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Discorso di Enrico Berlinguer a Teramo ad una grande manifestazione popolare 


Le gravi scelte del centitHlestra 
acuiscono tutti i mali del Paese 

La che aumenta i fitti agrari^ il tentativo di togliere alle Regioni i fondi per Vagricoltura^ la politica scolastica 
inaspriscono le tensioni sociali e creano nuovo disordine - La grave sentenza della Corte di Cassazione sul caso Vai- 
preda: tutte le forze politiche sono chiamate ad impegnarsi sulla proposta di legge che riduce la carcerazione preventiva 


Folla immensa 

a Catania 

■» i ^ ^ I 

alla conclusione 

f % • 

del Festival 
siciliano 
dell’Unità 

Sterminato corteo ■ Incontro con la vedova di Pinelli ■ Comizio di Bufalini 
e di Occhetto - Dimostrazione della crescita e del rafforzamento del PCI 


Numerose grandi manifestazioni popolari si sono svolte ieri in ogni parte 
del Paese per iniziativa del nostro Partito. Oltre a quella di Teramo, nel 
corso della quale ha parlato il segretario generale del PCI, Enrico Berlin¬ 
guer, affollate assemblee di lavoratori e cittadini hanno avuto luogo a 
Eboli con Galluzzi, a Chioggia e San Dona di Piave con Macaiuso, a Barlet¬ 
ta presente il compagno Natta, al Quarticciolo di Roma con Perna, a Ca¬ 
tania (festa deir(( Uni- .-- 

tà » ) con Bufalini e Oc- tro destra, si collocano i ten- | tro quegli attentati vi sono 



h Ifc ^ J 


tà » ) con Bufalini e Oc¬ 
chetto, a Regnazzo di 
Ferrara con Li Vigni e in 
decine di altri centri. 


tativi di influire sul terreno responsabilità talmente gravi 
politico nel dibattito interno e si cela un retroscena cosi 


Festival provmciale dell’l/ni- 
ia. davanti a una grande folla 
di lavoratori, di giovani, di 
donne. 


litiche di sinLstra e democra¬ 
tiche. laiche e cattoliche. 

Nella parte finale del suo 
discorso, Berlinguer ha sotto 
lineato ia gravità della deci- 


Berlinguer ha rilevato che sjone presa dalla Corte di 
dopo gii avvenimenti della cassazione a proposito del 


scorsa estate che avevano già 
delineato il carattere antipo¬ 


processo Valpreda, ima deci¬ 
sione che ne rinvia la cele- 


polare e il .servilismo . „,„e. TSLlZ'- 


rerrara con L.! vigni e in psi_ puntando ad accen- torbido e oscuro, che si ten- 

decine di altri centri. liiarne le divisioni e le con ta di tutto pur di impedire 

trapposizioni. A questa politi- che la verità venga alla luce. 

^ ca della DC e del governo — Noi comunisti per que.sta ve- 

TERAMO, 15 ottobre ha detto Berlmguer — biso- lità ci .siamo battuti e ci bat- 

,, _ „ _„ gna reagire sviluppando un teremo a fondo. Ma la deci- 

Il compagno Enrico Berlin- glande movimento politico di sione presa per il processo 

guer. segretario generale del niassa e realizzando le pili am- Valpreda sottolinea intanto la 

nostro partito, ha parlato og- pje ronvergenze e iniziative urgenza della proposta di leg¬ 
gi a Teramo, a conclusione del unitarie fra tutte le forze po- ge che abbiamo presentato 

Festival provmciale deiri/ni- litiche di sinLstra e democra- per fissare precisi limiti alla 

/o davanti a una "rande folla tiche. laiche e cattoliche. carcerazione preventiva e per 

di’ lavoratori di ""iovani di Nella parte finale del suo l’emissione dei mandati di cat- 

di lavoratori, di giovani, di fi,st.orso. Berlinguer ha sotto tura. Questa proposta non 

aonne. lineato la gravità della deci- comporta alcun onere per lo 

Berlmguer ha rilevato che sione presa dalla Corte di Stato, nè si tratta di ima ri¬ 
dopo gii avvenimenti della cassazione a proposito del forma complicata e compor- 

scorsa estate che avev'ano già processo Valpreda, ima deci- tante lunghi studi. Basta che 

delineato il carattere antipo- sione che ne rinvia la cele- vi sia la ytfiontà delle altre 

uolare e il servilismo « ame- hrazione ancora per molti me- forze politiche, dunque, per- 

poiare e ii servilismo « a*ne ^ quasi tre anni di distan- che essa possa essere appro- 

ncano » del governo Andreot- dagli attentati di Milano e vata in pochi giorni e resa su- 
ti-Malagodi (il rifiuto di ade- dj Roma. Evidentemente, die- bito operante, 

guati aumenti ai pensionati e 

di ima riforma del sistema _____ 

pensionistico; Tatteggiamento 

demagogico e velleitario assun- , , • • ‘ i» 

to sulla questione dell aumexi intfecciono lofte riYenoicotiYe e per 

to dei prezzi; la cessione del- ** ^ 

la Maddalena come base di _ 

appoggio per i sottomarini a- _ 

tornici sono 'I HI 

bastati po^i giorni dalla ri- .. . H^HA- H m ■ 

presa dei parlamentari < H ^ H^L 

per caratterizzare ancora più ' HUBIHIH H H ' 

chiaramente il governo di cen- 

g;,ve è mfatli il „„o. M||Alf| 
disegno 1111111111 HHHH 

dei fondi rustici, che vmole es- | | 

sere un vero e proprio rega- , 

lo alla rendita parassitarla e 

sii. m danni di centinaia di Si prepara in Lombardia l’astensione generale del i 
tori dh-efti. ^Che^ sT^traUi^di nUOVO contratto • Primi incontri dei metalmeccanh 

per venire incontro alle legit- gna dei Consigli di tabbrica della Pirelli • Manitestt 

time esigenze di piccoli pro¬ 
prietari concedenti e dimo¬ 
strato dal fatto che il governo Densa di iniziative e di lot- l- 


REGGIO CALABRIA 

Ferma protesta 
popolare contro 
i gravi attentati 

• Tre bombe .sono state fatte esplodere l’altra notte 
contro una sezione del PCI. 'li uffici delia L'IL e 
una sede socialista. 

• (ili autor: della grave provocazione completamente 
isolati. 

• Pronta risposta della cittadinanza a chi pensava di 
creare un clima di tensione. 

• Denunciata la colpevole inerzia delle autorità e del 
governo. 

• .Ampia unità democratica attorno alla Conferenza sin¬ 
dacale sulla rinascita del .Alezzogiorno. 

(A PAGINA 2) 


Sì intrecciano lotte riveadicative e per le riforme 

EDIEI: PER It CONT 


1\ É ii 


NUOVI SCIOPERI REGIONALI 

V 

Si prepara in Lombardia l’astensione generale del 31 ottobre • Assemblee dei chimici per discutere il 
nuovo contralto • Primi incontri dei metalmeccanici con Intersìnd e Federmeccanica • Convegno a Bolo¬ 
gna dei Consigli di tabbrica della Pirelli - Manitestaiioni contadine per i fitti agrari a Cuneo e Mantova 


Densa di iniziative e di lot- 


si è rifiutato di prendere in te sindacali anche la setti- 
considerazione la proposta che mana che inizia oggi. < 


a favore di questi ultimi an¬ 
che noi comunisti avevamo 


Gli edili, per costringere il 
padronato alla ripresa delle 


presentato, e non ha fatto al- trattative per il contratto, per 

__ A_ _ a: ! __ -* _ __ _ • * 


cuna distinzione tra grandi, 
medi e piccoli proprietari. 


l’applicazione della legge sul¬ 
la casa e per l’occupazione. 


Nello stesso tempo, la mag- scenderanno in sciopiero do- 
"loranza governativa, con Io mani nel Lazio. 


apporto di voti missini, ha 
bloccato nella commissione 
Bilancio della Camera le pro¬ 
poste di legge per l’erogazio¬ 
ne di 300 miliardi alle regio¬ 
ni per l’agricoltura. E ciò av¬ 
viene mentre le spese milita¬ 
ri per il 1973 vengono aumen- 


I centomila edili della re¬ 
gione manifesteranno con cor¬ 
tei e comizi in numerosi cen¬ 
tri. A Roma, alle ore 9. al 
cinema « Savoia », si svolge¬ 
rà un confronto tra sinda¬ 
cati. partiti, rappresentanti de¬ 
gli Enti locali e degli istituti 


tate di ben 400 miliardi di preposti all’edilizia economica 
lire. Dopo aver accennato al- e popolare sui temi che sono 
la legge per Venezia, appro- al centro della lotta degli e- 
vata dalla maggioranza al Se- dili. 


nato (una legge che tenta di 
dare un colpo ai poteri locali 


Mercoledì sciopereranno gli 
edili nelle Marche, in Abniz- 


e che lascia mano libera alla ( 20 , Lucania e ’Toscana. É’ una I 
speculazione dei grandi grup- | nuova serie di astensioni re¬ 


pi), Berlinguer ha .sottolinea¬ 
to come siano bastati pochi 
giorni per mostrare tutto il ca¬ 


gionali che fa seguito a quel¬ 
la della scorsa settimana e 
che ha già inv'estito numero- 


Dopo il Consiglio nazionale 

Perchè la 
grave crisi 
della CISL 

Una prima valutazione sulla drammati¬ 
ca e travagliata riunione del Consiglio 
generale - Tentativo di fare arrestare 
tutto il movimento sindacale - La par¬ 
te che hanno svolto Andreotti, Forlani, 
Donat Cattin - Il nodo centrale è quel¬ 
lo dell'autonomia (A PAGINA 4 ) 


L'assise più rappresentativa dal 1939 

Concluso il 
Congresso del 
PC di Spagna 

Si è tenuto recentemente i'VIII Con¬ 
gresso del Partito comunista di Spa¬ 
gna, con una larghissima partecipazione 
di delegati provenienti dall'interno del 
Paese - Dolores Ibarrurì e Santiago Car- 
rillo sono stati rieletti presidente e se¬ 
gretario generale (A PAGINA 12) 


Alle spalle dei contadini 

Baratto sui 
fitti agrari 
fra Bonomi 
e Andreotti 

La Coldiretti accetta di liquidare 
le conquUte «ancite nella legge 
del 1971 in cambio di promette 
attittenziali - Una dichiarazione 
dell'on. Etpotto 

ROMA, 15 ottobre 

La .settimana politica si a- 
pre sotto il segno dei pro¬ 
getti e dei preannunci di re¬ 
visione antipopolare della leg¬ 
ge sul fitti agrari e di quella 
sulla casa, e mentre nulla 
ancora si sa sugli intendimen 
ti del governo a proposito del 
nuovo trattamento economico 
del personale della scuola, da 
iscrivere nella legge delega 
sullo stato giuridico. In que 
sto pesame clima di involu¬ 
zione, il Consiglio dei mini¬ 
stri. convocato per martedì, 
delibererà 1 primi decreti de¬ 
legati riguardanti la sedicen¬ 
te « Riforma tributaria » e .n 
particolare quello che istitui¬ 
sce e disciplina Timposta sul 
valore aggiunto. 

A tale avvenimento ha fat¬ 
to nlferimenio il presidente 
del Consiglio in un discorso 
pronunciato a Milano, tutto 
volto a vantare inesistenti 
sintomi di ripresa economica 
e ad ammonire gli italiani a 
dar prova di a civismo ». La 
direttiva che Andreotti da agli 
operatori economici è anzi¬ 
tutto quella di commerciare 
con l'estero (naturalmente 
nessuno ignora la rilevanza 
della presenza sui mercati in¬ 
temazionali, ma è anche ri¬ 
conosciuto generalmente che 
il fattore primo delle difficol¬ 
tà della nostra economia è 
costituito dalla debolezza del¬ 
la domanda interna). £ ag¬ 
giunge che « inflazione e prez¬ 
zi sono problemi comuni del 
mondo di oggi »: una nota 
consolatoria per coloro che 
lamentano la manifesta inca¬ 
pacità del governo a interve¬ 
nire contro i fattori — chia¬ 
ramente « italiani » — che ge¬ 
nerano un processo galoppan¬ 
te di carovita. Egli riconosce 
che questo problema « richie¬ 
de attenzione e azione globa¬ 
le » e che « non riguarda cer¬ 
to solo il dettaglio ». Ma im¬ 
pegni, indirizzi concreti non 
sono apparsi nel discorso an- 
dreottiano 

Più di ogni altro è stato, 
però, si^ifìcativo l’accenno al¬ 
la politica fiscale. Il tono si 



CATANIA — Una folla immenta, enlutiatla, comballiva ha preso parte al Festival siciliano dell’* Uni¬ 
tà ». Nella foto: uno scorcio della sfilata. 


DALL'INVIATO . 

CATANIA, 15 ottobre 

Almeno ottantami’a persone 
— ma forse molte di più, for¬ 
se centomila — hanno parteci¬ 
pato questa sera a Catania ad 


non ha potuto partecipare, per 1 per una importante mostra 
una - lieve indisposizione, il I collettiva di pittura su suo 
compagno Gian Carlo Pajetta | marito allestita in occasione 
— del prestigio e della forza ! della festa, e che si è r:tro- 
con cui ì comunisti hanno i vata al centro di uno dei mo- 
saputo restituire una immagi- ! menti più clamorosi ed aToI 
ne civile a questa città detur- ! lati di queste giornate insieme 


una srandiosa manifestazione ' criminale squadri- I airawocato Calvi, al pittore 

che ha Agnato il momento fascisti, mai tanto iso- Volo, al fplklomta -Trincale 


è fatto allarmato: « È’ questo politicamente più impegnativo : come oggi. j al segretario della Iterazione 

un momento di grande fieli- | ed entusiasmante del primo 1 Si è visto stasera qualcosa i comunista ratanese Quercini e 
catezza che va affrontato re- 1 Festival regionale de VUnìla. ' di assolutamente nuovo, certo I hanno intreccia- 


SEGUE IN ULTIMA 


ratiere mistificatorio degli im- se altre regioni e città, l^m- 
pegni del governo verso la pre domani, a Rema si svol- 

scuola. un convegno di del^a- 

Si era detto che. se non ti di cantiere e di fabbrica, 
delle grandi riforme, di cui Intanto in Lombardia è ini¬ 
la scuola ha bisogno, es^ tut- ziato il lavoro di preparazio- 


L'amministrazione Hixan ordina un'ulteriore ìntensiticazìooe ieiraggressione aerea 


tavia si preoccupava almeno ne dello sciopero generale del 
di av'viare ordinatamente il 31 ottobre; sono in program- 
nuovo anno scolastico. In ma assemblee in centinaia di 


chetto, della Direzione del par- le — un mare incredibile di I ^ 

tito, nel comizio finale a cui lavoratori, di donne, di gio- i Insomma, altro che festa ^ 

vani — che ha lasciato sorpre- ! stranea alla citta,_ altro che 
si e profondamente commossi. 1 " sfida ». Lo sottolineava que- 
che ha fatto dire al compa- sera al comizio di chiusu- 

, _ gno Bufalini come il partito B compagno Occhetto. do- 

vada riacquistando e sviluppi. P® brevi parole di Quercim e 
non solo a Catania ma in tut- mentre la gigantesca piazza 
ta la Sicilia, con le energie d’armi di Villa Bellini si era 
delle nuove generazioni, i più riempita letteralmente come 
- alti contenuti e le virtù del un uovo, mcapace ormai di 


realtà si è visto che neppu¬ 
re di questo il governo è ca- 


aziende, un attivo unitario dei 
quadri sindacali per merco- 


pace: da un lato, infatti, gli ledi a Milano e una serie di 
insegnanti sono in agitazione numerose altre iniziative. 


contro il proposito governa¬ 
tivo di concedere aumenti 


Anche per i metalmeccani¬ 
ci scadenze importanti. Dopo 


delle retribuzioni soltanto a j il primo incontro, svoltosi la 
partire daU'ottobre 1973. e do- j scorsa settimana con la COn- 
po Io sciopero indetto dai sin- fapi. iniziano le trattative sul- 


Sul Nord Vietnam 350 incursioni USA 

. * 1 

Intervista del Premier Pbnm Yen ùong al nUenrel Observntenrn: ala fserro non è vkìnn alla cosc/ssiosei; tr/ forerio di concardia aavoaale 
è la chiave della pace a • Cento attacchi delle tane dì riberazìaae cantra i faatacci - Itaave tacìlavaaì di patrialì nel carcere dì Pkaphaac - 


dacati della CGIL e della UIL. le richieste contrattuali con 
ades^ anche i smdacati auto- le altre organizzazioni degli 
nomi hanno deciso di piwla- imprenditori: domani i tre 
mare lo stato di agitazione; sindacati si incontreranno con 
d’altra parte, il discorso gret- iTntersind e giovedì con la 
tamente conservatore pronun- Federmeccanica. 
ciato alla Camera dal mini- t 
stro Scalfarp wn il suo at- in m 

tacco ^ dtntti democratici ^he le assembli 
degli studenti e degli in^- tere i risultati c( 
guanti, introduce im ulteno- jg mtese contrai 

re motivo di malessere e di di- te al termine 
sordine nella scuola. lotta e di trattati 

Questi sono alcuni dei fat- Per la Pi>e!/1. 
ti che caratterizzano il gover- giorni è stata ai 


I chimici iniziano in que¬ 
sti giorni in tutte le fabbri¬ 
che le assemblee per discu¬ 
tere i risultati conquistati con 
le intese contrattuali raggiun¬ 
te al termine di una dura 
lotta e di trattative estenuanti. 

Per la Pirelli, che in questi 
giorni è stata al centro di una 


no e la sua maggiorana, serie di voci allarmìstiche 

Quanto al clima politico gene- messe in giro su diversi quo- 

rale determinato dalla sterza- tidiani in relazione a possi¬ 
la a destra della DC, Berlin- bili nuove riduzioni dell’oc- 

guer ha osservato che in esso nipazione, è in programma, 

prende sempre più corpo lo domani a Bologna, un ìncon- 


atta^bo'alla unità delle classi 
lavf^trìci e delle masse po- 
polÀiL Dopo aver ricordato i 
colpi di arresto voluti anche 
dalla'DC nel processo di uni¬ 
tà sindacale, e la crisi deter- 


tro dei consigli di fabbrica 
di tutti gli stabilimenti ita¬ 
liani. 

Importanti iniziative anche 
sul « fronte » dei contadini. 
In preparazione della mani- 


minatasi alTintemo della | festazione sui fitti agrari di 


CISL, egli ha richiamato l’at¬ 
tacco alTautonomia e alle scel¬ 
te rinnovatrici compiute :n 
questi anni dalle ACLI. Su tm 


Roma, promossa per il 25 ot¬ 
tobre da Alleanza dei conta¬ 
dini. ACLI e UCI, si svolge¬ 
ranno due manifestazioni pro¬ 


piano diverso, ma pur sem- vinciali: una domani a Cuneo, 
pre in ima direzione volta a l’altra sabato 21 ottobre a 
consolidare il blocco di cen- Mantova, 


DODICI 

GOL 

A SAN SIRO! 


Clamoroso risultato in # 
serie A a San Siro dove il IR 
Milan ha battuto l’Atalan- ^ 
ta per 9-3, insediandosi al ^ 
primo posto in rla.ssifica. 
affiancato dalla Roma (vit- * 
toriosa a Bologna) e dal 
Napoli (impostosi sul Vi¬ 
cenza). La Lazio non ha 
smentito il suo molo di | 
castigagrandi ed ha co- ^ 
stretto al pari la Juventus. *' ~ 
In seiie B il Genoa ha || 
strappato due ponti alla ^ 
Reggina, restando solo in 
testa alla classifica. ■ ser- ^ ' 
vizi da pagina 7 a pa- , 
gina 11. 1 

(Nella foto: Prati apre la • ( 
lunga serie delle marcato- là 

re). 41 
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SAIGON, 15 ottobr* 

Impotenti a - bloccare l’ini- 
ziativa militare delle forze di 
liberazione che anche nelle ul¬ 
time 24 ore si è sviluppata 
in tutto 11 Sud con un centi¬ 
naio di attacchi contro i fan¬ 
tocci. gii americani hanno 
scatenato con la massima fe¬ 
rocia i più massicci bombar¬ 
damenti aerei di questa fase 
della guerra, dopo* il 16 ago¬ 
sto, su tutta l’Indocina, acca¬ 
nendosi particolarmente con¬ 
tro la RDV. 

L’intensificazione delie in¬ 
cursioni è stata ordinata di¬ 


chiarato cinicamente ed eufe¬ 
misticamente un • portavoce ® stata allestita la cittadella 
USA a Saigon — per disinig- l'Unità, im corteo immen- 

gere lutti gli obbiettivi che tuai visto a Catania in que- 

stanno a sostegno dell’inva- sti anni, ha attraversato tutta 

sione del Vietnam del Sud ». la città, vna via ingrossandosi 

Secondo lo stesso portavoce delle delegazioni giunte dalle 
-sono stati attaccati ponti, de- province della Sicilia, di .sim- 
positi di carburante, magaz- patizzanli, e soprattutto di un 
Zini, soprattutto nel Delta del numero incredibile di giovani) 


partito di Gramsci, di To- contenere più i cortei, le ban- 
gliattì. de. i carri multicolori che di- 

GìO'Sio Frasca Polara 

e per le condizioni oggettive SEGUE IN ULTIMA 
in cui si è svolto, si sia affer¬ 
mato come un grande avveni¬ 
mento politico, di dimensioni ■ — ■ —■ ■ 

meridionale e nazionale, dico¬ 
no d’altra pane non soltanto ICDACI C 

la imponente manifestazione IdK/ACLII 

di questa sera i prima del co- i 

mizio nel parco Bellini, dove ! ROMIIAPnA 


rettamente _da Nixon.^Quittro- me provocate specialmente 
cento cacciabombardieri par- tra la popolazione civile, tra 
mi dalle portaerei che mero- gh operai addetti alla manu- 
ciano nel Golfo del Tonchino tenzione e alla riparazione 
hanno martellajo indiscrimì- delle strade e delle dighe, 
natamente in 350 ondate sue- non è noto, ma si 0116501116 


Fiume Rosso. Violente incur- ma anche la vastita degli in- 

sioni sono state compiute an- teressi appuntatisi sulle mol- 

che nella regione di Vinh. teplici iniziative attraverso cui 

Fino a una ventina di chilo- si è andata snodando la festa, 

metri da Hanoi sono stati Qui a Catania i compagni 
impiegati gli «F-111». i co- calcolano (sulla base anche 

siddetti aerei a geometria va- dei risultati delle sottoscrizio- 

riabile. 11 numero delle vitti- ni e delle vendite) che non 

me provocate specialmente meno di duecentomila piersone 

tra la popolazione civile, tra abbiano costituito il « movi¬ 
gli operai addetti alla manu- mento » complessivo delle tre 

tenzione e aila riparazione giornate del Festival. Un dato 

delle strade e delle dighe, che lascerebbe forse dubbiosi 

non è noto, ma si presume se non fosse stato ora per ora 










cessive il lenitono nordviet- ass&ì alto. Altri obbiettivi dei ' confermato dairimpressionan- 
naraita. L agenzia AP preci- bombardamenti sono state le te Dartecìpazione di massa ai 


namita. L’agenzia AP preci¬ 
sa che « sono stati colpiti 
obbiettivi di ogni genere al 
di sopra della linea smilita¬ 
rizzata fino al corridoio che 
da Hanoi porta al confine 
con la Cina ». 

« Manteniamo l’attuale alto 
livello di attivila — ha di- 


chìatte che trasportano vive¬ 
ri e merci lungo i fiumi e i 
canali. 


numerosi appuntamenti politi¬ 
co-culturali. e non solo a quel¬ 
li più tradizionalmente ricrea- 


Sempre secondo l'agenzia tivi. Questo, sino all’emozio- 
AP, che attribuisce la notizia’ nanfe incontro di stamane con 
a una fonte americana, «la, Licia Pinelli, la vedova del 

ferroviere morto nella (Juestu- 


ISRAELE 
BOMBARDA 
LIBANO 
E SIRIA 

Pesante bombardamen¬ 
to israeiisno contro al¬ 
meno quattro località 
del Libano e una loca¬ 
lità del nord della Si¬ 
ria. L'attacco è venuto 
inatteso ed ha avuto 
come unica giustifica¬ 
zione ufficiale quella 
della K guerra continua 
al terrorismo » annun¬ 
ciata da Golda Meir e. 
da Dayan. Si lamentano’ 
vittime umane, il cui 
numero non è precisa¬ 
to. Ingenti i danni nel 
Libano (A PAGINA 12) 
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ra di Milano,.venuta a Catania 
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(unedi 16 ottobre 1972 / T Unità* 


Dopo i criminosi attentati alle sedi del partiti e delle organitmioni democratiche 

' I < 

Reggio C: ferma protesta popolare 
contro i nuovi rigurgiti fascisti 

Colpevole inerzia delle autorità e del governo ~ Il famigerato «comitato d*uzione» ritenta la sobillazione 
contro la conferenza sul Mezzogiorno - La condanna dei sindacati promotori e della Giunta di Crotone 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 15 ottobre 

Il tritolo fascista ^ torna¬ 
to a scoppiare nelle strade di 
Reggio, insieme al deliranti 
appelli del « boia chi molla » 
e al tentativo di rimettere In 
moto la spirale dell’eversio 
no, mentre la realta della 
città parla un altro linguag¬ 
gio, quello del crescente im¬ 
pegno e mobilitazione attor¬ 
no ai temi della conferenza 
sindacale sul Mezzogiorno. 
Tre bombe esplose nella not¬ 
te contro ima sezione comu¬ 
nista, gli ulflcl deiruiL, una 
.sede socialista. Tre bombo 
lirmate dal « Comitato d’a¬ 
zione per Reggio capoluogo », 
un lugubre fantasma che an¬ 
cora può lanciare sfido alla 
democrazia, dettare procla¬ 
mi, istigare airevorsione. sol¬ 
tanto grazie airinorzia del 
pubblici potori e del governo, 
inerzia che si trasforma di 
fatto in complicità. Tre bom¬ 


be che erano state preannun* 
date. In rlimloni, sul giorna¬ 
li, in volantini, fidando — 
come infatti è avvenuto — 
nella passività della polizia 
che non ha voluto prendere 
alcuna misura prima e che 
adesso non trova la strada 
per colpire i responsabili. Tre 
bombe che di fascista hanno 
anche tutto il livore antiope- 
raio: lo dimostra roblettivo 
che il « comitato d'azione » 
vuole colpire, la conferenza 
nazionale dei sindacati per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
che la mistificazione degli 
squadristi cerca di spacciare 
come una sorta di « spedi¬ 
zione punitiva» verso la cit¬ 
tà. Tre bombe, infine, contro 
cui si sono già levati la pro¬ 
testa e Io sdegno di vasti 
strati della popolazione reg¬ 
gina, dello forzo politiche de¬ 
mocratiche, e in primo luo¬ 
go delle tre organizzazioni 
sindacali, che — in im docu¬ 
mento delle segreterie provin- 


4 Reggio e in tutta la Calabria 

Iniziative per 
la Conferenza 
del Mezzogiorno 

Manifesto di adesione di più di cento intellettuali - In* 
contro fra studenti, operai, contadini • Assembleo nei 
quartieri di Reggio Calabria . Le segreterie provinciali 
CGIL, CISL e UIL condannano gli attentati fascisti 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 15 otiobra 

Sul grande valore della Con¬ 
ferenza sindacale per il Mez¬ 
zogiorno, sulla necessità che 
ad essa partecipino i lavora¬ 
tori reggini e calabresi sen¬ 
tendosene autentici protagoni¬ 
sti, si vanno intessendo, in 
questi giorni, iniziative nei 
quartieri, nella provincia e 
nelTintera regione. 

Questa convinzione esprimo¬ 
no i cento e più intellettuali 

— di diversa ispirazione po¬ 
litica (comunista, socialista, 
cattolica, socialdemocratica) 

— che hanno già sottoscritto 
un manifesto di adesione al¬ 
l'iniziativa dei sindacati c nel 
quale si legge fra l'altro che 
<1 Tunitù dei lavoratori del 
fiord e del popolo meridio¬ 
nale cui aspirarono fin dal 
Risorgimento tanti illustri uo¬ 
mini di cultura ed illuminati 
politici, cessa così di essere 
.solo un punto importante del¬ 
la elaborazione teorica e cul¬ 
turale meridionalista e diven¬ 
ta invece un tema vivo e at¬ 
tuale della vita politica del 
Paese. Reggio, che presenta 
gravissimi tutti i mali tipici 
del Sud e che aspira profon¬ 
damente al suo riscatto eco¬ 
nomico e sociale, diviene la 
protagonista di questo storico 
incontro ». 

Numerose le iniziative orga¬ 
nizzate dai sindacati, dagli 
studenti, daH’Alleanza dei con¬ 
tadini. dalle AGLI dallTJCI, 
da circoli culturali per espri¬ 
mere la loro adesione alla 
Conferenza, mentre acquista¬ 
no grande rilievo le assemblee 
che il nostro partito tiene nel¬ 
le sezioni della città (ieri se¬ 
ra, con la partecipazione dei 
compagni Rossi e La Torre, 
se ne c svolta una affollatis¬ 
sima a Sbarre) nella provin¬ 
cia e nella regione. Martedì, 
indetto dalle organizzazioni 
contadine e dalle ACHJ, si 
svolgerà a Ravagnese. ima fra¬ 
zione della città, un incontro 
tra coloni, studenti e operai; 
per mercoledì e m program- 


A pochi mesi dalla scomparsa 
del suo Stefano i irorta % Roma 
Il -1 ottobre 

OLINDA LABROCA 
PIRANDELLO 

lo annunziano 1 figli Andrea e 
Giorgio con le mogli Luciana e 
.Vdriana, il genero Plinio De Mar- 
tli* c le care nipoti Paola e C>- 
tenna. figlie della tanto amata 
Ninni, e tutti gli altn cari nipoti 
Pirandello. 

I funerali aTranno luogo nella 
chiesa di Santa Maria del 
polo, martedì alle ore 13. 

ROMA, via Maria Adelaide. 12 


Nel qumto anniversario della 
morte de] compaimo 

RENATO BERTINI 

I familiari Io ncordaiai con im¬ 
mutato afTetto ai compagni e agii 
amici 

stilano. 16 ottobre 1972 


OGGI alle ere U,1S a 31,15 

MOIRA ORFEI 

PRESENTA IL 


OSPITE D’ONORE 

RITA TRAPANESE 

viale liberazione • Tel, 45.02,49 


ma una tavola rotonda, pro¬ 
mossa dal Gruppo meridiona¬ 
lista di Reggio, sui problemi 
della conferenza, alla quale 
parteciperanno il presidente 
dell'associazione industriali, 
Capua. il professor Gaetano 
Cingarl del PSI, il segretario 
nazionale della FIM CISL Mo¬ 
relli, il segretario della Fe¬ 
derazione comunista Rossi, il 
presidente provinciale del PLI, 
Verdlrame. 

Per martedì è confermato 
anche l’incontro tra studenti, 
giovani, operai, ferrovieri. Sa¬ 
ranno sottolineati i legami tra 
la battaglia per il lavoro e lo 
sviluppo e quella per la con¬ 
creta realizzazione di impegni 
già strappati dai lavoratori al 
governo. I ferrovieri, ad esem¬ 
pio. chiedono che si dia cor¬ 
so alla realizzazione della 
grande officina di riparazione 
che dovrebbe dare occupazione 
a mille lavoratori e che è pre¬ 
vista negli accordi raggiunti 
con la recente vittoriosa lotta 
della categoria. Alla iniziativa 
prenderanno parte i lavoratori 
delia OMEGA, la fabbrica di 
carrozze ferroviarie che attual¬ 
mente occupa trecento operai 
ed è stata progettata per due¬ 
mila unità, e per ii cui com~ 
pletamento si è impegnato a 
più riprese il governo. 

Sono previsti, infine, incon¬ 
tri nel quartieri della città tra 
delegazioni di lavoratori del 
Nord partecipanti alla Confe¬ 
renza e cittadini di Reggio. Nel 
quadro di tutte queste inizia¬ 
tive la Conferenza che 1 sinda¬ 
cati hanno deciso di tenere a 
Reggio rappresenta quindi un 
importante appuntamento di 
un’azione destinata però ad e- 
stendersi e a rafforzarsi nelle 
prossime settimane e nei pros¬ 
simi mesi. 

Che questo sia lo spirito 
con il quale le organizzazioni 
dei lavoratori si preparano al¬ 
la Conferenza Io dimostra il 
comunicato emesso oggi dalle 
segreterie provinciali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
per condannare gli attentati 
fascisti. « La conferenza e la 
manifestazione — dice tra l’al¬ 
tro il comunicato — rappre¬ 
sentano la coscienza della clas¬ 
se oprala italiana che i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno si risol¬ 
vono con la lotta imitaria di 
tutti i lavoratori italiani, del 
Nord e del Sud. Per questo 
motivo 1 lavoratori del nostro 
Paese, autonomamente, si riu¬ 
niscono insieme a Reggio per 
continuare la lotta iniziata con 
la grande manifestazione dei 
centocinquantamila del 31 
maggio '71 a Roma. Si riuni¬ 
scono a Reggio, perchè R^gio 
è Temblema della disperazio¬ 
ne. del dolore e della miseria 
di tutto il Sud. E Reggio ac- 
cf^lierà, come è nelle sue tra¬ 
dizioni civili e democratiche, 
le migliaia di lavoratori che 
dalla provincia, dalla regione e 
da tutta Italia confluiranno 
per la manifestazione del ^ 
ottobre, per testimoniare un 
impegno di lotta che riesca, fi¬ 
nalmente. a capovolgere gli in¬ 
dirizzi economici e politici del 
governo e del grande paalro- 
nato. responsabile della no¬ 
stra miseria. Dinanzi a questo 
impegno — conclude il comu¬ 
nicato — un gruppo di provo¬ 
catori isolati non può ferma¬ 
re la volontà di riscatto del¬ 
le popolazioni meridionali. 
Chi si illude di intimidire il 
mondo sindacale è fuori stra¬ 
da perchè la CGIL, la CISL e 
la UIL ribadiscono la loro de¬ 
cisione di essere protagoniste. 
assieme alle popolazioni cala¬ 
bresi, della Conferenza e del¬ 
la manifestazione». 

Franco Martelli 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


ciall — hanno ribadito la lo¬ 
ro decisione di essere prota¬ 
gonisti insieme alla gente di 
Calabria, della manifestazio¬ 
ne. 

Non a caso a provocare la 
rabbiosa e criminale azione 
fascista è stata la conferen¬ 
za sul Mezzagiorno, per ciò 
che essa rappresenta come 
momento di rilancio e di svi¬ 
luppo del processo unitario, 
di collegamento tra grandi 
mosse di lavoratori, di im¬ 
pegno comune di lotta per ca¬ 
povolgere gli indirizzi econo¬ 
mici del governo. 

Tanto piti che a monte di 
questi sussulti eversivi, vi è 
la realtà odierna di Reggio 
che è ben diversa da quella 
di un anno fa. Al di là della 
demagogia e del facili slo¬ 
gan, il u comitato d'azione » 
— ormai per altro soltanto 
una etichetta sotto la quale 
si nascondono nella quasi to¬ 
talità caporioni missini — non 
ha potuto che sventolare la 
bandiera del qualunquismo, 
del vittimismo, della s con¬ 
giura». E, come era inevi¬ 
tabile, le fila si sono rapida¬ 
mente e sensibilmente assot¬ 
tigliate. A Reggio si è comin¬ 
ciato a respirare un’aria di¬ 
versa, lo sforzo per ricostrui¬ 
re un tessuto di impegno imi¬ 
tarlo e democratico attorno 
a temi e proposte concrete ha 
dato i suol primi frutti. Una 
parte consistente di questa 
nuova realtà, d’altronde, è ve¬ 
nuta dal nostro partito che 
ha visto quest’anno 5(X) iscult- 
ti in più rispetto al 1971 e a- 
perte 5 nuove sedi nella città. 

Queste bombe possono torse 
essere anche im estremo ten¬ 
tativo di rilanciare gli slo- 

Ì ran dell’eversione, e di coagu- 
are ottomo ad essi una certa 
parte dei reggini: assumendo 
come pretesto, appunto, le mi¬ 
stificazioni e le menzogne sul¬ 
la conferenza sul Mezzogior¬ 
no, una manifestazione che 
d’altra parte non può che ac¬ 
crescere risolamento dei fa¬ 
scisti. 

Ma l’aspetto forse più gra¬ 
ve della nuova sfida lanciata 
dai «boia chi molla» è nella 
passività del pubblici poteri, 
in primo luogo il «Comitato 
d'azione ». limgl dall’essere 
stato disclolto e messo fuori¬ 
legge, stampa bollettini, orga¬ 
nizza riunioni, ha una sua se¬ 
de pubblica, può tranquilla¬ 
mente scagliare le sue mi¬ 
nacce. Lo documentiamo. 

Tre giorni fa sul quotltjUa- 
no di destra la Gazzetta del 
Sud. è apparso il resoconto 
dell'assemblea «flel dirigenti 
del comitato d’azione » con 
relativi nomi e discorsi de¬ 
gli intervenuti e con la re¬ 
gione tenuta da Ciccio Fran¬ 
co — eletto al Senato nelle 
liste del MSI appena uscito 
di galera — sul tema assai 
eloquente «Linee operative e 
iniziative del comitato ». E 
tutti gli interventi hanno fat¬ 
to riferimento a queste «ini¬ 
ziative» non meglio precisa¬ 
te. Stanotte, col tritolo, han¬ 
no schiarito le idee a chi po¬ 
teva avere dei dubbi. 

Ma c’è di più. Ieri matti¬ 
na la Camera del Lavoro ha 
segnalato alla Questura che 
veniva stampato im volantino 
dei «boia chi molla» con a- 
perte Istigazioni alla violen¬ 
za. La Questura ha risposto 
che « non era jxissibUe ». Al¬ 
le 21 quei volantini sono sta¬ 
ti distribuiti in mezza città, 
perfino, beffardamente, dinan¬ 
zi al Municipio. Tre ore do¬ 
po — in coerente linea con 
il testo dei volantino — le 
bombe. Il primo ordigno è 
esploso a mezzanotte e un 
quarto dinanzi alia sede del¬ 
la UIL, in via Giulia 45. Die¬ 
ci minuti dopo la seconda 
bomba, dinanzi all’ingresso 
della sezione comunista Roc¬ 
co Girasole, nel rione di Geb- 
bione; altri dieci minuti e 
terza esplosicme, dinanzi ad 
una sede del PSI nel rione 
di Santa Caterina. In tutti e 
tre i casi i danni sono stati 
notevoli, anche se fortunata¬ 
mente non vi sono stati feri¬ 
ti per l’ora tarda. Secondo i 
primi accertamenti, i crimi¬ 
nali hanno deposto candelot¬ 
ti di tritolo ccHi una miccia 
a lenta combustione e sono 
fuggiti senza essere visti. 

Dal canto suo la polizia ha 
fatto finora ben poco; qual¬ 
che perquisizione nelle case 
di aderenti ad Avanguardia 
nazionale e nulla più. Non 
solo, ma ancora oggi gU stes¬ 
si volantini del « comitato 
d’axione» sono stati distribui¬ 
ti per le strade e nello sta¬ 
dio senza che la polizìa li 
abbia sequestiatL Ad una 
delegazione di parlamenta¬ 
ri comunisti e socialisti 
e di sindacalisti che si è su¬ 
bito recata dal Prefetto per 
chiederB ima immediata pu¬ 
nizione dei responsabili. U 
funzionano ha risposto che 
il volantino era stato « segna¬ 
lato » alla Miqpstratura, e che 
quindi la denuncia spettava 
alia Procura («prassi» dav¬ 
vero insolita, se paragonata 
all’abituale solerzia in mate¬ 
ria di denunce delle vaile 
Questure). 

Ancora, un commissario di 
PS ha riconosciuto che nel 
vc^antino c’erano gli estremi 
di vari reati, e che l’uomo 
che Taveva consegnato alla 
tipografia per la stampa po¬ 
teva essere arrestato su due 
piedi: subito, però, ha allar¬ 
gato le braccia e ha tirato 
in ballo Timmunità parla- 
mntare, facendo cioè intui¬ 
re che è stato lo stesso Cic¬ 
cio Franco a far stampare il 
volantino (e per Inciso, Cic¬ 
cio Franco è partito da Reg¬ 
gio appena un paio di ore 
prima delle esplosioni). In- 
somma, nessun dubbio nè 
sulla firma nè sugli scopi 
dMli attentati. 

Come già detto, si è subi¬ 
to levata l a p rotesta. La se¬ 
zione del PÒI è stata meta 
per tutta la notte di un con¬ 


tinuo afflusso di compagni, 
che oltre a testimoniare la 
loro salldarletà hanno anche 
lavorato per rimettere in se¬ 
sto i locali dove oggi pome¬ 
riggio si è svolta una affol¬ 
latissima manifestazione di 
protesta. 'Tra gli altri a por¬ 
tare la loro solidarietà sono 
intervenuti anche i dirigenti 
della FIM-CISL nazionale. 
Una analoga assemblea si è 
tenuta In im altro rione, a 
Felaro. 

Durissimi commenti sulla 
chiminale impresa sono stati 
espressi dalle organizzazioni 
sindacali c da esponenti di 
altri partiti. 

Anche il prefetto non ha po¬ 
tuto esimersi daH'lnviare alla 
UIL im telegramma in cui si 
parla di « azione vile, delittuo¬ 
sa e spregevole dovuta a chi 
ha interesse a riportare in 
città un clima di illegalitù e 
violenza ». Ma ai di la delle 
parole, nulla in concreto è 
stato ancora fatto per si«zza- 
re questa tranm di violen¬ 
za, È aul. si capisce, le re¬ 
sponsabilità vanno ben oltre 
i fimzionari di Reggio. E’ il 
governo che deve applicare 
la legge del *52 per scioglie¬ 
re quel « comitato d'azione » 
che tutti sanno essere un fo¬ 
colaio di infezione antidemo¬ 
cratica e una centrale ever¬ 
siva; è il governo che ha as¬ 
sicurato finora tolleranza e 
impunità al vari caporioni fa¬ 
scisti; ed è il governo che 
deve rispondere di ogni ten¬ 
tativo di creare artificiosa¬ 
mente tensione nella città ca¬ 
labrese. 

Marcello Del Bosco 


Solo un operofo su sei è andato in uilleggiatura 

Iniziative dei sindacati 
per il «turismo sociale» 

Due bambini su tre non lasciano la loro casa durante le vacanze • Un documento di EHI, Etsl e Otis 
Una serie di proposte alle Regioni per garantire II turismo a tutti I lavoratori, al giovani, agli anziani 



BOLOGNA — A conclusone della grande manlfettazloiie tenutali al Palazzatto dello Sport, migliala 
di artigiani (naila talafeto) hanno parcorso in corteo la via del centro cittadino. 


Grande manifestazione per la soliuione dei più urgenti problemi dei lavoratori autonomi 

Migliaia di artigiani sfilano 
in €otfeo ai centro di Bologna 

Credito, assistenza sanitaria, pensioni, applicazione deli'IVA sono le questioni più gravi irrisolte 
Costruttive proposte della iUigianf Emliii-RQinagiiA .• Respinta^dagU. l'Imposizione di 

.punifnti insopportabili del cònl^it^à$t J|(t|e 9 Tiltlvc^ |mr ma^lfpi.T.J .ti||corsi di Gelati e Stefanini 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 15 ottobre 

Circa cinquemila artigiani 
hanno percorso stamane in 
corteo il centro del capoluo¬ 
go emiliano, al termine di 
una manifestazione regionale 
svoltasi al Palazzo delio Sport 
per rivendicare una diversa 
condizione economica e so¬ 
ciale della piccola impresa e 
la soluzione dei più urgenti 
problemi dei lavoratori auto¬ 
nomi. Autocolonne sono giun¬ 
te a Bologna dalle varie pro¬ 
vince con striscioni e cartel¬ 
li, le cui parole d’ordine ri¬ 
flettono la miriade di esigen¬ 
ze e di nodi Irrisolti in cui 
oggi opera l'azienda artigia¬ 
na; nel campo del credito, 
deU’assistenza sanitaria, delie 
pensioni, delia applicazione 
dell’IVA e via dicendo. 

Si esce da una situazione 
cosi pesante ed irta di pe¬ 
ricoli per la stessa stahili- 
tà deH’ordlnamento democra¬ 
tico — ha sottolineato Aldo 


Gelati, segretario emiliano 
delia Confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato, promotri¬ 
ce della manifestazione — 
soltanto contribuendo a ri¬ 
muovere le cause che sono 
all'origine della crisi. Gli ar¬ 
tigiani sono disponibili a da¬ 
re un attivo contributo - in 
questo senso, perchè sono co¬ 
scienti che soltanto un grande 
schieramento democratico e 
riformatore può riparare i 
guasti provocati da uno svi¬ 
luppo caotico e creare le con¬ 
dizioni per risolvere positi¬ 
vamente i problemi che tra¬ 
vagliano la vita nazionale. 

La Regione deve rappresen¬ 
tare sempre più un punto 
di riferimento e di coordina¬ 
mento di tutte le forze impe¬ 
gnate sul terreno delle rifor¬ 
me. Ecco perchè si tenta di 
frenarne l'attività, ha affer- 
mato il compagno Stefanini 
portando 11 saluto della Giun¬ 
ta regionale alia manifesta¬ 
zione. alla quale hanno ade- 


Davantl a un locale notturno 

Furibonda rissa 
a Roma: 2 feriti 

Un ghvne colpito do due protettiti, m oltro octol- 
telMo al ventre • Contrastanti versioni stdin vkendn 


ROMA, 15 ottobre 

Due giovani sono stati fe¬ 
riti gravemente, uno a colpi 
di pistola e l'altro a coltel¬ 
late, durante una furibonda 
rissa avvenuta la scorsa not¬ 
te, in via Monte Testaccio, 
davanti ad un ritrovo nottur¬ 
no. I feriti — Siro Barboni, 
26 anni, abitante in via Tor 
Fiscale 86. e Nicola Selva, 
24 anni, abitante in via dei 
Ciceri '77 — sono ricoverati 
all’ospedale S. Giovanni, en¬ 
trambi con prognosi riserva¬ 
ta: il primo è stato ferito a 
coltellate al ventre, il secon¬ 
do è stato colpito da due re¬ 
volverate al torace e alla 
coscia sinistra. La polizia sta 
indagando .suU’episodio. per 
f:hiarire i retroscena ancora 
oscuri della vicenda e rin¬ 
tracciare l feritori. 

Erano le 4.20 di questa mat¬ 
tina quando è sopraggiunta 
aU’ospedale S. Giovanni una 
Giulia 1730 GT gialla, targata 
Roma B 67263 (risultata, poi, 
di proprietà del Barboni): 
sulla vettura c’erano i due 
feriti, mentre alla guida era 
un giovane che si è subito 
dileguato dopo aver lasciato 
il Barboni e il Selva al pron¬ 
to soccorso dell’ospedale. 

Dei due, l’unico in condi¬ 
zione di parlare, Nicola Sel¬ 
va, ha detto alla polizia che, 
poco prima, si trovava insie¬ 
me al Barboni in un ritrovo 
di via Monte Testaccio; qui 
— stando sempre al suo rac¬ 
conto — il Selva sarebbe in¬ 
tervenuto in difesa di una 
donna molestata da uno sco¬ 
nosciuto che avrebbe reagito 


estraendo una pistola e spa- 
raiMlo. In quali circostanze il 
Barboni sia stato accoltella¬ 
to, Invece, il giovane non è 
stato in grado di fornire par¬ 
ticolari, oppine non ha vo¬ 
luto. 

Sono iniziate subito le in¬ 
dagini. Per il momento la po¬ 
lizia ba accertato che en¬ 
trambi ì giovani, insieme ad 
altri cinque uomini, hanno 
passato la serata in una trat¬ 
toria di Castelgandolfo, «La 
Stalla » quindi la comitiva sul 
tardi, si è recata in un cir¬ 
colo di via Monte Testacelo 
39, un ritrovo notturno. E’ qui 
che è avvenuta la rissa nella 
quale sia il Selva che il Bar¬ 
boni sono rimasti feriti. Qua¬ 
li siano state le cause che 
hanno determinato la zuffa, 
ancora non è stato accertato. 

Dai primi accertamenti, co¬ 
munque, sembra che, a un 
certo punto, sono entrate ne) 
locale tre donne, accompa¬ 
gnate da due uomini. Nicola 
Selva avrebbe cominciato a 
litigare — non si sa ancora 
per quali motivi — con una 
delle donne, provocando, alla 
fine, la reazione dei due sco¬ 
nosciuti. E’ iniziata cosi ima 
rissa, alla (piale hanno parte¬ 
cipato altri avventori; i con¬ 
tendenti sono usciti dal cir¬ 
colo continuando ad azzuffar¬ 
si per strada. E’ qui che, im¬ 
provvisamente. sono ech^- 
glate due detonazioni: c’è sta¬ 
to un fUggi fuggi generale. 
Al suolo sono rimesti, "cca- 
sclatl, il Selva, colpito oa due 
revolverate, e il tuo aialcc, i 
accoltellato al ventre 


rito anche l’Amministrazione 
provinciale e il Comune di 
^logna. la CGIL regionale, 
la Confesercenti, l’ENAPI e 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari del PCI e del 
PSI. 

Il governo procede con 
troppa lentezza — ha prose¬ 
guito Stefanini — nel tra¬ 
smettere poteri e mezzi al- 
l’ordinamento regionale. La 
Regione Emilia-Romagna ha 
fatto tuttavia precise scelte 
nei confronti dell’artigianato 
(rappresentato in Emilia da 
circa 122 mila imprese nei 
vari settori della produzione 
e dei servizi). Si tratta di un 

S lesso di provvedimenti 
ativi che prevedono in¬ 
terventi per oltre due mi¬ 
liardi. 

Oli artigiani rivendicano la 
rapida approvazione di que¬ 
ste leggi regionali, già in di¬ 
scussione in sede di consi¬ 
glio o di commissioni, perchè 
esse potranno mettere subito 
a disposizione della categoria 
strumenti di incentivazione e 
di sostegno (per lo sviluppo 
delle forme associative e del¬ 
le cooperative di garanzìa, 
per il credito a medio termi¬ 
ne superando il sistema del¬ 
le « garanzie reali », per la 
realizzazione di zone di inse¬ 
diamenti industriali, nel cam¬ 
po della ricerca scientifica 
applicata e della politica fie¬ 
ristica e di mercato) in gra¬ 
do di muovere una massa in¬ 
gente di investimenti a cre¬ 
dito agevolato, indispensabi¬ 
li per affrontare i problemi 
della ristrutturazione tecno¬ 
logica, Inoltre queste leggi e- 
saltano la capacità autonoma 
di intervento degli organismi 
eletti dagli artigiani, le cui 
funzioni vengono notevol¬ 
mente potenziate. 

Nella mozione conclusiva 
letta In piazza Re Enzo a 
conclusione del corteo, esidl- 
cito è l’appoggio alla batta¬ 
glia delle forze regìonaliste 
per far si che alla Regione 
siano conferiti mezzi adegua¬ 
ti per l’esercizio delie sue 
competenze e dei suoi pote¬ 
ri di intervento nella determi¬ 
nazione e attuazione delle 
scelte dì programmazione e- 
conomica. La piattaforma ri- 
vendicativa al centro della 
manifestazione degli artigia¬ 
ni emiliani, precisa anche la 
esigenza di provvedimenti ur¬ 
genti per modificare 1 livelli 
ed i criteri di garanza della 
Artigiancassa. per accogliere 
le proposte di revisione della 
IVA avanzate unitariamente 
dalle confederazioni artigia¬ 
ne, per ridurre gli oneri con- 
tributitivi ed i U^i INAIL. 
per una nuova politica degli 
enti e dell’industria di Stato 
nella fornitura di servizi e 
materie prime all'impresa ar¬ 
tigiana associata, applicando 
tariffe e prezzi almeno pere¬ 
quati al livello della grande 
Industria. 

Oli artigiani respingono 1- 
noltre la pretesa di far loro 
pagare insopportabili aumenti 
del contributo integrativo di 
malattia (circa 13 miliardi 
è raumento Imposto dalla 
Federmutue per la sola Emi¬ 
lia) e rivendicano che Io Sta¬ 
to compia i primi passi nella 
prospettiva delia riforma sa¬ 
nitaria. assumendosi l'onere 
deH’asslstenza ospedaliera. 

I. S. 


Inchiesta a Roma 

Neonata muore 
poco dopo 
la «pappa» 
artificiale 

ROMA, 15 otiebre 

Una bambina di venti gior¬ 
ni è morta, questa mattina, in 
circostanze che la polizia sta 
cercando di chiarire: è stata 
aperta una indagine, mentre 
la salma della bimba è stata 
messa a disposizione dell’au¬ 
torità giudiziaria. 

La piccina, Deborah Flore, 
nata il 24 settembre scorso, 
è stata portata, alle 10,30 al¬ 
l’ospedale S. Giovanni, dalla 
madre. Franca Flore: ma i me¬ 
dici hanno soltanto potuto 
constatare il suo decesso, av¬ 
venuto poco prima. 

La donna ha riferito (die, 
due ore prima, aveva dato alla 
flglioletta, nell’ appartamento 
di via in Selci 88, dove abita 
in subaffitto presso la famiglia 
Liquori, del latte in polvere, 
insieme ad al(mne gocce di 
un medicinale. P(x» dopo la 
bambina è stata colta da ma¬ 
lore e la madre si è affrettata 
a trasportarla in ospedale: ma 
tutto è stato inutile. 


MILANO, 15 ottobre 

Adesso, passata l’estate 
con le spiaggie affollate e le 
code di automobili sulle au¬ 
tostrade, per tornare a par¬ 
lare di «vacanze» non ri¬ 
mangono che i « ponti », gra¬ 
zie soprattutto alle festività 
religiose. Cosi il « turismo » 
per gli italiani. E non per 
tutti. Solo un operaio su sei 
e solo un bambino su tre 
fanno «vacanza»; tale rap¬ 
porto diventa poi notevol¬ 
mente più basso nelle regio¬ 
ni del Mezzogiorno dove gli 
scarsi livelli di occupazione 
e di reddito escludono dalla 
pratica turistica le grandi 
masse bracciantili e conta¬ 
dine. 

Di fronte ai gravi pro¬ 
blemi connessi alla utilizza¬ 
zione delle vacanze. l'ETLl, 
l’ETIS e rOTIS, i 3 enti tu¬ 
rìstici sindacali di CGIL, 
CISL e UIL, in un recente 
documento, hanno annuncia¬ 
to la costituzione di un 
ente unitario per lo sviluppo 
del turismo sociale e rutlllz- 
zazione del tempo libero. Le 
iniziative dei tre organismi 
turistici sindacali saranno u- 
nlficate. assieme anche a 
quelle delle altre organizza¬ 
zioni turistiche che si raccol¬ 
gono nel Comitato di intesa 
per il turismo sociale, il 
CITS. 

Tenendo conto che un fre¬ 
no allo sviluppo di un turi¬ 
smo di massa Interno, in 
Italia è dato dagli alti prez¬ 
zi nelle zone turistiche im¬ 
posti dallo sfruttamento in¬ 
tensivo delle località più no¬ 
te, il documento unitario dei 
tre organismi turistici sin¬ 
dacali sottolìnea la necessità 
di finanziamenti pubblici per 
la costituzione di nuove at¬ 
trezzature ricettive da affi¬ 
dare alla gestione degli en¬ 
ti ed associazioni di turi¬ 
smo sociale per valorizzare 
zone di rilevante interesse 
turistico, delle colline e del¬ 
le montagiie finora ignorate 
daH’inizlativa privata. 

Particolare attenzione do¬ 
vrebbe essere rivolta a quelle 
zone che, oltre ad essere sta¬ 
te colpite dal fenomeno della 
emigrazione, sono state sem¬ 
pre emarginate nella destina¬ 
zione degli investimenti a fa¬ 
vore del turismo. Le regioni 
del sud, nonostante il loro 
potenziale turistico, ne sanno 
qualcosa. 

Impecnii precisi i sindacati 
li chiedono alle Regioni. Do¬ 
vrebbero essere definiti — so¬ 
stengono — comprensori di 
sviluppo dell'attività turistica 
e istituiti consorzi fra i co¬ 
muni interessati per garantire 
la sistemazione del territorio, 
la tutela e(x>Iogica, la valoriz¬ 
zazione del patrimonio stori¬ 
co-artistico. articolari inter¬ 
venti vengono chiesti dagli en¬ 
ti sindacali per il settore del 
turismo termale. Le Regioni, 
inoltre, dovranno impegnarsi 
per la formazione professiona¬ 
le dei lavoratori addetti al tu¬ 
rismo. 

Per quanto riguarda l’Impe¬ 
gno finanziario delle Regioni 
gli enti sindacali propongono 

10 stanziamento di una quota, 
da definirsi, prelevata dalla 
parte del bilancio regionale 
riservata al tiuismo, da desti¬ 
narsi per 1*80 per cento alla 
costruzione di ricettivi turisti¬ 
ci e di infrastrutture finalizza¬ 
ti a « turismo sociale » e per 

11 20 per cento da destinarsi 
al sostegno delle iniziative 
svolte dagli enti e dalle altre 
organizzazioni che operano nel 
campo del «turismo sociale» 
e ai quali dovrebbe essere af¬ 
fidata la gestione degli inse¬ 
diamenti. 

Nella fase di studio e di de¬ 
finizione delle linee di pro¬ 
grammazione turistica dovrà 
essere garantita la presenza 
delle forze sociali e democra¬ 
tiche interessate al settore con 
la costituzione di un CkFmlta- 
to regionale per il turismo. 

Le proposte (die gli enti turi¬ 
stici sindacali avanzano alle 
Regioni saranno oggetto di di¬ 
scussione nel corso di incon¬ 
tri ccn. i vari assessorati al tu¬ 
rismo. 


L’iniziativa dei tre enti tu¬ 
ristici sindacali vuole essere 
una risposta all’esigenza matu¬ 
rata nelle grandi masse dei la¬ 
voratori — presente d’alt roii- 
de nelle piattaforme contrat¬ 
tuali delle categorie dell’Indù- 
stria, con la richiesta di am¬ 
pliamento delle ferie e di ri¬ 
duzione dell’orario di lavo¬ 
ro di rifiutare l’attuale or¬ 
ganizzazione del tempo Ubero 
e del turismo e di realizzare 
un modello alternativo a quel¬ 
lo oggi esistente nel nostro 
Paese che, puntando sull’orga¬ 
nizzazione del territorio, l’or¬ 
dinamento sanitario, la politi¬ 
ca dei trasporti, la formazio¬ 
ne professionale o la occupa¬ 
zione delle categorie diretta- 
mente impegnate nel settore, 
possa garantire la pratica tu¬ 
ristica a tutti i lavoratori, ni 
giovani, agli anziani. 

I lavoratori italiani voglio¬ 
no, insomma, il diritto al tu¬ 
rismo, e a un turismo diverso, 
che non deve significare sol¬ 
tanto spiagge affollate e code 
di automobili sulle autostra-^ 
de. 

L’ente regionale, con il tra¬ 
sferimento delle funzioni am¬ 
ministrative sfatali in materia 
di turismo e industria alber¬ 
ghiera, può fare molto in que¬ 
sto senso. Gli organismi turi¬ 
stici sindacali gliene danno 
r(x:casione. 

Domenico Commisso 


Per iniziativa della FITA 

Protesta nazionale 
del trasportatori 
artigiani a Milano 

MILANO, 15 ottobre 

Una grande manifestazione 
nazionale di autotrasportato¬ 
ri si terrà a Milano, presso 
la società Umanitaria, il 29 
ottobre prossimo. L’assemblea 
è stata indetta dalla RITA 
(Federazione italiana tra¬ 
sportatori artigiani, aderente 
alla CNA) per fare il punto 
dell’agitazione unitaria in at¬ 
to da diverse settimane in 
tutto il Paese in relazione al¬ 
le rivendicazioni della cate¬ 
goria; istituzione dell’albo, 
definizione delle tarifTe da 
trasporto, problemi assicura¬ 
tivi (sono state raccolte ol¬ 
tre 70 mila firme in calce 
ad una proposta di legge di 
iniziativa popolare per la 
pubblicizzazione delle assicu¬ 
razioni auto), pedaggi auto- 
stradali, prezzi della benzi¬ 
na. subappalti, pensione. 

L’assise milanese, cui par¬ 
teciperanno delegati da tut¬ 
ta Italia e dirigenti della 
Confederazione nazionale del- 
rartlgianato, costituirà, in 
particolare, un momento di 
rilancio e di rafforzamento 
della lotta dei piccoli tra¬ 
sportatori, anche in relazio¬ 
ne alla indispensabile rifor¬ 
ma dei trasporti. 


Grave lutto 
di Andrea 
Pirandello 

ROMA, 15 ottobre 
Il nostro compagno Andrea 
Pirandello è stato nuovamen¬ 
te colpito da un grave lutto. 
E’ morta sabato a Roma la 
madre, signora Olinda Labro- 
ca Pirandello, a pochi mesi 
di distanza dalla scomparsa 
del padre. Stefano, noto com¬ 
mediografo e scrittore. 

La direzione del PCI, la 
Federazione romana del par¬ 
ti, « l’Unità » partecipano 
commossi al profondo dolore 
del carissimo Andrea ed e- 
sprimono le condoglianze più 
sentite a tutti i familiari. 


Durante fa traversata MapolhFalermo 

MORTI SETTE CAVALLI 
SVIZZERI DA CONCORSO 

Dovevano partecipare alla manifestazione ippica internazionale • Per¬ 
chè altri quattordici esemplari tedeschi, che viaggiavano sullo stesso 
traghetto, sono arrivati vivi a destinazione ? - Aperta un'inchiesta 


RALERMO, 15 ottobre 
Sette cavalli, tra i sette e 
gli undici anni, iscritti al 18’ 
Con(»rso lppi(M> Internaziona¬ 
le in prograimna a Palermo 
da mercoledì a domenica 
prossimi, sono morti duran¬ 
te il viaggio di trasferimento 
da Napoli a Palermo, (Em¬ 
piuto sulla nave traghetto 
«Canguro Azzurro». La nave 
trasportava anche qfuattordici 
cavalli tedeschi, giunti vivi. 

I corpi dei cavalli sono sta¬ 
ti trasportati al macello co¬ 
munale per l’autopsia (die sa¬ 
rà fatta domani (lal veterina¬ 
rio doti. Porfirio Di Bella. 
Saranno fatti anche esami 
istologici per accertare la pre¬ 
senza di eventuali tracce dì 
sostanze velenose. 

I («valli sarebbero stati 
montati in concorso dalla si¬ 
gnorina Dominique Bouvard e 
dal cavalieri Manuel Laute e 
Fabio Cazzanlga, tutti e tre 
di nazionalità svizzera. 
Cazzanlga. avvicinato dal 


giornalisti, non ha fatto alcu¬ 
na dichiarazione, limitandosi 
a dire di «non essere ancora 
in possesso di dettagli preci¬ 
si » e di « attendere Tesito del¬ 
l'autopsia ». 

I («valli morti erano par¬ 
titi da Ginevra venerdì mat¬ 
tina su un auto(«rro apposi¬ 
tamente attrezzato. A Napoli 
erano stati imbaroati sul «Can- 
giuo Azzurro» insieme con i 
cavalli tedeschi. Mentre que¬ 
sti, però, disponevano di mol¬ 
to spazio, (juelli svizzeri era¬ 
no stipati in un piccolo re- 
(dnto di limitate dimensioni. 
Le condizioni del mare duran¬ 
te la trasversata della scorsa 
notte non erano buone. «Alle 
due — come ha riferito imo 
d^li addetti al garage del 
"Canguro Azzurro’’^ — 1 <»- 
valli erano tutti in buone 
condizioni. Quelli zieschi e- 
rano al centro, (juelli svizxeri, 
invece, erano sistemati a prua 
e risentivano quindi maggior¬ 
mente dei colpi di mare». 


Stamane alle otto, p(x» pri¬ 
ma dell’attracco, im addetto 
del garage si è recato dal co¬ 
mandante 5ant(x:hi al quale 
ha riferito che uno dei ca¬ 
valli di prua era morto, ma 
quando il comandante è sce¬ 
so in garage ha trovato tutte 
e sette le bestie morte. 

AH’arrivo a Palermo il co¬ 
mandante del «Canguro» ha 
avvertito il dirigente de! com¬ 
missariato scalo marittimo che 
ha disposto il trasferimento 
dei sette cavalli morti al mat¬ 
tatoio comunale, n funziona¬ 
rio ha anche interrogato il 
personale di servizio al garage 
ed ha avuto un breve (X)Uo- 
lo anche con i proprietari 
cavalli. Anche i carabi¬ 
nieri, informati del fatto, han¬ 
no cominciato indagini. 

n veterinario dott. Di Bel¬ 
la, capo sezione del mattatolo 
(ximunale, ha riscontrato sul¬ 
la testa di una delie bestie 
alcune ferite, presumibilmen¬ 
te conseguenza delie pessime 
condizioni del mare. 
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Le forze della svolta a destra airattacco dell'autonomìa 
e dell'unità del lavoratori 
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La scelta è ira due linee di sviluppo economico e sociale - Bisogna 
denunciare e respingere Voperazione che la maggioranza della DC 
sta conducendo per infliggere un colpo ainntero movimento di lotta 


Dalla crisi che investe la 
CIbL emerge chiaramente 
che le forze della svolta a de¬ 
stra sono penetrate anche al- 
rinterno del sindacato e ten¬ 
tano di infliggere un col{xi 
nH’intero movimento di lotta. 
Kd è bene essere immediata¬ 
mente consapevoli che la scon- 
lìtta reale di tali forze può 
essere determinata unicamen 
te dairaffermazione delle for¬ 
ze che combattono per una 
svolta democratica nella di- 
rez.ione del Paese. E’ dunque 
necessaria una lotta di gran¬ 
de impegno e di lungo respi¬ 
ro. 

La maggioranza della DC 
manovra da lungo tempo con 
tro rautonomia, l’unità e il 
potere sindacale dei lavorato¬ 
ri. Con una serie di atti con¬ 
secutivi e una pressione cre¬ 
scente, ha via via impedito 
alla CISL gli adempimenti u- 
nitari e infine, con la relazio¬ 
ne di Forlani al Consiglio na¬ 
zionale del 5 agosto scorso, 
ha dato il via all’azione più 
drastica per ricondurla alla 
più stretta obbedienza di par¬ 
tito. 

Lo scopo della manovra è 
e.ssenzialmente quello di sco¬ 
raggiare le spinte rivendica¬ 
tive e di lasciare quindi i più 
ampi margini di profitto e di 
arbitrio alla ristrutturazione 
capitalistica nelle aziende. 

Rozzezza 

Il movimento però non arre¬ 
tra. anzi con la maggiore con¬ 
sapevolezza della durezza del¬ 
lo scontro e.sso compie note¬ 
voli salti di qualità realiz¬ 
zando momenti di unità inter¬ 
categoriale sulle questioni di 
fondo della .«-truttura contrat¬ 
tuale e del potere sindacale 
dei lavoratori, costruendo una 
più stretta saldatura tra i la¬ 
voratori occupati e disoccupa¬ 
ti e quindi tra lavoratori del 
Nord e del Sud, dell’industria 
c deH’agricoItura ed infine co¬ 
minciando a delineare concre¬ 
tamente un rapporto di al¬ 
leanza con i ceti medi. 

E' di fronte a questo salto 
strategico del movimento di 
lotta, che punta a realizzare 
la più stretta concomitanza 
tra il controllo del l’organizza- 
zionc del lavoro nelle azien¬ 
de e quello più generale sul¬ 
le scelte produttive e di in¬ 
vestimento — ciò che può 
mettere effettivamente in cri- 
.si la linea generale della ri- 
.strutturazione capitalistica — 
che l'attacco contro il sinda¬ 
cato si fa virulento e lace¬ 
rante. 

Le accuse di volere il «pol¬ 
verone» sono dunque comple¬ 
tamente infondate. E’ vero in¬ 
vece che si è temuto proprio 
la più chiara specificazione 
degli obiettivi e la loro eflì- 
cacia contro i disegni di riat¬ 
tivazione del vecchio mecca¬ 
nismo di sviluppo. 

La posta in gioco è alta. Si 
confrontano ormai sempre più 
chiaramente due linee di svi¬ 
luppo economico, sociale e de¬ 
mocratico. L*av\'ersario non 
risparmia mezzi per distrug¬ 
gere l'autonomia di classe che 
i lavoratori hanno comincia¬ 
to a costruire con le loro lot¬ 
te grandiose e vittoriose; es¬ 
so ha deciso di ritentare la 
azione scissioni.stica ricorren¬ 
do alla discriminante politi¬ 
ca c religiosa. Bisogna dun¬ 
que agire con grande tempe- 
.stività e intelligenza. indi\i- 
duando e facendo esplodere 
le contraddizioni dei conser¬ 
vatori e degli .scissionisti, ri¬ 
costruendo. rafforzando e con¬ 
solidando. instancabilmente, a 
tutti i livelli, l'unità nella lot¬ 
ta sindacale. 

Una delle contraddizioni 
fondamentali del fronte con¬ 
servatore sta nel fatto che 
la linea propugnata, .se è pa¬ 
gante per il grande padrona¬ 
to. non Io è affatto per i la¬ 
voratori (occupati e non) e 
per i ceti medi, di cui può 
-'trumentalizzare ma non sod¬ 
disfare le esigenze reali. Bi- 
.sogna però fare attenzione, 
perchè tale politica, proprio 
per afTmare la sua funziona 
lità alla lunghezza di respiro 
che si intende dare alla svol¬ 
ta a destra, perderà la rozzez¬ 
za del primo momento in cui 
tutte le richieste, anche le 
più piccole, venivano drasti¬ 
camente respinte. 

- La relazione prerisionale e 
programmatica del governo, 
per esempio, sceglie un cri¬ 
terio in cui la massima in¬ 
transigenza suH’obiettivo del¬ 
la conservazione del vecchio 
meccanismo è fiancheggiata 
da atti politici tendenti a spe¬ 
gnere le asprezze più .super¬ 
ficiali e ad accrescere l’adat¬ 
tabilità della linea alla situa¬ 
zione presente. Per cui biso¬ 
gna accrescere la capacità di 
di.stinzione tempeslixa tra ap- 


])urenza e realtà, e tra prò- 
ine.sse e adempimenti. Ma i 
grandi aspetti della contrad¬ 
dizione sono oggi più che mai 
evidenti e su di essi è in¬ 
centrato il conflitto .sociale. 

I lineamenti contrattuali so¬ 
no già chiaramente e unita¬ 
riamente definiti; la scelta 
dello schieramento unitario 
deve tendere ora ancor più 
di prima alla conquista di 
un più esteso e concreto jio- 
tere sindacale dei lavoratori 
allìnchè essi ixissano eserci¬ 
tare un controllo sempre più 
determinante sulla organizza¬ 
zione del lavoro, sulle tra¬ 
sformazioni aziendali e sulla 
difesa della salute operaia. 
Contemporaneamente, e in 
stretto collegamento con la 
linea contrattuale, .scelte chia¬ 
re si precisano anche per 
una linea di politica econo¬ 
mica alternativa a quella per¬ 
seguita dail’attuale governo e 
dal grande capitale. Una nuo¬ 
va dimensione, inlatti. a.s.su- 
me il primario tema della 
occupazione: che viene af¬ 
frontato. sì. con la resisten¬ 
za ai licenziamenti, ma con¬ 
temporaneamente con la lotta 
per la realizzazione di grandi 
trasformazioni nella agricol¬ 
tura e nel Mezzogiorno, e 
perciò, per un mutamento 
profondo degli assetti proprie¬ 
tari e fondiari nelle campagne 
e delle scelte centrali dì in¬ 
vestimento. 

II grande incontro che sì 
prepara in Calabria matura 
dun(|ue su di una linea che 
può dare salde basi all’unità 
tra i lavoratori del Nord e del 
Sud e anche a uno schiera¬ 
mento nazionale che raccol¬ 
ga. con i lavoratori, i loro 
naturali alleati, e sia capace 
di vincere nel duro confronto 
in atto. Coerentemente col 
salto di qualità nella strate¬ 
gia di movimento, lo schie¬ 
ramento delle foi'ze unitarie 
deve dare completezza alla 
sua linea uscendo dagli equi¬ 
voci che finora hanno infi¬ 
ciato l'affermazione delia au¬ 
tonomia reale dell’azione sin¬ 
dacale. 

L'autonomia dal governo 
non può essere concepita co¬ 
me neutralità. Il governo non 
è neutrale nel conflitto la¬ 
voratori-padroni; esso lavora 
tenacemente per la salvaguar¬ 
dia del vecchio meccanismo 
di sviluppo che avvantaggia 
i capitalisti e danneggia gli 
operai e l’intera collettività. 
La « neutralità > del sindaca¬ 
to dunque sarebbe una falsa 
apparenza, che. in realtà, e- 
quivarrebbe a un appoggio di 
fatto alla lìnea che invece 
bisogna combattere. 

Anche il rinvio del giudizio 
c del comportamento del sin¬ 
dacato alla risultanza dei fat¬ 
ti. che pure c giusto in linea 
di principio, diventa specio¬ 
so di fronte al governo An- 
drcotti che è passato dalla 
prima alla seconda edizione 
senza soluzione di continuità, 
sempre impegnato contro le 
istanze dei lavoratori e che 


ha accumulato tanti fatti ne¬ 
gativi, da meritare la più net¬ 
ta condanna. 

Qual è dunque l’autonomia 
dì quelle forze che dai fatti, 
negatix'i, di questo governo 
non traggono le giuste con¬ 
clusioni e che pretendono iner¬ 
zia c passività da parte dei 
lavoratori colpiti nelle loro 
esigenze immediate e di pro¬ 
spettiva’? Oggi l’autonomia, 
nei confronti del governo, si 
realizza incoraggiando e co¬ 
struendo il movimento di lot¬ 
ta e non disarmando i lavo¬ 
ratori. 

Ma l’autonomia più profon¬ 
da dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni non può essere 
unicamente un dato che si ac¬ 
certa a posteriori, nel caso 
che si verifichino ostilità e 
inadempienze governative. La 
autonomia è un'esigenza per¬ 
manente della clas.se operaia, 
che sarebbe arbitrariamente 
e gravemente mutilata se la si 
accantonasse nel momento de¬ 
cisivo. quello della formazio¬ 
ne della volontà politica, per 
risvegliarla poi, dopo, quando 
le scelte sono già state com¬ 
piute. 

Tre prìncipi 

Di questa verità bisogna 
essere convinti assertori sem¬ 
pre e in particolare in questo 
momento in cui urge risolvere 
la questione del governo del 
Pae.se, del superamento di 
quello attualmente insediato 
e della formazione di uno 
nuovo non in contrasto con 
le aspettative dei lavoratori. 
E non si offende affatto l’au¬ 
tonomia sindacale andando an¬ 
che più avanti nell'indicazio¬ 
ne positiva, in quanto l’auto¬ 
nomia si compie con il rea¬ 
lizzarsi di una volontà politi¬ 
ca determinata con la più al¬ 
ta partecipazione della classe 
lavoratrice. I sindacati non 
potranno indicare • formule o 
condizioni di governo, ma pos¬ 
sono e devono sostenere un 
criterio che, per essere ade¬ 
rente alla realizzazione della 
autonomia, deve preconizzare 
la salvaguardia di tre princi¬ 
pi basilari: un programma in 
cui i lavoratori vedano rispec¬ 
chiate le loro esigenze, un 
raggruppamento di forze in 
cui la rappresentanza dei la¬ 
voratori sia integralmente pre¬ 
sente. un rapporto con i la¬ 
voratori che assicuri la loro 
effettiva partecipazione alle 
scelte politiche, economiche e 
sociali, e non il subordinato 
consenso alle scelte da altri 
compiute. Ogni altra imposta¬ 
zione che avallasse formal¬ 
mente o di fatto inaccettabili 
delimitazioni discriminatorie, 
sarebbe gravemente errata, 
come dimostra la negativa e- 
sperienza del centro-sinistra. 

Gino Guerra 





La zattera del Rume Rosso 


Il traghetto di fan De, è uno dei tanti simboli della resistenza di un popolo eroico alVaggressore - Uno strumento 
una storia antica - Su e giù da una riva all^altra, nonostante le incursioni degli aerei, per consentire il passaggio a 
giorno - Le vittime delle bombe perforanti - Il traffico continua tra una città semidistrutta, Haiphong, e un*altra rasa 



HANOI — Un convoglio dì « umpan » con rifornimonti, porcerro una via d'acqua, mantro alcuni 
partigiani lo attravorsano *u un ponto di tronchi d'aiboro. 


DALL'INVIATO 

HANOI, ottobre 

L’automobile si ferma allo 
improvviso sotto un grosso 
albero. Un centinaio di me¬ 
tri pii! in là la gente che 
affollava un mercatino si di¬ 
sperde, insieme con i vendi¬ 
tori di pesce, pollame, ver¬ 
dure e frutta, ai due lati del¬ 
la strada. « Attaccano il tra¬ 
ghetto », dice un contadino. 
Si sente infatti il rombo dei 
Phantom, inconfondibile. Ma 
è lontano, gli aerei invisibili 
fra le nubi volano alti, l’o¬ 
biettivo deU'incursione è un 
altro. Quando il rumore si 
perde, il silenzio dura un at¬ 
timo. L’allarme è cessato, tut¬ 
to contìnua come prima del¬ 
la breve interruzione: l’auto 
riprende il suo cammino, ma 
per pochi minuti. Siamo giun¬ 
ti sulla sponda meridionale 
del Fiume Rosso. 

Dove la strada sembra in¬ 
filarsi nell’acqua, ci attende 
il compagno Le Thanh, ma¬ 
gro, molto più alto della me¬ 
dia dei vietnamiti, vestito di 
una vecchia e sbiadita uni¬ 
forme militare senza gradi, 
gli occhi nascosti da un paio 
di leggeri occhiali da sole, 
con una grossa borsa di pla¬ 
stica nera sotto il braccio, è 
il direttore del servizio delle 
comunicazioni per la provin¬ 
cia di. Thai Binh. Solo un 
saluto, poi: ' «Bisogna • fare 
presto — dice — di questi 
tempi non è facile traversare 
un fiume ». 

Una prova 
durissima 

Saliamo sulla zattera e men¬ 
tre il rimorchiatore la .spin¬ 
ge verso l'altra sponda. Le 
Thanh indica verso • oriente: 
« Siamo solo ad una trentina 
di chilometri dal mare. Gli 
aerei americani, quando ven¬ 
gono, volano bassi, a pelo di 
acqua, rallarme li preannun¬ 
cia con un anticipo brevis¬ 
simo, giusto il tempo perchè 
la gente che attende sulla ri¬ 
va si ponga al riparo, per¬ 
chè i miliziani dell'autodife¬ 
sa si mettano in posizione 
con i loro moschetti e mitra¬ 
gliatori, e perchè il timonie¬ 
re trovi una posizione che 
offra tin'angolatura minima ai 
piloti, sfruttando lo sbarra¬ 
mento del fuoco leggero dei 
miliziani ». 

11 traghetto di Tan De, a 
pochi chilometri dai resti del¬ 
la città di Nan Dinh, colle¬ 
ga la provincia di Nan Ha, 
attraversata dalla strada nu¬ 
mero imo, a quella di ’Thai 
Binh, di cui viene considera¬ 
to « la porta ». In pochi me¬ 
si ha già subito sei attacchi, 
per rm totale di circa settan¬ 
ta bombe di mezza o di una 
tonnellata e quasi tremila 
bombe perforanti. La zattera 
è stata danneggiata proprio 
da im grappolo di perforanti, 
che hanno lasciato qualche 
asse bruciacchiata e alcune 
strutture in ferro deformate, 
ma non è stata affondata. 
Questo è l’importante poiché 
la zattera rappresenta una 
delle principali armi con cui 
il Vietnam combatte la bat¬ 
taglia delle comunicazioni, 
imo dei fronti decisivi di que¬ 
sta guerra. Toma ora in pri¬ 
mo plano, dopo che per tut¬ 
ta l’estate l’attenzione si era 
concentrata, in ogni senso, an¬ 
che nello sforzo d^li aggres- 


Un fitto ititterarìo di incontri e dibattiti con ì lavoratori sardi organizzato dagli «Amici della casa dì Ghìlana% 

NEI LUOGHI DELL INFANZIA PI CRAMSCI 

Operai, sindacalisti, amministratori, intellettuali provenienti da Milano a colloquio con i pescatori di Cabras, con i pastori di Orgosolo, 
con i protagonisti di tante lotte per il futuro pacifico e il progresso economico della Sardegna - « Non è di basi per sommergibili nu¬ 
cleari che abbiamo bisogno, ma di opere di rinascita » - Vibrata protesta per la cessione della Maddalena agli Stati Uniti - Il commovente 
incontro con Teresina, la sorella del grande capo rivoluzionario • Una iniziativa che rafforza l'unità fra i lavoratori del Nord e quelli del Sud 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 15 ottobre 
Da Olbia a Dorgali, da Or- 
gasalo a Ghilarza. da Cabras 
a Cagliari, dalle zone inter¬ 
ne agro-pastorali ai centri 
dove risiede la nuova classe 
operaia: e poi ancora dalla 
città nuragica di Barumini 
ad una mostra di pittura nel 
contento di San Domenico: 
questo il nutrito itinerario 
del viaggio che un gruppo 
milanese, gli «Amici della 
casa Gramsci di Ghilarza ». 
ha compiuto in questi giorni 
nella nostra isola. Erano ope¬ 
rai, sindacalisti, impiegati, 
amministratori comunali, in¬ 
tellettuali, dipendenti del 
Piccolo Teatro e della Scala, 
Come hanno spiegato i 
principali organizzatori (il 
senatore Giovanni Brambilla, 
il direttore della lÀbreria Ei¬ 
naudi di Milano Vando Al- 
drovandi, e Mimma Paule- 
su Quercioli, nipote di An¬ 
tonio Gramsci), il gruppo de¬ 
gli «amici della casa Gram¬ 
sci r> è nato con il fine pre¬ 
ciso di aderire alle iniziati¬ 
ve che partono da Ghilarza 
ed aiutarle, pubblicizzarle, 
contribuendo in ogni possi¬ 
bile modo al loro successo. 
Si tratta di un dialogo, 
di un dibattito continuo, che 
avverrà a Milano e in Sar¬ 
degna, e che. parte dalla vi¬ 


ta, dall'opera di Gramsci, da 
un intero periodo della sto¬ 
ria italiana con particolare 
riguardo ai rapporti tra la 
Sardegna e il Mezzogiorno e 
la società industriale del 
Nord in modo da aprire ed 
affrontare problemi validi 
per la realtà di oggi, e non 
per una accademia di sto¬ 
riografi. 

« L'iniziativa - degli amici 
milanesi — ha spiegato il 
compagno professor Girola¬ 
mo Sotgiu, docente di sto¬ 
ria del Risorgimento alla 
Università di Cagliari, rice¬ 
vendo gli ospiti assieme ad 
una delegarne delTateneo 
— è importante non solo per 
noi sardi, ma anche per i la¬ 
voratori e l’intero movimento 
democratico italiano. Essa di¬ 
mostra che, attraverso l’in¬ 
terpretazione gramsciana del¬ 
la questione meridionale, si 
può raggiungere un’unità 
concreta fra Nord e Sud per 
avviare nel Paese le neces¬ 
sarie riforme di struttura ed 
applicare, nel profondo, i 
principi ideali e politici san¬ 
citi nella Costituzione nata 
dalla Resistenza antifasci¬ 
sta ». 

Il dialogo — che ha avu¬ 
to come punto di riferimen¬ 
to la lotta dei lavoratori sia 
del Settentrione che del 
Mezzogiorno — e stato assai 
L vivace. Fra gli altri, vi han¬ 


no partecipato: il doti. Vai¬ 
lini, responsabile dell’Ufficio 
relazioni pubbliche della Sca¬ 
la: ' tn rappresentanza del 
Piccolo Teatro, Soresi: Man¬ 
lio Pirola. ■ segretario della 
Camera del Lavoro di Mila¬ 
no; Luigi Guermandi, che fu 
un « fenicottero y>. cioè un ad¬ 
detto ai collegamenti fra le 
organizzazioni del partito nel 
primo periodo di clandestini¬ 
tà, e che conobbe Gramsci: 
una delegazione di giovani 
del Circolo d.c. « Achille 
Grandi » della Brianza; le 
delegazioni del PCI, del PSI, 
e della DC dei comuni di 
Sesto S. Giovanni, Cintsello 
Balsamo, Corsica e Locate 
Triulzi: il compagno sociali¬ 
sta Giovanni Bassi, dell’ATM 
di Milano: Damiano Petroc¬ 
chi, della sezione socialista 
della UIL. . 

Il viaggio in Sardegna — 
a cui hanno aderito il pre¬ 
sidente della Regione lom¬ 
barda dott. Bassetti, il regi¬ 
sta Giorgio Strehler. Paolo 
Grassi, l’assessore alla Cul¬ 
tura. Fontana — è stato per 
gli operai e gli intellettuali 
che vi hanno preso parte, 
una presa di contatto diret¬ 
ta con il mondo dove Gram¬ 
sci ha trascorso l’infanzia e 
la prima giovinezza. 

Non solo a Ghilarza i vi- 
sitatori hanno cercato le 
tracce di ciò che Gramsci a- 


vet-a raccontato nelle Lette¬ 
re dal carcere, ma nel com¬ 
movente incontro con la so¬ 
rella Teresina, nelle strade 
di Cagliari, in tutta la Sarde¬ 
gna, ovunque sono i segni 
di quella particolare cultura 
che sempre fu presente al 
grande capo rivoluzionario; 
una cultura che, seppure ma¬ 
turata a contatto con il 
mondo degli operai del Nord, 
aveva avuto la sua forte ma¬ 
trice nella storia isolana, nel¬ 
le vicende di lotta dei pa¬ 
stori, dei contadini, dei pe¬ 
scatori e dei minatori. 

L'incontro con il mondo dei 
pescatori di Cabras, una im¬ 
ponente assemblea in un lo¬ 
cale pubblico — racconta l’o¬ 
peraio Alberto Strozzi, del con¬ 
siglio di fabbrica del Corrie¬ 
re della Sera-periodici — ci 
ha fatto toccare con mano 
un modello di società che pa¬ 
re tratto di peso dal medio¬ 
evo, con quella Ic^una dove 
ancora oggi, in pieno vente¬ 
simo secolo, il feudatario si 
porta via i diritti di pesca 
grazie a un antico editto del 
re di Spagna. Abbiamo visto 
un quadro agghiacciante, ma 
anche una comunità piena di 
forza, che acquista consape¬ 
volezza dei propri diritti, e 
parla per bocca dei suoi uo¬ 
mini, delle sue donne, dei 
suoi giovani, e che dalla ri¬ 
bellione individuale passa. 


sia pure non senza incertez¬ 
ze e delusioni, alla lotta poli¬ 
tica. al movimento di massa. 

Un altro vivo contatto gli 
amici milanesi hanno avuto 
con i pastori di Orgosolo, nel 
cuore della Sardegna. Parlan¬ 
do nella sala del Consiglio 
comunale e davanti a tutta la 
popolazione ed al sindaco de 
dott. Liccheri, i protagonisti 
di tante lotte per la rinasci¬ 
ta hanno presentato agli ami¬ 
ci milanesi la Sardegna di og¬ 
gi e di domani, la Sardegna 
che lotta e che vuole cam¬ 
biare. Sono gli stessi uomini, 
donne, giovani che nei famo¬ 
si «sette giorni di guerra per 
i pascoli» riuscirono a porre 
efficaci condizionamenti al go¬ 
verno centrale sulle questioni 
delle «servitù militari», ora di 
drammatica attualità. Le po- 
popolazioni barbaricine sono 
sempre alla testa del movi¬ 
mento unitario, autonomisti- 
co e profondamente democra¬ 
tico che sì sviluppa da un 
capo aU'allro dell’isola per 
aprire prospettive reali di pa¬ 
ce e di progresso all’Italia e 
a tutti i Paesi del Mediter¬ 
raneo. « Non è di basi per 
sommergìbili nucleari che ab¬ 
biamo bisogno, ma di opere di 
rinascita »: ecco cosa hanno 
ribadito i pastori e le popo¬ 
lazioni di Orgosolo; e insie¬ 
me con i lavoratori c gli in¬ 
tellettuali milanesi hanno ele¬ 


vato una vibrata protesta con¬ 
tro la decisione del gorxmo 
di cedere parte del territorio 
nazionale, la Maddalena, ai 
comandi militari USA, 

Il sindaco de. i consiglieri 
comunali, comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani, i pa¬ 
stori, hanno ricordato che 
proprio Orgosolo è stato uno 
dei primi comuni ad aver ro¬ 
tato aU'unanìmità un ordine 
del giorno che respinge con 
forza i piani del governo cen¬ 
trale di trasformare la Sar¬ 
degna in una « santabarba¬ 
ra atomica », per giunta con¬ 
trollata dal Pentagono. 

Da questo paese della Bar¬ 
bagia, dall’incontro finale con 
i rappresentanti dei partiti di 
sinistra, degli intellettuali ca¬ 
gliaritani, avvenuto nella sa¬ 
la del gruppo comunista al 
consiglio regionale, è venuto 
un messaggio che vede per 
l’intera Sardegna e per tutta 
l’Italia: il futuro pacifico del¬ 
l’isola del Mezzogiorno è nel¬ 
la lotta delle masse, comuni¬ 
ste. socialiste, cattoliche, una 
lotta che deve vedere insie¬ 
me. affratellati da un unico 
ideale di rinnovamento e di 
pace, i contadini, i pastori, 
gli intellettuali del Sud, gli 
operai, gli intellettuali, le po¬ 
polazioni antifasciste del 
Nord. 

Giuseppe Podda 


sori, sulle dighe e sulla lotta 
che VI è stata combattuta. 

Il sistema nordvietnamita 
dei trasporti viene infatti sot¬ 
toposto ad una prova duris¬ 
sima: non c’è una strada, un 
ponte, una linea ferroviaria 
o un traghetto che sia stato 
risparmiato, per non parlare 
dei porti, delle coste e delle 
foci dei fiumi bloccati dalle 
mine. Questo sistema, costi¬ 
tuito da una fitta rete di stra¬ 
de e di corsi d’acqua, avreb¬ 
be dovuto essere paralizzato, 
almeno nelle intenzioni di Wa¬ 
shington, entro la fine di lu¬ 
glio. La sua paralisi avrebbe 
dovuto svolgere un ruolo di 
primo piano dapprima nello 
indebolimento del Paese e poi 
nel suo crollo, atteso oltre 
Pacifico come logico risulta¬ 
to dell’equazione fra i poten¬ 
ziale bellico impiegato dallo 
aggressore e l’impossibilità 
materiale per i vietnamiti di 
difendere le vie di comuni¬ 
cazione. 

Luglio è passato e dopo 
luglio anche agosto e settem¬ 
bre, ma nella notte si sente 
il fischio delle locomotive o. 
se si viaggia, si incontrano 
treni in movimento, i camion 
marciano senza sosta, sia pu¬ 
re lentamente e a fanali spen¬ 
ti, nei ristoranti si mangia 
pesce di mare, anche se i viet¬ 
namiti preferiscono soprattut¬ 
to quello d’acQua dolce. 

In questo meccanismo an¬ 
cora in moto, nonostante il 
diluvio di bombe che cerca 
di metterlo fuori uso, un ruo¬ 
lo importante è svolto dalle 
unità del genio, militare e 
civile, che riparano i ponti, 
riempiono i crateri che taglia¬ 
no le strade, riassestano i bi¬ 
nari, con mille accorgimenti, 
che restano segreti, per impe¬ 
dire che la ricognizione aerea 
nemica se ne accorga. Ma la 
funzione decisiva spetta ai 
traghetti. Il delta, cuore del 
Vietnam del Nord, non è sol¬ 
tanto solcato dai vari rami 
del Fiume Rosso, ma anche 
da centinaia di corsi secon¬ 
dari e di canali, per il dre¬ 
naggio delle acque e il rifor¬ 
nimento delle risaie, cioè tut¬ 
ti ostacoli più o meno grandi 
che si parano di fronte alle 
strade. 

L’uso dei traghetti, eredità 
dei vecchio Vietnam, costitui¬ 
sce così ancora oggi un mez¬ 
zo di comunicazione di pri¬ 
maria importanza. Il colonia¬ 
lismo francese, nella sua do¬ 
minazione durata ottant’anni, 
aveva sempre seguito la po¬ 
litica di ricavare il massimo 
dall’Indocina, investendovi ii 
minimo: un solo ponte sul 
Fiume Rosso, ad Hanoi, una 
linea ferroviaria a scartamen¬ 
to ridotto, strade strettissi¬ 
me che collegavano solo le 
città o le zone di maggiore 
sfruttamento delle risorse del 
Paese. Oltre tutto, nel 1954, 
la nuova amministrazione 
vietnamita non trovò i pia¬ 
ni e i progetti in base ai 
quali era stata costruita que¬ 
sta elementare rete di comu¬ 
nicazione: erano stati bruciati. 

Ma se diffìcile si presen¬ 
tava la manutenzione delle 
strade e delle ferrovie, anco¬ 
ra più arduo era il compito 
di edificare una nuova strut¬ 
tura viaria, adeguata allo 
sforzo di rinascita e svilup¬ 
po del Paese divenuto indi- 
pendente. Di fronte alla scel¬ 
ta delle priorità fu infatti ne¬ 
cessario risolvere innanzitutto 
i problemi più urgenti, quali 
la rivoluzione nelle campagne 
e le basi deU’industria pe¬ 
sante su cui venne convoglia¬ 
ta la gran parte delle risor¬ 
se. Solo con gli anni ’60 si 
commeiò a studiare la trasfor¬ 
mazione dei vecchi tracciati 
stradali e ferroviari colonia¬ 
li. I bombardamenti ameri¬ 
cani dal ’65 al ’68 e quelli ri¬ 
presi neU’aprile scorso hanno 
però bloccato quest’opera, co¬ 
stringendo i vietnamiti a limi¬ 
tarsi ai lavori essenziali. 

Il traghetto di Tan De è 
forse emblematico di questa 
lunga e difficile storia. Qui il 
Fiume Rosso è imbrigliato fra 
due argini distanti quasi due 
chilometri e mezzo l’uno dal¬ 
l'altro, ma il suo letto è lar¬ 
go poco meno della metà, 
mentre ora, decrescendo, il 
suo livello sta raggiungendo 
la portata di magra della sta¬ 
gione secca. La traversata vie¬ 
ne in parte ostacolata dalia 
corrente ancora forte poiché 
la mattina presto, con il ca¬ 
lo della marea, il deflusso 
dell’acqua diviene quasi im¬ 
petuoso. 

Suiraltia riva, quella setten¬ 
trionale, sono bèl evidenti i 
segni lasciati ilai sei bombar¬ 
damenti. Non riuscendo a col¬ 
pire la zattera gli aerei han¬ 
no cercato di distruggere lo 
attracco e d’interrompere la 
strada; i crateri, in parte riem¬ 
piti di terra, ma lo stesso in¬ 
dividuabili. sono numerosi; di 
diverse piccole case in mura¬ 
tura, le abitazioni dei mari¬ 
nai e degli operai, come gli 
uffici del servizio di traghet¬ 
to, restano solo i mattoni e 
di alcune — effetto stranissi¬ 
mo e ricorrente — la faccia¬ 
ta su cui quattro cifre preci¬ 
sano Tarmo di costruzione. 

La sosta dura pochi minu¬ 
ti, il tempo dì vedere deci¬ 
ne di persone che con la bi¬ 
cicletta salgono sulla zattera 
prendendo il posto di quelle 
discese, poi il motore del ri¬ 
morchiatore si rimette in mo¬ 
to e ricomincia il nuovo viag¬ 
gio: una scena che, guerra o 
pace, si ripete giorno e not¬ 
te, ventiquattr’ore su venti- 
quattro. 

« Il traffico quotidiano nei 
due sensi a Tan De — spie¬ 
ga Le Thanh, mentre la mac¬ 
china imbocca una strada 
strettissima, quasi un sentie¬ 
ro — è di circa quindicimila 
persone ». E quello dei ca¬ 
mion? « Non posso rivelarlo, 
la cifra è coperta dal segre- 


elementare che ha 
15 mila persone al 
al suolo, Nam Dinh 


to militare: dirla significa far 
capire agli americani la mi¬ 
sura in cui utilizziamo que¬ 
sta strada e potrebbe avere 
delle conseguenze molto ne¬ 
gative. Lasciamola nel miste¬ 
ro, che costituisce una buona 
difesa: non è il caso di aiu¬ 
tare il nemico a capire come 
ci muoviamo e se utilizziamo 
Tan De più o meno di altri 
traghetti ». 

Qualche chilometro più in 
là, in mezzo alle risaie che 
a Thai Binh stanno coloran¬ 
dosi di giallo nell’imminenza 
del secondo raccolto annuale, 
ci attende Pham Van Thong, 
direttore del traghetto. Di 
fronte a tazze di tè bollente, 
nella grande sala di una ca¬ 
sa nascosta da secolari ed al¬ 
tissimi alberi, le parole rico¬ 
struiscono la storia di Tan 
De: una delle tante cronache 
del Vietnam, dalla domina¬ 
zione francese alTindipendeii- 
za, alla difesa dall’aggressio¬ 
ne americana. 

Doppio lavoro 
da mesi 

« La nostra provincia — di¬ 
ce Thong — è sempre stata 
una delle più ricche e popo¬ 
late del delta, quindi al cen¬ 
tro di un intenso traffico. 
L’origine del traghetto sul fiu¬ 
me Rosso si perde nella notte 
dei tempi, quando la zattera 
era spinta a mano e quando 
nella stagione delle piogge o- 
gni comunicazione veniva 
quindi forzatamente interrot¬ 
ta ». 

« Nel 1954 — spiega ancora 
’Thong — quando i colonia¬ 
listi sconfitti si ritirarono, 
trovammo una vecchia zatte¬ 
ra di legno che poteva regge¬ 
re in tutto dodici tonnella¬ 
te. Era quasi inutilizzabile no¬ 
nostante il guadagno che an¬ 
dava all’esercito francese che 
gestiva il servizio: per la tra¬ 
versata bisognava infatti pa¬ 
gare. Ma con l’indipendenza 
il servizio, ormai pubblico, di¬ 
venne gratuito. Cosa poteva¬ 
mo fare? Ci rimboccammo le 
maniche e prolungammo la 
vita della zattera fino a quan¬ 
do, dopo molto tempo, non 
ce ne fu consegnata una nuo¬ 
va, da venticinque tonnella¬ 
te. Ora disponiamo di due zat¬ 
tere di questo tipo ma è un 
servizio ancora insufficiente. 
In certe occasioni, come per 
le feste, il traffico è tale che 
dobbiamo utilizzare anche 
quella di riserva ». 

Al traghetto di Tan De la¬ 
vorano in tutto cinquanta per¬ 
sone, fra marinai, motoristi 
ed operai addetti alla manu- 
tei^qne, ed alla riparazione 
dei rimorchiatori e delle zat¬ 
tere. « Sono compagni — spie¬ 
ga Thong — che in questi 
mesi sono impegnati pratica- 
mente in un doppio lavoro, 
pierchè non debbono mai per¬ 
dere d’occhio il fucile e inol¬ 
tro devono studiare in con¬ 
tinuazione nuovi accorgimen¬ 
ti per risparmiare i pezzi di 
ricambio ed il carburante. li 
tutto senza interrompere mai 
nell’arco delle ventiquattr’ore, 
le traversate del fiume». Le 
Thanh lo interrompe: « Per 
questo tutte e tre le squadre 
in cui si dividono i cinquanta 
lavoratori sono state citate 
dal ministero per aver rag¬ 
giunto e rispettato sempre e 
al massimo le cinque condi¬ 
zioni ottimali fissate: sicurez¬ 
za, continuità, attaccamento 
al servizio, economia e buo¬ 
na gestione». 

Ingranaggio 

indispensabile 

Il rispetto di queste con¬ 
dizioni ha consentito ai tra¬ 
ghetto di uscire quasi inden¬ 
ne dai sei attacchi che ha su¬ 
bito, dopo aprile, i quali pur¬ 
troppo hanno provocato qua¬ 
si cento vittime fra la gen¬ 
te che attendeva sulla riva 
e fra gli abitanti delle case 
circostanti. Nei quattro anni 
dell’escafaf/OR di Johnson' 
Tan De era stata bombarda¬ 
ta in tutto tre volte ed una 
volta la zattera era stata di¬ 
strutta, mentre era legata al¬ 
l’attracco. Le bombe lancia¬ 
te con il raggio laser — os¬ 
serva Thoi^ sorridendo — 
non sembra che abbiano mol¬ 
ta fortuna contro un obietti¬ 
vo in movimento ». 

Ma il fatto che il traghetto 
sia salvo e che continui a 
funzionare come un indispen¬ 
sabile ingranaggio del siste¬ 
ma delle comunicazioni non 
può far dimenticare il mas¬ 
sacro compiuto ai due imbar¬ 
chi; ci sono marinai che han¬ 
no perso i figli e che hanno 
visto, magari dal centro del 
fiume, le bombe spazzare via 
le loro case. E’ il terribile 
prezzo che l’aggressore fa pa¬ 
gare a chi resiste. 

Torniamo verso Tan De, 
siaino sulla strada numero 
dieci che collega Haiphong a 
Nam Dinh. incrociamo pochi 
camion; è invece molto in¬ 
tenso il traffico locale dei ci¬ 
clisti, che sono i protagoni¬ 
sti di un sistema di traspor¬ 
to già immortalato nelle fo¬ 
to di Diem Bien Phu. La stra¬ 
da è importante, certo i tem¬ 
pi di percorrenza sono lun- 
ghi, fra mille accorgimenti di¬ 
fensivi, ma, per capire come 
sia fallito il plano america¬ 
no di paraliz^re il Nord 
Vietnam, basta osservare co¬ 
me continua, in un modo o 
nelTaltro, il traffico fra una 
città semidistrutta, Haiphong, 
ed un’altra quasi compieta- 
mente rasa al suolo, Nam 
Dinh. 

' Rtnzo Foa 
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Pressioni e ingerenze esterne al sindacato determinano i lavori del Consiglio generale Dopo fo smonfolfomonfo delPaitMtù xmtìerislita 


^autonomia problema 


mirale Da sei anni Trieste attende 
CISL le industrie promesse dalla DC 


Come si è arrivafi alla conclusione del dibattito e alfagglornamento della riunione al 24 ottobre - 1 prò* 
tagonisti della battaglia per non spostare II sindacalo su a spiagge moderate» ■ L'attacco della DC 


I sMocatI In un documento denunciano una situailone che è alle soglie del a completo dissesto economico» • Il molo settimo sema allreno* 
ture < Petrolio e Inquinamento marino • Il LIofd Triestino annulla le crociere per II 1973 - Per II porto si aspettano I fondi del a Plano auurro» 


DALL'INVIATO 

SPOLETO, 15 ottobre 

« Speriamo che quello che 
abbiamo toccato sla 11 punto 
veramente più bosso, oltre 11 
quale a ncssimo deve essere 
consentito andare »: è stato 
questo uno del tanti amari, 
accorati commenti raccolti 
durante la notte, qualche ora 
dopo il voto con il quale il 
Consiglio generalo aveva re¬ 
spinto sin la mozione presen¬ 
tata dal segretario generale 
dimissionarlo Brimo Storti (G2 
voti favorevoli, 64 contrari, 2 
astensioni) sia quella del se¬ 
gretario del sindacato del 
commercio che fa parte dello 
schieramento composto da plìi 
gruppi, il cui dirigente di 
maggior rilievo 6 il segretario 
generale aggiunto dimissiona¬ 
rio, Vito Scalia (64 favorevo¬ 
li e 64 contrari). 

Con questo risultato la cri¬ 
si della CISL raggiungeva il 
punto plfi drammatico. L’e¬ 
sito della votazione bloccava 
il consiglio: le riunioni del 
gruppi .si succedevano con 
ritmo frenetico, gli incontri 
fra i maggiori dirigenti an¬ 
davano avanti senza soluzio¬ 
ne di continuità. A rendere 
ancor più allucinante — è 
questo l’aggettivo usato per 
definire la situazione da mol¬ 
ti cislini — era la continua 
interruzione della corrente e- 
lettrica. Nel chiostro di S. 
Nicolò stava giungendo a 
conclusione la più grave del¬ 
le crisi attraversate dalla 
CISL. Era impossibile anda¬ 
re alla elezione della nuova 
segreteria e diventava estre¬ 
mamente difficile anche fis¬ 
sare la data per aggiornare 
la .seduta. Il gruppo che si 
è raccolto attorno a Storti 
voleva im tempo abbastanza 
lungo, si è parlato di un me¬ 
se, per consultare tutto le 
strutture. I gruppi che pur 
con diverse politiche si sono 
trovati d’accordo nel tentati¬ 
vo di far arretrare la CISL. 
di portarla sulle « spiagge 
moderate » invece volevano 
solo due o tre giorni di so¬ 
spensione. Poi alla fine, al- 
l’una della notte, il compro¬ 
messo: il consiglio generale 
veniva riconvocato per il 24 
ottobre a Roma. Due com¬ 
missioni ristrette in rappre¬ 
sentanza del due schieramen¬ 
ti nel frattempo si sarebbero 
riunite per cercare una solu¬ 
zione alla crisi prima di an¬ 
dare ai congresso ordinario. 

Dopo cinque giorni, fatico¬ 
si, laceranti, i 128 consiglieri 
assieme ai segretari generali 
delle Unioni provinciali che 
partecipavano ai lavori sen¬ 
za diritto di voto, abbando¬ 
navano S. Nicolò, la catte¬ 
drale non più adibita a coi¬ 
to, dove la CISL si era pro¬ 
fondamente divisa. Amarezza, 
scoramento ma anche volon¬ 
tà di ripresa, di iniziativa, 
coscienza del momento dilli' 
Cile in cui si trovano i lavo¬ 
ratori: questo era Timpegno 
preso da coloro che avevano 
duramente contrastato il ten¬ 
tativo di mutare la politica 
che la CISL si era data a 
partire dal congresso del 1969 
e modificare le scelte che 
tutto il movimento sindacale 
si era dato in questi anni 
di lotte per le riforme, per 
i contratti. Metalmeccanici, 
edili sono proprio in questi 
giorni alle prese con il pa¬ 
dronato per il rinnovo del 
contratto, i tessili si batto¬ 
no duramente contro l’attac¬ 
co BU'occupazione, gli stata¬ 
li sono impegnati nella ver¬ 
tenza con il governo, i chi¬ 
mici usciti con .successo dal¬ 
la lotta contrattuale conti¬ 
nuano a battersi per un di- 


A Rosignano Marittimo 

Uccide il suocero 
a colpi di pistola 

LIVORNO, 15 ottobre 
Antonino Manno di 47 anni, 
originario di Palermo, padre 
di 3 figli, è stato arrestato 
per aver ucciso a colpi di ri¬ 
voltella il suocero Giacomo 
Finamore di 66 anni. 

Il delitto è avvenuto nell’abi¬ 
tazione della moglie del Man¬ 
no, Serafina Fmaroore, da set¬ 
te anni separata dal marito. 
L’omicida si era recato nella 
i»sa i>er parlare f»l padre del¬ 
la donna. Alla fine di una ani¬ 
mata discussione il Manno 
estraeva la pistola e sparava 
tre proiettili che colpivano a 
morte il suocero. 

L’arresto è avvenuto nella 
casa del Manno a Rosignano 
Marittimo. 


Nozze a Torino: 
lei 78 
lui 72 anni 

. TORINO, 15 citobre 

Folla stamane nella chiesa 
di Santa Giulia attorno a due 
sposi che sommando le loro 
età raggiungono il secolo e 
mezzo. 

Vedovi entrambi. Fortuna¬ 
ta Fasano, 7B e Carlo De Tor¬ 
ri, 72 anni hanno deciso di 
unire tifflcialmente la loro sor¬ 
te. E lo hanno fatto, come 
si dice, ad occhi aperti. «La 
solitudine è triste» ha detto 
lo sposo: « alla nostra età c’è 
molto bisogno di comunica¬ 
re» gli ha fatto eco lei. 

Si erano conosciuti due me¬ 
si fa a Pisa dove entrambi 
haimo parenti. « Abbiamo su¬ 
bito simpatizzato » ha detto 
lo sposo. 


verso sviluppo di tutto il set¬ 
tore, e in primo luogo della 
Montcdison, i dirigenti di 
grandi organizzazioni provin¬ 
ciali, come quelli della Lom¬ 
bardia preparano im grande 
sciopero per una diversa po¬ 
litica economica, le riforme, 
si lavora per la conferenza 
per il Mezzogiorno. 

Sono tutti appuntamenti u- 
nitari sul quali la crisi della 
CISL può avere gravi e pe¬ 
ricolosi riflessi: la volontà 
che anima queste categorie 
e organizzazioni territoriali 
(sono tutte confluite nel vo¬ 
to favorevole alla mozione 
di Storti) è di impedire che 
lo stallo cui si b arrivati 
nella CISL possa trasferirsi 
in termini di paralisi nell’In¬ 
tero movimento. 

'Tutto ciò è stato detto an¬ 
che nel dibattito. Del resto non 
ò a caso che numerosi segre¬ 
tari delle organizzazioni pro¬ 
vinciali che non avevano di¬ 
ritto al voto abbiano presen¬ 
tato un documento in cui, in 
sostanza, si respinge il tenta¬ 
tivo di spostare a destra la 
CISL. Le organizzazioni pro¬ 
vinciali in questione sono 
quelle di Firenze, Bergamo, 
Mantova. Pordenone. Belluno, 
Ancona, Torino, Napoli, Va¬ 
rese, Lecco, Cremona, Poten¬ 
za, Asti, Imperia, Chieti, Pe¬ 
scara, Livorno, Grosseto, Pisa, 
Cuneo, Massa Carrara, Pisto¬ 
ia. Sondrio. Prosinone, Ver¬ 
celli. Latina. Rieti. Padova, 
Piacenza, Temi. 

Nella CISL si apre ima nuo¬ 
va fase, che arriverà fino al 
congresso, di una battaglia che. 
per avere succe.sso, non può 
essere mantenuta sul piano 
della tattica, della ricerca di 
compromessi interni ma colle- 
garsi con le Iniziative in cor¬ 
so, fare riferimento ad esse. 
La crisi della CISL non è im 
fatto puramento interno di 
organizzazione. Faceva rileva¬ 
re il compagno Lama interve¬ 
nendo alla riunione dei diri¬ 
genti delTINCA che, « senza 
voler interferire nel dibattito 
della CISL, deve essere chiaro 
che quando si toccano le po¬ 
litiche si tocca la CGIL per¬ 
chè le politiche le abbiamo 
fatte insieme, i documenti li 
abbiamo elaborati e sottoscrit¬ 
ti assieme, gli impegni sono 
stati assunti insieme e noi 
non possiamo accettare che ci 
siano delle modificazioni pro¬ 
fonde rispetto alle linee di mo¬ 
vimento, ai programmi e agli 
indirizzi che unitariamente ci 
siamo dati negli ultimi anni ». 

Con queste parole Lama a- 
veva messo il dito sulla piaga. 
La crisi della CISL — lo ripe¬ 
tiamo — non è solo il rifles¬ 
so di uno scontro e un dibat¬ 
tito interno. Essa ha il marchio 
dell’attacco che il padronato, 
le forze moderate e conserva¬ 
trici stanno portando a tutta 
la politica del movimento sin¬ 
dacale, a tutte quelle esperien¬ 
ze che i lavoratori hanno co¬ 
struito nell’azione per i con¬ 
tratti e le riforme. 

«E’ una crisi di importa¬ 
zione », « Ci sono i padroni e- 
stemi »: sono frasi pronuncia¬ 
te negli interventi dei consi¬ 
glieri e danno il senso della 
gravità dell’attacco portato 
dalla Democrazia Cristiana al 
sindacato, all’autonomia della 
CISL. 

E’ stato detto ciò nel dibatti¬ 
to, compare nei commenti sui 
giornali, anche i meno sospet¬ 
ti come il Corriere della sera 
sul quale in modo esplicito è 
scritto che « Non deve stupi¬ 
re se il governo, con Andreot- 
ti e Coppo, e la DC, con For- 
lani, hanno manovrato nella 
crisi apertasi nel sindacato 
cattolico ». 

Le adirate smentite fatte 
da alcuni dirigenti della 
CISL. sulle ingerenze e le 
pressioni della DC lasciano il 
tempo che trovano e non solo 
perchè anche durante i lavori 
di questo Consiglio, nei «cor¬ 
ridoi». si è parlato di tele¬ 
fonate. di contatti di questo 
o quel dirigente d.c. Basterà 
ricordare gli ammonimenti 
del giornale della DC a pro¬ 
posito dello sviluppo della 
unità sindacale, gli attacchi 
portati da vari ministri al 
diritto di sciopero, la richie¬ 
sta di un «sindacato mor¬ 
bido» reclamata a gran vo¬ 
ce da ministri e dirigenti de¬ 
mocristiani. 1 cui echi si so¬ 
no sentiti negli interventi. 

Il nodo della crisi della 
CISL è Tautonomia, autono¬ 
mia che non significa spo- 
liticizzazione dei lavoratori 
ma capacità di liberty di giu¬ 
dizio c di azione di fronte 
al governo, tanto per citare 
un caso. E la crisi è nata 
proprio quando si doveva de¬ 
cidere. come CISL. lo svilup¬ 
po del movimento di massa 
che avrebbe investito la po¬ 
litica antipopolare del go¬ 
verno. ET qui che .si sono ti¬ 
rati i remi in barca, si 6 ten¬ 
tato di mettere il freno, si 
è sorvolato sui « fatti » di 
cui è stato protagonista il 
governo. 

Se è innegabile che An- 
dreotti e Foriani abbiano a- 
vuto ed abbiano una precisa 
parte in questa crisi, anche 
altri dirigenti dx. «vicini» 
al sindacato devono essere 
chiamati in causa. Primi fra 
tutti l’ex segretario confe¬ 
derale Armato, ora senatore 
de., e l’ex ministro del La¬ 
voro, Donat Cattin. Che gio¬ 
co hanno fatto? Che gioco 
stanno facendo? Donat Cat¬ 
tin di recente ha affermato 
che «Amici di Forze Nuove» 
stanno collocati in ciascuno 
dei due schieramenti che si 
sono contrapposti all’ultimo 
Consiglio generale (si riferi¬ 
va a quello in cui la segre¬ 
teria ha dato le dimissioni). 
Ebbene proprio uno dei diri¬ 
genti della CISL, legato ad 
Armato, il segretario della 
Federpubblici Marini, ha fat¬ 
to uno del discorsi più du¬ 


ri. Si è fatto portavoce del¬ 
l’attacco ai metalmeccanici 
che ha caratterizzato questo 
Consiglio, attacco che era a 
tutte le esperienze del movi¬ 
mento sindacale di questi an¬ 
ni. Non solo gli «Amici di 
Forze Nuove» si sono trovati 
tutti in uno schieramento, 
quello che ha spinto per far 
arretrare la CISL. Sulla pel¬ 
le dei lavoratori iscritti alla 
CISL si sta giocando una 
parte dello scontro precon¬ 
gressuale fra correnti e grup¬ 
pi di potere della DC? Qual 
è il significato politico della 
temporanea alleanza fra 
gruppi interni alla CISL pro¬ 
fondamente diversi l’uno dal¬ 
l’altro quali quelli che si so¬ 
no radunati attorno a Scalia? 

L’obiettivo crediamo sia 
uno e uno solo: attacco alla 
autonomia del sindacato, per 
indebolirlo, riportarlo alla 
« ragione » come dicono an¬ 
che gli esponenti del fronte 
padronale, per dividere i la¬ 
voratori. 

Un obiettivo che, lo dimo¬ 
strano le lotte di questi gior¬ 
ni, sarà fortemente contra¬ 
stato da milioni di lavoratori 
che sono intenzionati a raf¬ 
forzare le conquiste del ’69 
e a far progredire l’intero 
Paese. 

Aleisandro Cirdulli 
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SAN DONA' DI RIAVE — L« manlfastulen* par lo «viluppo d«l Voltolo orlontalo, orBonIzzato dolio 
soilont cemwnlito di Son Donè, Rortogruaro o Odono. 


Importante iniziativa delle sezioni comuniste 


A San Donà di Piave manifestazione 
per lo sviluppo del Veneto orientale 

Denunciale le responsabilità delta DC - Centinaia di giorni In corteo accanto agli operai ed al contadini • Un 
discorso del compagno Emanuele Macaiuso della Direzione del PCI - Cancellare II carrozzone delFEnle Tre Venezie 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 15 ottobre 
La denuncia delle pesanti 
responsAbiUtà della DC per la 
grave situazione di crisi nel¬ 
la quale versa il Veneto, la 
richiesta di im nuovo tipo di 
sviluppo economico che inve¬ 
sta l'attuale tendenza, sono 
state al centro dell’imponente 
n^nifestazione per lo sviluppo 
del Veneto orientale cui han¬ 
no dato vita, questa mattina, 
a San Donà di Piave i comu¬ 
nisti del Fortogruarese, del 
Sandonatese e delTOpitergino. 

Dopo un corteo, nel cen¬ 
tro cittadino con centinaia di 
cartelli, striscioni, bandiere, 
la manifestazione si è conclu¬ 
sa con una grande assemblea 


nel cinema Astra, nel corso 
della quale un importante con¬ 
tributo è venuto dalTinterven- 
to del compagno Emanuele 
Macaiuso, resiKmsabile della 
commissione agraria e mem¬ 
bro della Direzione naziona¬ 
le ■ del Partito. • ' ' 

Protagonisti della splendi¬ 
da manifestazione, accanto a- 
gll operai, ai contadini, ad al¬ 
tri lavoratori venuti da tut¬ 
to il Veneto orientale, sono 
stati soprattutto i giovani, 
ceatinaia e centinaia di gio¬ 
vani lavoratori e di studenti, 
che hanno caratterizzato, ar¬ 
ricchendoli della loro carica 
di entusiasmo, di forza e di 
vitalità, il corteo e l’assem¬ 
blea. 

La « sfilata di lotta e di pro¬ 


testa», promossa dai comi¬ 
tati zona del PCI del Sando¬ 
natese, del Fortogruarese (in 
provincia di Venezia) e del 
comprensorio di Oderzo, nel 
Trevigiano, ha assunto, co¬ 
si, un riUeyo e una portata 
decisivi, derivanti ancne dal- 
l'avere conseguito un grande 
successo In una zona del no¬ 
stro Paese dove la DC ha 
creduto di poter esercitare il 
suo incontrastato potere e il 
domìnio ' assoluto anche sulle 
masse popolari. 

Ai contadini — è stato ri¬ 
cordato nel corso deU’assem- 
hlea — ha chiesto per anni di 
combattere i comunisti i qua¬ 
li li avrebbero privati della 
terra: il risultato della poli¬ 
tica democristiana, nel Vene- 


ProYocatorlo episodio aalurato In un clima di tenlone creato dal fascisti 

Bomba carta in una sede del MSI 
a Pìoltello che voterà a novembre 

Il tentativo di trasformare la campagna elettorale in una rissa 
Scorrerìe nei giorni scorsi dì fascisti provenienti dai comuni vicini 


Il Comune dì Milano rifiuta dì assumere personale 

Caos per la refezione 
nelle scuole elementari 

Centinaia di bambini ne sono esclusi - Dimissio¬ 
ni in blocco per protesta dei direttori didattici 


MILANO, 15 ottobre 

Situazione di tensione nel¬ 
le scuole elementari milane¬ 
si nelle quali domani dovreb¬ 
bero iniziare le cosiddette 
«attività parascolastiche» (re¬ 
fezione e doposcuola). L’Am¬ 
ministrazione comunale, in¬ 
fatti, contrariamente an¬ 
ni precedenti si è rifiutata, 
sino a questo momento, di 
assumere insegnanti provvi¬ 
sorie con due ore di servizio 
al giorno, che sono state sem¬ 
pre prevalentemente impie¬ 
gate nella sorveglianza dei 
bambini tra la fine delle le¬ 
zioni del mattino e l'inizio 
delle attività del doposcuo¬ 
la pomeridiano. 

Poiché la mancata assun¬ 
zione del personale rende im- 
possiUle il funzionamento 
della refezione nelle dimen¬ 
sioni tradizionali, l’Ammini¬ 
strazione ha deciso di esclu¬ 
dere gli alunni che i geni¬ 
tori avevano iscritto alle at¬ 
tività parascolastiche dopo il 
20 settembre. 

A complicare la situazione, 
alla quale sono interessati ol¬ 
tre 30 mila bambini, c’è il 
fatto che dell’esclusione dei 
bambini iscritti dopo il 20 
settembre i direttori didatti¬ 
ci sono stati informati sol¬ 
tanto venerdì scorso. I diret¬ 
tori hanno reagito dando le 
dimissioni, garantendo però il 
servizio e la loto presenza per 
il-funzionamento delle sezio¬ 
ni che .saranno In grado di 
funzionare. 


CRitiglloif ddte Sth^f 

IndiBfriale 
deteneva 
opere d'arte 
nibate 

MANTOVA, 15 ottobre 

I carabinieri di Mantova 
hanno recuperato a Castiglio¬ 
ne delle Sthdere quadri rubati 
per un valore di 55 milioni di 
lire. Si tratta di 31 tele, quasi 
tutte di autori dell’800, che 
erano state trafugate nella gal¬ 
leria «Agrati» di Monza nel¬ 
la notte tra ITI e il 9 settem¬ 
bre scorsi. 

La refurtiva è stata trovata 
nell’abitazione di un industria¬ 
le, Enzo Pesenti di 44 anni, 
titolare di una fabbrica di 
calze a Castiglione delle SU- 
vlere. 

Tra le opere rubate, il pez¬ 
zo più prezioso è una tela di 
Mosè Bianchi, intitolata « Sce¬ 
na familiare». 

L’industriale Pesenti ha di¬ 
chiarato ai carabinieri che le 
tele erano state portate nella 
sua abitazione da un bresda- 
, no di cui non conosce il nome. 


MILANO, 15 ottobre 

Un grave episodio, che si 
inquadra nel tentativo di fa¬ 
re della campagna elettorale 
un’occasione di rissa e di 
provocazione da parte dei fa¬ 
scisti, è avvenuto questa mat¬ 
tina a Pioltello, un grosso 
comune della cintura milane¬ 
se che rinnoverà il Consiglio 
comunale a novembre. 

Questa mattina era annun¬ 
ciata un’assemblea fascista 
nella locale sede missina in 
via Cimarosa 3. manifesta¬ 
zione che era staU preparata 
nel giorni scorsi con scor¬ 
rerie di neofascisti venuti dai 
comuni vicini, da Sesto, da 
Cinisello e da Milano,-Ap¬ 
poggiati dai camerati ester¬ 
ni, i fascisti di Pioltello han¬ 
no dato prova della loto tra¬ 
cotanza coprendo 1 manife¬ 
sti dei partiti democratici, 
tracciando scritte ingiuriose e 
abbandonandosi a manifesta¬ 
zioni provocatorie. 

All'azione provocatoria dei 
fascisti si è prestato un folto 
gruppo di giovani, in maggio¬ 
ranza non di Pioltello, uffi¬ 
cialmente designati come ap¬ 
partenenti alla sinistra ex¬ 
tra parlamentare ma tra i 
quali, probaUlmente, erano 
presenti provocatori di de¬ 
stra. Numerosi giovani. Infat¬ 
ti si erano riuniti davanti al¬ 
la sede missina, incomprensi¬ 
bilmente non protetta dalle 
forze di perizia, come sem¬ 
pre avviene per le manifesta¬ 
zioni politiche e elettorali; 
ad un certo ponto, contro il 
parere degli stessi giovani di 
Pioltello presenti alla contro¬ 
manifestazione, un gruppo si 
avvicinava alla sede misslna e 
lanciava una bomba-carta 
nello scantinato dove essa ha 
sede. 

Nel trambusto che ne se¬ 
guiva due di coloro che si 
trovavano alTlnterno della se¬ 
de restavano feriti. Uno di 
questi, Vincenzo Prezzanà, 
che ha avuto 1 calzoni bru¬ 
ciati, è ricoverato all’ospeda¬ 
le di Niguaida con prognosi 
di 40 giorni. Un principio di 
Incendio veniva subito spen¬ 
to dal vigili del fuoco chia¬ 
mati sul posto. 


to, è che i contadini, quella 
terra che avrebbero dovuto di¬ 
fendere dal comunisti, hanno 
dovuto abbandonarla, perchè 
cacciati via proprio dalle scel¬ 
te della Dd 

11 Veneto ha pagato anche 
in termini di impoveriménto 
umano per tutte le scelte mo¬ 
derate e conservatrici della 
DC che, al di là di ogni in¬ 
volucro demagogico, sono sta¬ 
te tese per favorire la forma- 
zioné del dominio capitalisti- 
co e monopolistico nelle cam¬ 
pagne. Nella stessa direzio¬ 
ne, in maniera ancora più ac¬ 
centuata, vanno ora le mano¬ 
vre controrifonnatrici del cen- 
tro-destra (basta fare riferi¬ 
mento alla sconcertante vicen¬ 
da della legge sul fitti agra¬ 
ri) che, qualora passassero, 
darebbero un ulteriore, grave 
colpo, in particolare alla strut¬ 
tura economica della nostra 
redone. 

Le prospettive indicate dal¬ 
la DC, d’altro canto, sono 
tutt’altro che tranquillizzanti. 
S’era cominciato, nell’imme¬ 
diato dopoguerra (e si è an¬ 
dati avanti per anni), con la 
politica degli incentivi offer¬ 
ti a personaggi (il più delle 
volte grossi notabili democri¬ 
stiani) che si sono Improvvi¬ 
sati industriali per soddisfare 
una sete di profitto che do¬ 
veva offrire, come unica con¬ 
tropartita, credibilità alla 
strategia della DC della « fab¬ 
brica per ogni campanile». 

- Nel momento in cui, as¬ 
sieme a queste fabbriche, co¬ 
minciò a sgretolarsi la « stra¬ 
tegia del campanile», la DC, 
anche sotto la pressione ma¬ 
tura dei lavoratori e delle 
sinistre, lanciò la teoria delle 
«aree attrezzate» quali cen¬ 
tri propulsori di attività in¬ 
dustriale. 

Al di là dei suoi contermti 
velleitari, il progetto avreb¬ 
be offerto — se irestito demo¬ 
craticamente sulla base di 
scelte precise — qualche se¬ 
ria possibilità di sviluppo. Se¬ 
guirono la individuazione del- 
te aree, le ipotesi di localiz¬ 
zazione e dì insecUamento. le 
analisi sul tipo di attività da 
privilegiare, lutto è rimasto 
allo stadio della progettazio¬ 
ne. 

Ormai anche la più vaga 
ipotesi di realizzazione è 
stillata ad essere fugata dal¬ 
la riscoperta, da parie della 
DC e del governo di centro- 
destra, dell’industria di base. 

Pbr il Veneto orientale si¬ 
gnifica una enorme raffineria 
dell’ANIC. collocata sa una 
area vastissima, il cui costo 
si aggirerà sui 150 miliardi. 
La sua realizzazione dareb¬ 
be lavoro a meno di 400 
persone, impedirebbe il na¬ 
scere di qualsiasi altra lù- 
tivltà induririale, compromet¬ 
terebbe gravemente lo svilup¬ 
po deU’a^coltura. dannegge- 
rebbe in maniera determinan¬ 
te il turismo. Contro questa 
linea complessiva della DC, 
per affermare l’esigmza di ro¬ 
vesciarla, la manifestaziooe di 
questa mattina ha rilanciato 
la lotta per uno sviluppo di 
tipo nuovo che, finalmente, 
veda protagonisti la classe 
operaia, le masse popolari e 
contadine del Veneto, perchè 
il nuovo piano regionale ab¬ 
bia al suo centro una effet¬ 
tiva riforma agraria intesa co¬ 
me riforma sociale essoiziale; 
peittiè sia dato vita ad un en¬ 
te di sviluppo agricolo che 
cancelli dalla realtà veneta il 
carrozzone costituito dall'En¬ 
te Tre Venezie, che in que¬ 
sti anni non ha saputo esse¬ 
re che strumento di potere 
e di aottogovenio roanoviato 
dalla DC. 

Domenico D'Agoitino 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 15 ottobre 

Sei anni fa Trieste insorge¬ 
va contro 11 « piano Cipe » per 
la cantieristica, che decapita¬ 
va il suo più prezioso e tradi¬ 
zionale patrimonio produttivo. 
Ad irridere alla lotta delTln- 
tera città furono soltanto al- 
cime illuminate « mosche coc¬ 
chiere » della DC, del parti¬ 
to che oggi torna come se 
nulla fosse accaduto, a chie¬ 
dere nuovi voti al triestini. 

Sei anni fa la consueta vo¬ 
cazione a « coprire » comun¬ 
que le scelte governative, le 
imposizioni centralistiche, ^un¬ 
se ad ammantarsi di vesti 
« progressiste ». « I comunisti 
si battono in difesa di strut¬ 
ture economiche superate », 
sentenziava pomposamente lo 
allora segretario della DC, 
Botteri. « Il mito della Trie¬ 
ste emporlale, del grande por¬ 
to Miteeleuropeo, non esiste 
più. Ora è giunto 11 tempo di 
una Trieste industriale e mo¬ 
derna ». 

Già il presupposto era fal¬ 
so: la classe operaia e il 
ceto medio commerciale trie¬ 
stino non lottavano In dife¬ 
sa di ima specie di grosso ba¬ 
zar levantino, ma contro lo 
smantellamento di un grande 
patrimonio tecnico e Indu¬ 
striale: i cantieri triestini, lo 
Arsenale, la Fabbrica Mao- 
cldne S. Andrea. « Se Trieste 
smette di costruire navi — si 
affermava — l’intero tessuto 
economico e sociale della cit¬ 
tà finirà col disgregarsi ». 

Sono passati sei anni, e del¬ 
la moderna « Trieste industria¬ 
le » vagheggiata nelle costru¬ 
zioni propagandistiche della 
DC non è rimasto proprio 
nulla. In un recente docu¬ 
mento, le tre organizzazioni 
smdacali definiscono la situa¬ 
zione della città in termini 
drammatici: essa è alle so¬ 
glie del «completo dissesto 
economico ». La prospettiva 
che viene avanti è la peggiore 
possibile, rifiutata dai maggio¬ 
ri centri marinari europei, co¬ 
me Amsterdam e Rotterdam: 
trasformare la rada triestina 
in un solo grande porto petro¬ 
lifero, nel «terminal» cu una 
catena di grandi oleodotti al 
servizio delle raffinerie di 
mezza Europa. 

Si tratta di una prospettiva 
esiziale. Dal punto di vista e- 
cologlco, il petrolio rappresen¬ 
ta una vera Jattura. uiqulna 
il-mare, trasforma Tamblente 
in tm lugubre paesaggio di 
clstemonl d’acciaio. Dal pun¬ 
to di vista economico, non 
risolve nessun problema. II 
drammatico attentato dei pri¬ 
mi d’agosto ha fatto conosce¬ 
re all’opinione pubblica il da¬ 
to impressionante dei lavo¬ 
ratori occupati alla « tank- 
farm» della SIOT di S. Dor- 
ligo della Valle: 48 in tutto, 
da 'Trieste al confine austria¬ 
co. 

Ora si parla di raddoppio 
dell’oleodotto della SIOT, di 
un nuovo oleodotto della Es¬ 
so, di un impianto dell’ENI 
Mr servire la costruenda raf¬ 
fineria di Portogruaro. Tutto 
ciò significherebbe moltipli¬ 
care il numero delle petrolie¬ 
re che spandono la loro mor¬ 
chia e i residui densi di olio 
nelle acque portuali. Ma in 
fpianto a dar lavoro alla gen¬ 
te, i conti si farebbero a de¬ 
cine, neanche a centinaia, di 
addetti. Dicevano, nel 1966: 
d’accordo, vi smantelliamo il 
cantiere S. Marco, a 'Trieste 
non si costruiranno più belle 
navi come la « Raffaello ». ma 
vi daremo il bacino di care¬ 
naggio più grande e moderno 
d’Europa dove si faranno la¬ 
vori di allestimento per le 
navi costruite a Monfalcone e 
di riparazione e manutenzio¬ 
ne per le petroliere che ven¬ 
gono a scaricare il grezzo. 

Il S. Marco l’hanno smobi¬ 
litato, ma il bacino di care¬ 
naggio ancora non c’è. Da 
alcuni mesi, l’iinpresa appai- 


tatrice dei lavori ha addirit¬ 
tura smobilitato il cantiere, 
perchè il ministero ha appro¬ 
vato le modifiche al progetto 
resesi necessarie ma non le 
modifiche di spesa che ven¬ 
gono di conseguenza. SI trat¬ 
ta di una paralisi provocata 
da insipienza burocratica o 
da volontà politica? L’inter¬ 
rogativo appare soltanto re¬ 
torico. Non solo questo, ben¬ 
sì tutti gli impegni per Trie¬ 
ste solennemente sanzionati 
nelle diverse edizioni del 
« piani CIPE » sono stati tra¬ 
diti. 

Dalla fusione Arsenale Trie¬ 
stino-cantiere S. Marco dove¬ 
va nascere un grande, elB- 
clente complesso di riparazio¬ 
ni navali e costruzioni specia¬ 
lizzate. Hanno fuso due 
« mammut », due specie di 
mostri preistorici dal punto 
di vista tecnologico. Impian¬ 
ti vecchi, strutture fatiscen¬ 
ti. Ciononostante negli ultimi 
anni, da Trieste sono usciti 
grossi bacini galleggianti, tri¬ 
velle d’alto mare, sono state 
interamente rifatte delle navi 
dopo averle tagliate in due 
ed allungate. L’efficienza e la 
proverbiale abilità di tecnici 
e maestranze ad altissimo li¬ 
vello sono state cioè ribadi¬ 
te, pur in condizioni oggetti¬ 
ve difficilissime. 

Mà attualmente l’Arsenale è 
privo di commesse. Nessun 
investimento per ammoderna¬ 
re gli impianti è stato effet¬ 
tuato. Non sono state nem¬ 
meno acquisite le aree rese 
disponibili al S. Marco. Il 
complesso sta andando cioè 
verso una lenta morte tecno¬ 
logica. 

^esto del resto sembra il 
destino assegnato alle fonda- 
mentali attività produttive ed 
economiche di Trieste. Il se¬ 
condo piano CIPE prevedeva 
una industria trainante a ca¬ 
rattere diffusivo, capace cioè 
di indurre altre attività pro¬ 
duttive collaterali, da impian¬ 
tare nel capoluogù giuliano. 
(Quella industria è rimasta so¬ 
lo sulla carta. Il problema 
non è certamente stato stu¬ 
diato. Se n’è abbandonata per¬ 
sino Tidea. Come pure allo 
stato di Idea è rimasta la sta¬ 
zione di degasificazione che 
avrebbe dovuto sorgere in 
funzione anch’essa del traffico 
petrolifero. 

Si sta ultimando invece la 


Ritrovato 
l'organo 
rubato 
a Napoli 

NAROLI, 15 ottobre 

(Questo pomeriggio I cara¬ 
binieri hanno recuperato il 
camion contenente i pezzi 
smontati della parte inferiore 
del monumentale organo del¬ 
la basilica del Carmine, sita 
nella storica piazza Mercato 
al centro di Napoli. 

Le parti di quest’organo, 
circa 80 quintali di pezzi in 
piombo erano state caricate 
sabato su un camion per es¬ 
sere trasportate a Padova 
presso una ditta specializza¬ 
ta per la trasformazione dello 
strumento da pneumatico in 
elettrico, n camion era stato 
rubato mentre l’autista Otello 
Caporello, 36 anni, era alla 
mensa dei padri carmelitani, 
prima di intiaprendere il vi^- 
glo, 

I ladri evidentemente non 
avevano valutato esattamente 
che cosa ci fosse dentro quel 
camion e sembra che abbia¬ 
no abbandonato il mezzo e 
la refurtiva visto che non po¬ 
tevano venderla facilmente. I 
carabinieri hanno ritrovato il 
camion in una traversa della 
Calata Clapodichino. 







Grandi Motori, costruita al 
50 per cento dalle Partecipa¬ 
zioni statali e dalla FIAT. Ma 
la Grandi Motori rappresen¬ 
ta solo un’attività sostitutiva 
della Fabbrica Macchine S. 
Andrea, per giunta con una li¬ 
mitazione assai grave: produ¬ 
ce solo motori Diesel, mentre 
la FMSA disponeva di una 
gamma produttiva assai più 
ricca, che andava dal Diesel 
al turbomotori. 

Come non individuare, in 
tutto ciò, una precisa anche 
se non esplicita scelta politi¬ 
ca, che condanna Trieste ad 
un progressivo degrado, ad 
una morte lenta delle sue 
attività economiche fonda¬ 
mentali. Per anni la DC ha 
vissuto di rendita, ad ogni 
campagna elettorale, sul fa¬ 
moso molo VII. La grande 
costruzione si presenta ora 
come ima ^gantcsca nuda 
piattaforma di cemento. Man¬ 
ca qualsiasi attrezzatura por¬ 
tuale che lo renda in qualche 
modo utilizzabile. In definiti¬ 
va, miliardi sprecati. 

Il fatto è che il porto com¬ 
merciale di Trieste sta an¬ 
dando verso Testinzione. Ave¬ 
va due navi, il « Vulcanla » e 
il « Saturnia », sulle linee tran¬ 
satlantiche. Le hanno ritirate, 
sostituendole con la «Cristo- 
foro Colombo». Dal '73, la 
«Colombo» farà però capoli¬ 
nea solo a Napoli. Il laoyd 
Triestino, la società di navi¬ 
gazione a partecipazione sta¬ 
tale, si è visto cancellare tut¬ 
te le crociere programmate 
per il '73. mentre 11 disarmo 
di quattro unita della Società 
Adriatica di. Venezia, che fa¬ 
cevano capolinea anche a 
Trieste, reca un altro durLs- 
simo colpo al traffico passeg¬ 
geri. destinato praticamente 
aU’estinzione. 

A tutto ciò si doveva far 
fronte assegnando al Lloyd 
Triestino il trasporto merci 
specializzato, le navi-contai- 
ners. Anche questo piano non 
viene però rispettato dalla 
Finmare, che non assegna più 
a Trieste la seconda nave- 
containers in costruzione. In¬ 
tanto, il porto continua ad 
aspettare i finanziamenti del 
Plano azzurro del 1965 (!), 
dispone di banchine e di or¬ 
meggi che non conoscono ma¬ 
nutenzione dalla line della 
guerra, le poche navi in atti¬ 
vità sono vecchie carrette che 
rischiano di affondare ad o- 
gni traversata. 

« Di fronte a tutto ciò — di¬ 
chiara il compagno Ssuranz, 
segretario della C^IL triesti¬ 
na — si trova ancora chi ha 
il coraggio di addossare il de¬ 
clino delle attività marittime 
triestine agli scioperi e al¬ 
l’alto costo della manodope¬ 
ra portuale, alla mancanza di 
autonomie funzionali. Come 
se nella zona industriale di 
Zauie non esistesse una zona 
franca, ricca di tutte le are- 
volazioni (autonomie funzio¬ 
nali comprese), dove però non. 
s’è impiantata alcuna indu¬ 
stria, nè italiana nè stranie¬ 
ra. La verità è che le "stroz¬ 
zature” del porto di Trieste 
sono ben altre: la ferrovia 
Pontebhana ancora a binario 
unico, dove si ingorgano cen¬ 
tinaia e centinaia di carri 
merci; la circonvallazione ini¬ 
ziata 25 anni fa e mai costrui¬ 
ta; le gru a pezzi, gli impianti 
antiquati, gli ormeggi che mol¬ 
ti capitani rifiutano per pau¬ 
ra di sfasciare le loro navi ». 

E’ la realtà di una scelta 
politica fondata sul sacrificio 
e suH’abbandono di Trieste, 
che dovrebbe pagare cosi la 
sua situazione di estrema pe¬ 
riferia del MEC, di città di 
frontiera fra l’occidente dei 
monopoli e l’Tluropa sociali¬ 
sta. Una simile scelta politi¬ 
ca non è solo esiziale la 
popolazione triestina, ma e- 
stremamente pericolosa e ne¬ 
gativa per gli interessi della 
pace e dell’equilibrio interna¬ 
zionale. 

Mario Passi 
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Sì annuncia un nuovo ricorso atia Cassazione per cambiare sede? 
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L'«llyu$cin» è precipitato mentre Infuriava una bufera 


Riserve a Catanzaro sulla possibilità Ancora sconosciuto le cause 
di celebrare il processo a Valpreda del disastro aereo di Mosca 

fra ie vìttime 38 cittadini cileni, 5 algerini, un inglese e un francese ■ À Fama sì spacca ìi motore di un 
afolikern diretto a Trapani: tre feriti • I resti dell'aereo uruguayano precipitalo in Cile ricercati nelle Ande 


Hon è ancora arrivata la comunicazione ufficiate della decisione del trasferimento e già si cercherebbero appigli procedurali per 
nuovi rinvìi - Le dichiarazioni del presidente del Tribunale, deirAvvocato generale e del Sostituti procuratori della città calabra 


' ROMA, 15 ottobre ' 

Sono passati appena due 
giorni dalla incredibile, scan¬ 
dalosa decisione di trasferi¬ 
re ii processo Valpreda a Ca¬ 
tanzaro e già sono comincia¬ 
to a circolare voci su una 
nuova iniziativa che avrebbe¬ 
ro in animo di prendere certi 
magistrati calabresi per scari¬ 
carsi di questo « inaspettato 
fardello» che è stato buttato 
sulle loro spalle. 

Subito dopo aver appreso 
la notizia del trasferimento, 
negli ambienti giudiziari ca¬ 
tanzaresi ci si era affrettati 
a precisare che la situazione 
logistica era grave, che nella 
città non vi era • neppure il 
carcere e che pertanto Valpre¬ 
da e gli altri accusati avreb¬ 
bero dovuto essere detenuti 
a Lamezia o in un altro cen¬ 
tro vicino, comunque sempre 
ad oltre quaranta chilometri 
di distanza dall’aula dove si 
dovrebbe celebrare il proces¬ 
so. E a proposito Uell’agibi- 
lità e capienza dell’aula del¬ 


la Corte d’assise, lo stesso 
presidente del tribimale di Ca¬ 
tanzaro aveva manifestato il 
suo scetticismo sulla possibi¬ 
lità di organizzarvi il dibatti¬ 
mento sulla strage di piazza 
Fontana. Ha infatti, afferma¬ 
to che la volontà c’è, cosi 
come, in astratto la possibi¬ 
lità tecnica, ma che le diffi- 
coU-à sono notevolissime e 
forse insormontabili pratica- 
mente. In particolare il dott. 
Blasco si è riferito alla man¬ 
canza del carcere e ai pro¬ 
blemi dell’eventuale traspor¬ 
to quotidiano dei detenuti. In¬ 
fine qualcuno si era preoccu¬ 
pato, e l’aveva fatto scrivere 
da alcuni giornali, di. sottoli¬ 
neare che, in ogni caso. Vai- 
preda non potrebbe essere cu¬ 
rato a Catanzaro durante il 
processo perchè xm ricovero 
nel locale ospedale signifi¬ 
cherebbe il blocco di tutta 
l’attività medico-chirurgica. 

A buon peso, per completa¬ 
re il quadro, alcuni giornali¬ 
sti hanno rilevato che la col- 


De Pappo lascia la magistratura 

Un uomo 
del potere 

Diventa procuratore capo della Repubblica di Mi¬ 
lano subentrando a Carmelo Spagnuolo ■ I diffi¬ 
cili rapporti con la stampa - La copertura alle 
iniziative repressive della polizia e dei carabinieri 


MILANO, 15 ottobre 
De Peppo, il Pro¬ 
curatore capo della Repub¬ 
blica. da lunedi va in pen¬ 
sione per raggiunti limiti di 
età. Ma chi è De Peppo? La 
risposta è facile per chi cer¬ 
chi il ritratto di colore: il 
soggetto si presta. Un cappel¬ 
lo grigio a larghe falde rial¬ 
zate come usavano ima vol¬ 
ta; la testa massiccia che ri¬ 
chiama la celebre caricatura 
di Luigi Filippo dove il vol¬ 
to dalle guance un po’ ca¬ 
denti del monarca si trasfor¬ 
ma progressivamente in ima 
pera; 11 corpo corto, a palla, 
sempre fasciato da abiti scu¬ 
ri un po’ lugubri; le braccia 
brevi e quasi immobili nel 
camminare, l’unghia del mi¬ 
gnolo lunga ed affilata come 
quelle dei perfidi mandarini 
cinesi nei film americani de¬ 
gli anni Trenta; l’espressione 
chiusa e solenne dei grandi 
burocrati, timidi talvolta nel 
fondo ma sostenuti dall’am¬ 
bizione sedentaria che è lo¬ 
ro propria; solo quando si 
sente al sicuro, sorride e ri¬ 
vela una vena di humour. 

Sedici anni fa De Peppo è 
un procuratore aggiunto e 
cioè un vice procuratore ca¬ 
po, che non si fa notare. 
Quando diventa procuratore 
capo, quella poltrona scot¬ 
ta: la gestione del suo pre¬ 
decessore Carmelo Spagnuo¬ 
lo, ora procuratore genera¬ 
le a Roma, Iia suscitato infi¬ 
nite polemiche e critiche (e 
per i famosi sequestri di film 
copioni teatrali e libri e per 
altre meno clamorose ma non 
certo edificanti vicende); du¬ 
rante l’interregno seguito al¬ 
la promozione di Spagnuolo 
a procuratore generale a Trie¬ 
ste, il procuratore aggiunto 
Lanzi ha precipitato Tumcio 
nel grottesco col processo al¬ 
la «Zanzara» il famoso gior¬ 
naletto degli studenti del aPa- 
rini»; grottesco che la Pro¬ 
cura Generale aveva reso pe¬ 
ricoloso chiedendo ed otte¬ 
nendo il trasferimento del 
processo di appello a Geno¬ 
va; già perchè anche allora 
Milano non era serena, in 
quanto discuteva di educa¬ 
zione sessuale. 

De Peppo dunque si siede 
sulla brace, impressionato so¬ 
prattutto da una cosa: la 
stampa, che l’occasione del¬ 
la «Zanzara» ha reso un po’ 

g iù libera, ma che a lui sem- 
ra minacciosa per l’autorità 
costituita in generale e per 
i magistrati in particolare. 
Cosi i giornalisti avranno 
sempre l’accesso difficile al 
suo ufficio, e quando le cir¬ 
costanze (e forse superiori 
suggerimenti) lo costringeran¬ 
no, agli irJzi deiristmttoria 
sulle cosiddette « brigate ros¬ 
se», a delle conferenze stam¬ 
pa quotidiane, risponderà a 
fatica alle domande, limitan¬ 
dosi a confermare le noti¬ 
zie già note. 

Lo scandalo Riva 

Lo scandalo Felice Riva, che 
segue la «Zanzara», c in cui 
vien fatto anche il suo no¬ 
me, finisce di convincerlo del¬ 
la pericolosità delia stampa; 
non c’è quindi da stupirsi se 
le campagne giornalistiche 
vengwo ora da lui citate nel¬ 
la richiesta di trasferimento 
del processo Valpreda, come 
una prova, insieme con le 
manifestazioni, del « disordi¬ 
ne» che travolge Milano. 

Insomma. la libertà di stam¬ 
pa e di pensiero sono per lui 
uno sfogo accettabile fin che 
rimangono « serene ed obietti¬ 
ve » e cioè non disturbano 
nessuno; ma appena si trasfor- 
. mano in strumento di lotta 
per la democrazia e rischia¬ 
no quindi di mettere in im¬ 
barazzo, magari a ragione, le 
autorità, allora divengono un 
veicolo di sovversione. 

Ma nei primi tempi, la ge¬ 
stione di De Peppo sembra 
segnare un ritorno all’equili¬ 


brio: ritira l’appello contro la 
sentenza di assoluzione della 
« Zanzara », prende qualche 
misura di moralizzazione in 
un ufficio che ne aveva vera¬ 
mente bisogno, si mostra di¬ 
sposto ad applicare entro cer¬ 
ti limiti, le irmovazioni legi¬ 
slative apportate dal Parla¬ 
mento. E forse se le cose fos¬ 
sero continuate così. De Peppo 
sarebbe stato un procuratore 
nè migliore nè peggiore di 
tanti suoi pari grado. 

Ma ecco esplodere la con¬ 
testazione studentesca, nasce¬ 
re aH’intemo dello stesso Pa¬ 
lazzo di Giustizia qiiel gruppo 
di «Magistratura Democrati¬ 
ca» che osa perfino criticare 
il governo e i superiori quan- 
d’essi violino la Costituzione, 
disegnarsi imponente il movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Inizia per De Peppo una 
<% escalation » di avvenimenti 
incredibili, che sconvolgono 
la sua visione di un’ordùiata 
vita sociale e fan saltare lo 
smalto del suo «liberalismo»; 
il 25 aprile esplodono alla Fie¬ 
ra le bombe attribuite agli 
anarchici; nel novembre muo¬ 
re l’agente Annarununa; il di¬ 
cembre vede appunto la stra¬ 
ge di piazza Fontana e Pinel- 
li che cade dalla finestra del¬ 
la Questura. 

Il colpo d'ala 

Avi'enimenti e vicende giu¬ 
diziarie incalzano ormai ver¬ 
tiginosamente: processo per 
l’occupazione di case in pe¬ 
riferia, uccisione di Saltarelli, 
ritorno del provesso Valpre¬ 
da a Milano, morte del pen¬ 
sionato Tavecchlo colpito da 
un candelotto nel corso del¬ 
le manifestazioni dell’ll mar¬ 
zo, arrivo nella nostra città 
deiristmttoria contro Preda e 
Ventura, fine di Feltrinelli, le 
cosiddette «Brigate Rosse». 

E’ troppo per De Peppo. che 
oscilla, dice e disdice (si ram¬ 
menti il clamoroso episodio 
di Castagnino imputato per... 
un errore di segreteria!) ma 
finisce sempre col ritrovare la 
sua bussola, quell’aideologia» 
cosi bene espressa nella let¬ 
tera di congedo da noi pub¬ 
blicata l’altro giorno: il ma¬ 
gistrato. scelto dall’alto e po¬ 
sto al di sopra di tutti (come 
conferma l’etimologia « ma- 
gLs tractus ») non risponde 
alle esigenze del popolo so¬ 
vrano come vuole la Costi¬ 
tuzione, ma a quelle del po¬ 
tere che gli ha dato un’indi¬ 
pendenza si, ma disciplinata 
per difendere le cose come 
stanno. 

Certo, il governo è ancora 
di centro-sinistra e l’istinto 
del burocrate consiglia la pm- 
denza; e De Peppo è pmden- 
te. Ma copre con la sua toga 
tutte le iniziative della polizia 
e dei carabinieri, fa adottare 
le loro denunzie e i loro te¬ 
stimoni. anche se mìtomani 
o provocatori, dai suoi sosti¬ 
tuti; quando Roma reclama il 
processo Valpred^ Io regala, 
insabbia od archivia non so¬ 
lo il caso Pinelli ma anche 
tutte le denunzie sporte con¬ 
tro appartenuti alle forze di 
polizia per flagi^ti abu.si. 
blocca le incriminazioni an¬ 
nunciate dai suoi stessi so¬ 
stituti per i medesimi abusi, 
appella le sentenze dei pro¬ 
cessi politici, ritenendo sem- 
pre le condanne troppo miti. 
Poi, col governo di centro^Je- 
stra, il colpo d’ala, la richie¬ 
sta — accettata dalla Cassa¬ 
zione — di trasferimento del 
processo Valpreda con una 
motivazione ripresa pari pa¬ 
ri dal rapporto Mazza e dal¬ 
la stampa moderata e fasci¬ 
sta. 

Qualcuno, daU’estrema de¬ 
stra. ha dipinto questo magi¬ 
strato come un uomo al di 
sopra delle parti. Ma è vero 
il contrario. De Peppo è sta¬ 
to soltanto un uomo del po¬ 
tere e ha preferito finire co¬ 
me tale. 

Pier Luigi Gandini 


locazione degli uffici giudizia- ì 
ri nella città ne impedisce 
il controllo da parte delle 
forze di polizia senza che si 
blocchi, in pratica, la prin¬ 
cipale strada d’accesso. 

Un quadro, come si vede, 
disastroso che è servito al¬ 
l’avvocato generale presso la 
Corte d’appello della città ca¬ 
labra, dott. Luigi Ammanniti, 

{ >er ipotizzare il ricorso al- 
’artlcolo 59 del codice di pro¬ 
cedura penale e chiedere un 
nuovo trasferimento del pro¬ 
cesso. Questo articolo dice; 

« Quando è stata ordinata la 
rimessione, un nuovo prov¬ 
vedimento per la revoca di 
quello precedente o per la de¬ 
signazione di un altro giudi¬ 
ce può essere proposto dal 
pubblico ministero o dall’im¬ 
putato... ». 

Insomma non c’è stata an¬ 
cora la comunicazione ufficia¬ 
le da parte della cancelleria 
della Cassazione del trasferi¬ 
mento e già si pensa di re¬ 
spingere il processo al mitten¬ 
te. 

E se non bastassero le ipo¬ 
tesi dell’avvocato generale 
Ammanniti a suscitare altre 
gravissime perplessità su tut¬ 
ta la vicenda, ci sono le di¬ 
chiarazioni di tre sostituti pro¬ 
curatori di Catanzaro, tra i 
guali dovrebbe essere scelto 
il rappresentante dell’accusa 
in un eventuale dibattimento. 
Ferdinando Bova, figlio del 
deputato democristiano Fran¬ 
cesco, Giovanni Ansani e Do¬ 
menico Le Donne più o meno 
hanno rilasciato identiche di¬ 
chiarazioni: « Sedere sul ban¬ 
co dell’accusa in questo pro¬ 
cesso è compito difficile. Di 
questo "caso" sappiamo so¬ 
lo quello che abbiamo letto 
sui giornali e sui libri. Occor¬ 
reranno mesi per studiare gli 
atti e neppure con gli atti a- 
vremo un quadro completo: 
bisognerà sapere anche quali 
elementi sono stati raccolti 
nell’inchiesta su Giovanni Ven- 
tura e Franco Preda in corso 
a Milano. Tutti e due i proces. 
si riguardano le bombe del 
12 dicembre 1969: come si fa 
a tenerli separati? I casi so¬ 
no due: o rimandare in istrut¬ 
toria il processo contro Vai- 
preda, o attendere che sia 
finita l’altra indagine». 

E’ chiaro il senso di questo 
discorso: ad avviso dei tre 
sostituti non ci dovrebbe es¬ 
sere possibilità di un processo 
a breve scadenza. 

A questo punto si pone una 
domanda: i giudici della Cas¬ 
sazione che hanno deciso il 
trasferimento sapevano quali 
erano le condizioni in cui 
versa ramministrazione giudi¬ 
ziaria a Catanzaro? Certamen¬ 
te sì. se non altro perchè 
tutti i membri della sezione 
che ha preso la decisione so¬ 
no meridionali e uno è addi¬ 
rittura di Catanzaro. Questo 
particolare rivela che la scel¬ 
ta è stata calcolata fin nei 
minimi particolari e sottolinea 
il suo carattere squisitamente 
politico. Con buona pace del 
presidente della sezione roma¬ 
na dell'UMI, l’associazione 
che raccoglie la maggioranza 
delle « toghe d’ermellino », il 
quale si è detto « sbalordito 
e addolorato » per le critiche 
mosse da quasi tutta la stam¬ 
pa nazionale alla decisione del 
trasferimento. 

Le difficoltà di aoorontare 
un processo di questa mole a 
Catanzaro, la lontananza dal¬ 
le città dove risiedono quasi 
tutti i difensori, i testi, le 
parti offese, i familiari degli 
imputati; i problemi logistici 
sono stati, certamente valu¬ 
tati. E la decisione è stata 
presa proprio in base a que¬ 
sta valutazione e forse con un 
occhio ammiccante rivolto a 
quell’articolo 59 del codice di 
procedura penale certo, se 
invocato, farebbe comodo a 
più di uno anche in « alto ». 

I difensori di Valpreda e 
degli altri accusati non han¬ 
no ancora deciso se prudere 
una qualche iniziativa e per 
ora si 5»mo massi in contatto 
con dei colleghi lalabresi per 
avere im quadro preciso della 
situazione. E’ quasi certo pe¬ 
rò che ripn^iorranno alla ma¬ 
gistratura di Catanzaro l’istan¬ 
za di scarcerazione per man¬ 
canza di indizi presentata a 
Milano il 30 settembre e bloc¬ 
cata dalla decisione di trasfe¬ 
rimento. A proposito di que¬ 
sta istanza Paese Sera ha ri¬ 
velato ieri, e non è stato smen¬ 
tito. che la Procura di Mi¬ 
lano. tramite il sostituto Ales¬ 
sandrini aveva già deciso di 
dare parere favorevole alla 
scarcerazione. 

Per questo i legali di Vai- 
preda avevano chiesto, la mat¬ 
tina del 13 scorso, un rinvio 
della decisione sull’istanza di 
rimessione per legittima su¬ 
spicione. .Si voleva cioè dare 
tempo alla sezione istruttoria 
di Milano di esaminare il pa¬ 
rere della Procura e decidere. 
Invece ' la (Tassazione aveva 
respinto la richiesta di rin¬ 
vìo e aveva mandato il proces¬ 
so a Catanzaro. In pratica, 
cioè, il provvedimento è sta¬ 
to adottato quando la scar¬ 
cerazione di Valpreda poteva 
essere ormai questione di po¬ 
chi giorni. 

Ma non è neppure questo 
l’aspetto, per quanto clamoro¬ 
so, più importante della vi¬ 
cenda sulla quale ormai tutta 
l’opinione pubblica ha assun¬ 
to un preciso attevofamento 
di sdegno e di condanna, n 
nodo non è procedurale, an¬ 
che se i magistrati in questo 
« caso ». hanno delle gravi, 
precise responsabilità. Il no¬ 
do è politico. Le indagini sul¬ 
la strage furono condotte a 
senso unico per una precisa 
scelta politica, ristruttoria se¬ 
gui un andamento nel quale 
ebbero notevole parte indiriz¬ 
zi e pressioni di natura poli¬ 
tica. Basti pensare alla sto¬ 
ria delle competenze e al pro¬ 
fondo contrasto tra quanto 
affermato dai magistrati ro¬ 
mani e quanto accertato dalla 


magistratura milanese sulla 
«pista nera». Scelta politica, 
lo ripetiamo, è stato il trasfe¬ 
rimento a Catanzaro. I di¬ 
scorsi e lo sdegno di uomi¬ 
ni che stanno al governo e di 
certi organi di stampa (che 
pur vanno sottolineati per¬ 
chè per la prima volta, anche 
se con diverse sfumature, ri¬ 
conoscono la giustezza della 
denuncia fatta dalle forze de¬ 
mocratiche e in primo luogo 
dal PCI) per ora sono sol¬ 
tanto parole. 

C’è, tra gli altri, un modo 
concreto per manifestare il 
desiderio di rendere finalmen¬ 
te giustizia a chi da tre anni 
in carcere attende inutilmen¬ 
te. di essere processato. Il 
Partito comunista ha presen¬ 
tato un disegno di legge sulla 
carcerazione preventiva e sui 
suol limiti massimi, sull’ob- 
bligo del mandato di cattura 
e sul potere discrezionale del 
giudice di rendere la libertà 
a degli imputati in particolari 
casi. Un disegno di legge che 
va ben oltre il caso emble¬ 
matico Valpreda, che vuole 
cancellare una delle vergogne 
del nostro ordinamento ^u- 
diziario. 

Le forze democratiche (la 
richiesta è stata avanzata an¬ 
che su molti quotidiani da no¬ 
ti giuristi) devono battersi in 
Parlamento per questo obiet¬ 
tivo. 

Paolo Gambescia 
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C^l I I li CI C’ CAI\/AT^ ricovarato aU'otpadala di Portofarralo II 

C marinaio Floris Cettica . (naiia talefote AP 

mentre parta con un giornalista), l'unico superstita del naufragio dalla motonave cementiera « Jonio », 
colata a picco al largo dall’isola d'Elba vanardl sera. Il mare ha restituito le salme del capitano e 
di due marinai. Un terzo marittimo. Romano Caldlerare, 30 anni, da Olbia (Sassari), risulta ancora 
disperso e . vane sono state finora le ricerche In mare. 


MOSCA, 15 ottobre 

Non si conosce ancora uffi¬ 
cialmente il numero comples¬ 
sivo delle vittime del tragico 
incidente aereo avvenuto nel¬ 
la serata di venerdì nei pressi 
dell’aeroporto di Mosca. 

Notizie di fonte francese 
informano che sull'Ilyuscin 62 
precipitato si erano imbarcati 
a Parigi 107 passeggeri, di cui 
102 francesi, 2 libanesi e 3 
italiani. Tutti sarebbero però 
scesi allo scalo di Leningra¬ 
do per cui si presume che le 
vittime siano tutti passeggeri 
saliti a Leningrado e diretti 
a Mosca. . 

Fra di essi sembra accer¬ 
tato che vi fossero 38 cileni, 
5 algerini, un inglese ed un 
francese. 

Ignote sono ancora le cause 
dell’incidente, sulle quali è In 
corso un’inchiesta da parte 
delle autorità sovietiche. E’ 
confermato comunque che. al 
momento dell’incidente, il tem¬ 
po era pessimo e l’aereo si 
stava apprestando ad atter¬ 
rare. 


ROMA, 15 ottobre 

Drammatico atterraggio di 
emergenza stamani a Fiumici¬ 
no: un « Fokker 27 » dell’ATI, 
diretto in Sicilia, mentre era 
ancora in fase di decollo, ha 
subito l’esplosione del moto¬ 
re sinistro. Si è sviluppato un 


Due paurose sciagure della strada a Crema e nel Napoletano 

Tre morti g^r uno sroutro frontale 
Ragaao a! volante mtUe un pedone 

Il passante travolto dalla macchina era un nostro compagno, segretario della sezione di Cercola del PCI - li ra¬ 
gazzo, di 13 anni, aveva prelevato l’auto del padre da un autosalone - Tre romani morti sulla via del mare 


iautapsìa sul segretario delta Regione Piemonte 

Cicotero è morto ii giórno 
della scomparsa da casa 

Al riconoscimento del cadavere trovato nel Po ha par¬ 
tecipato il presidente della Bìunta regionale Calieri 


CREMA, 15 ottobre 

Tre persone sono morte ed 
altre due sono rimaste ferite 
in un incidente automobilisti¬ 
co, avvenuto nelle prime ore 
di stamane in via Marzale, 


ora ricoverato all’ospedale di 
Crema ^ con prognosi di 40 
giorni. ' 

Anche 11 conducente della 
«Mercedes», Angelo Fomasa- 
ri di 32 anni, abitante a Ri¬ 
volta d’Adda (Cremona) è ri- 


suUa PauUese, alla periferia 

di Crema. Secondo Ta rico- Sto^airSl^e SSna 
struzione deU’ùicidente fatta 

dalla polizia stradale, un’auto prognosi di 20 giorm. 


dalla polizia stradale, un’auto 
« 127 Fiat », targata Cremona, 
con a bordo quattro persone 
che stavano rincasando, do¬ 
po avere trascorso la serata 
in una trattoria della zona, si 
è scontrata quasi frontalmen- 


NAPOLI, 15 ottobre 
Un ragazzo di tredici anni 
che era alla guida di una 
« 124 », ha travolto e ucciso 
ieri sera il compagno Vincen¬ 


te “^nii^ « Mer^^T PÙ- «> 
re targata Cremona, che prò- 


TORINO, 15 ottobre so le 18 di casa dicendo al- NeU’urto la « 127 Fiat» si è 
TI cAcrrafni-in Holia moglie chc andava dal impennata e si è ribaltata, rnarsi a sTCcorrere 1 mvestito, 

PiSn^ì^^^t dentista,Nessuno da quel mo- finendo nella roggia «Borro- ® spirato pochi minuti 

Io ««I i ofo mento lo aveva più visto, mea », al lato della strada - 

riDtócata nel Fòderi* ni^o Qualche giorno fa era stata Paullese; tre dei quattro oc- npiL 


cedeva in direzione opposta. 

Nell’urto la « 127 Fiat » si è 
impennata e si è ribaltata, 
finendo nella roggia «Borro- 


di Cercola. Il ragazzo ha con¬ 
tinuato la corsa senza fer¬ 
marsi a soccorrere rinvestito, 
che è spirato pochi minuti 


mea», al lato della strada do^. , - 

Paullese: tre dei Quattro oc- grave fatto e avvenuto 


— una donna che si presu¬ 
me sia la suocera del Lau- 
rora — e Bruna Pianella, di 
20 anni. I feriti guariranno 
in pochi giorni. 

La polizia stradale ha cosi 
ricostruito l’incidente. Alle 
16,45 una « 132 », condotta dal 
Laurora, giungendo dalla via 
del Mare, si è immessa sulla 
via Ostiense quando è so¬ 
praggiunta una « 124 » condot¬ 
ta da Angelo Del Magno: lo 
scontro è stato molto violen¬ 
to. Il Laurora e la Mara- 
chioni erano già morti quan¬ 
do sono stati trasportati in 
ospedale, mentre la Pianella 
è morta poco dopo il rico¬ 
vero; gli altri tre che erano 
a bordo delle due automo¬ 
bili hanno subito ferite non 
gravi e sono stati ricoverati 
con prognosi che variano da 
cinque a trenta giorni. 


incendio, mentre parte della 
fusoliera è rimasta sfondata 
per la deflagrazione. In po¬ 
chi minuti, però, segnalato 
ralla'rme, il pilota del bimo¬ 
tore è riuscito a riportare 
l’aereo sulla pista, atterrando 
in modo perfetto. Tre pas¬ 
seggeri sono rimasti legger¬ 
mente feriti. 

E’ accaduto verso le 11, al¬ 
l’aeroporto « Leonardo da Vin¬ 
ci »: l’aereo, volo « BM1380 » 
siglato « I-ATIZ », è decollato 
regolarmente alla volta di Tra¬ 
pani, quando, per cause tutto¬ 
ra impreclsate, il motore si¬ 
nistro ò esploso. L’elica è 
stata spazzata via, e sulla fu¬ 
soliera si è prodotta una 
grossa « falla » di più d’im 
metro di diametro. Alcuni pas¬ 
seggeri che si trovavano sulla 
parte sinistra del bimotore so¬ 
no rimasti lievemente feriti 
dallo scoppio e dal piccolo 
incendio che tuttavia, appena 
a terra, è stato subito domato. 

Sulla pista, appena dato l'al¬ 
larme, erano immediatamente 
accorsi i mezzi dei vigili del 
fuoco, che hanno provveduto 
a far scendere in fretta tutti 
e 15 i passeggeri e le quattro 
persone dell’equipaggio. . 

Autoambulanze hanno poi 
provveduto a trasportare i 
contusi al pronto soccorso; in 
ogni caso i tre passeggeri, su¬ 
bito dopo le medicazioni, so¬ 
no stati dimessi. Molto pa¬ 
nico, naturalmente, tra le per¬ 
sone a bordo, che però han¬ 
no mantenuto la calma e per¬ 
messo cosi tutte le operazio¬ 
ni di emergenza. Il velivolo, 
che è rimasto seriamente dan¬ 
neggiato dall’esplosione, è sta¬ 
to portato in aviorimessa per 
le riparazioni necessarie. 


SANTIAGO DEL CILE, 15 ottobre 

Decine - di aerei e squadra 
di soccorso hanno battuto in¬ 
vano la regione nella quale 
si ritiene che sia precipitato 
l’aereo con a bordo 40 mem¬ 
bri di una squadra di ;^by 
e i loro accompagnatori, ve¬ 
nerdì scorso. Un minatore ha 
detto ai soccorritori di aver 
visto un aereo in fiamme pre¬ 
cipitare sulle Ande non lon¬ 
tano da Cusico, 200 chilome¬ 
tri a sud di Santiago. 

L’aereo è un « Fokker 27 » 
che era in volo per Santiago 
per una partita di rugby. A 
bordo c’era la squadra di di¬ 
lettanti Vecchio cristiano, e 
un equipaggio di cinque per¬ 
sone. La squadra doveva so¬ 
stenere una serie di partite. 
Già a Mendoza, in Argentina, 
l'aereo aveva sostato tutta la 
giornata di giovedì a causa 
del maltempo. Mentre sorvo¬ 
lava la catena montuosa, il 
pilota aveva comunicato ve¬ 
nerdì che era costretto a scen¬ 
dere di quota. 


Moncaiien e morto il giorno 
stesso della scomparsa, il 23 
settembre. Lo ha accertato la 


go del ritrovamento non ave¬ 
va aiutato le indagini poiché 


sm colpo: Giovanni Borelli di un comune alle porte di Na- 
31 anni, abitante a Trescore P?“- ** compagno Scarpati, 


settembre. Lo ha accertato la risiffteto che la Cremai il oi^e si trovaTO che aveva 47 anni, stava afc 

autopsia compiuta stamane. affilata di lÌ- SS guida’ delS^m »; Pietro travei^do il corso ^meni 


Al riconoscimento del ca¬ 
davere (trovato con i docu¬ 
menti addosso) aveva parteci- 


druncoli. Nei giorni scorsi un 
paio di persone avevano di- 


Bertolessi di 41, abitante a 
Casalctto Vaprio (Verona) e 


chìarato ai giornali di aver I Domenico Frigé di 28 anni, di 


co Riccardi, quando è stato 
travolto dall’auto che si è 
fermata dopo alcune centinaia 


peto ieri sera il presidente visto lo scomparso. Uno era Fandino (Cremona); il quarto | ^ nietn. A bordo cerano due 

della Giunta regionale Cai- certo di avergli parlato a Sa- occupante, Umberto GiuJfini ' persone che sono fuggite 3 

ieri. vona. Ma il dott. Cicotero era di 38 anni, abitante a Tre- 

La sera del 23 settembre il morto da giorni nel Po. La- score Cremasco, ha avuto le 


dott. Cicotero era uscito ver- > scia due figli di 13 e 14 annL 


Colpita da una raffica di mitra a Buccinasco IMilanol 

Gravissima la giovane 
ferita dai carabinieri 


MILANO, 15 ottobre . 

Permangono gravissime le 
condizioni della giovane Ma¬ 
ria Pia Zito, di 16 anni, col¬ 
pita da quattro colpi di mi¬ 
tra (uno alla gola, uno alia 
testa, uno alla spina dorsale 
e uno alla gamba) ieri sera 
da un vice bri^diere dei ca¬ 
rabinieri in pieno centro di 
Buccinasco. Il carabiniere a- 
veva sparato per fermare la 
«Mini Minor» sulla quale la 
ragazza viaggiava in compa¬ 
gnia di altri tre giovani, pure 
rimasti feriti. Uno di questi 
tre giovani, Leo Griffi^ di 
18 anni, abitante a Corsico 
in via Copernico 5, è sospet¬ 
tato di aver preso parte ve¬ 
nerdì mattina ad una rapina 
ai danni di una oreficeria di 
Settimo Milanese. 

Subito dopo la rapina uno 
dei banditi, Abelardo Russo, 
di 29 anni, abitante a Bucci¬ 
nasco. era stato catturato con 
la refurtiva, mentre gli altri 
complici erano riusciti a fug¬ 
gire. I carabinieri sospetta¬ 
vano che uno di questi com¬ 
plici fosse appunto il Grif- 
fìzzì e da venerdì lo stavano 
cercando, curando particolar¬ 
mente un bar in via Bra¬ 
mante, nel centro di Bucci¬ 
nasco. da lui notoriamente 
frequentato. Ieri sera i ca¬ 
rabinieri di guàrdia fuori del 
bar hanno visto arrivare la 
« Mini Minor » dei Griffhsd 

Secondo la versione dei ca¬ 
rabinieri, all’intimazimie del¬ 
l’alt l’auto avrebbe cercato 
di forzare ii blocco e il vice- 
brigadiere Malta - avrebbe 
sparato una prima raffica di 
mitra, mancandola. Poi a- 
vrebbe sparato una seconda 
raffica all’altezza del cru- 





BUCCINASCO — U « 

PSaV Otti 


scotto, colpendo i giovani oc¬ 
cupanti. La «Mini» a que¬ 
sto punto è «impazzita», ha anche peggjoré se le pallot- 

urtato alcune automobili par- loie sparate dal vice briga- 

cheggìate ai Iati della stra- diere avessero colpito dei 

da e si è fermata contro una passanti. Quel che pare .sicu- 

vecchla « 1100 ». ' ro, è che la ragazza e due 

Tutta la terribile scena si degli occupanti della «Mini 

è svolta in pieno centro di Minor» rimasti feriti in mo- 

Buccinasco verso le 21.40, do non grave e ricoverati al 


occupante, Um^rto GiuJfini pedone che sono fuggite 3 
di 38 anni, abitante a Tre- ?>®^' rii^endo a far perdere 
score Cremasco, ha avuto le le prpime tracce, 
gambe fratturate è si trova indimi, svolte dai cara- 

^ buiien, hanno permesso di 

stabilire che alla guida del- 

- l’auto, una « 124 » nuovissima 

targata NA 806362. c’era il tre¬ 
dicenne Giacomo D’Angelo, 
abitante a PoUena, frazione 
Massa. Lo accompagnava un 
altro giovanissimo, il quindi¬ 
cenne Ciro Busiello, abitante 
a Ponticelli, un quartiere alla 
periferia di Napoli. 

Raffaele D’Angelo aveva in¬ 
fatti da qualche giorno affi¬ 
dato la macchina all’Autosa¬ 
lone di Tuoro, a Cercola, a- 
vendo intenzione di venderla. 
Il giovanissimo Giacomo D’An¬ 
gelo. che aveva q^che ele¬ 
mentare nozione di guida, a- 
veva deciso di fare un giro 
sull’auto che era stata del po- 
dre, assieme al suo amico. 
Per raggiungere il suo 5K»po. 
ha dovuto impadronirsi di 
nascosto non .solo delle (ùiiavi 
della macchina, ma anche di 
quelle dell’Autosalone, dove 
è penetrato ieri sera quando 
il negozio era già chiuso. 

Poco dopo la tragedia. Per 
la sua imperizia, il ragazzo 
ha investito l’insegnante e, or¬ 
mai completamente fuori sè, 
terrorizzato per quanto era 
accaduto e per le conseguen¬ 
ze di quella che voleva essere 
una scappatella, ha continua¬ 
to la corsa, fermandosi solo 
quando la macchina si è bloc¬ 
cata per un guasto all’im¬ 
pianto elettrico. 

f. p. 

Vincenzo Scarpati, la vitti¬ 
ma del grave incìdente, era 
un nostro compagno, segre¬ 
tario détta segone comunista 
di Cercola, Stimato e valoroso 
mttitanle, era in questi giorni 
impegnato nella preparatone 
detta campagna elettorale per 
il 26 novembre (il comune di 
Cercola è uno di quelli in cui 
si votai. Lascia moglie e due 
figli. Ai familiari, in questo 
momento di dolore, le fra¬ 
terne condogliame dei comu- 


Grave denuncia del sindacati 

Manovre per mettere 
rAutomobile Club al 
servizio dei monopoli 

P stata proclamata una serie di 
scioperi regionali dei dipendenti 
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MI» laMcIp* di mìtni 


simo. Ma 11 bilancio avrebbe 


sicuramente potuto essere | nisti di Cercola, detta Fede- 


quando molte persone stava¬ 
no passeggiando per strada. 
Il bilancio è assai pesante, 
tre giovani sono rimasti fe¬ 
riti, la Zito in modo gravis- 


Pollclinlco di Milano sono 
del tutto estranei alla rapi¬ 
na di Settimo Milanese, men¬ 
tre rimane in dubbio la po¬ 
sizione del Griffìzzi. 


razione napoletana del PCI e 
de •VOnità». 

ROMA, 15 ottobre 
Tre persone sono morte e 
altre tre sono rimaste ferite 
in un incìdente stradale av¬ 
venuto questo pomeriggio al 
chilometro 21,400 della via 
del Mare. 

Le tre piersone morte so¬ 
no Francesco Laurora, di 47 
anni. Clementina Marachicoii 


ROMA, 15 ottobre 

I sindacati confederali 
dell’ACff hanno proclamato 
ima serie di scioperi arti¬ 
colati, r^ione per regione, 
con l’obiettivo di capovol¬ 
gere le tendenze e le scel¬ 
te dell’amministrazione ed 
avallate, di fatto, dal go¬ 
verno. 

L’ACI. infatti, sta portan¬ 
do avanti una politica di 
restaurazione e di svilup¬ 
po dì tipo privatistico. Que¬ 
sto disegno tende a porre 
l’Associazione degli auto¬ 
mobilisti sempre più al ser¬ 
vìzio degli interessi delle 
industrie automobilistiche, 
delle compagnie assicura¬ 
trici e delle società petro¬ 
lifere. «Significativo a tal 
proposito — rileva una no¬ 
ta sindacale unitaria — è 
il comunicato stampa del- 
l’ACI che tenta dì disso¬ 
ciare le sue responsabilità 
sul ventilato aumento del¬ 
la tassa di circolazione per 
le piccole cilindrate che lo 
vede protagonista di que¬ 
sto sciagurato disegno an- 
ti-popolare. Il pros^ui- 
mento di questa politica 
determinerà un ulteriore 
sviluppo della caotica si¬ 
tuazione della politica dei 
trasporti ». 

I dipendenti deU’ACl e 
dell’ACI provinciali .si bat¬ 
tono invece affinchè l’Ente 
sia posto al servizio di 
tutta la collettività e che 
venga inserito con le sue 
strutture e la sua organiz¬ 
zazione nell’ambito degli 
istituti regionali. 

I sindacati, con l’appog¬ 
gio delle federazioni di 
categoria e delle confede¬ 
razioni sviluppano anche 
la loro azione rivendicati¬ 
va che tende ad ottenere 


per i dipendenti dei 101 
Automobile club provin¬ 
ciali im regolamento orga¬ 
nico analogo a quello dei 
dipendenti AGI e d^li al¬ 
tri lavoratori del parasta¬ 
to. nonché a sbloccare le 
delibere giacenti presso i 
ministeri per il riassetto 
delle carriere e per l’ade¬ 
guamento del trattamento 
economico. 

I sindacati presenteran¬ 
no ai partiti politici demo¬ 
cratici. al governo, al Par¬ 
lamento ed alle Ridoni il 
programma per dare una 
chiara e defùiitiva colloca¬ 
zione pubblica all'Ente de¬ 
gli automobilistù 

I 13D00 lavoratori del- 
TACI sono certi di trova¬ 
re concordi e solidali nel¬ 
la loro azione i 14 milioni 
di automobilisti che stan¬ 
no subendo le conseguen¬ 
ze di scelte sbagliate. 

La prima fase dell’azio¬ 
ne sindacale di sciopero 
sarà articolata nel seguen¬ 
te modo: 17 ottobre Pie¬ 
monte; 19, lombardùq 21, 
Uguria; 25, Campania, A- 
bruzzo e Molise; 27, Pu¬ 
glie, Basilicata e Calabria; 
31, Triveneto; 7 novembre 
Emilia e Marche; 9, Tosca¬ 
na e Umbria; 14, Lazio, Si¬ 
cilia e Sardegna. Le gior¬ 
nate di sciopero saraimo 
precedute da assemblee 
permanenti dei dipendenti 
sul posto di lavoro. 

Nella seconda fase di 
scioperi — che inizierà con 
la metà di novembre — 
verrà bloccato totalmente 
il Pubblico registro auto¬ 
mobilistico e sarà organiz¬ 
zata una manifestazione 
nazionale in concomitanza 
con l’assemblea generale 
dei presidenti. 
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Àlleslito dal Teatro Insieme e dall'ATER ; 

«L'ispettore generale» 
olla ribalta a Modena 

Lo spettacolo gogoUano riproposto non senza qualche forzatura sti- 
lisica dalla regìa di Mario Missiroli - Vivo successo della «prima» 


DALL'INVIATO 

MODENA, 15 ottobre 

Presentalo qui Ieri sera al 
Municipale, dalla compagnia 
Teatro Insieme e dall'ATER — 
davanti ad un foltissimo pub¬ 
blico — L’isoettore generale 
di Nikolai Gogol. Ha inizio così 
praticamente la collaborazio¬ 
ne tra l’organizzazione teatra¬ 
le emiliana e la cooperativa 
(il attori; collaborazione con 
ambizioni pluriennali e un 
programma operativo in più 
direzioni drammaturgiche, li¬ 
na di queste è appunto esem¬ 
plificata da//’Ispettore genera¬ 
le che è realizzato con i modi 
di una comunicazione almeno 
tendenzialmente popolare, con 
una sigla registica (la messin¬ 
scena è di Mario Missiroli) 
che rifugge da intellettualismi 
e da deformazioni aggiornan¬ 
ti il testo o introducendo in¬ 
terpretazioni avventate nella 
vicenda del podestà e della 
sua banda di funzionari che 
hanno in mano la cittadina 
russa dove capita, squattrina¬ 
to da perdite al gioco. Ivan 
Chlestakov. l’ispettore genera¬ 
le per scambio di persona. 

Divisi t cinque atti in due 
tempi, Missiroli ha voluto da¬ 
re alla favole un’impronta di¬ 
remmo di claustrazione: la 
scena infatti (opera di Gian¬ 
carlo Bìgnardi. come ì costu¬ 
mi) è costituita da un’impal¬ 
catura a due piani dentro il 
palcoscenico; sopra, gli am¬ 
bienti della casa del podestà 
della cittadina e sotto, Passa, 
ostruita da oggetti e da baga¬ 
gli, la stanza da letto dell’al- 
berghetto dove è sceso Chle¬ 


stakov. Qui. tra l’altro, gli 
attori recitano senza poter 
stare in piedi: curvi per il sof¬ 
fitto basso, quasi piegati in 
due per meschinità, per servi¬ 
lismo, per insinuante benevo¬ 
lenza. 

Il tutto ha dunque l’aria di 
un luogo ristrettissimo, micro¬ 
scopico; ed è appunto sotto 
la lente del microscopio dello 
spettacolo che noi assistiamo 
alla vicenda. In luogo dell’« e- 
splosione » che L’ispettore ge¬ 
nerale ha, ad esempio, soppor¬ 
tato. con la regìa di Meyer- 
chold del I92b, trasformato 
come fu allora in mistero-far¬ 
sa, in opera buffa e balletto 
(e citiamo solo l’edizione ca¬ 
pintesta della tradizione tea¬ 
trale della commedia, la sto¬ 
ria delle cui messinscene è e- 
stremamente allettante), ab¬ 
biamo qui una specie di « im¬ 
plosione », di scoppio verso 
l’interno. 

Non che, si badi bene. Mis¬ 
siroli abbia commesso l’erro¬ 
re (errore a parer nostro) di 
interiorizzare la favola, come 
Gogol stesso voleva fosse in¬ 
terpretata negli idtimi anni 
di vita, quando fu vittima del 
misticismo religioso: « Consi¬ 
derate dunque la città descrit¬ 
ta nella commedia! Tutti san¬ 
no che non esiste in Russia 
una città simde... Non si trat¬ 
ta forse di questa chiave del¬ 
l’anima che ciascuno porta in 
sè?... Perchè è davvero terri¬ 
bile il revisore che ci aspetta 
sulla soglia della tomba... ». 
La risposta di Missiroli po¬ 
trebbe essere che una città si¬ 
mile esiste in tutto il mondo, 
ed essa è presa e messa in 


TELERADIO 
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TV nazionale 


Sapere 

Replica delta 3' puntata di 
c Spie e commandos nella 
Resistenza europea » 

Vita in casa 
Telegiornale 

Porto Felucco 
Programma per i piu pic¬ 
cini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 

< Immsgin! dal mondo » - 

< Il mistero della caver.ta . 

Tuttilibri 



13,00 

13,30 

17,00 


19.15 Antologia di sapere 

!• puntata di « Vita in 
Francia « 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Otto e mezzo 

Film. Regia di Federico 
Fellini. Interpreti; Marcello 
Mastrcianni, Anouk Aimee. 
Claudia Cardinale, Sandra 
Milo. Barbara Steele - Va 
in onda stasera quello 'ihe 
viene unanimememente ccn- 
siderato il grande cap>olaso- 
ro di Federico Fellini, rea¬ 
lizzato tra il '63 e il 63 
con chiari intenti autobio- 
a-afici, sebbene i:> chia^-e r. 
nirica. « Otto e mezzo » o 
un film visionario ma estre¬ 
mamente emblematico ed è 
forse il migliore esempio 
di un cinema « difficile » 
cne ccrsquista larghi strati 
di puobico, affascinati — 
se non consapevoli — da 
un'opera di grande impegno 
linguistico e contenutisi.co. 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1972 

c Un'era eoo Bepi Mazzetta » 

22.15 Sinfonie d'opera 

Arie tratte da « li mairi- 
monto segreto » Oi Dcnvi.i.- 
co C-marosa, « Il portatC'e 
d'acqua » e » Anacrecnte » 
rii Luigi Cherub'ni e » La 
Vestale » di Gaspare Spc 
tini 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. i2, 
13, 14, 15, 17, 20, 21 e 23. - Ore 
5,05. .Mattutino musicale; 6.45: Al¬ 
manacco; 6,50. Cerne e percfie; 7 
e 45: Leggi e sentenze. 8,30: Can¬ 
zoni; 9,15: Voi ed io; IO; Speciale 
GR: 11,30. Quarto programma; 13 
e 15: Hit Parade; 13,45: Spazio li¬ 
bero; 14,10: Zibaldone italiano; ló 
A tu per tu; 16,20. Per voi gio¬ 
vani; 18,20: Musica cinema: 18,35: 
Concorso Uncla; 18,55: I tarocchi; 
19.10: Italia che lavora; 19,25: Mo¬ 
mento musicale, 20,20- Anda'a e ri¬ 
torno. 20,5C: Sera sport; 21 15. Ap¬ 
prodo. 21,45- Co.ocerto; 22.45; XX 
Secolo, 23,20: Discoteca =cra. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore; 6,:0, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, H.JO, 12.30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 19.30, 

22.30, 24. - Ore 6- Il mattiniere: 

7,40- Buongicrno; 8.14; Musica c- 
spresso; 8,40; /Aelcdramma; °.14; 
I tarocchi; 9,35: Suoni e colori, 
9,50. « Tarian ». 10,05; Canzoni 

per tutti; 10,35; Dalla vostra parte. 
12.10: Regionali; 12.40; Alto gra¬ 
dimento, 13,50: Ccn-,e e perc'r.e, 14. 
Su di gin, 14,30. Rcgicnah, 15 
Canzoni napoletani: 15.-CC. Cararai; 
17,35: Pomeridiana; 18,30; Specia¬ 
li GR; 19- Villa, fcrtissimameita 
Villa; 20,10. Ouadrifcglo; 20,10. 
Sceneggiata personale; 22.40; « Pri¬ 
ma che il gallo canti >; 23.05: Jazz 
dal vivo; 23,35: Musica leggera. 

TERZO PROGAMMA 

Ore 9 30: Musiclie di Siradella, 
Bach; IC: Concerto; 11: I poemi 
sinfonici di Liszt; 11.45; Mus'che 
itahan», 12,20- Archivio del di¬ 
sco; 13; Irtermczzo, 14. Liederi- 
stica; 14 30 Interpreti ci ieri e di 
Oggi; 15,30. AtusicI e d. Ha^ve; ló 
e 45. Musiche d. Ni-glia, 17,20 
Clas'e un ca- 17,35 Ccncerto del 
clavicembalista I. Ahlgnm, IS No- 
tiz t del Terze, 13,30: Musica leg¬ 
gera; }8,-i5. Piccolo pianeta. 19,15- 
Ccncerto serate; 20- Il me'cdram 
ma; 21; Gemile t5e! Terze, 2I.3C: 
li teatro invis fa-le. 


Televisione svizzera 


Ore 13 IO Per i bamp'oi: La.-cric- 
chio. L'in-ruso (a colerli. Le a.- 
venture di Lclek e Bc'eh (a cc'e- 
r.), 19.05 Te'egorna'e 19 15- 5' m 
John, 19,50: Obettivc sport. 204C 
Te'eg ornale, 20,40 i cari bcig.a'di 


(a cc'o-'i). 21.13- Enciclopedia TV 
Inccnfo olla ottura (a colori) 
21.40 ca r-n;s-ca m Austria nel 
XVill '.eco'o I' ratto ai scrrag .o 
(a colori;, 24; Teleg.orné'e. 


Televisione jugoslava 


Ore 9.35 La TV a scuc'a; 14.45 
Rioetiio-ìe dciIa TV scuo’a; 17.X 
Notirijric; 17,35: Fiabe mus ca..-, 
13. G.ard retto TV. La pioggerelli¬ 
na; 18.15: La crci'aca, 13 50 5;u 

do C71, posta TV, 19. A.~<he voi 


con nci (orc^ra-nn a per i gevan-) 
20 Te-eg ornali. 23 30 L cr.issea 
cJeiia pace, 21: M Boro. «La sta¬ 
tuetta », te'ed'an-"ia. 22 Te'eg or¬ 
nale 


Televisione Capodistria 


Ore 20; L'angolirio dei ragazzi: 
« Rcpert e la tabacchiera ». Pupaz¬ 
zi ttells serie « Le avventure del- 
l'orsacchictto Rupert » (a colori). 
20,15: Notiziario, 20,30: Cinenotes; 


La fabbrica di lecni. fXxumentario 
c5el ciclo visita alio zoo (a colo¬ 
ri), 2): Le comiche finali, 21,30 
Musicalmente; Beat Club, Spetta¬ 
colo musicale (a colori). 


Radio Capodistria 


Ore 7: Buengiemo in musica; 7,30: 
Notiziario; 7,40: Buongiorno in mu¬ 
sica; 8; Musica mattino; 8,40: An¬ 
golo dei ragazzi per le classi supe¬ 
riori delle scuole elementari: « Il 
sapore della natura », a cura di 
Marta Gravisi; 9. Musiche da bal¬ 
letti; 9,30; Ventimila lire per il 
vostro programma; IC: L'orchestra 
Los Morte AmericancJos; 10,15; E' 
con noi .; 10,30- Notiziario; 10,35- 
Ascolitamoli insieme; 11: Canta 
il coro « Stella Alp-na > di Tre¬ 
viso, 11,30- Celebri ouvertures; ’2- 
13,30 A'usica per voi; 12,30- Gior¬ 
nale radio, 13 Brindiamo con. , 
13,30; Ti ricordi. , 13,45. Il com¬ 


plesso Walter Vanders-.Missen; 14: 
Disco piu disco meno; 14,X: No¬ 
tiziario; 14,35; Lunedi sport; 14,45: 
Lengolay club, a cura di Sergo 
Settommi; 15,15; Canta Dean A^ar- 
t.n; 15,30. Arvjolo dei ragazzi per 
le classi superiori delle scuole ele¬ 
mentari: < Il sapore della natura »; 
15,50: Intermezzo musicale, 16-17; 
Il regionale. 16,30- Notiziario; 20: 
Buona sera in musica, 20,X; Noti¬ 
ziario; 20,40: Palcoscenico operi¬ 
stico; 21,30. Chiaroscuri musicali; 
22 Canzoni, canzoni . , 22,30- No¬ 
tiziario; 22,35 Grandi interpreti: il 
violoncellista Pierre Fourmer. 


vitro come una cellula mala¬ 
ta, che è impazzita, in preda 
alla paura che detta gli atti 
della sua microscopica socie¬ 
tà di funzionari e di mercan¬ 
ti. Una cellula malata che, 
dunque, è la prova della ma¬ 
lattia mortale di tutto il tes¬ 
suto cui appartiene. 

Via interpretativa accettabi¬ 
lissima, anche se forse, a pa¬ 
rer nostro, un po' obbligante, 
Missiroli è stato indotto a 
scegliere per la sua rappre¬ 
sentazione una intensificazio¬ 
ne del ritmo recitativo: la fa¬ 
vola vi si svolge rapidissima¬ 
mente, con un susseguirsi sen¬ 
za pause del fatti in uno sti¬ 
le di farsa grottesca. Di que¬ 
sta farsa grottesca due sono 
gli aspetti esteriori più rece¬ 
pibili: la deformazione in un 
continuo « falsetto » nella re¬ 
citazione (nella quale eccello¬ 
no il De Toma nella parte del 
podestà e il Conti in quella 
del finto ispettore generale) 
con effetti nella maggior par¬ 
te riusciti di una comicità tri¬ 
ste, di un’amara risata; e lo 
stipamento dei corpi, gli atto¬ 
ri che si ammucchiano (sulle 
scale quando i funzionari van¬ 
no in corteo dal revisore; nel¬ 
la stanza, quando all’inizio ri¬ 
cevono dal podestà la notizia 
dell’arrivo di questo miste¬ 
rioso ispettore; o quando van¬ 
no a felicitarsi con lui del¬ 
l’imminente matrimonio tra 
sua figlia e Chlestakov, o an¬ 
cora quando arriva la lettera 
allegramente mandata a un 
suo amico da Chlestaokv dalla 
quale si desume che lui non è 
il revisore). 

Queste ammucchiate non 
hanno solo uno scopo comi¬ 
co; esse indicano un animale¬ 
sco bisogno di star vicini, e- 
sprimono un’omertà totale, 
(anche se poi tra loro sussi¬ 
stono contrasti). Due punti 
« topici » della rappresentazio¬ 
ne (di qualsiasi rappresenta¬ 
zione de/rispettore generale^ 
vanno descritti: quando il po¬ 
destà dice la famosa battuta 
rivolto al pubblico ^di voi 
stessi ridete!^ e quando entra 
il funzionario a portare la 
notizia dell’arrivo del vero i- 
spetlore. 

Il primo momento è fatto 
dire dal sindaco sceso dal pia¬ 
no dette sue stanze a livello 
del palcoscenico rivolto agli 
spettatori; e qui lo spettaco¬ 
lo, invece di un effetto di 
coinvolgimento ne ha uno qua¬ 
si didascalico; ' nel secondo 
momento, che chiude lo spet¬ 
tacolo. Missiroli fa entrare un 
attore sui trampoli, nerovesti¬ 
to. I suoi passi si sentono da 
fuori scena, e scandiscono il 
suo andare; passa davanti al 
gruppo dei personaggi, am¬ 
mucchiati ancora una volta 
sul secondo piano del pratica¬ 
bile, e alla fine dice la bat¬ 
tuta. Visivamente modesta, la 
soluzione non ci pare, per 
la verità, perspìcua; essa ri¬ 
manda ad un sistemo puniti¬ 
vo (quello rappresentato ap^ 
punto dal messaggero, cioè 
dallo zarismo) che forse farà 
giustizia del marcio cui ab¬ 
biamo assistilo. 

Nella chiave dello spettaco¬ 
lo occorreva, forse, che anche 
il messaggero e il mandante 
del messaggio, il vero ispetto¬ 
re. fossero coinvolti nella con¬ 
danna universale che questo 
Ispettore generale prospetta. 
Tuttavia la scena ultima è ef¬ 
ficace per la sua semplicità. 

La traduzione è dello stesso 
Missiroli: più strumento di la¬ 
voro per la regìa che filologi¬ 
camente precisa. Tra l’altro 
dice a impiegato » là dove do¬ 
vrebbe dirsi a funzionario », 
cinovnik in russo; una miria¬ 
de di funzionari era il puntel¬ 
lo, devastato dalla corruzione, 
dell’immenso dominio zarista. 
Dice Herzen nella sua Storia 
delle idee rivoluzionarie in 
Russia che «r i due nemici di 
Gogol sono il funzionario e il 
signore. Mai prima di lui nes¬ 
suno avera fatto un corso 
completo ài anatomìa patolo¬ 
gica sul funzionario russo. Col 
riso sulle labbra egli penetrò 
nelle pieghe più nascoste di 
quest'anima impura e mali¬ 
gna. La poesia di Gogol è il 
grido di terrore e di veraogna 
che sfiigae ad un uomo degra¬ 
dato dalla vita banale e che 
vede d’un tratto in uno spec¬ 
chio il suo aspetto abbrutito...». 

De Toma dà un piglio pre¬ 
varicante al suo podestà, con 
energìa e servilismo di fronte 
alVìspetlore; sul comico si tie¬ 
ne Ettore Conti nella caratte¬ 
rizzazione di Chlestakov. tutto 
godibile ad esempio nella sce¬ 
na in cui dichiara il suo amo¬ 
re alle due donne, madre e fi¬ 
glia. come in avventura folle 
e gratuita da giocare subi¬ 
to. prima che la verità sì ri¬ 
veli. Nel gruppo dei funziona¬ 
ri. ricordiamo Alfredo Piano 
(il direttore delle scuole). Gi¬ 
gi Angeìillo (il giudice), San¬ 
dro Borchi (direttore delle 
poste). 

Donatello Falchi (Osip. il 
servo di Chlestakov) ha alcu¬ 
ne gags riuscite, come quando 
beve l'inchiostro o lavora a 
maglia; la moglie del podestà 
è Marisa Mantovani e la figlia 
è Pamela Vìlloresì, che fanno 
un duo di divertita svampitez- 
za. Simona Caucìa è la moglie 
del soituffìc'-ile: ma il mo¬ 
mento dell'andata da Chlesta¬ 
kov di tutta la gente subordi¬ 
nata per presentargli le pro¬ 
prie rimostranze contro i gran¬ 
di della città è un po’ fonica¬ 
mente confuso, anche se vi¬ 
sivamente abbastanza riuscito 
con quelle mani che sporgono 
tutte tese neU’implorare, fuori 
dalla botola in cui i richieden¬ 
ti si trovano. Successo pieno, 
e inizio da domani del w gi¬ 
ro » nei teatri dell'Emilia-Ro¬ 
magna. 



SODDISFACENTE LA PROVA SU STRADA DELLA NUOVISSIMA PEUGEOT «104» 





Impiegato bene lo 
spazio della più 
piccola «4 porte» 



I costruttori hanno dedicato un notevole impegno alla sicurezza attiva e passiva 
ed eventuali riparazioni - Buone le prestazioni e una linea piacevole 


Facilitate la manutenzione 


Prova della nuova « Peu¬ 
geot 104 », ormai conosciu¬ 
ta come « la più corta ber¬ 
lina a quattro porte ». Do¬ 
po la presentazione al Sa¬ 
lone parigino, la macchina 
è stata messa in questi gior¬ 
ni a disposizione dei gior¬ 
nalisti in quel di Parma, do¬ 
ve si sono eseguite prove su 
strada che hanno conferma¬ 
to i favorevoli giudizi sen¬ 
titi nella capitale francese. 

La macchina, di 954 cc di 
cilindrata, si presenta in¬ 
nanzitutto di aspetto piace¬ 
vole fè il caso di ricordare 
che si tratta di un progetto 
di Pininfarina). La soluzio¬ 
ne stilistica è quella ormai 
affermata delle vetture « di¬ 
segnate dall’intemo », cioè 
obbedendo alle esigenze di 
massima razionalità, il che 
vuol dire maggior spazio 
possibile nell’abitacolo con 
minimo ingombro esterno. 
Come conseguenza si ha una 
« linea » che conferisce un 
aspetto molto compatto, da 
qualunque angolazione si os¬ 
servi la vettura. 

Le parti esterne della car¬ 
rozzeria non verniciate so¬ 
no praticamente ridotte ai 
paraurti (in acciaio inossi¬ 
dabile) e alle maniglie delle 
portiere, il che, oltre a dare 
una fisionomia più moderna, 
potrà rivelarsi senza dubbio 
vantaggioso in caso di ripa¬ 
razioni in seguito a urti. Ra¬ 
zionale la fanaleria, con pos¬ 
sibilità di regolare la pro¬ 
fondità dei fasci luminosi 
dei proiettori. 

L’interno è spazioso, con 
sedili notevolmente confor- 
tevoli, anche se gli schiena¬ 
li non sono regolabili. Tut¬ 
tavia facendo retrocedere il 
sedile si ha contemporanea¬ 
mente im abbassamento del 
medesimo e ima variazione 
dell’inclinazione. Assai ap¬ 
prezzabile l’altezza dell'abi¬ 
tacolo, abilmente « masche¬ 
rata » all'esterno dal tetto 
a « uovo ». Pure apprezza¬ 
bili le due prese d’aria la¬ 
terali sul cruscotto e rim¬ 
pianto di climatazione « in¬ 
dipendente », cioè con dop¬ 
pi comandi di regolazione. 
Ottima anche la soluzione 
che ha raggruppato in im 
unico comando (sul cruscot¬ 
to a sinistra) il tergicristal¬ 
li e il lavavetri, rendendo 
cosi possibile azionare l’imo 
e l'altro con im solo movi¬ 
mento della mano. 

■ Un notevole impegno è 
stato dedicato alla sicurez¬ 
za, sia preventiva che passi¬ 
va. La prima è data dalla 
ottima stabilità conferita dal 
baricentro notevolmente bas¬ 
so; dalle quattro ruote in¬ 
dipendenti; dalle sospiensio- 
ni a triangoli inferiori e 
molle elicoidali (schema Me 
Pherson) quelle anteriori e 
a bracci oscillanti con posi¬ 
zione delie ruote sempre pa¬ 
rallele per quelle posteriori; 
dai freni a ripresa d’usura 
automatica ed a compensa¬ 
zione; dai pneumatici a 
scarsa deriva. . 

Nella sicurezza preventiva 
vanno ricordati anche la 
grande visibilità dovuta alla 
estensione della superficie 
vetrata (mq 2,i6), le serra¬ 
ture posteriori di sicurezza 
per bambini, l'equipaggia¬ 
mento di bordo in materiale 
antiriflesso. 

In quella passiva sono da 
annoverare l’abitacolo a 
struttura indeformabile, le 
zone di assorbimento ante¬ 
riore e posteriore, la colon¬ 
na dello sterzo deformabile, 
i vetri di sicurezza e il pa¬ 
rabrezza eiettabile, le serra¬ 
ture a bloccaggio antiurto, 
le cinture di sicurezza. 

La « Peugeot 104 ». come 
sì sa è una «tutto avanti», 
con soluzioni che rendono 
agevole la manutenzione e 
le eventuali riparazioni. Il 
blocco motore<ambio può 
essere asportato dal disotto 
delia vettura senza quindi 
dover eventualmente smon¬ 
tare il cofano. Il filtro del- 
rolio è in aito, il che ren¬ 
de assai comodo il cambia¬ 
mento della cartuccia (ogni 
10.000 km.) e bene accessi¬ 
bili sono inoltre le candele, 
il carburatore (monocorpo), 
l’alternatore. Io spinteroge¬ 
no, le pompe dell’acqua e 
della benzina, la cinghia del¬ 
l’alternatore. Da ricordare, 
in fatto di manutenzione. Io 
ingrassaggio ridotto ad un 
solo punto nella parte ante¬ 
riore. 

Il motore, a quattro cilin¬ 
dri in linea, disposto tra¬ 
sversalmente, sviluppa una 
potenza massima di 46 CV 
DIN a GODO giri. Le valvole 
sono in testa, l'albero a 
camme è a 5 supporti ed 
azionato da doppia catena 
con tendicatena idraulico 
automatico. La frizione é a 
diaframma con disco para- 
strappi, il cambio è a 4 
marce tutte sincronizzate. ■ 

Ma non è su questi par¬ 
ticolari che possiamo dilun¬ 
garci, per cui ci limiteremo 
a dare qualche ragguaglio 
sulle impressioni riportate 
stando al volante della vet¬ 
tura. 

Abbiamo già detto della 
notevole stabilità e aggiun¬ 
giamo che grazie alla ma¬ 


neggevolezza dello sterzo 
e alla funzionalità del cam¬ 
bio, si ha una guida fa¬ 
cile e divertente, che per¬ 
mette, volendo, anche una 
certa sportività, poiché con 
l’uso delle marce si ha una 
buona ripresa. Non trascu¬ 
rabile il comfort; notevole 
la silenziosità e buona l'ade¬ 
renza. anche su fondo stra¬ 
dale sconnesso. 

La velocità massima indi¬ 
cata dalla casa, di 135 km. 
orari è raggiungibile e an¬ 
che superabile (almeno stan¬ 
do alle indicazioni del ta¬ 
chimetro) senza avvertire 
particolari vibrazioni e sen¬ 
za riportare quel senso di 
« precarietà » nel riguardi 
della sicurezza che spesso si 
prova « lanciando » piccole 
vetture. Insomma 358 cm. 
(questa la lunghezza della 
macchina) impiegati bene. 
Resta dà vedere il prezzo, 
che finora non è stato co¬ 
municato. 

G. C. 





Lo spazioso abitacolo dalla bariinetta Peugeot « 104 ». Nelle foto del titolo: vista anteriore e 
posteriore della vettura. 


La berlina olandese destinata a rimpiazzare la «55» 

Sul nuovo modollo «66» dolio DAF 
migliorato la tecnica e l'estetica 

L'adozione del ponte De Dion e le modifiche alla trasmissione Variomatic - Eccellente 
tenuta di strada - Aumento di potenza assorbito dai dispositivi antinquinamento 





La aospension* posteriore tipo De Dion e la nuova Irasmissiene Variomatic seno le più importanti 
innovaaioni tecniche che caratterizzano la DAF « 66 ». Si notino nel particolare la scatola di ridu¬ 
zione centrale, che comprende il differenziale, le sospensioni ■ balestra monofoglia e gli ammor¬ 
tizzatori idraulici talescepici. 


Autoveicoli 

elettrici 

sperimentati 

nell'URSS 

Si stanno attualmente spe¬ 
rimentando in URSS auto¬ 
veicoli elettrici commercia¬ 
li di piccola portata, desti¬ 
nati ad essere diffusi nei 
prossimi anni per sostitui¬ 
re gli automezzi a motore 
a combustione interna, im¬ 
piegati nella rete commer¬ 
ciale e nei servizi. 

Esistono attualmente 5 ti¬ 
pi di questi autoveicoli elet¬ 
trici. Il modello denomina¬ 
to « Vniiem-Niat », con una 
batteria pesante 700 kg è 
in grado di sviluppare una 
velocità oraria di 60 km; è 
dotato di un apparecchio 
che permette di caricare la 
batteria allacciandola alla 
rete elettrica urbana a 3 
fasi, in punti determinati 
del percorso. 

Sono pure In fase di stu¬ 
dio — per un futuro non 
prossimo — avanzatissimi 
autoveicoli elettrici per il 
servìzio pubblico; si tratta 
fli autobus elettrici a 3 assi 
e con un accumulatore del 
peso di 2 tonnellate. Tali 
autobus elettrici funzione¬ 
ranno senza bigliettaio e 
senza autista: la guida del 
mezzo verrà effettuata a di¬ 
stanza, da un pannello di 
comando e con la program¬ 
mazione della marcia di cia¬ 
scun automezzo. 

NOVITÀ BERTONE 
AL SALONE 
DI TORINO 

AI prtttslnio Salone dril’aato- 
nxitJlle tU Torino nello stand 
Bertone verrb presentato un 
nuovo nxxiello ■ Maserati », un 
coupé Gran 'riirlsiDO di 4900 
cenUmetri cubi, n carrozziere 
Bertone ha orllaborato con la 
Maserati per la realbocazlone di 
qoesu vettura, che ra p presenta 
l'inizio di un nuovo rapporto 
Maseratl-Bettooe. inquadrato nel 
progranani tecnico - conunerriali 
della casa modenese. 

La vettura utiUaa U motore 
otto cilindri Maserati nella clas¬ 
sica disposizione anteriore con 
trazione posteriore. Ia sospen¬ 
sione è a quattro ruote indi- 
pcndenU. I4t dtsposialooe delle 
prese aria sul cofano anteriore 
e asimmetrica. 


Aggiomamenti al fortunato modello 

Servofreno per tutte 
le vetture Fìat «128> 

Miglioramenti anche ali'allestimento inter< 
no e qualche modifica di carrozzeria 

In poco più di tre anni la Fiat ha venduto oltre 
1 200 000 unità della « 128 » nelle varie versioni. Sì tratta 
di tm notevole successo, reso ancor più significativo dal 
fatto che la « 128 » è la prima vettura della casa torinese 
nella graduatoria delle automobili esportale e, di con¬ 
seguenza, Tanto italiana più venduta all’estero. Si spiega, 
quindi, perchè a Torino hanno ritenuto di apportare alla 
« 128 » nelle versioni berlina, familiare e Rally modifiche 
alla meccanica e alla carrozzeria. Non sì tratta di grossi 
interventi; proprio quel tanto di aggiornamento che con¬ 
sentirà alla « l'28 » di incontrare per molto tempo ancora 
il favore della clientela, anche se le innovazioni sono 
servite per giustificare aumenti di prezzi che vanno da 
un miniiiLo ii 40 mila 'ire per la berlina « 128 » a due 
porte a 60 mila lire per la « Rally ». 

Per quel che si riferisce alla meccanica il solo inter¬ 
vento riguarda il sistema frenante, d’ora innanzi tutte le 
« 128 » sararmo dotate di un servofreno a depressione che 
assicura una frenata più pronta, con un minore sforzo 
sul pedale. ■ 

Eico, invece, le modifiche di carrozzeria: è stato mi¬ 
gliorato il rivestimento dei sedili in iranno vellutato e 
similpelle (a richiesta i sedili sono rivestiti compieta- 
mente in similpelle) ed i tappeti sono ora in tessuto 
sintetico. AlTestemo si notano i iKuaurti di nuovo dise¬ 
gno con fascia protettiva in materiale sintetico, la nuova 
griglia del radiatore, le manìglie di nuovo tipo alle por¬ 
tiere, la sigla Fiat romboidale sul frontale e sulle coppe 
delle ruote. Tali modifiche di allestimento e di carroz¬ 
zeria sono state apportate anche alla versione Rally, che 
tuttavia mantiene il caratteristico paraurti anteriore, rin¬ 
forzato da una fascia protettiva centrale. 
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Due b«rliiw «138» c«n gli «(•iernanwntì di c» ii o n »r i »; sì 
fwtine la nwotr» friglia dal radiatera a il naevo paraurti. 


« E’ la nostra automobile 
di rappresentanza » dice 
Oscar Siinier, consigliere de¬ 
legato della DAF-Italia, in¬ 
dicando una « DAF 66 » ap¬ 
pena immatricolata in Italia 
e subito sorride per la bat¬ 
tuta. In effetti questa DAF 
non è molto più grossa del¬ 
la « 55 » — è pili lunga di 
soli tre centimetri — e non 
è nemmeno più veloce, ma 
già non si presenta più co¬ 
me un’utilitaria, ricca come 
è di soluzioni che di solito 
sono appannaggio di vettu¬ 
re di un certo prestigio. 
Tanto per citarne una: per 
il retrotreno è stato adotta¬ 
to il ponte De Dion, ossia 
quel sistema di sospensio¬ 
ne utilizzato dall’Alfa Ro¬ 
meo per VAI fetta, 'jhe ri¬ 
sulta più sofisticato e più 
costoso ma che offre il van¬ 
taggio non indifferente di 
ridurre le masse non so¬ 
spese e di aumentare quin¬ 
di la stabilità della vettura. 

Sulla nuova DAF — desti¬ 
nata a sostituire la « 55 », 
che tuttavia continuerà ad 
essere venduta ancora per 
qualche tempo — i tecnici 
di Eindhoven sono interve¬ 
nuti con decisione anche in 
due particolari che da anni 
non si azzardavano a toc¬ 
care: lo stiling della vettura 
e la trasmissione. Per quel 
che si riferisce allo stile 
hanno ridisegnato tutto lo 
anteriore, rinunciando alla 
consulenza dei carrozzieri 
italiani, ed hanno realizzato 
un frontale molto pulito e 
moderno. Per la trasmissio¬ 
ne, poi, sono intervenuti 
ancor più decisamente e bi¬ 
sogna riconoscere loro che 
hanno avuto davvero un bel 
coraggio, visto che il suc¬ 
cesso delle DAF è dovuto 
proprio al Variomatic. Be¬ 
ne: per la « 66 » il Vartoma- 
tic è stato conservato, ma 
la famosa trasmissione au¬ 
tomatica è stata resa mol¬ 
to più compatta, con le due 
scatole di riduzione rim¬ 
piazzate da una sola scatola 
che comprende anche il dif¬ 
ferenziale e con le pulegge 
secondarie che, occupano un 
posto fisso, non vengono in¬ 
fluenzate dal movimento 
delle ruote posteriori. 

Il risultato di queste in¬ 
novazioni lo si riscontra al 
volante della vettura che 
ha ora — grazie al comples- 
so sospensione De Dion-Va- 
riomaiic — una tenuta di 
strada perfetta, che si ac¬ 
compagna alla facilità di 
guida propria a queste vet¬ 
ture con trasmissione auto¬ 
matica. C’è semmai da di¬ 
re che con la « 66 » l’im¬ 
pressione di avere tra le 
mani un giocattolo, può rap¬ 
presentare qualche perìco¬ 
lo, perchè si tende a di¬ 
menticare che il motore di 
1106 cc sviluppa una poten¬ 
za di 47 CV a 5500 giri che 
consente velocità di 145 chi¬ 
lometri orari. 

Le « 66 » — che hanno 
beneficiato di un lieve au¬ 
mento di potenza assorbito 
dai dispositivi antinquina¬ 
mento — sono disponibili 
in diverse versioni a partire 
da tm prezzo di listino di 
1.295B00 lire. Buono, per 
queste nuove vetture, il gra¬ 
do di rifinitura ancora mi¬ 
gliorabile con i numerosi 
optionals. 


deli'ìng. Ferrari 


Quali 
parametri 
per la 
tassa di 
circolazione? 

Il progetto attribuito al- 
l'ACI e smentito - Criteri 
punitivi e no 


Scrivo dopo aver letto nel¬ 
l’Unità di giovedì 5 ottobre 
il pezzo sul problema del 
bollo di circolazione e il 
commento alla proposta del- 
' TAiitomobile Club d’Italia 
per una modifica al siste¬ 
ma vigente. 

Non desidero entrare nel 
merito dello studio attribui¬ 
to alla Commissione Tecni¬ 
ca delTACI, o dei motivi 
che hanno determinato lo 
orientamento verso la scel¬ 
ta di un parametro piutto¬ 
sto che dì un altro. Non so 
se il Ministero respingerà 

11 progetto, o lo approverà, 
magari apportandovi tali e 
tante modifiche da renderlo 
figlio di molti padri. 

Chi può immaginarlo? 

Che l’assestamento defini¬ 
tivo del progetto possa ri¬ 
sultare rispondente alle esi¬ 
genze della maggioranza 
degli utenti della strada, è 
auspicabile, ma, soprattutto, 
occorre che l’innovazione 
ponga finalmente termine 
ad un vero scandalo. 

L’attuale sistema di tassa¬ 
zione infatti non è da trop¬ 
po tempo adatto alle mu¬ 
tate esigenze e alle diverse 
condizioni della realtà ita¬ 
liana. La sua istituzione ri¬ 
sale ad una legge del 1923, 
epoca nella quale non si po¬ 
teva immaginare lo svilup¬ 
po che la circolazione stra¬ 
dale ha raggiunto. 

Comporta un costoso e 
burocratico sistema di esa¬ 
zione. 

Agevola l’abitudine, che 
danneggia tutti, delTevasio- 
ne fiscale. 

Colpisce una vettura indi¬ 
pendentemente dal suo uso; 
la tassa è identica per la 
vettura che entra saltuaria¬ 
mente in circolazione come 
per quella che quotidiana¬ 
mente viene utilizzata. 

Incide negativamente sul 
mercato dell'usato e in mi¬ 
sura notevole per alcuni ti¬ 
pi. 

Il parco automobilistico 
non si rinnova con ritmo 
tecnico e aumentano i ri¬ 
schi e 1 pericoli della cir¬ 
colazione di vecchie imita. 
, E’ punitivo, nei confronti 
dei costmttori tecnicamen¬ 
te avanzati di pluricilindri, 
vale a dire quelli d'avan¬ 
guardia o comunque in li¬ 
nea con il progresso tecni¬ 
co. Basti un esempio: una 
quattro cilindri di 3000 cc. 
paga attualmente per 26 CV 
fiscali lire 106.000 annue, 
mentre una pari tre litri con 

12 cilindri è accertata per 
28,6 CV fiscali e paga lire 
183.000. 

Anni fa si parlava di abo¬ 
lizione del bollo e di trasfe¬ 
rire la tassa sul prezzo del¬ 
la benzina. Ci furono soste¬ 
nitori e oppositori. 

Da parte mia, allo scopo 
di mitigare la sperequazio¬ 
ne a sfavore delle categorie 
che debbono per lavoro per¬ 
correre molti chilometri e 
comunque per gli utenti del¬ 
le «cilindrate minime», sug¬ 
gerii di differenziare il prez¬ 
zo fra carburante normale 
e il cosiddetto «super». Ci 
sono state altre proposte; 
adesso c’è questa, che l'U¬ 
nità definisce « scandalosa ». 
Quale parametro proponete 
nelTinteresse generale? 

ENZO FERRARI 

La lettera dell'ìng. Ferrari 
et è arrivata quando già 
FACI si era affrettato a 
smentire la notizia, diffusa 
da un’agenzia di stamp(i e 
ripresa da quasi tutti i gior¬ 
nali, di un progetto di tas¬ 
sazione sulla base della 
* proiezione a terra ». Quel¬ 
la stessa smentita ci sem¬ 
bra aiustificare l'aggettivo 
» scandalosa » usato per de¬ 
finire nuella proposta attri¬ 
buita cdl’ACI. 

L’ing. Ferrari et domanda 
‘ quote parametro proporrem¬ 
mo nell'interesse generale. 
Rispondiamo: un qualsivo¬ 
glia parametro che non pre¬ 
veda. come ipotesi di base, 
l'aumento della tassa di cir¬ 
colazione per le piccolissi¬ 
me cilindrate. 

Ciò detto conviene ancora 
una volta precisare che sia¬ 
mo cojzvinti quanto l'ing. 

I Ferrari che t’attuale sistema 
di tassazione debba essere 
cambiato, soprattutto per 
quel che si riferisce al coef¬ 
ficiente che « punisce » il 
numero di cilindri, indipen¬ 
dentemente dotta cilindrala 
complessiva. Ma non si può 
cancellare un’ingiustizia — 
che frena tra l'attro il pro¬ 
gresso tecnico — con un’al¬ 
tra ingiustizia, come succe¬ 
derebbe se andasse in por¬ 
to la proposta attribuita al- 
l'ACl e prontamente smen¬ 
tita. 

Leggendo l'articolo appar¬ 
so sufTUnltà ring. Ferrari 
deve aver trascurato la par¬ 
te finale. Vi si diceva che a 
determinare i livelli di tas¬ 
satone dovrebbero concor¬ 
rere piU voci: prezzo, pre¬ 
stazioni, ingombro, peso, 
potenza, consumL Ci ag¬ 
giunga ring. Ferrari, se lo 
ritiene, anche Velà delVau- 
iomobile e provi lui a for¬ 
nirci dei parametri, avva¬ 
lendosi dell’esperienza sua 
e dei suoi tecnM. Ma, per 
cortesia, non parta con un 
aumento di tassazione per 
quegli automobilisti che 
non possono permettersi 
più di una « 500 ». 
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l’eroe della domenica 


! 


NO CHE, con la maschera antigas a tra¬ 
colla, torna dall’aver fatto una gita lungo 
le sponde del Ticino e — essendo uomo 
di costumi austeri — non si è portato dietro 
la radiolina a transistors, vede che il Milan 
ha vinto per nove a tre e scuote la testa: 
sempre sbagliati, i risultati, nel tabellone del 
bar. Ma poi vede un altro tabellone c c'è sem¬ 
pre 9-3. Un altro errore; però c strano che 
tutti sbaglino mettendo le stesse cifre. Poi 
si convince che è proprio nove a tre. allora 
va a casa, prende a schiaffi i bambini e scrive 
una lettera al Corriere: è ora di finirla, i ca¬ 
rabinieri che ci stanno a fare, se lo Stato non 
sa far rispettare la legge ci penserà Birindellì, 
bisogna ripristinare la pena di morte. Insom- 


, ma: perchè lìenetti è ancora a piede libero? 
E’ chiaro che se il Milan ha segnato nove 
reti Bcnetti deve aver spezzato una rotula a 
Pianta, la caviglia a Divina, l’osso sacro a 
Savoia e la seconda vertebra cervicale a Mag- 
gioiii; poi con gli occhi iniettati di sangue 
deve aver fracassato uno zigomo a Belli, una 
tibia a Rosato e mangiato un orecchio a 
Schneltinijcr che tentavano di calmarlo: altri¬ 
menti non si spiegherebbe come mai i residui 
dell’Atatanta avrebbero segnato tre gol. Inve¬ 
ce Bonetti per tutta la giornata aveva cantato 
inni sacri e quando Pirola correva lui lo am¬ 


moniva ' di stare attento a non sudare, che 
con questi sbalzi di temperatura uno ci mette 
niente a prendersi un malanno: lo avvisava 
amorevolmente ma da lontano, per timore che 
— alitandogli in faccia — gli potesse trasmet¬ 
tere qualche bacillo nocivo. Insamma, la par¬ 
tita è stata assolutamente normale: di anor¬ 
male c'è stato solo il risultato. Ed è tanto in¬ 
credibile che nel campionato italiano di calcio 
si segnino dei gol, che quando qualcuno li 
segna, qualcun altro pensa che sia successa 
una disgrazia o che Rivcra abbia comperato 
l’arbitro dopo essersi creato l'alibi dicendo 


cose molto severe sul conto di Michelotti. E’ 
un atteggiamento comprensibile: 2S reti in 
una giornata di campionato non si vedevano 
da quando io ero bambino; dodici in una sola 
partita le ha viste una volta Piota, ma aveva 
la febbre alta e il delirio. E' assurdo, quindi 
misterioso, quindi pericoloso: una prova in più 
che Milano è una città infida, posseduta dalle 
forze del male. Non è improbabile che il dot¬ 
tor De Poppo, prima di andare in pensione 
— ci va proprio oggi —, abbia mandato un 
rapporto alla Lega: Inter c Milan devono di¬ 
sputare il resto del campionato rispettivamen¬ 
te a Potenza c Castellamarc; mai più a San 
Siro: qui c'è la legittima suspicione. 

Kim 



Nelle otto partite di serie A sono state messe a segno ventotto reti: nessun risultato bianco 


FINALMENTE UNA DOMENICA CON TANTI GOL 


Una magnifica laiio ferma i campioni d’Italia (I-l) 

Da Bettega il pareggio 
che fa contenti tutti 

Al rigore segnato da Chinaglia ha risposto la prima rete della ritrovata ala sinistra bian¬ 
conera - La squadra di casa, se avesse osato di più, avrebbe potuto anche vincere la gara 



Gi(>rglo Chinaglia anche ieri non 
è mancato all'appuntamenle con 
Il gol. 


Spogliatoi di 
Lazio-Juventus 

Spinosi 

ammette: 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 14’ Chinaglia (rigore), 
al 21’ Bettega. 

JUVENTUS: Zoff (6); Spino¬ 
si (7). Cuccureddu (6); Fu¬ 
rino (7), Morini (7), Salva- 
dorè (6); Mailer (6), Cau- 
.sio (6). Anastasi (6+), Capel¬ 
lo (ii-f). Bettega (7). N. 12 
Piloni. N. 13 AltaGni. 

LAZIO: Palici {6+ì: Pacco 
(6+), Martini (6+); Wilson 
(7). Oddi (6 + ). Nanni (6+); 
Oarlaschelli (6+), Re Cec- 
coni (b‘-f-), Chinaglia (6+), 
Frustalupi (7), Manservisi 
(7). N. 12 Moriggi. N. 13 
Petrelli. 

ARBITRO: France.scon di Pa¬ 
dova (6-f). 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno in buone condizioni, spet¬ 
tatori presenti 85 mila (13.200 
abbonati per 29.000.000), pa¬ 
ganti 47.209 per un incasso di 
140.707.000. Antidoping negati¬ 
vo. Calci d’angolo 6-5 per la 
Lazio. Ammonito Anastasi per 
proteste. 

ROMA, 15 ottobre 
Una magnifica cornice all'O¬ 
limpico, stracolmo, per una 
piacevole partita, che però, 
pur avendo fatto registrare il 
nuovo record degli incassi (il 
precedente era di 123 milioni, 
stabilito nell’aprile del 1969, 
in un incontro proprio con la 
Juve). è stato inferiore a quan¬ 
to avevano dichiarato i dirì¬ 
genti biancazzurri: oltre 140 


dere il pareggio. I tiri fiocca¬ 
no e Zoff ha il suo bel da 
fare: al 10’ Re Cecconi, da 30 
metri, vede andare di poco 
fuori sulla destra la palla; al 
18’ Garlaschelli lascia partire 
una palla innocua e Zoff la 
colpisce con la fronte; al 19’ 
Frustalupi porge a Garlaschel* 
li e l’ala dribbla Spinosi e 
tira, ma la sfera sfiora la tra¬ 
versa e finisce fuori; al 26’ 
si grida al rigore, perchè Mo- 
rini, su tiro-cross di Re Cec¬ 
coni, colpisce dapprima col gi¬ 
nocchio e poi con la mano, ma 
involontariamente. E al 39’ la 


grossa occasione per la Lazio 
di raddoppiare: dopo un’azio¬ 
ne corale, la palla perviene a 
Re Cecconi che wsto China¬ 
glia in buona posizione, glie¬ 
la porge: Giorgio ha la palla- 
gol, ma. Inaspettatamente, sci¬ 
vola e riesce soltanto a toc- 
chettare il pallone da terra. 
Fino alla fine sarà la Lazio a 
premere, ma ormai è troppo 
tardi perchè la ritrovata con¬ 
vinzione dia i suoi frutti e 
ri-1 accontenta im po’ tutti. 
Comunque Valcareggi, presen¬ 
te in tribuna d’onore, avrà ri¬ 
cevuto lumi sui sette naziona¬ 


vre e bene si è comportato an¬ 
che Nanni. Un po’ meno la 
Lazio ha convinto all’attacco, 
non che Manservisi e Garla¬ 
schelli abbiano demeritato, ma 
ima maggiore continuità, una 
maggiore sveltezza nell’esecu¬ 
zione non avrebbero nuociu¬ 
to. In difesa su tutti è svet¬ 
tato Wilson, mentre Pacco è 
apparso un po’ in difficoltà 
con Bettega ed Oddi ce l’ha 
messa tutta, ma quel diavolo 
di Anastasi lo ha. talvolta, la¬ 
sciato di stucco. Pulici ha svol¬ 
to il suo lavoro egregiamen¬ 
te. Insomma un pareggio con 


Gli amici 

ROMA, 15 ottobre 
Cliituglla e Anastui sono u- 
scili abbracciati dal campo a 
fine partita accantonando co¬ 
si la loro rivalità per la ma¬ 
glia n. 9 in Nazionale. Il duel¬ 
lo di oggi a sentire i due pro¬ 
tagonisti può considerarsi chiu¬ 
so in parità cosi come la par¬ 
tita. Tuttavia a rammaricar¬ 
sene è soltanto C3iinaglia che 
Ita sbagliato un facile pallone 
davanti alla porta di ZoS. So¬ 
no scivolato —• ha detto il 
centravanti biancazsurro — e 
rivolto ad Anastasi ha aggiun¬ 
to; « La fortuna non è stata 
dalla mia parte in questo ini¬ 
zio di campionato ma non ci 
sperare, mi rifarò molto pre¬ 
sto >. 


li, in vista dell’incontro con la 
Svizzera. 

Certo nessuno si sarebbe a- 
spettato che anche contro la 
Juve gli uomini di Maestrelli 
potessero rfoggiare una cosi 
bella prestazione, anche se i 
primi due risultati del tre¬ 
mendo trittico avevano fatto 
luce sul valore dell’undici 
biancazzurro. Ma il duello più 
avvincente si è svolto a cen¬ 
trocampo e, senza tema di ve¬ 
nire smentiti, possiamo dire 
che la Lazio è stata all'altezza 
della situazione, non sfiguran¬ 
do affatto al cospetto dei vari 
Mailer, Causio e Capello. Fru¬ 
stalupi ha giostrato d’intelli¬ 
genza. rifornendo di buoni pal¬ 
loni il reparto avanzato; Re 
Cecconi, pur se non ancora a 
posto per la tendinite che gli 
procura ancora dei doloretti, 
ha dato dinamicità alle mano¬ 


questa Juve, che vanta ben sei 
nazionali, non è impresa da 
poco, anche se i bianconeri 
hanno denotato alcune pau¬ 
se a centrocampo e all’attacco 
Bettega non è ancora nel pie¬ 
no delle sue possibilità e Ana¬ 
stasi indulge troppo nei drib¬ 
bling. In difesa Morini ha 
ingaggiato un duello entusia¬ 
smante con Chinaglia e con le 
buone o con le cattive è riu¬ 
scito a contenere l’irruenza del 
centravanti. Spinosi ha preso 
in consegna Garlaschelli e so¬ 
vente si è aiutato con inter¬ 
venti duri. Ma colpi a vuoto 
hanno fatto registrare Cuccu¬ 
reddu, Furino e Causio. in- 
somma ima Juventus che la¬ 
menta ancora carenza di auto¬ 
nomia e mancanza di concen¬ 
trazione in alcuni suoi uomi¬ 
ni chiave. 

Giuliano Antognoli 



LAZIO-JUVENTUS — Con questo bello « stecco » Bettega, di testa, he infileto il pellone del pereggio 
nella rete laziale. La sfera è fuori campo ma se ne intrawede l’ombra sul petto dell'attaccante juveniino. 


Oggi le convocazioni 


Per Berna 
nazionale 


senza 

novità? 

Verrà diramata anche 
la lista degli « U. 23 » 
per Verona 

Ferruccio Valcareggi di¬ 
ramerà oggi la lista dei 
convocati in nazionale in 
vista della seconda partita 
del torneo eliminatorio di 
Coppa del Mondo contro 
la .Svizzera di sabato. 

Ovvio che in questa pro¬ 
spettiva le partite di cam¬ 
pionato di Ieri assumesse¬ 
ro una particolare impor¬ 
tanza, dovendo concedere 
lumi e suggerimenti al se¬ 
lezionatore e ai suoi col- 
laboratori. 

Gli azzurrabili hanno ri- 
.spettato le consegne gio¬ 
cando tutti d’impegno e a 
livelli rassicuranti. Cosi 
Chinaglia (che ha allonta¬ 
nato le speranze di Bonin- 
segna), cosi Rivera e Maz¬ 
zola. così gli juventini in 
blocco (Zoff è caduto su 
un calcio di rigore). Qual¬ 
che perplessità ha destato 
Rosato alle pre.se con un 
livacissimo Ghio. Ma con 
Il mestiere Io stopper ro.s- 
.sonero sa sempre disim¬ 
pegnarsi. 

Non ha giocato Riva, 
squalificato, ma per il 
« bomber » il posto in na¬ 
zionale non era mai stato 
me.sso in 'liscu.ssione mal¬ 
grado roggettivamente con¬ 
siderevole concorrenza di 
Bettega. 

Oggi icrrà diramata pu¬ 
re la lista degli « Under 
» per la partita con la 
Svizzera dì Verona. 


«Il rigore 
c’ern » 

ROMA, 15 ottobre 

« Non credevamo di trovare 
una Lazio così forte», sono 
queste le parole di Luciano 
Spinosi che durante la parti¬ 
ta ha dovuto ricorrere a tut¬ 
ti gli « espedienti » del me¬ 
stiere per fermare il giovane 
Garlaschelli. La sua opinione 
è condivisa da tutti i bianco¬ 
neri, soltanto Vycpalek appa¬ 
re nelle sue dichiarazioni più 
diplomatico. « La Juve pur 
giocando meglio dell’ultima 
partita di campionato — ha 
detto l’allenatore bianconero 
— non riesce ancora ad espri¬ 
mere il meglio delle sue pos¬ 
sibilità. Oggi si è vista sol¬ 
tanto nella seconda parte del 
primo tempo». Alla richiesta 
del suo parere sul risultalo 
Vycpalek ha risposto che il 
pareggio premia entrambe le 
squadre e ha aggiunto: » Il 
goal di Bettega è stato bellis¬ 
simo mentre la Lazio ha se¬ 
gnato su un discutìbile rigo¬ 
re ». Sul «f penalty ». trasfor¬ 
mato da Chinaglia, interviene 
anche Spinosi che sportiva¬ 
mente ci dice: « Noi abbiamo 
protestato, sulla decisione del¬ 
l'arbitro. come si fa di con¬ 
sueto. comunque Furino, sbi¬ 
lanciato, ha istintivamente 
colpito il pallone con il brac¬ 
cio ». 

In casa biancazzurro c'è a- 
na di festa e il risultato è 
stato accolto con soddisfazio¬ 
ne ma anche con qualche 
punta di rammarico. Anche 
oggi — ha detto Maestrelli — 
ci è mancato un pizzico di 
fortuna come queìla partita 
con Tlnter. » La squadra — 
ha poi proseguito — è stata 
nettamente superiore sul pia¬ 
no atletico tanto che netta 
ripresa soltanto noi abbiamo 
avuto tre occasioni da rete 
banalmente sciupate da Chi¬ 
naglia, Manservisi e Nanni ». 
L'allenatore biancazzurro ha 
poi fatto un bilancio di que¬ 
ste tre partite con squadre 
di primissimo piano come 
Tlnter, la Fiorentina e la Ju¬ 
ventus. 

w II nostro obiettivo era di 
conquistare tre punti, ed era 
un obiettivo molto difficile, 
siamo invece riusciti a inca¬ 
merarne quattro e quello che 
a mio parere conta di più, 
abbiamo giocato un buon cal¬ 
cio tecnicamente e anche dal 
lato spettacolare». Un elogio 
— ha concluso Maestrelli — 
va a tutta la squadra e par¬ 
ticolarmente a Wilson e Fru¬ 
stalupi. Il presidente biancaz¬ 
zurro Lenzini ha infine ri¬ 
cordato il calore e l'entusia¬ 
smo dei tifosi, oggi accorsi 
in massa a sostenere la La¬ 
zio e ha lasciato capire che 
con il (T mercatino » di novem¬ 
bre è intenzione della società 
rafforzare l’attacco. 

f. S. 


milioni. Il pareggio (1-1) sca¬ 
turito sul campo può essere 
accettato, tanto dalia Lazio 
che dalla Juventus, anche se 
con un pizzico di convinzio¬ 
ne in più, i biancazzurri a- 
vrebbero potuto chiudere a 
bottino pieno, senza che nes¬ 
suno avrebbe potuto gridare 
allo scandalo. 

Si dirà che la Lazio ha se¬ 
gnato la sua rete su rigore, 
mentre quella di Bettega è 
venuta su azione manovrata, 
il cui cross vincente è stato 
di Capello, ma i -rischi sono 
stati maggiori per Zoff che 
non per Pulici, uno Zoff che 
è apparso, in diverse occasio¬ 
ni. alquanto titubante. Al 3’ 
il portiere della Juve si è sal¬ 
vato in calcio d’angolo su una 
bomba di Nanni. aH’ll’ Re 
Caconi lo ha graziato, in 
quanto trovatosi tutto solo e 
in buona posizione, anziché 
tirare ha preferito poggiare 
su CJhinaglia, ma il passaggio 
è stato troppo lungo e l’occa¬ 
sione è sfumata. E al 14’ la 
Lazio ha giustamente colto il 
frutto della sua pressione: 
Martini, giunto in prossimità 
dell’area di rigore ha crossa¬ 
to e Furino, forse anche per¬ 
chè sbilanciato ha toccato di 
istinto con il braccio la sfe¬ 
ra ed inutili sono state le 
proteste dei bianconeri, per¬ 
chè Francescon è stato irre¬ 
movibile e Chinaglia si è in¬ 
caricato di trasformare (il 
primo suo gol del campiona¬ 
to), 

.AI 19’ nuovo brivido per 
Zoff. che scivolando ha lascia¬ 
to via libera a Chinaglia, ma 
il tiro del goleador è uscito 
di poco sulla destra. 

Ma segnato il gol. giusto 
corollario di manovre veloci, 
che haimo messo in difficoltà 
la difesa bianconera, perchè 
Causio e Mailer non riusciva¬ 
no a rientrare per tempo, i 
biancazzurri hanno allentato 
un po’ le redini e d’altronde 
sarebbe stato impossibile riu¬ 
scire a mantenere quel rit¬ 
mo forsennato, e cosi la Juve 
è venuta fuori, a ribadire che 
la classe dei suoi uomini non 
è acqua. E alla prima azione 
di sfondamento, la Lazio ha 
capitolato. Il gol di Bettega 
è stato bellissimo, uno delle 
sue classiche schiacciate di te¬ 
sta che ha fatto secco il bra¬ 
vo Pulici. E fino alla fine del 
primo tempo la Lazio ha la¬ 
sciato il gioco in mano ai 
bianconeri e la difesa che si 
salva come può grazie anche 
agli interventi azzeccati dì Pu¬ 
lici (al 31’ Bettega «buca» 
una palla a pochi passi dal 
portiere), e al 38’ manca po¬ 
co che Facco non beffi il suo 
compagno con im’autorete. 

Nella ripresa la Lazio si è 
scrollata di dosso ogni timo¬ 
re e comanda la danza, men¬ 
tre la Juve pare voglia difen¬ 


Confusione, affanno e scarsa visione di gioco in casa rossoblu: 3-1 


La Roma castiga un Bologna traballante 


BulgareUi è uscito al 24* del p.t. per uno stiramento - Doppietta delVex Mujesan e rete di Spadoni per la Roma 


Il gol della bandiera di Savoldi su rigore 


MARCATORI; p.t. al 19* Ma- 
jesan (RI; 33’ Savoldi su ri¬ 
gore (B); 40’ Spadoni (R); 
s.t. al 17’ Mujesan (R). 

BOLOGNA: Battara 5; Rover- 
si 6—. Fedele 3,3; Scorsa 
5,5, Cresci 5, Gregari 6—; 
Filippi 6. BulgareUi s.v. (Ca. 
parale dal 24’ del p.t. 5), 
Sai oidi 5,5. Vieri 3, Landi¬ 
ni 6. (12: Buso). 

ROM.A: Ginulfì 6; Scaratti s.v. 
(Morini dal 1’ del s.t. s.v.), 
Peccenini 6—Salvori 6, Bei 
6. Santarini 7; Orazi 6.3, 
Spadoni 7—, Mujesan 6,5. 
Cordova 7, Franzot 6. (12: 
Snlfaro). 

ARBITRO: Ciacci, di Firenze 


NOTE: bella giornata, di 
sole; terreno allentato per la 
pioggia caduta ieri. Spettato¬ 
ri 33.000 circa dei quali 20 mi¬ 
la 374 paganti per un incas¬ 
so di 48.153.000 lire (11.246 ab¬ 
bonati). Ammoniti: Gregori e 
Orazi. Calci d’angolo cinque 
per parte. Antidoping: Orazi, 
Peccenini e Salvori (Roma); 
Battara. Savoldi e Landini 


TOTO 


Belogn»-Rema 2 

Cagtiari-Palcrmo 1 

Laxio^luvantus x 


Milan-Atalanta 1 

NapolM-.R. Vicanza 1 

Sampdoria-lntar 2 


Terine-Ternana 1 

Varona-Fìorantina 2 

Arazze-Perwgia 1 


Aacoli-Lacco 1 

Bari-CaMna x 

Tranto Alessandria x 

Lacca-Chiatì 1 


Manta prami L. 1.011.452.3M 


(Bologna). BulgareUi è uscito 
al 24’ p.t. per stiramento al¬ 
la coscia sinistra. Landini ha 
giocato dalla mezz’ora col 
braccio sinistro dolorante. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 15 ottobre 

Era la partita confezionata 
per «Bob» Vieri perchè sul¬ 
la panchiìia romanista c’era 
un suo personale « nemico » 
cioè quelTHerrera che Testa¬ 
te scorsa Taceva bruscamen¬ 
te liquidato. E la mezz’ala bo¬ 
lognese aveva preparato il 
match con estrema cura. In 
campo si era presentato ele¬ 
gante, sbarbato, pronto per la 
« vendetta ». Alla fine è rima¬ 
sta unicamente la buona in¬ 
tenzione perchè nelle gambe 
del « Bob » non c’erano il rit¬ 
mo, la grinta e Tìntuizìone 
per assurgere al ruolo di pro¬ 
tagonista. 

Protagonista, invece, è sta¬ 
ta la Roma che ha vinto con 
largo margine essendo supe¬ 
riore alTanlagonista nel rit¬ 
mo, nella rapidità delle con¬ 
clusioni e negli schemi. I ro¬ 
manisti hanno sempre domi¬ 
nato. (Avevano una marcia in 
più, sapevano collocare Tap- 
faggio giusto e in avanti Mu¬ 
jesan, Grazi e Spadoni crea¬ 
vano in continuità movimen¬ 
to, mettendo in crisi una di¬ 
fesa mal governata e piutto¬ 
sto ingenua). Eppure alTavvio 
era stalo il Bologna con una 
palla-gol clamorosa costruita 
da Landini e sciupata da Bui- 
garelli (che Tha cacciata de¬ 
bolmente fra le braccia di Gi- 
nulfi) a... rischiare di passa¬ 
re, ma al 19' gli ospiti anda¬ 
vano in vantaggio perchè il li¬ 
bero Santarini era avanzato 
e senza essere ostacolato, a- 
vera potuto battere a rete. La 
palla finiva sul t^Io c veni¬ 
va ripresa da Mujesan che in¬ 
saccava. Pochi minuti dopo 
c’era l’abbandono per stira¬ 
mento di BulgareUi (sì era 
intorno al 24’) e per un Bolo¬ 
gna che manovrata senza 
troppo ragionare, la perdita 
di un elemento che rede il 
gioco e sa dare consigli in 
campo ai propri compagni, 
era un brutto colpo. Anche 
perchè la squadra costretta ad 
inseguire aveva in panchina il 
difensore Caporale (Lancìni si 
era infortunato ieri e stamat¬ 
tina ha dovuto rinunciare). 

Tuttavìa il Bologna, intor¬ 
no al 33’, riusciva a rime- 


Pesaola assicura 


I rossoblu non 
saranno multati 


diare in quanto Savoldi, nel¬ 
l’unico spunto vittorioso su 
Bet, veniva messo a terra in 
piena area dallo stopper ro¬ 
manista, Dal conseguente ri¬ 
gore nasceva il momentaneo 
pareggio. Ma sì vedeva che il 
Bologna appariva affannato. 
Arrivava, infatti il nuovo van¬ 
taggio per i giovanotti di Her- 
rera: si era a cinque minuti 
dalla fine del primo tempo, 
sulla sinistra c’era Orazi con 
palla al piede e Tingenua di¬ 
fesa bolognese in blocco si 
spostava tutta in quella zona 
e Spadoni, logicamente libe¬ 
rissimo, riceveva il cross e lo 
correggeva in gol. 

Era un vantaggio che assu¬ 
meva proporzioni vistose al 
17’ della ripresa: su calcio 
d'angolo battuto da Spadoni, 
rimetteva al centro Orazi di 
testa per Mujesan: nessun di¬ 
fensore si muoveva (Battara 
compreso) e l’ex rossoblù di 


testa segnava comodamente. 
La festa era finita. E’ vero 
che il Bologna avrebbe potu¬ 
to combinare qualcosa in più 
per via di una palla-gol per 
Gregari, ma il laterale inciam¬ 
pava. Il conto veniva pareg¬ 
giato verso la fine (esatta¬ 
mente al 40’) con una traver¬ 
sa colpita da Orazi. 

Fra i giallorossi una gros¬ 
sa partita hanno sostenuto 
Cordova, in continuo movi¬ 
mento; Santarini. autoritario 
in difesa e produttivo nei ra¬ 
ri sganciamenti offensivi 
mentre le tre punte (anche 
se Spadoni retrocedeva di 
più) hanno creato grossi fa¬ 
stidi alla terza linea avversa¬ 
ria. 

Il Bologna era riuscito a 
mascherare i suoi limili a 
San Siro contro Tlnter, ma 
oggi sono riemersi in tutta la 
loro evidenza. La difesa « bal¬ 
la » spaventosamente. Non 


c'è Tuomo-guida e la confu¬ 
sione è notevole. Per di più 
anche Battara oggi non era 
in gran giornata. Il centro¬ 
campo è stato ben presto mu¬ 
tilato per via dell’abbando¬ 
no di BulgareUi e dopo tre 
partite di campionato si apre 
ora il « problema-Vieri ». Si 
sono salvati Filippi per il suo 
gran correre e Landini. 

Le reti. 19’: Scaratti a San¬ 
tarini gran tiro che finisce 
sul palo. Imprende Mujesan 
che insacca. 33’: Bet falcia in 
area Savoldi: rigore che lo 
stesso Savoldi realizza spiaz¬ 
zando Ginulfi. 40’: cross diO- 
razi per Spadoni che non ha 
difficoltà ad «infilare» Bat¬ 
tara. Nella ripresa al 17’ su 
angolo di Spadoni Orazi cor¬ 
regge per Mujesan che segna 
il 3 a I. 

Franco Vannini 


DAL CORKISPONDENTE 

BOLOGNA, 15 ottobre 

C'è qualcuno nello spoglia¬ 
toio bolognese che sussurra 
di una possibile multa per i 
rossoblù. Ma Pesaola si af¬ 
fretta a precisare: « Vi assi¬ 
curo che non ci sarà alcun 
provvedimento. Piuttosto seb¬ 
bene ci sia la sosta intema¬ 
zionale, noi continueremo re¬ 
golarmente la preptarazione 
come abbiamo fatto nelle 
scorse settimane. Tutto qui ». 

Intanto domani ci sarà una 
specie di « vertice » fra Pe¬ 
saola e il presidente Conti 
per vedere come si può ri¬ 
mediare alla traballante si¬ 
tuazione. La partita odierna 
conferma l’esistenza di un 
« problema-Vieri », in quanto 
alla « magra » di oggi si ^- 
gumgono quelle precedenti. 

Sull’argomento si chiede un 
giudizio al presidente (iella 
Roma, Anzalone. Questa la sua 
risposta: « Io l’avevo e l’ho 
ceduto... ». 

In gran spolvero appare Lu¬ 
cio Mujesan che proprio a 
Bologna è risorto con due 
gol. Dichiara Merrera: « Per 
Mujesan era soltanto una que¬ 
stione di preparazione giu¬ 
sta ». 

Sulla partita U giudizio dei 
due allenatori. 

Sostiene Pesaola: « La vit¬ 
toria della Roma non si di¬ 
scute. è stata ineritatissima. 
Piuttosto c’è da dire che que¬ 
sto match per noi è nato 
sotto il segno della sfortuna. 
A poche ore daH’incontFO si è 
infortunato Lancini, nel pri¬ 
mo tempo si è fatto male 
BulgareUi il quale ha do¬ 
vuto abbandonare; anche Lan¬ 
dini si è infortunato a un 
braccio. Queste contrarietà 
non ci volevano proprio. Ve¬ 


ro è che su questo Bologna 
c’è parecchio da lavorare e 
da impegnarsi con estrema 
umiltà ». 

Quali sono le ragioni dei 
numerosi stiramenti cui ri¬ 
mangono vittima i giocatori 
del Bologna? 

«Preferisco — dice Pesao¬ 
la — non rispondere a que¬ 
sta domanda ». 

L'euforico Merrera osserva: 
« Questa Roma è una splen- 
di(ìa realtà. Fa gioco e rea¬ 
lizza gol. Oggi per noi era 
una specie di partita della 
verità; è arrivata una confer¬ 
ma perentoria. Si tratta di una 
squadra che piace, con tre 
uomini in avanti pericolosis¬ 
simi. L’essenziale è ora non 
illudersi più di tanto». 

Dice la sua anche il presi¬ 
dente romanista Anzalone: 
« Una Roma cosi briosa,, co¬ 
sì pratica che fa gioco l’ave¬ 
vamo impostata durante la 
campagna acquisti. A me non 
piace il catenaccio e mi pa¬ 
re che siamo coerenti: là in 
avanti ci sono uomini che mi¬ 
rano al sodo e che segnano 
gran gol. Veramente una Ro¬ 
ma piacevolissima». 

f» Vo 


E' MORTO 
L'EX AZZURRO 
LORENZO BORGONOVO 

Lorttim Borzonoro, ex auiui* 
di lotta e niMtro aasldoo e vali- 
dfanimo collaboratore per qamta 
iipccialita, è deccdiito improTrlsa- 
mmte. proprio mentre «tara pre¬ 
parando per il nostro zionnlc ma 
approfondita inchiesta sofia «fina- 
rione defi’alletica pesante alla Incn 
delle recenti Olimpiadi di Mona¬ 
co. .Ai familiari del compaipio Bor- 
zonoro. i eollezhi e zH amici del- 
r« L'nità « porzono le loro pia 
sentile candoglianre. 



BOLOGNA-ROMA — Il primo dai tra gol giallorosti: lo togiM tranqaillamanlo Muioun sotto gli OkChi 
di Crosci o Franiet finiti a tarra. 
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Milan come ai tempi di Nordhal: 9-3! 
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L'esultanza di Rivera e Chiarugi (prima foto a sinistra e ultima a destra) è adeguata al sensazionale risultato a punteggio rugbistioo ottenuto dal Milan. Nelle foto interne i primi tre dei nove gol con cui i rossoneri hanno perentoriamente confermato 
il loro attuale stato di grazia. Nell'ordine sono: quello di Prati (il primo della personale tripletta), quello, un po' discusso, di Bigon e il primo dei due realizzati da Rivera. 

Ufi Rivera vivace e pratico sprona i rossoneri alla demolizione delVAtalanta 

II dramma di Pianta imbattuto da 7 partite 

Tre reti di Prati, due del ucapitanoìì, due di Bigon, una di Benetti e un^altra di un Chiarugi insolitamente altruista mandano in visibilio il pubblico di San Siro - Uorgia 
di reti propiziata da gravi errori tattici dei bergamaschi - Sul 7-2 Corsini ha mandato negli spogliatoi il frastornato portiere: gli ultimi due goals li ha incassati Grassi 


MARCATORI: Prati (M) al 
15’, Bigon (M) at 30’, Divi¬ 
na (A) al 33’, Rivera (M) 
al 34’ e Benetti (M) al 40’ 
del p.t.; Chiarugi (AI) al 6 ’, 
Rivera (AI) al V, Ghio (A) 
all’ 8 ’. Prati (AI) al 10’. Bi¬ 
gon (AI) al 19’, Carelli (A) 
al 39’ e Prati (AI) al 43’ 
del s.t. 

AIILAN: Belli (i; AnquiUetti 
(ì—, Zignoli ti; Rosato 3, 
Bchnellinger 6 +, Biasiolo ti; 
Bigon 7. Benetti 6 . Prati 7. 
Rivera 8 , Chiarugi 7+ (Ala- 
gherini s.v. dal 22’ .s.t.). (N. 
12: Vecchi). 

ATALANTA: Pianta 4 (Gra.ssi 
6 -{-, dal 10’ s.t.); Alaggioni 
5. Divina 6 ; Savoia 5, Via- 
nello 4, Picella 5—; Sacco 
5—, Carelli 5—, Pirola 6 +, 
Ghio 7, Vemacchia ti. (N. 
13: Alusiello. 

ARBITRO: Giunti, di Arez¬ 
zo, 6 . 

NOTE: Giornata radiosa, 
spettatori 50 mila circa, di 
cui 28.706 paganti (18.337 ab¬ 
bonati) per tm incasso di L. 
69.411.000. Chiarugi è uscito 
in barella al 22 ’ del s.t. per 
uno strappo inguinale. Ango¬ 
li: 9-3 per l'Atalanta. Antido¬ 
ping: per il Milan Zignoli, Be¬ 
netti e Prati; per l’Atalanta 
Maggioni, Carelli e Pirola. 

MILANO, 15 ottobre 

Un risultato folle: 9-3. Do¬ 
dici goals. Di regola, nel no¬ 
stro aridissimo campionato. 


per vedere una dozzina di re¬ 
ti bisogna pazientemente as¬ 
sistere ad almeno altrettanti 
incontri (se si ò fortimati). 
Invece oggi il pubblico è pas¬ 
sato di colpo dall’astinenza 
all'indigestione. Naturalmente 
a divertirsi sono stati gli spet¬ 
tatori di fede rossonera (e i 
neutrali, ammesso che ve ne 
siano ancora); quelli calati 
da Bergamo, motto meno. 
San Siro è tornato indietro di 
22 anni, quando furoreggiava 
il Milan dei « Gre-No-Li », 
quello che distribuiva con 
equa imparzialità i 9-0 al Pa¬ 
lermo, i'9-1 al Bari e i 9-2 al 
Novara. Solo che da allora i 
tempi son cambiati, il calcio 
si è fatto furbo e catenac- 
ciaro, le squadre deboli han¬ 
no imparato a difendersi e a 
strappare gli 0-0 anche ai co¬ 
siddetti squadroni. D’altro 
canto, le stesse « grandi », 
quando di solito mettono a 
segno un golletto, badano più 
ad amministrarlo con spara- 
gnina meticolosità che a ten¬ 
tare di raddoppiarlo con ar¬ 
dore. 

Com’è, allora, che si è ar¬ 
rivati a questo 9-3 da pallot¬ 
toliere? Com’è che ima squa¬ 
dra di Serie A ha beccato 
nove goals? E com’ò che il 
Milan, ad un certo pun’o (di¬ 
ciamo, sul 4-1) non ha tirato 
i remi in barca, vivendo di 
rendita, secondo i dettami del 
calcio all’italiana? Forse una 
spiegazione psicologica non 


esiste, anche se si è portati 
a credere che le imminenti 
convocazioni azzurre per Ber¬ 
na e Verona non siano estra¬ 
nee al meraviglioso e sano 
accanimento che il Milan ha 
manifestato per sotterrare di 
goals l’Atalanta. Una spiega¬ 
zione tecnica, al contrario, la 
si può tentare: l’Atalanta ha 
sbagliato innanzitutto impo¬ 
stazione tattica a centro-cam¬ 
po, sacrificando uno spento 
Carelli alla guardia di Rive¬ 
ra e ponendo (udite, udite!) 
im libero aggiunto davanti a 
Savoia che doveva attendere 
il « capitano » milanista in se¬ 
conda battuta. Ne è scaturito 
im pastrocchio indescrivibile 
che ha finito per mettere le 
ali ai piedi proprio a colui 
che s’intendeva neutralizzare, 
e cioè Klvera, oggi autore di 
cose pregevolissime. Ogni vol¬ 
ta che il centro-campo ber¬ 
gamasco perdeva palla, imme¬ 
diatamente Rivera accendeva 
la lampadina di un possibile 
gol. £ qui balzavano agli oc¬ 
chi le gravi manchevolezze 
anche dei singoli difensori: da 
Vianello che ha cercato il 
duello rude con Prati perden¬ 
dolo quasi regolarmente, a 
Maggioni inciucchito dalla 
verve di Chiarugi; dallo stes¬ 
so Divina (uno dei meno p^- 
gio) portato a spasso dall’in¬ 
telligente Bigon, al «battito¬ 
re » Savoia (evidentemente 
ancora a corto di prepara¬ 
zione dopo il lungo infortu¬ 
nio) che si è distinto per 


r...assenza dai punti-chiave 
dell’area di rigore. 

Poi c’è il dramma di Pian¬ 
ta. Pensate, questo portiere 
non subiva goals da 7 parti¬ 
te: un’amichevole, quattro di 
Coppa Italia e due di cam¬ 
pionato. Bene, oggi ha incas¬ 
sato sette gol, alcuni inevita¬ 
bili, altri in cui ha palesato 
gravi incertezze. Dopo il set¬ 
timo dispiacere, Corsini l’ha 
sostituito ed ha mandato in 
campo Grassi a « divertirsi » 
con lo scatenato attacco del 
Milan. 

Altre cosette da Hellzapop- 


pln; l’Atalanta soccombe per 
9-3 e « vince » 9-3 nel bolletti¬ 
no dei calci d’angolo (buono, 
com’è noto, per il gatto). 
Inoltre, per restare in que- 
st’amena « regola del nove », 
c’è da aggiungere che l’Ata¬ 
lanta ha schierato nove di¬ 
fensori (le eccezioni sono la 
interessante aletta Vemacchia 
ed un Ghio apparso molto vi¬ 
vace e intraprendente, anche 
se — poveraccio — capitato 
in mata compagnia). 

Ma r« Hellzapoppin » finisce 
qui. Riguarda l’Atalanta, non 


Punteggio record 


' Alai Unte reti in ww inrtiU!, 
Il camplonjito, che da anni ci a- 
Tetra onnai abiinati a rìsnlUii 
di bea più asflttielie propor¬ 
zioni, ha fatto ieri le cose in 
grande, regalando nella sola 
partiU di San Siro dodici reti. 

Nella storia dd MOan bisogna 
andare ai tempi di Cren, Nor¬ 
dbai e Liedbolm per trotraie 
risnlUti altrettanto clamorosi. 
Nel ’30-’31 fa ancora l’Atalan- 
U a fame le spese, ma fu so¬ 
lo un 7-4. certamente meno de¬ 
moralizzante, se non altro per 
il minor scarto. Nello stesso 
campionato, 1 rossoneri, che 
poi conquLsUrono lo scudetto, 
batterono il Novara per 9-2 e 
il Palermo per 9-0. Altra vit¬ 


tima preferiU del Alitan è sU- 
to il Bari: 8-1 nel ’47-’48, 9-1 
nel '49-’50. Per l’AtalanU vi è 
nn recente 7-1 inibito ad opera 
della Fiorentina net campionato 
’63-'94. Da citare ancora il «-5 
di Inter-Milan dei ’49-’à0. 

11 vanUgglo più clamoroso lo 
ottenne invece il grande Tori¬ 
no nel ’47-’48 che battè l’A- 
lessandrla pe 10-0. 

Con i dodici gol di San Siro, 
nella terza glomaU di questo 
campionato sono sUti realizza¬ 
ti complessivamente ventotto 
reti: molte rispetto alle pre¬ 
cedenti giornate, poche comun¬ 
que rispetto alle 40 dell’undi¬ 
cesima glomaU del campiona¬ 
to ’34-'35. 


il Milan. Il quale Milan, dopo 
un inizio cigolante (pareva 
quello di Temi), non appena 
ha infilato il primo pallone 
nella porta bergamasca, ha fi¬ 
nalmente trovato il bandolo 
della matassa e non l’ha più 
abbandonato. Grande è stato 
soprattutto Hivera, che ha ac¬ 
coppiato allo stile e alla tecni¬ 
ca una praticità che ci si au¬ 
gura porti con sè a Berna. 
Ma il « cap » ha trovato pre¬ 
ziose spalle con cui dialogare 
anche nel diligente e pulito 
Biasiolo (meno in Benetti, ap¬ 
parso ancora un po’ «arrug¬ 
ginito ») e soprattutto nell’abi¬ 
le Bigon. ala di manovra e 
all’occorrenza capace di con¬ 
cludere. E Bigon — secondo 
il nostro parere — non è an¬ 
cora al massimo della forma. 
Quindi, se tanto dà tanto... 

Però, in questo quadro sfol¬ 
gorante, la sorpresa più lie¬ 
ta l'ha, fornita Chiarugi, det¬ 
to dribbling. Il ragazzo tosca¬ 
no ha fornito saggi d’altmi- 
smo che il pubblico di Firen¬ 
ze ha atteso invano in anni 
e anni. Ha segnato solo una 
rete (stupenda per freddez¬ 
za) ma ha fornito due palle- 
gol a Rivera (terza segnatu¬ 
ra) e a Benetti (quarta) che 
haniN) giustamente mandato 
San Siro in visibilio. 

Quanto a Prati, ci sembra 
che i tre goal parlino chia¬ 
ro. E’ tornato il panzer dei 


bei giorni andati ed ora che 
ha ritrovato coi goals il mo¬ 
rale prima leggermente ab¬ 
bacchiato, s’annuncia un « ba¬ 
bau» per qualsiasi difesa. A 
proposito della difesa; quella 
milanista non è che abbia in¬ 
cantato (specie Rosato è par¬ 
so a disagio contro Ghio), ma 
c’è da tener conto che la 
voglia goleadoristica ha con¬ 
tagiato un po’ tutti e la re¬ 
troguardia ogni tanto si è con¬ 
cessa qualche licenza di trop¬ 
po, persino neH’integerrimo 
custode d’area SchneUinger. 

Sgraniamo il rosario dei 
goals, chiedendo scusa in an¬ 
ticipo se ne scordiamo qual¬ 
cuno. Apre le cateratte Prati 
al 15’ che sfrutta un dosato 
allungo di «Schnelli», aggira 
Vianello e batte un tenten¬ 
nante Pianta. Secondo goal 
al 30’: punizione di Rivera, 
Prati alza di testa verso Bi¬ 
gon che, solo soletto, infila 
Pianta sempre di testa (inu¬ 
tili le proteste orobiche per 
un presunto fuori-gioco di po¬ 
sizione di Benetti). L’Atalan¬ 
ta si porta sul 2-1 al 33’ con 
fuga e cross di Ghio, e ^len- 
dida incornata di Divina. 
Nenuneno il tempo di pensa¬ 
re che la partita si è fatta 
equilibrata e il Milan tripli¬ 
ca con azione trascinante: Ri¬ 
vera chiede il triangolo a 
Chiarugi e questi gli scodel¬ 
la sul piede un pallone-super 
che il « capitano » deposita in 


rete sull'uscita di Pianta. Qua¬ 
terna al 40’: cross di Zignoli, 
« tacco » astutissimo di Chia¬ 
rugi e bomba a bersaglio del 
buon Benetti. 

Ripresa. Dal 6 ’ al 10’ altri 
quattro gol. Il Milan va a 
cinque con Chiarugi che ri¬ 
ceve da Rosato, entra in area 
e spiazza Pianta con un 
« piatto » sinistro. Sesta rete 
im attimo dopo con Chiaru¬ 
gi che ruba la palla a Mag¬ 
gioni e la pennella in area, 
dove Prati « lascia » a Rivera 
il compito di segnare. Il 2-7 
dell’Atalanta porta la firma di 
Ghio che infila di testa su 
punizione di Pirola. Il Milan 
risponde cosi allo «sgarbo»: 
punizione di Rivera, testa di 
Prati, Pianta resta... piantato 
in terra ed è il settimo gol. 
E' il 10’ della ripresa e Cor¬ 
sini manda il povero portie¬ 
re a farsi una doccia. Entra 
Grassi tutto arzillo e per 9’ 
resiste: poi capitola al 19’ su 
azione Benetti-Bigon e como¬ 
do tiro da pochi passi, men¬ 
tre gli atalantini s’intralcia¬ 
no che è una bellezza. 8-3 al 
39’ con Carelli che infila ra¬ 
soterra su servizio di Picella 
e 9-3 al 44’ con Prati che 
«brucia» la barriera su pu¬ 
nizione dal limite. 

II pubblico urla « dieci, die¬ 
ci! », ma Giunti ne delude le 
speranze con il triplice fi¬ 
schio. L’orgia è finita. 

Rodolfo Pagninì 


Un errore dell’estremo difensore blucerchiato concede all’Inter la vittoria a Marassi: 1-0 

Pellizzaro apre la sopra delle distrazioni 
Lo imita Bellugi ed è Varbitro a rimediare 


M.ARCATORI: Bedin al 4’ del¬ 
la ripresa. 

SAMPDORIA: Pellizzaro 5; 
Santin 63. Rossinelli 6 ; Bo¬ 
ni 5. Negrìsolo 6 , lippi 63; 
Badiani 53, Ledetti 7, Sal¬ 
vi 6 . Snarez 63, Petrini 53 
(n. 12 Cacciatori, n. 13 Pri- 
ni). 

INTER; Vleri 6 ; Bellugi 6 , 
Pacchetti 6 ; Bedin 6 —, Gin- 
bertoni 6 , Burgnich 63; 
Alassa 63, Alazzola 64 -, Bo- 
nìnsegna 6 —. Bertini 5, Dol- 
di 6 — (n. 12 Bordon, n. 13 
Aloro). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre 7. 

NOTE: Giornata di sole con 
freddo vento di tramontana. 
Anunoniti per scorrettezze 
Bertini, Bedin e Boni. Spet¬ 
tatori paganti 23396 per un 
incasso di 44 milioni 336.000 
lim. Controllo antidop^ per 
Boni, Negrisolo, tappi, Giu- 
bertoni, Boninsegna e Doldi. 

DALL'INVIATO 

GCNOVA, 15 ottobre 
Han vinto gli ammogliati, 
ma i celibi hanno mille e una 
ragione per dolersene. Come 
spesso accade in dispute di 
quél tipo, nè VInter nè la 
Sampdoria, fuor di metafo¬ 
ra, avrebbero infatti meritato 
qualcosa di più di un reci¬ 
proco zero. Quel doppio ze¬ 
ro, del resto, che avrebbe si¬ 
curamente siglato la contesa 
sema un banale s infortunio» 
che, in apertura di ripresa, 
ha casualmente portato Be¬ 
din a risolverla. S'è trattato, 
per l’esattezza, di una randa¬ 
gia palla, vagante senza pre¬ 
ciso indirizzo, nella tre-quar- 
tieampo sampdoriana, che fi¬ 
niva, un poco disdegnata da 
lutti, tra t piedi del latera¬ 
le nerazzurro il quale, non 
sapendo che farsene, maltrat¬ 
tarla per maltrattarla, la col¬ 
piva quasi di contraggenio 
con direzione-porta. La di¬ 
stanza era sui quaranta me¬ 
tri c le pretese, ammesso che 
ce ne fossero, non potevano 


quindi essere eccessive; Pel¬ 
lizzaro, del resto, era ben 
piazzato fra i pedi, e la tra¬ 
iettoria prevedibilissima. Co¬ 
m’è. come non è, Pellizzaro 
se ne lasciava invece sorpren¬ 
dere, e quando abbozzava un 
tentativo ormai era fatta: la 
palla entrava in rete, e la 
Sampdoria era battuta. 

Battuta sema più rimedio, 
perchè appariva a quel pun¬ 
to subito chiaro che, con lo 
attacco che si teneva, rista¬ 
bilire le distarne sarebbe si- 
evramente stato impossibile. 
Un gol, per la verità. Pareva¬ 
no pur fatto, nel primo tem¬ 
po, anche i blucerchiatì, ma 
le circostanze erano state co¬ 
sì tragicomiche che all’arbi¬ 
tro, per il resto inappunta¬ 
bile, è mancato l’animo di 
convalidarlo. Era semplice- 
mente successo che Petrini 
aveva commesso un fallo su 
Bellugi, spingendolo a tergo, 
poco prima della linea di fon¬ 
do. Angonese fischiava l’in¬ 
frazione c, voltate le spalle 
al luogo del misfatto, tornava 
sui suoi passi; Bellugi nel 
frattempo batteva la punizio¬ 
ne toccando in centro-area 
verso Vieti che indaffarato a 
parlare con Pacchetti, o chi 
altro dei neroazzurri, appo¬ 
stato dalla parte opposta, non 
se ne avvedeva; la palla sal¬ 
tellava quindi orfana net pa¬ 
raggi del disco di rigore dove, 
dopo un attimo di compren¬ 
sibile, esterrefatto smarri¬ 
mento. la raggiungeva Badia¬ 
ni che, di piatto destro, la 
depositiva in rete. L’arbitro, 
a questo punto, si voltava, si 
rendeva rapidissimo conto dei 
fatti e rompe^ la generale 
suspense... mimando senza 
possibilità di equivoci: la pal¬ 
la sarebbe stata battuta da 
Bellugi ancora in movimen¬ 
to e la punizione andava quin¬ 
di ripetuta. 

Sulla fondatezza del rilievo 
non ci sentiremmo di giura¬ 
re, visto che, sul fallo di Pe¬ 
trini. ogni motivo di interes¬ 
se da quelle parti s’era spen¬ 
to, ma una cosa resta certa: 
che l’arbitro ha, comunque. 





SAMPDOKIA-INTER — Bedin (fveri qoedro) ha tirate, Mlizzaro 
lamante il pallena, ma la feto è ingannatrka: la sfera finirù alla 
ncraszwrri. 


sbagliato quando, una volta 
ravvisata la presunta irrego¬ 
larità di Bellugi non l’ha su¬ 
bito fischiata. Le proteste dei 
sam^oriani sono apparse ad 
ogni modo così tiepide da in¬ 
generare il sospetto che, loro 
per primi, alla legittimità di 
quel gol non abbiano molto 
creduto. 

Sulla rete valida, e su quel¬ 
la fasulla, ci siamo di propo¬ 
sito dilungati perchè restano 
in fondo le sole cose d’un 
qualche interesse che il match 
ha detto. Per il resto è vissu¬ 
to in un inqualificabile mara¬ 
sma che la dice davvero lun¬ 
ga sulle attuali condizioni del¬ 
le due compagini. E se la co¬ 
sa. in fondo, fa solo relativa 
meraviglia per quanto riguar¬ 
da la Sampdoria, che si sa¬ 
peva in allarmante débito di 
gioco all’attacco, dove Heri- 


berto non riesce a coordina¬ 
re il poco che il convento gli 
passa fai punto che sono tut¬ 
ti, ora, a sconsolatamente rim¬ 
piangere... Cristin), lascia in¬ 
credibilmente e malevolmente 
sorpresi il caos tecnico in cui 
si dibatte VInter. 

Una squadra sema gioco, e 
quel che più conia senza va¬ 
lide prospettive di poterselo 
presto dare, cui manca del 
tutto, salvo qua e là rarissi¬ 
me eccezioni, personalità, or¬ 
goglio, spirito agonistico. Si 
diceva che il male di questo 
Inter stesse tutto, e soltanto, 
nelle assenze di Boninsegna e 
di Corso; che sarebbe bastato 
il toro rientro a capovolgere 
d’acchito ogni preoccupante 
situarne. Non avevamo mai 
condivìso tanta, facile super¬ 
ficialità. ma pensavamo che 
effettivamente l’handicap fos- 


petcr abbrancar* tranqvil- 
spalk • sarà la vittoria par i 


se di rilievo. Ebbene, Bonin¬ 
segna è rientrato ma la squa¬ 
dra continua a vivacchiare 
senza schemi, e dunque senza 
ombra di gioco, alla giornata. 
Attendiamo pure, adesso, che 
rientri Corso, che Boninse¬ 
gna acquisti nel frattempo la 
migliore condizione, ma nei 
panni di Jnvemizzi, per quel 
che riguarda un possibile di- 
scomo-scudetto, non ne fa¬ 
remmo eccessivo conto. 

Tutta la squadra va rivisla 
dal fondo, se è vero che ba¬ 
sta un Petrini, tutto fumo per 
la sua gran parte, a mettere 
in difficoltà Bellugi, un Bel¬ 
lugi che, dell’lnter, sembrava 
fin qui il più in forma; se è 
vero che U centrocampo non 
esiste perchè Bedin e Bertini 
sono una mestizia e perchè 
Mazzola alterna con comoda 
disinvoltura frenetiche impen¬ 


nate prò domo sua a lunghe, 
astute latitanze; se è vero in¬ 
fine che, maldestro assai e 
comunque notevolmente limi¬ 
talo Doldi e troppo facilmen¬ 
te arrendevole il Bonimba, 
che in altri tempi avrebbe 
certo reso la vita ben più 
dura al serafico Santin, in at¬ 
tacco le cose migliori arriva 
a sciorinarle Massa, che attac¬ 
cante, in fondo, non è. 

E’ ben vero che nel cedeio 
raffronti e paragoni a distan¬ 
za sono del tutto improponi¬ 
bili ma, sul metro di quanto 
oggi abbiamo visto a Maras¬ 
si. si potrebbe la tutta tran¬ 
quillità affermare che, contro 
quesVlnter, la Sampdoria dei 
Cristin e dei Fotta avrebbe 
senza forse vìnto, e di net¬ 
to. Con quei due infoltì, per 
quel che di loro ricordiamo, 
Heriberto non avrebbe sicura¬ 
mente e cosi desolatamente 
sprecato tutto il football che, 
bene o male, la sua squadra 
riesce ad esprimere almeno 
fino al limite dell’area avver¬ 
saria, Tutto quello, insomma, 
che il sempre sorprendente 
Lodetti (autentico fenomeno 
di generosa vitalità) e il tutto¬ 
ra lucido Suarez pur in limi¬ 
ti ovviamente ridotti di spazio 
e di ritmo, costruiscono e di- 
parumo. Putroppo sono, le lo¬ 
ro, voci nel deserto, cui nè 
Salvi, impiegato tra l’altro in 
zona di eccessiva copertura, 
nè quel Boni che sta vistosa¬ 
mente tradendo tutte le belle 
promesse della scorsa stagio¬ 
ne, riescono a dare passabile 
eco. 

Se questa dunque è la Sam- 
àor'ta, più chè giustificate han 
da essere le apprensioni ■ di 
Heriberto. Il quale, comun¬ 
que, mai come adesso ha il 
diruto di poter lavorare in 
pace. Contestarlo, per puro 
gusto di polemica, o quel che 
è peggio cacciarlo tanto per 
seguire l’andazzo, non può 
davvero bastare a circoscrive¬ 
re e risolvere la crisi blucer- 
chiata. 

Bruno Paniora 


Vintmogtìivo del dopo partita 

Il pallone si 
muoveva o no? 

CoHtesfatìoHe biKerckìafa per il gol amitllato 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 15 ottobre 

La palla del gol annullato 
si muoveva oppure è stata 
calciata da fermo: questo il 
dilemma, che negli six^iatoi 
non è stato chi^to. L’arbi¬ 
tro Angonese giustifica il suo 
operato, dicendo di aver scor¬ 
to la paUa in movimento e 
quindi di non aver concesso 
il gol. Gli fanno controcanto 
i neroazzurri: Vieri dice di 
non aver visto nulla perchè 
stava parlando a flistanza con 
l’arbitro e Bellugi aggiunge 
di aver calciato convìnto che 
non si trattasse di una puni¬ 
zione. 

Un brutto pasticcio, comun¬ 
que, che i blucerchiatì, rinca¬ 
rano recriminando per uno 
sgambetto a Petrini in area 
ed un altro fallo di mano di 
Giubertoni, sempre in area. 

C’è aria di circostanza, ne¬ 
gli spogliatoi, dove il presi¬ 
dente blucerchiato Colantuo- 
ni conferma la sua piena fi¬ 
ducia ad Heriberto e l’alle¬ 
natore si dilunga a parlare 
della squadra che ha combat¬ 
tuto e dei ragazzi che hanno 
dato il massimo senza guar¬ 
dare al risultato, come era 
stato loro indicato. Sul gol 
subito rallenatore parla di 
errore della difesa, e ovvia¬ 
mente aggiunge di non po¬ 


tersi considerare soddisfatto, 
visto che la squadra non rie¬ 
sce a cogliere i frutti del 
gran lavoro operato. 

Negli spogliatoi opposti il 
«brodino» offerto dal gol di 
Bedin viene accolto per quel¬ 
lo che vale; si vuole a tutti i 
costi vederci dei segni posi¬ 
tivi e si ricorda che un'altra 
rete di Bedin, contro la Ju¬ 
ventus a Torino dette il via 
alla marcia verso lo scudetto. 
Lapiduìo è Invemizzi il qua¬ 
le non entra nel merito del 
gioco della squadra, limitan¬ 
dosi a sottolineare l’impegno 
dei giocatori. 

Facchetti non si fa pr^- 
re a parlare della Sampdoria, 
sottolineando il buon primo 
tempo ed il fàtto che i blu- 
cercÀiati si siano poi disuni¬ 
ti dopo il gol: sulla rete dei 
padroni di casa, concorda con 
la versione dell’arbitro e non 
discute sul comportamento 
dei compagni; i due punti so¬ 
no bene accetti e non si guar¬ 
da troppo per il sottile. . 

L’unico a essere abbastan¬ 
za preciso con le sue battute 
è il vice presidente neroaz- 
zurro Prisco, il quale, dopo 
aver udito R risultato del <3e- 
noa, conclude dicendosi con¬ 
tento di poter tornare anche 
il prossimo anno a Marassi. 

Sergio Veccia 


Dopo rindigestione di gol 

Rocco 
pensa già 
allo scontro 
con In 
Juventus 

Corsini senza attenuanti • 
Meno grave del previsto 
l'infortunio di Chiarugi 

MILANO, 15 ottobre 
■ Cercar euforìa sarebbe cru¬ 
dele. Gli spogliatoi di S. Siro 
tradiscono tutta la consapevo¬ 
lezza che una festa di gol 
per altri è dramma. Così si 
tralascia di brindare se pro¬ 
prio davanti c’è la porta del¬ 
le docce atalantine, dove non 
si sente che lo scroscio del- 
l acqua. Smorzate si sono per¬ 
sino le grida di quanti aveva¬ 
no accolto le bandiere neraz¬ 
zurre col solito indegno coro 
«serie B, serie B» ed han 
finito per applaudire simpati¬ 
camente tutti, vincitori e vin¬ 
ti, per ringraziarli di un ra¬ 
ro pomeriggio di gol. 

Sintomatica la preoccupazio¬ 
ne di Benetti. la cui bono¬ 
mìa è pari al suo generoso 
agonismo: «Credo che non si 
abbia dato la sensazione di 
prenderli in giro. Abbiamo se¬ 
gnato i gol ogni volta che si 
presentava l’occasione. Era il 
miglior modo di onorare l’av¬ 
versario, Continuare cioè a 
temerlo ». 

Sono parole molto belle e 
molto vere, che non consola¬ 
no però Corsini, calmo ma 
abbattuto. Gli chiediamo se 
la sua soluzione tattica di 
creare con Picella un secondo 
«lìbero», di voler marcare 
Rivera a tutti i costi, non sia 
risultata la chiave di volta 
della débàcle.' «E’ vero. Que¬ 
sta impostazione tattica ha 
forse inizialmente bloccato Ri¬ 
vera. Ma Carelli stentava a 
rientrare, così si è ottenuto 
solo di liberare Benetti. Ed è 
stato proprio questi a porta¬ 
re le palle in avanti. Quando 
ho cambiato era tardi Co¬ 
munque, una squadra che su¬ 
bisce nove gol non ha scuse». 

Si può dire per assurdo che 
l’Atalanta ha giocato bene; ha 
spesso impensierito la retro¬ 
guardia rossonera, ha segnato 
tre gol. ha mostrato un otti¬ 
mo Ghio... 

«Ma ha pur sempre incas¬ 
sato nove palloni. Ed è im¬ 
possibile trarre conforti tec¬ 
nici con questo rilassamento 
del morale». 

Corsini spiega anche la so¬ 
stituzione di Pianta, portiere 
trentaduenne, ex poli^otto (di¬ 
fese per molti anni la pòrta 
delle Fiamme Oro), ex ca¬ 
gliaritano. ex mantovano, ex 
vicejiiino,' imbattuto, prima di 
oggi, per sette partite. L’uo¬ 
mo su cui il dramma ha la¬ 
sciato più tracce: «Tremava 
come una foglia, non capiva 
più niente. Era impossibile 
lasciarlo in campo». 

Rocco, sull’altro fronte, è 
laconico. Poco in vena di re- 
pafar battute, dato il momen¬ 
to. Ovvio die sia felice, an¬ 
che se non lo vuol dimostra¬ 
re. Rassicura sulla sorte di 
Chiarugi: « E’ uno ' strappo 
inguinale. Ma la sosta per la 
nazionale ci favorisce nel re¬ 
cupero. Non dovrebbe man¬ 
care in campo nel big-match 
con la Juve. Del Milan? Mi 
è piaciuto a sprazzi: ora Ri¬ 
cera, ora Chiarugi, ora Prati, 
ora Bigon e così rio. Niente 
altro da dire». 

Il caldo è così. L’orgia di 
oggi è già un ricordo. E il 
pensiero corre a Torino. 

Gian Maria Madalla 
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Niente da fare per il Verona al Bentegodi: 2-1 


Partenopei ancora in serie positiva 


Gran regìa dì Antognoni Damiani un altro «ex» 
Fiorentina irresistibile condanna il Vicenza:2-0 


Una punizione-homha di Sormani propizia il primo gol gigliato - Vex Clerici 
consolultt il risultato - A sette minuti dalla fine Zigani accorcia le distanze 


Grave infortunio a Sandro Vitali: in uno scontro con Vavassori ha riportato Pìnfos* 
samcnto delPosso frontale - Il giocatore è stato ricoverato in clinica - In 10 i veneti 


MARCATORI: autorete ili Ma- 
Hcalaito (V) al 5. Clerici (F) 
al 29’ del p.t.; Zlgoni (V) al 
38’ della ripresa. 

VERONA: Plzzaballa 6,5; Nan¬ 
ni 6, Sirena 6; Busatta 5,5, 
Batlstonl 6, Mascalalto 6; 
Bergamaschi 6. Mascettl 6 
(Zlgonl dal 1’ del secondo 
tempo, 7), Jacomuzzl 5,5, 
Maloll 6, Luppi 6. N. 12 Co¬ 
lombo. 

FIORENTINA: Soperchi 6,5; 
Cìaldlolo 6, Longoni 7; Sca¬ 
la 6, Brlzl 7, Orlandlni 6,3; 
Perego 6. Antognonl 7,5, Cle¬ 
rici 8, Merlo 7, Sormani 6,5. 
N. 12 Migliorini, n. 13 Sal- 
tuttl. 

ARBITRO: Concila di Tori¬ 
no. 6. 

NOTE: Pomeriggio tiepido. 
Terreno in buone condizioni. 
Spettatori 26.000 circa di cui 
19.547 paganti per un incasso 
di 42.00.3.400. Calci d’angolo: 
5 a 2 per la Fiorentina. Inci¬ 
denti di gioco, senza gravi 
conseguenze, per Clerici e Pe¬ 
rego. Ammoniti: Merlo, Gal- 
dlolo o Scala per gioco scor¬ 
retto; Luppi per proteste. Ne 
gativo il sorteggio per il con¬ 
trollo antidoping. Ha esordi¬ 
to in serie A Giancarlo Anto- 
gnoni (Fiorentina) classe 1954, 
proveniente dall’Astimacobi 

DALL'INVIATO 

VERONA, 15 ottobre 
Fin dalle prime battute del¬ 
la partita s’era capito che il 
Verona odierno non era quel¬ 
lo vivace e spumeggiante fat¬ 
tosi ammirare contro la Roma 
e la Juventus prima della .so¬ 
sta pro-Nazionale. Mancava di 
smalto, di determinazione, ave¬ 
va di botto smarrito il sentie¬ 
ro del suo gioco ed era op¬ 
presso da una fiacca preoccu¬ 
pante. La fortiuia poi gli ha 
voltato beffarda le spalle ed 
al t>' la compagine gialloblii 
si è trovata già sotto di un 
gol per una malaugurata au¬ 
torete di Mascalaito ingoiata 
su un rabbioso calcio di pu¬ 
nizione del bombardiere Sor- 
mani. Per il Verona è stata 
già la fine. La Fiorentina, abi¬ 
le e sorniona, che i veneti 
avevano di fronte non ha tar¬ 
dato infatti a dare loro il col- 


Ma cosa 
ci faceva 
Zigom in 
panchina? 

SERVIZIO 

VERONA, 15 ottobre 

Aria di burrasca negli spo¬ 
gliatoi del Verona. Il primo 
tempo, ami, l primi venti mi¬ 
nuti della partita, con lo 0-2, 
paiono riaccendere, ed è appe¬ 
na iniziato il campionato, an¬ 
tiche polemiche in panchina. 
Il presidente Garomi va su¬ 
bito alla radice del suo ma¬ 
lumore c sema mezzi ter¬ 
mini afferma che. se Zigani 
amdchè entrare nel secondo 
tempo avesse giocato l'intera 
partita le cose sarebbero an¬ 
date Eversamente; hanno pre¬ 
so la partita alla leggera, un 
gol airs' e uno al 12' del pri¬ 
mo tempo. E Zigani in pan¬ 
china. 

Le dichiarazioni dell'aliena- 
tare Godè sono una risposta 
indiretta agli interrogativi po¬ 
sti dal presidente con le sue 
parole di poco prima, ma non 
del solo presidente, m Zigani 
non è pronto fisicamente per 
giocare un'intera partita. Le 
giornate di inattività per squa¬ 
lifica pesano. C'è da dire in¬ 
vece che i due gol della Fio¬ 
rentina sono due autogol. Il 
primo, evidente, viene da una 
deviazione di Mascalaito in 
barriera. Per il secondo gol 
Perego ha lanciato un cross 
verso il centro e Sirena l'ha 
deviato su Clerici che ha co¬ 
sì potuto segnare». Di que¬ 
sto passo però tutti i gol pos- | 
sono diventare autogol. Cade ' 
continua: « Sono stati gol tro¬ 
vati anche se devo ammette¬ 
re che non abbiamo saputo 
reagire. E' stata una lezione 
ed è una lezione da medi¬ 
tare ». 

Dall'altra parte Liedholm. 
rallenatorc della Fiorentina, 
butta però legna sul fuoco: 
eli Verona è stato sorpreso 
dal nostro primo tempo. Del 
resto questa è stata proprio 
la nostra tattica: abbiamo 
cioè giocato sulla sorpresa. 
Loro si aspettavano una squa¬ 
dra intimidita dalla trasferta 
e ci hanno preso sottogamba 
e così abbiamo potuto fare 
due gol in pochi minuti, Nel 
secondo tempo, siccome co¬ 
nosciamo il Verona e sappia¬ 
mo che è una squadra forte 
nel contropiede ma non nel- 
Fattacco manovrato, ci siamo 
regolali di conseguenza in di¬ 
fesa sin dal centrocampo e 
abbiamo avuto ragione ». 

Liedholm poi butta lì l’ul¬ 
tima frase con noncuranza 
a ribattere il chiodo di Ga- 
rotai; mNon mi spiego per¬ 
chè mai si lascia in panchina 
un giocatore come Zigani 

g. b. 


po di grazia al 29’ con una 
zampata di Clerici, l’ex di tur¬ 
no. ' 

La squadra veronese ha avu¬ 
to un sussulto verso la fine 
del primo tempo nella spe¬ 
ranza di accorciare le distan¬ 
ze per dedicarsi, semmai, a 
raddrizzare la situazione, in¬ 
vero disperata, nella ripresa. 
Ma le sue puntate offensive 
erano troppo lente, impaccia¬ 
te e senza forza di penetra¬ 
zione per illudersi di sorpren¬ 
dere la robusta ed attenta di¬ 
fesa viola. 

Nella ripresa Cadè optava 
per Zigoni al posto di Ma- 
scetti. Il Verona aveva una 
orgogliosa fiammata che sem¬ 
brava dovesse incenerire la 
Fiorentina. Zigoni, .sempre in¬ 
namorato della palla, riusci¬ 
va in più di una occasiono 
a far correre 1 brividi sulla 
schiena di Brizi e compagni. 

Gli uomini di Liedholm ave¬ 
vano però il merito in questa 
circostanza di non perdere la 
calma. Il disimpegno era sem¬ 
pre ordinato, preciso; essen¬ 
ziali erano le trame di gioco 
poco fuori l’area per imba¬ 
stire pericolosi contropiedl af¬ 
fidati ora a Scala, ora a Mer¬ 
lo, ora al fluidificante Longo¬ 
ni i quali avevano nello sca¬ 
tenato Clerici il loro pimto 
obbligato di riferimento. Le 
serpentine, le finte, lo scatto 
del brasiliano, le sue « bom¬ 
be » scagliate in corsa hanno 
stravolto Batistoni e terroriz¬ 
zato Pizzaballn. 

Era, quella del Verona, una 
reazione rabbiosa, dettata dal¬ 
la disperazione e perciò pie¬ 
na di orgasmo, di frenesia che 
gli facevano perdere lucidità, 
freddezza al momento del tiro 
e precisione nell’impostare tra¬ 
me di gioco elementari. 

Al 38’ finalmente i veneti 
raccoglievano il frutto del lo¬ 
ro lavoro infilando Soperchi 
con un bel tiro di Zigoni. La 
speranza nel pareggio comin¬ 
ciava però a sorridere troppo 
in ritardo. Cosi la Fiorentina 
fa en plein per la seconda 
volta in trasferta e si insidia 
nei quartieri alti della classifi¬ 
ca dopo essere clamorosamen¬ 
te caduta tra le proprie mu¬ 
ra contro la Lazio. 

E’, quella plasmata da Ue- 
dholm, ima squadra bella, in¬ 
teressante che ha risorse tec¬ 
niche e atletiche per far gio¬ 
co e farsi ammirare. Oggi 
mancava capitan De Sisti e il 
tecnico svedese, sempre alla 
ricerca dì linfa nuova non ha 
esitato (grazie anche alle pres¬ 
sioni di alcuni dirigenti) a fa¬ 
re esordire queU’Antognoni ap- 
Iiena diciottenne prelevato la 
scorsa estate dall'Astimacobi 
per la pazzesca cifra di 80 mi¬ 
lioni. Il ragazzo però non ha 
deluso le attese. La stoffa c’è 
sicui-amente e l’ha mostrata 
oggi al Bentegodi tenendo il 
campo con una freddezza sor¬ 
prendente. La giovane mezz’ala 
che ricorda il Rivera di 10 an¬ 
ni fa (ma che più deU’illu- 
stre collega sembra avere mor¬ 
dente, temperamento) ha im¬ 
pressionato per coordinazione, 
palleggio e visione di gioco. 

L’esiierto Mascetti, suo di¬ 
retto avversario, s'è trovato 
più di una volta in difficoltà. 
Ora a Liedholm piangerà si¬ 
curamente il cuore al solo pen¬ 
siero di dover rinunciare al 
ragazzo. Ma, questo è fuor di 
dubbio, «Liddas» innamorato 
del bel gioco, saprà trovare ad 
Antognoni il posto in squa¬ 
dra per farlo matiuare. Al 
Verona, partita odierna a par¬ 
te, è venuta a mancare la re¬ 
gia di Maioli, abulico e im¬ 
preciso, e la determinazione 
sotto rete dei vari Jacomuz- 
zi c Luppi (Orlandlni ha let¬ 
teralmente cancellato quest’ul¬ 
timo dal campo). Cadè, che 
oggi non ha azzeccato alcune 
marcature (quel Busatta, ad 
esempio, messo a lungo a con- ! 
trollare il fluidificante Longo¬ 
ni meglio sarebbe stato bloc¬ 
carlo con Bergamaschi metten¬ 
do Busatta alia guardia di Sca¬ 
la. Maioli su Antognoni e Ma¬ 
scetti su Merlo) dovrà ora 
trovare un posto a Zigoni il 
quale ha dimostrato senz’altro 
più dell’impacxìato Jacomu^ 
di poter dare peso airattacxo. 

Queste le sequenze delle 
marcature. Al 5’ Sormani è 
spintonato alle spalle da Nan¬ 
ni. Punizione dal limite da 
posizione centrale. Batte ra¬ 
soterra lo stesso Sormani. La 
saetta schizza su un piede di 
Mascalaito. mette fuori causa 
Pizzaballa e rotola beffarda in 
rete. 

Raddoppio viola al 29’. Pe¬ 
rego va via sulla destra va¬ 
namente contrastato da Sire¬ 
na. Un improvviso cambio di 
marcia in prossimità della li¬ 
nea di fondo mette deflniUva- 
roente fuori causa il terzino 
gialloblù. Perego riesce cosi a 
fiondare di precisione in area. 
Sull’invitante pallone irrompe, 
sul controbalzo. Clerici che 
insacca rasoterra al volo pre¬ 
cedendo l’uscita di Pizzaballa- 
n gol del Verona arriva al 38’ 
della ripresa (sei minuti pri¬ 
ma l’arbitro aveva annullato 
im bel gol di Luppi pescato 
in fuorigioco) ad opera di Zi- 
goni. Busatta scodella in area 
con la destra. L’ex romanista 
controlla dì petto, mette fuo¬ 
ri causa Galdiolo e poi insac¬ 
ca imparabilmente di sinistro. 

Giusupp* MaMri 



VERONA-FiORENTiNA — CUrlcI segna la seconda rete per i viola: sarà quella della vittoria. 


MARCATORI: DamL<inÌ al 4’ 
e (• 

NAPOLI: Carroignanl 5; Bru- 
scolotti 6, Rimbano 3; Zur- 
lini 5. Vavassori 6. Esposi¬ 
to 6; Damiani 7. Jullano 6, 
Abbondanza 5 (77’ Fontana), 
Improta 6, Mariani 4. N. 13 
Nardln. 

L.R. VICENZA: Bardili 6; Ri¬ 
pari 5. Stanziai 6; Bcrni 4, 
Berti 5, Ferrante 6; Vendra- 
me 5 (72’ De Petri), Monte- 
fusco 7. Vitali 5. Faloppa 6. 
^pegglorin 6. N. 12 Anzolln. 
ARBITRO: Mlchelotti, 6. 

NOTE: Spettatori 55.500 cir¬ 
ca di cui 12.487 paganti per 
un incasso di 23.751.000 più 
39.000 abbonati. Angoli 15 6 per 
il Napoli. Al 76’ Vitali In imo 
scontro con Vavassori ripor¬ 
tava « l’infossamento del fron¬ 
tale in corrispondenza della 
cavità pneutica senza interes¬ 
samento del tavolato Inter¬ 
no ». La diagnosi è dei pro¬ 
fessor lannelli. Il Vicenza che 
aveva già utilizzato il tredi¬ 
cesimo ha quindi giocato 14’ 
in 10 uomini. Antidoping: Na¬ 
poli 1, 8. 13; Vicenza 1, 6, 13. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAFOLI, 15 ottobre 
Sui volti degli spettatori 
— particolarmente di quelli 
che hanno lasciato lo stadio 
al 00’ ed hanno quindi assisti¬ 


Il Torino ritrora grinta e autorità: 2-0 


Granata di nuovo svegli 
Senza stampo la Ternana 

Entrambe le reti firmate da PulicU numero 13 - Bui butta alle orti¬ 
che un calcio di rigore - Il {{gioco corto)) di Viciani non ha convinto 


MARCATORI: PoUci al 39’ e 
al 90’. 

TORINO: Castellini 7; Lom¬ 
bardo 6,3, Fossati 6,3; Moz¬ 
zini 6,5, 2^chini (Pillici dal 
34’). Agroppl 7; Rampanti 
7, Ferrmi 7, Bui 5. Sala 7, 
To.schi 6. (12: Sattolo). 
TERNANA: AlcssandrelU 5.5; 
Benatti (Lucchltta dal 22’ 
5), Agretti 6,5; Mastropa- 
squa 6,5, Rosa 6,5. Marinai 
6.5; Cardillo 6, Ferrarlo 6, 
Jacolino 6,5, Russo 6, Beatri¬ 
ce 6,5. (12: Geromel). 
ARBITRO: Serafini. 

NOTE: giornata serena, 
terreno ottimo, spettatori 
trentamila circa, di cui 18.563 
paganti per un incasso di 
lire 29.663.400. Ammoniti A- 
gretti all’81’ per fallo su Pu- 
lici. Ai 22’ Lucchitta ha so¬ 
stituito Benatti per distor¬ 
sione al ginocchio destro, al 
34’ Pulici ha sosUtuito Zec¬ 
chini per distorsione al gi¬ 
nocchio sinistro. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 15 ottobre 
I granata hanno posto fine 
alla a ninna-nanna » di Las 
Palmas, «bambola bambola» 
che aveva lasciato i segni an¬ 
che nella trasferta di Paler¬ 
mo, e si sono presentati al 
«Comunale» con la grinta 
dei giorni migliori. Chi ne 
ha fatto le spese è stata la 
povera Ternana, matricola 
della serie A e alla sua pri¬ 
ma passerella all’ombra del¬ 
la Mole, 

Molta attesa e curiosità 
per vedere da vicino il famo¬ 
so «gioco corto» di Viciani, 
ma alcuni incidenti (fortu¬ 
natamente non gravi) hanno 


gettato all'aria i moduli di 
entrambi gli allenatori. Pri¬ 
ma al 22’ si è fatto male il 
terzino Benatti, che giocava 
su Rampanti e cosi Lucchit¬ 
ta, che Viciani teneva in ser¬ 
bo per effettuare la « staf¬ 
fetta» (come contro il Mi¬ 
lani con Ferrarlo, ha domi¬ 
to giocare terzino. Poi (al 
34’) si è fatto male Zecchi¬ 


ni, (al posto del «libero» 
ha giocato Ferrini) ed è en¬ 
trato Pulici e così si è vi¬ 
sto da una parte un Torino 
con tre « punte » e dall’altra 
una Ternana con due soli di¬ 
fensori. Gioco fatto. 

Dopo cinque minuti il To¬ 
rino è passato in vantaggio. 
L’azione corale si snoda da 
Agroppi a Mozzini, Rampali- 
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TORINO-TERNANA — U prima rata di Palici cha infila « tasta 
fittando di wn'iracita a vwale dal partiara tarnano. 


Polemico Giagnoni negli spogliatoi 

«Ci siamo ancora» 


Più grave 
del previsto 
rtnfortimio 
di Zecchini 

TORINO, 15 ottobra 
L’infortunio subito dal a li¬ 
bero a del Torino Zecchini 
nella partita contro la Ter¬ 
nana è risultato più serio 
di quanto apparisse in un 
primo tempo, il difensore ha 
riportato una distorsione al 
ginocchio sinistro con lesio¬ 
ne ai legamenti collaterali in- 
temL L’articolazione è mol¬ 
to gonfia; soltanto fra un 
paio di giorni sarà possibile 
stabilire .se è indispensabile 
l’ingessatura. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 15 ottobre 

Finita e sepolta la cura 
del sonno di Las Palmas, Gia¬ 
gnoni ritrova il sorriso dei 
tempi migliori: « Ci siamo an¬ 
cora — dice in tono polemico 
— a dispetto di quanti non 
credono nella capacità del To¬ 
rino di ripetere il campio¬ 
nato dello scorso anno. La 
partita era difficile e nel pri¬ 
mo tempo si è visto una bel¬ 
la Ternana. Avere sbagliato 
quel rigore è stata una maz¬ 
zata per Bui, ma bisogna ri¬ 
cordare non solo che Bui è 
stato per due anni il capo- 
cannoniere del Torino ma che 
fjuella di oggi era la sua pri¬ 
ma partita di campionato gio¬ 
cata per 90’ ». 

Cosa pensa di questo ’Fori- 
no a tre punte? 

« Sarebbe bello poter gioca¬ 
re con tre punte sempre — 
dice Giagnoni — ma si av¬ 
verte che è un sogno da chiu¬ 
dere nM cassetto. Ci vogliono 


però gli uomini in grado di 
farlo, specie quando sono gli 
altri ad attaccare». 

Cosa pensa di Sala? 

« Sala è forse l’unico fuori¬ 
classe dell’ultima generazione. 
Lo si può fermare solo se 
gli si strappa la maglia di 
dosso, nessuno è in grado di 
bloccarlo », 

Arriva Viciani per il solito 
duetto coordinato dalla RAI 
e dice, a ruota libera, le im¬ 
pressioni più vìve della gara: 
c Se avessimo perso anche 
per 54) non c’era niente da di¬ 
re c. avete visto, potevamo 
anche pareggiare. I miei han¬ 
no sbagliato più del solito e 
poi abbiamo trovato un To¬ 
rino che ci avevano descritto 
dimesso e invece ha una grin¬ 
ta che fa paura». 

Esce Pulici con il ppllone 
del goal: è felice come tutti 
coloro che, abituati alle ba¬ 
stonate, ogni tanto vedono in¬ 
torno solo Ircce amiche. 

n. p. 


ti, che dalla destra porge¬ 
va forte a Pulici, quasi al 
centro: mezza finta di Pu¬ 
lici che lasciava a Sala in 
fuga sulla fascia sinistra. 
Dopo una breve corsa Sala 
crossava quasi a fil di palo: 
AlessandrelU mancava l’in¬ 
tervento aereo e Pulici in¬ 
saccava di testa, da pochi 
metri. 

Al 45’ la partita potrebbe 
chiudersi in modo definitivo. 
L’arbitro Serafini, che aveva 
negato un rigore per un fal¬ 
lo di Rosa su Toschi, al 21’, 
concedeva questa volta la 
massima punizione per un 
fallo di Lucchitta su Pulici. 
Il granata si rialzava zoppi¬ 
cante così Giagnoni decide¬ 
va di far tirare a Bui il ri¬ 
gore: gran rincorsa e la pal¬ 
la passava alta sopra la tra¬ 
versa di alcuni metri. Mai vi¬ 
sto sbagliare un rigore in co¬ 
si malo modo. 

Il primo tempo della Ter¬ 
nana non era da biasimare, 
ma il « gioco corto» tanto de¬ 
cantato aveva convinto poco. 
I giocatori infatti corrono 
tutti, la squadra sa accar¬ 
tocciarsi e stendersi all'attac¬ 
co con energia, ma la mano¬ 
vra, lenta, ha permesso al 
Torino, sempre in forcing, 
di rientrare. Viciani alla fi¬ 
ne si lamenterà del fatto che 
Beatrice ha subito una bot¬ 
ta all'inizio e ha concesso 
così troppo spazio a Sala, ma 
a nostro avviso quando Sala 
è in forma (e oggi era una 
delle sue giornate, forse in 
polemica con Valcareggl) non 
c’è Beatrice che tenga. D’al¬ 
tro canto in questi casi si 
deve cambiare l’angelo cu¬ 
stode. Solo nella DiviJta Com¬ 
media Beatrice ha un ruolo 
ben definito e preciso. 

Il Torino sbagliando quel 
rigore ha • perso» Bui che 
«ammosciato» dall’errore, ha 
girovagato per il campo sen¬ 
za una meta precisa sbaglian¬ 
do cose che non sono da lui, 
sempn così lucido e pronto 
nel gioco di soonda. 

Si è svegliato Pulici che nel 
ruolo di ala ha saputo anche 
« tornare » e rendersi utile 
quando U Torino ha cessato 
di premere e la difesa grana¬ 
ta ha dovuto sopportare il 
peso del (fioco temano, le fit¬ 
te trame di tutti quei centro¬ 
campisti a cui è mancato (e 
manca) un uomo-gol. Al 38’ 
della ripresa comunque si de¬ 
ve al bravo Castellini se fui 
salvato la rete del Torino con 
un tuffo alla disperata su ti¬ 
ro di Jacolino. Al 90’: dalla 
sinistra Toschi a Rampanti e 
pronto centra in crea per Pu¬ 
lici che si fa fuori Lucchitta 
e batte per la seconda volta 
AlessandrelU con un tiro a fil 
di palo, sulla sinistra. 

Vogliamo concludere con 
«fi elogio a Ferrini che nel 
ruolo di «libero» ha messo 
in mostra quali risorse può 
nascondere la fedeltà e l’at¬ 
taccamento alla squadra. Ro¬ 
ba d’altri tempi. Alcune urla 
«serie B!» rivolte alla matri¬ 
cola non suonano ad onore 
del pubblico torinese. 

N«llo Paci 


to alla seconda marcatura de- ] 
gli azzurri — è evidente la 
gioia e la soddisfazione. 

Lo spettacolo che oggi la 
squadra ha offerto è stato, 
specie nel primo tempo, vera 
mente piacevole e la gara o- 
dlerna ha detto chiaramente 
che le possibilità di ben figu¬ 
rare In questo campionato non 
sono poche. Vero è che il La- 
nerossl non è squadra di alto 
rango, ma è anche vero che il 
Napoli lo ha dominato quasi. 
La difesa ha dato prova di 
compattezza. Carmlgnanl, in 
quelle poche occasioni In cui 
è stato impegnato, se l’è ca¬ 
vata discretamente, la coppia 
di terzini non ha dato trop¬ 
po spazio agli avversari; men¬ 
tre il centro campo è stato 
il reparto migliore Juliano, 
per continuità, si è elevato su 
di tutti, ma anche le prove di 
Esposito, magnifico il suo ini¬ 
zio. e Improta sono da con¬ 
siderarsi ottime. Degli attac¬ 
canti va subito citato Damiani 
per le sue due reti. Merito 
soprattutto suo è stato quello 
di sbloccare subito il risultato 
che ha permesso agli azzurri 
di giocare con meno orga¬ 
smo. L'ex ala vicentina anche 
sul secondo gol è stato pun¬ 
tuale con la... testa. 

Tutti e due i gol del Napoli 
portano la firma della sua te¬ 
sta. 

I vicentini non hanno nul¬ 
la da recriminare per la scon¬ 
fitta. Hanno disputato un in¬ 
contro aperto e senza mai ri¬ 
correre a tattiche astruse. I 
loro uomini migliori sono sta¬ 
ti Stanziai, che ha fatto scom¬ 
parire dalla scena Mariani, e 
Montefusco. L’ex partenopeo è 
stato il prezioso suggeritore 
di ogni trama offensiva e spes¬ 
se volte si è esibito in azioni 
personali che hanno riscosso 
applausi da parie del suo ex 
pubblico. L’unica nota non lie¬ 
ta dell'incontro è stato il gra¬ 
ve infortunio occorso al bra¬ 
vo Sandro Vitali. Il centra¬ 
vanti in uno scontro con Va¬ 
vassori ha riportato Tlnfossa- 
mento dell’osso frontale ed è 
stato ricoverato in una clinica 
napoletana. Un incidente, sep¬ 
pur grave, del tutto involonta¬ 
rio anche se, a fine gara. Se- 
ghedoni ha stigmatizzato vio¬ 
lentemente il comportamento 
di Vavassori. 

Mentre formuliamo allo sfor¬ 
tunato centravanti gli auguri 
di pronta guarigione passiamo 
alla cronaca delle reti. Il Na¬ 
poli, come detto, passava in 
vantaggio dopo appena quat¬ 
tro minuti: Esposito, dalla si¬ 
nistra, crossa; mancano l’in¬ 
tervento Abbondanza e Beml; 
la palla viene raccolta da Ju¬ 
liano che la mette al cen¬ 
tro: interviene Damiani che di 
testa spedisce in rete. 

Al 2’ è Mariani che fallisce 
il raddoppio: ben lanciato da 
Juliano si trova solo davanti 
al portiere e si lascia ferma¬ 
re il tiro. Al 42’ Mlchelotti 
sorvola su un atterraggio- di 
Abbondanza in area ad opera 
di VitaU; aU'88’ U Vicenza sciu¬ 
pa l’unica occasione favorevo¬ 
le della giornata; Faloppa, lan¬ 
cia Speggìorìn che sfugge a 
Bruscolotti e giunto a pochi 
metri da Car^gnani calcia 
debolmente. 

Un minuto dopo il bis di 
Damiani: Vavassori, libero da 
ogni marcatura per l’uscita di 
Vitali, si porta sulla sinistra 
e crossa: nuovamente la testa 
di Damiani è presente e il 
pallone finisce alle spalle di 
Bardin. 

Gianni Scognamiglio 


4ncAe senza flìva e Domingo il Cagliari vìnce (2-0) 

Che fortuna 
per i sardi 
questo Palermo 

In vantaggio col terzino Martìradonna I rossoblù 
raddoppiano nella ripresa con Maraschi su rigore 


MARCA’TORI: Martiradonna al 
4* del primo tempo e Mara¬ 
schi al 18’ del secondo tem¬ 
po su rigore. 

CAGLIARI: Albertosl; Marti- 
radntina. Potetti; Cera, Nlc- 
colai, Tomasini; Nenè, Go- 
ri. Maraschi, Roffi, Brugne- 
ra. (13. Copparoni; 13. De 
Carmine). 

PALERMO: Girardi; Vigano, 
Pasciti; Reja, Landini. Lan- 
dri; Favalli, Vanello, TToja. 
Arcoleo, Pace. (12: Ferrari; 
13; Ferretti). 

ARBITRO: ' Bemardls, di Ro¬ 
ma. 

NOTE: spettatori ventimila, 
paganti cinquemila, incasso 
nove milioni circa. Calci d’an¬ 
golo 2-2. Tempo buono. 

SERVIZIO 

CACiUARI. 15 ottobre 
Forse i ventimila spettato¬ 
ri del S. Elia, all’entrata del¬ 
lo stadio, erano rassegnati a 
vedere un Cagliari in dife¬ 
sa. Il pubblico sapeva bene 
che con una squadra rima¬ 
neggiata dall’assenza di Riva 
e Domenghini sqiuilificati, e 
con un inizio di campionato 
non cerio dei migliori, il Ca¬ 
gliari avrebbe trovato delle 
difficoltà certamente maggio¬ 
ri che con la compagine al 
completo. 

Invece la squadra sarda ha 
dimostrato un grande spirito 
combattivo. Dall’altra parte si 
è visto invece un Palermo 
assonnato, soltanto raramen¬ 
te è andato ad impensierire 
la jmria di Albertosi. I sicl- 
liani sono apparsi deluden¬ 
ti soprattutto in finale d'azio¬ 
ne. Lasciavano degli ampi spa¬ 
zi vuoti che permettevano ai 
giocatori del Cagliari di aprir¬ 
si dei varchi. 

In fondo però non è stata 
una delle migliori partite per 
ambedue le compagini. 

La cronaca della partita non 
è costellata di azioni interes¬ 
santi se non in qualche raro 
caso, quando i rossoblu han¬ 
no saputo sfruttare le pape¬ 
re del palermitani. Dopo ap¬ 
pena tre minuti dal calcio di 
inizio, mentre ancora ì gioca¬ 
tori cercavano i migliori piaz¬ 
zamenti, è remilo il primo 
goal per il Cagliari. Brugnera, 
che aveva la maglia n. li di 
Riva, parte da centrocampo, 
invita Gori il quale trova uno 
spazio vuoto e il portiere pa¬ 
lermitano Girardi fuori posto, 
e quindi batte a rete. La pal¬ 
la coglie il palo sinistro del¬ 
ta porta del Palermo, sul rim¬ 
balzo intercetta il terzino 
Martiradonna che. a porla 
vuota, non ha difficoltà a in¬ 
saccare. 

Per un certo veriodo non 
vi sono azioni di rilievo, al¬ 


meno fino al 30’, quando Ma- 
raschi si trova solo davan¬ 
ti a Girardi ma conclude sul 
fondo. Nel frattempo incomin¬ 
ciano a fioccare le prime am¬ 
monizioni che II signor Ber- 
nardis distribuisce a piene 
mani. Sono infatti Roffi, Fa- 
valli. Potetti e Troja i primi 
nomi che finiscono sul tac¬ 
cuino dell’arbitro. Raffi per 
un fallo su Pasettl, Favalli e 
Potetti per scontro frontale. 
Troja per proteste. 

Si finisce co.<!Ì al 44’ quan¬ 
do Landrì commette fallo in¬ 
volontario dentro l’area di ri¬ 
gore. Il pubblico reclama In 
mas.sima punizione, ma l'ar¬ 
bitro coglie l’involontarieta 
Al 45’ è da segnalare un bel 
tiro fuori area di Raffi il 
quale ha pienamente meritato 
per tutta la partita di indos¬ 
sare la maglia n. 10. 

Il primo tempo si conclu¬ 
de coti II Palermo che cerca 
invano dt impostare qualche 
azione ma è tanta la lentezza 
del loro gioco che ì rossoblù 
riescono facilmente nell’anti¬ 
cipo e nell'intetcettazione. 

Durante tutta la ripresa s» 
è visto il Cagliari protesto 
in continuazione all’attacco. 
La prima azione degna di ri¬ 
lievo viene al 4' con Nenè il 
quale senza Domenghini al 
fianco si è dimostrato più 
mobile del .solito: la palla fi¬ 
nisce a Brugnera che chia¬ 
ma in causa Cori, ma Fazio¬ 
ne si conclude con un nulla 
di fatto. Qualche minuto do¬ 
po è sempre il buon Gori che 
tira da fuori area, ma non 
succede niente. Tocca poi a 
Maraschi a chiamare in causa 
Girardi, ma anche in questo 
caso senza esito alcuno. 

E si arriva al 18’ alla se¬ 
conda rete del Cagliari. Par¬ 
te Brugnera dal centrocam¬ 
po, punta sulla sinistra di Gi¬ 
rardi. ma non appena arriva 
in area viene atterrato da Pa¬ 
ce. Il signor Bemardis, non 
ha dubbi: rigore. Tira Mara¬ 
schi e segna facilmente. 

Per il resto la partita non 
ha storia. C’è da .segnalare, da 
parte cagliaritana, la buona 
prestazione di Roffi il quale 
ha posto qualche problema 
àlVallenatorc Fabbri fin tri¬ 
buna per la nota squalifica). 
L’attuale Cagliari è ben lon¬ 
tano da quello dei vecchi tem¬ 
pi ma, jjuò certamente rifar¬ 
si se Fabbri terrà conto dt 
giovani come Roffi. 

Nel Palermo non vi sono 
stati giocatori che .si sono par¬ 
ticolarmente distinti. Troja ha 
trovato Qualche buon momen¬ 
to ma l’orchestra in genera¬ 
le non era delle più into¬ 
nate. 

Paolo Pisano 


n «Barassi» agli inglesi 


MARCIATORI: Boss al 40* e 
Rooi al 42’ del secondo 
tempo. 

UNIONE VALDINIEVOLE: Pa- 
pini; BsmagtnL Uccia; Ma- 
' gù, Mazzacane. Battili; Guer¬ 
ra, Lombardi, Feiradiid (Far- 
_ laois al 23’ del secondo tem¬ 
po), Gattelli, Taccola (Ros¬ 
si al 1’ del secondo tempo). 
HENDON; Swannell; Jennings. 
Hand; Deadman, Phillips, 
Haider; Padney, Wilsonluui 
(Uillds al 34’ del secondo 
te mpo ), Bass. Baker, Fry. 
ARBITRCh Monti di Ancona. 

DALL'INVIATO 

MONSUMMANO, 15 ottobre 
I dilettanti inglesi dell’Hen- 
don di Londra, dando vita ad 
un gioco interessante e met¬ 
tendo in mostra tutta la loro 
abilità e grinta sono riusciti 
a strappare un pareggio con¬ 
tro l'Unione Sportiva Valdl- 
nievole e si sono assicurati 
il Trofeo Barassi messo in pa¬ 
lio dalle federazioni di calcio 
italiana e inglese; trofeo ri¬ 
servato alle squadre vincenti 
le rispettive coppe dilettanti. 

L’incontro di oggi, giocato 
sul terreno del Comunale di 
Monsummano, alla presenza 
di circa 44)00 persone, si è 
concluso con una rete per par¬ 
te ed è appunto gi^e a que¬ 
sto che i britannici si sono 
aggiudicati la posta in palio; 
a Londra, nel primo incontro 
i giovanotti dell’Hendon vin¬ 
sero 2-0 dando una chiara di¬ 


mostrazione di pessedere mag¬ 
giori numeri. C^gi per la ve¬ 
rità la compagine di Haider 
non cì è apparsa possente co¬ 
me a Londra però agli ingle¬ 
si per vincere la coppa sareb¬ 
be bastato un pareggio e que¬ 
sto spiega anche la loro im¬ 
postazione tattica un po’ di¬ 
fensiva. Però nonostante qual¬ 
che accorgimento difensivo gli 
inglesi sono apparsi molto più 
sicuri e più esperti degli uo¬ 
mini dell’Unione. Una dimo¬ 
strazione Fabbiamo avuta al 
43’ del primo tempo. 

Otto minuti prima l’arbitro 
MiHiti — doix) aver lasciato 
correre qualche fallaccio — 
ha espulso la mezzala Baker 
reo di aver preso a calci e pu¬ 
gni Batini. Otto minuti dopo, 
Mazzacane, lo stopper, reagi¬ 
va in maniera troppo vistosa 
ad un fallo del centravanti 
Bass e giustamente il diretto¬ 
re di gara Io doveva rimanda¬ 
re negli spogliatoi prima del 
tempo previsto. Se invece lo 
stopper amaranto non avesse 
reagito sicuramente l’Unione 
avrebbe potuto vincere non 
solo rincontro ma anche il 
trofeo Barassi. 

Inoltre a nostro avviso vi 
sono stati altri marchiani er¬ 
rori in campo amaranto: l’aver 
lasciato per 45’ in gioco Tac¬ 
cola, che è im difensore e non 
un attaccante ed aver tenuto 
in panchina per ben 68’ un gio¬ 
catore esperto e abile come 


l'ex bolognese Furlanis. 

Non appena dalla panchina 
si è deciso di sostituire 'Tac¬ 
cola con la punta Rossi e il 
falso centravanti Ferradini con 
Furlanis, il gioco dell’Unione 
è apparso più spedito, più in¬ 
cisivo. Per essere ancora più 
chiari si può dire: a Londra 
la squadra di Tagliasacchi ri¬ 
mase sconfitta anche per ine¬ 
sperienza e per timidezza; a 
Monsummano gli amaranto 
non hanno vinto non solo per 
rnbilità degli avversari ma an¬ 
che per ima serie di errori non 
ultimo quello di aver insisti¬ 
to a «portare» 11 pallone, a 
ricercare le finezze quando in¬ 
vece occorreva essere decisi. 

Solo quando si è deciso di 
giocare il pallone rasoterra si 
è visto qualcosa di pregevole 
da parte dei padroni di casa 
che sono stati sostenuti con 
molto ardore dai loro ammi¬ 
ratori. I gol sono arrivati al¬ 
lo scadere deH’incontro: al 40’ 
l'estrema Fry dalla sinistra 
centra e il centravanti Bass, 
un giocatore molto alto e du¬ 
ro come una roccia, salta e 
con scelta di tempo di testa 
gira in rete. 

Due minuti dopo su azione 
di contropiede Uccia lancia 
Rossi e l’attaccante in corsa 
stanga: il portiere inglese ri¬ 
batte alla meglio, riprende lo 
stesso Rossi che se^ia e rea¬ 
lizza il irareggio. 

Loris Ciullini 
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|B: il Genoa ribadisce le sue grosse ambizioni 
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Continua anche a Reggio Calabria l’appassionante progressione del Genoa 


Positiva trasferta dei romagnoli: 1-1 


Yarese-Brindisi 2-1 


Una punizione e Bordon II Cesena costringe Doppietta 


fa secco Jacoboni: 1-0 


il Bari al greggio di Galloni 


Dopo un ìniìo a fasi alterne, la compagine dì Sil¬ 
vestri ha preso In mano le redini della partita 


3IAItCATOKH: Uurcluii ((i) ul 
22’ del ii.t. 

UE(Ì(iINA: Jucuboni li; l’op¬ 
pi 3, Sali ti; Bellutto 4; Ita- 
sebi 4, Mai'tella 7; Nimis 3, 
Tumboriiii 8, Mariiiu 7, 
Alazzia 7, Capo);na ti (Cu¬ 
mini dai 2ti’ del s.t.) (12. 
ìMareatti). 

(ìKNUA: Kpalazzi ti; ÌManera 7, 
Ferrari ti; iMuselli 8, Kosset- 
ti ti, (ìarbariiii ti; Ferotti 8, 
iiittulo ti, llordun 7, Simo- 
iii K, Corradi 7 (12. Lonar- 
di, 12. Derlin). 

AKUITKO: Cali di Ituiiia ti. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 15 ottobre 
Continua la marcia trionfa¬ 
le del Genoa. Dopo avere vio¬ 
lato la settimana scorsa il 
campo di Foggia la compagi¬ 
ne ligure ha dominato anche 
a Reggio Calabria. La parti¬ 
ta che rappresentava l’appun¬ 
tamento più importante del 
pomeriggio calcistico della 
serie cadetta ha sostanzial¬ 
mente confermato le previsio¬ 
ni della vigilia, che indicava¬ 
no nella Reggina e nel Ge¬ 
noa le compagini in grado di 
offrire un confronto valido 
sul piano tecnico e agonisti¬ 
co. 

Il Genoa sì è dimostrato un 
complesso davvero meritevo- 
ie, fornito di elementi molto 
dotati tecnicamente come Ma- 
selli, Perotti e Manera e co¬ 
me quel Bordon che si sta 
rivelando una tra le novità 
piu interessanti del torneo di 
serie B. Dal canto suo la 
Reggina ha palesato scom¬ 
pensi in difesa dove Raschi 
e stato sistematicamente sal¬ 
tato da Bordon e con difetti 
gravi a centrocampo dove so¬ 
no mancati clamorosamente 
Nimis ed in maniera più gra¬ 
ve Belletto che pure in que- 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Sorrento 2 

2 ) Guascogna 2 

SECONDA CORSA 

1) Kebris 1 

2) Rio d'Oro X 

TERZA CORSA 

1 ) Torsana x 

2) Troiillo 1 

QUARTA CORSA 

1 ) Veronella 2 

2 ) Labrador d'Ausa 2 

QUINTA CORSA 

1) Fubue X 

2 ) Tassador 1 

SESTA CORSA 

1) Epos X 

2 ) Operetta 1 

QUOTE — All'unico dodici 
sono andati 10 milioni 770 
mila 808 lire; ai 53 undici 
203.222; ai 552 dieci 19.100. 


Basta l'uscita dì 4,5,6 segni 
«X» per vincere al Totocalcio 

Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce¬ 
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che si venfichl l'uscita di 4. 
a. 6 segni «X ». Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO¬ 
LUTA CERTEZZ.A; basta l'uscita di 4. 5. A segni « X » senza alcu¬ 
na limitazione per gli altri .segni (< 1 » e segni < 2 »). 

E’ veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4. 5. 6 segni « X » si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonn e vin centi e le vincite ottenute con li nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. La cosa più importante e che il nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETTE 
US.4RLO PER SEMPRE. 

Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta inviare L. 4.000 (quattromila) a: 
EDIZIONI .SUPER — aVSElJ..% POST.ALE «7/.% — 3«H7 PR.4TO. 


Il Novara supera alla distanza (1-0I l'ostico Catanzaro 


sto primo scorcio di cumpio- 
nuto si era distinto come un 
giocatore molto dotato e dal 
rendimento costante. 

La partita, dopo una fase 
iniziale in cui le squadre a- 
vevano indugiato a studiarsi, 
col Genoa che approfitta in¬ 
sidiosamente di qualche inge¬ 
nuità della difesa reggina, ha 
visto i padroni di casa pren¬ 
dere saldamente in mano le 
redini deH’incontro. Mazzia e 
Tarnhonni si davano molto 
daffare a centrocampo orche¬ 
strando con ordine e intelli¬ 
genza le trame offensive degli 
amaranto. La squadra di Maz¬ 
zetti si sbilanciava in avan¬ 
ti lasciando nelle retrovie so¬ 
lo qualche uomo. 

Il Genoa comunque si di¬ 
fendeva con una certa tran¬ 
quillità, sfruttando anche la 
tradizionale incapacità della 
Reggina di risolvere efficace¬ 
mente le azioni portate avan¬ 
ti. Al 22’ si registrava l’e¬ 
pisodio determinante. Il Ge¬ 
noa tentava di alleggerire la 
pressione dei locali ed ope¬ 
rava un contropiede senza 
pretese che aveva come pro¬ 
tagonista Manera. Il terzino 
avanzava velocemente sulla 
sinistra, e giunto ai limiti del¬ 
l’area di rigore amaranto ve¬ 
niva atterrato. La punizione 
conseguente era battuta da 
Simoni che faceva pervenire 
la palla al centro dell’area av¬ 
versaria. Ne nasceva un bat¬ 
ti e ribatti che si conclude¬ 
va con l’atterramento di Bor¬ 
don ai limiti dell’area stessa. 
La punizione veniva eseguita 
da Perotti che toccava corto 
per lo stessa Bordon il qua¬ 
le batteva Jacoboni con un ti¬ 
ro all’incrocio dei pali sul¬ 
la sinistra dell’estremo difen¬ 
sore reggino. 

Il gol spezzava lo slancio 
dei padroni di casa e pone¬ 
va le premesse per il tema 
tattico che da allora in poi 
avrebbe caratterizzato questo 
incontro. La Reggina adesso 
era incapace di reagire in ma¬ 
niera efficace ed il Genoa po¬ 
teva controllare saldamente la 
partita bloccando le sterili of¬ 
fensive calabresi per tutto il 
primo tempo e imbrigliando 
la difesa ospite con il tan¬ 
dem d’attacco Bordon-Corra- 
di e operando con una buona 
intesa creava seri pericoli 
per la squadra avversaria nel¬ 
la seconda parte della gara. 

Qualche cenno di cronaca: 
al 3’ del primo tempo un er¬ 
rore di Raschi dà vìa libera 
a Simoni, da questi a Bor¬ 
don il cui tiro viene neutra¬ 
lizzato da Jacoboni. Al 40’ 
Mazzia rimette sulla destra 
per Tamborini, la mezz'ala 
entra in area, supera tre av¬ 
versari e tira. Spalazzi neu¬ 
tralizza tuffandosi sulla sua 
sinistra. 

Nella ripresa Fumea azio¬ 
ne degna di nota è quella 
che si sviluppa al 6’, Maselli 
scatta sulla sinistra e porge 
a Simoni il cui tiro colpisce 
la traversa. Riprende Perot¬ 
ti, imrge a Bordon che cal¬ 
cia in rete. II tiro è neutra¬ 
lizzato da Jacoboni. 

Gregorio Tito 


Ha «ballato» per ua teoipo 
ma poi ha avuto la meglio 


MARCATORE: Gavinelli al 6’ 
della ripresa. 

NOVARA: Pillotti 7; Veschet- 
ti 6, Riva 6,3; Viviaii ti. Udo- 
vicich ti, Zaccarelli 6,3; Ga- 
vinelli 6 (dai 74’ Navarri- 
ni 6). Carrera 6, Baisi 6,3, 
Giannini 7, Enzo 5,3 (12. 
Petrovic). 

CATANZARO: Bandoni 6; 

Zuccheri ti, Gasparroni 6 
(dal 74* Braca ti); Ferrari 
7. Silipo 6. Monticolo 6; 
Spelta 6,3. Rizzo 6.5, Petri- 
ni 6, Banelli 6, Bonfanti 
6.5 (12. Di Carlo). 
ARBITRO: Motta di Monza 6. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le e campo in ottime condi¬ 
zioni. Incidenti di gioco sen¬ 
za gravi conseguenze a Ferra¬ 
ri, Giannini e Veschetti. Piog¬ 
gia di ammonizioni per falli 
o proteste a Riva, Rizzo, Pe- 
trini, Carrera e Braca; scon¬ 
tro pugilistico tra il presiden¬ 
te del Novara, Tarantola, e 
un gruppo di tifosi calabresi 
che dalle gradinate Io tempe¬ 
stavano con insulti e lanci di 
sassi. Spalti gremiti da circa 

10 mila spettatori in grande 
maggioranza calabresi. Ango¬ 
li 3-1 per il Novara. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 15 ottobre 
Gavinelli, Pinotti, ritmo e 
volontà: questi sono stati gli 
ingredienti che hanno permes¬ 
so al Novara di cogliere og¬ 
gi finalmente la prima vitto¬ 
ria del campionato contro u- 
na squadra titolata e temìbi¬ 
le come il Catanzaro. La pìc¬ 
cola ala azzurra ha segnato il 
gol decisivo con un’autenti¬ 
ca prodezza, dopo 51’ di gio¬ 
co durante i quali non aveva 
per la verità brillato, sover¬ 
chiata dall’attenta guardia di 
Gasparroni. Pinotti da parte 
sua ha poi pensato a salva¬ 
re il risultato esibendosi in al¬ 
cune strepitose parate quan¬ 
do il Catanzaro si era scate¬ 
nato alla ricerca del pareg¬ 
gio. 

I calabresi, però, seppure 
avparsi decisamente superio¬ 
ri ai locali come insieme e 
schemi dì gioco non hanno 
potuto passare, anche perchè 
ì novaresi hanno stretto i den¬ 
ti mantenendo un ritmo ele¬ 
vatissimo per tutti i 90’, ter¬ 
minando stremati ma soddi¬ 
sfatti per aver colto una vit¬ 
toria non soltanto di presti¬ 
gio ma indispensabile per 
fugare le ombre di crisi che 
già addensavano sulla squa¬ 
dra di Parola. 

« E’ come se avessimo vin¬ 
to fuori casa » — ha commen¬ 
tato alla fine il <t traìner » 
azzurro riferendosi alla mas¬ 
siccia e decisamente socer- 
chìante presenza della tifose¬ 
ria calabrese calata a Novara 
da tutti ì centri dell’Italia 
settentrionale. Lacchi invece 
e con una buona dose di ra¬ 
gione è apparso deluso e con¬ 
trariato: « E’ stata una par¬ 
tita stregata — ha detto — noi 
abbiamo giocato decisamente 
meglio, abbiamo creato anche 
molte occasioni da gol ma 
ci siamo trovati di fronte a 
un portiere che ha parato tut¬ 
to al momento giusto ». 

Nel primo tempo, in effetti, 

11 Novara è apparso più vol¬ 
te in balia dei calabresi che 
manovravano con grande de¬ 
cisione e scioltezza presentan¬ 
do un centrocampo accorta- 
mente irrobustito dall’arretra¬ 
mento di Spelta ma pronto a 
fare da spalla alle punte Pe- 


trini e Bonfanti con veloci e 
puntuali inserimenti a turno 
di Ferrari, Banelli, Rizzo e 
dello stesso Spelta. Gran mo¬ 
le di gioco dei giattorossi. 
dunque, viziato però da una 
scarsa propensione alla con¬ 


clusione a rete. Due sole a- 
zioni dei calabresi meritavano 
infatti dì .essere registrate nel 
primo tempo: al 10’ quando 
un’azione partita da Montico¬ 
lo che frequentemente si 
sganciava dalla sua posizione 
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NOVARA-CATANZARO — Il pcrticr* calabrese Bandoni anticipa Enzo. 


di libero e proseguita da Bon¬ 
fanti e Pctrini vedeva Pinot¬ 
ti intercettare l’insidioso 
« cross » del centravanti «pen¬ 
nellato D per Bonfanti smar¬ 
catosi in area. Al 35' era Spel¬ 
ta a non saper approfittare di 
una palla gol servitagli da 
Ferrari. 

Il Novara era apparso in 
difficoUà ma non era .stato 
a guardare e aveva tentato la 
via della rete trovando però 
una attenta retroguardia ca¬ 
labrese tanto che Bandoni non 
aveva mai dovuto correre pe¬ 
ricoli. Nella ripresa dopo un 
fuoco di paglia giallorosso che 
aveva visto Pinotti neutraliz¬ 
zare due tiri di Petrini il No¬ 
vara jMSsava in vantaggio. Ga¬ 
vinelli servito da un rilancio 
della difesa azzurra centrava 
per Enzo che gli restituiva 
subito il passaggio con un in¬ 
telligente tocco di testa: gran 
tiro al volo dell’ala azzurra 
e palla che si insaccava sot¬ 
to la traversa. 

Il Catanzaro aveva una rab¬ 
biosa reazione ma sbilancia¬ 
tosi in avanti per poco non 
veniva infilato per la secon¬ 
da volta da Carrera che al 
17’ sfruttava un errato pas¬ 
saggio indietro di Ferrari e 
faceva partire un tiro saetta 
che veniva però respinto dal¬ 
la traversa. 

Quindi c’era lo « show » di 
Pinotti che al 24’. al 25’. al 
26' e al 30’ con grandi tuffi 
e spericolate uscite neutra¬ 
lizzava altrettante puntate gol 
di Rizzo. Petrini e Braca. Il 
Catanzaro segnava al 42’ con 
Petrini ma Varbtlro annulla¬ 
va avendo precedentemente 
fischiato il fallo per carica 
del centravanti giallorosso al 
portiere azzurro. 

Ezio Rondolini 


Più facile del previsto per i toscani (2-0) 


Perugia rinunciatario: 
l’Arezzo lo punisce 


MARCATORI: Farina (A) al 
43’ del p.t.; Bolognesi (A) 
al 3’ del s.t. 

AREZZO: Conti 7; Parolini 
6,5, Vergani 7; Bolognesi 
6.3, Tonani 6,5. Fontana 7; 
Di Francesco '7,3, Bariassi- 
na 53 (dal 27' del s.t. Ri¬ 
ghi). Graziani 6. Farina 
63. Cacchi 63 (n. 12: Ar- 
ligncci). 

PERUGIA: Grosso 6; Casa¬ 
ti 63. Melgrati 6; Pctraz 
53, 3^na 7, Morello non 
classiScato (Vanara dal 19’ 
del p.t. 63): Tinaglia 53. 
Innocenti 63. Urban 53. 
Lombardo 7. Colansig 6 (n. 
12 Pacchetti). 

ARBITRO: Toselli dì Cor- 
mons 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 15 ottobre 
Naufragio del Perugia ad 
Arezzo e gran delusione per 
la rappresentanza biancoros¬ 
sa venuta numerosa con il 
favore di una sjdendida gior¬ 
nata ottobrina. Decisamente 
favorevole ad un risultato 
nullo. Rubino giocava con 


una sola punta, tenendo In¬ 
nocenti, risultato il migliore 
degli ospiti, ad infoltire il 
centrocampo. 

Tutto procedeva bene an¬ 
che se il gioco dei grifoni, 
rinunciatari all’attacco, si 
produceva soltanto in un e- 
norme sforzo difensivo jier 
arginare le continue, pressan¬ 
ti incursioni amaranto, propi¬ 
ziate da un Di Francesco fu¬ 
nambolico e lucido nella ma¬ 
novra, da un generoso Cuc¬ 
chi. peraltro scarsamente 
coadiuvati da Barlassina. 
stranamente abulico e da un 
Graziani volonteroso ma ben 
contenuto dal coriaceo Zana. 

Si commentava allo scocca¬ 
re del primo tempo, che lo 
Arezzo aveva vìnto il primo 
round ai punti, ma non a- 
veva raccolto il giusto pre¬ 
mio alle proprie ambizioni. 
Un cross di Cucchi nella mi¬ 
schia in area, ed il pallone 
schiaffeggiato da Zana pres¬ 
sato dai compagni, gridava al 
rigore. Niente per Farbitro 
Toselli, abbastanza valido, ma 
dalle interpretazioni spesso 


particolari. Va la palla in cor¬ 
ner, calcia Di Francesco, is¬ 
sando in area, si stacca Fa¬ 
rina che di testa infila la re¬ 
te avversaria e FArezzo pro¬ 
prio allo scoccare del tempo 
ha il giusto premio ai suoi 
meriti. 

Si spera nella ripresa in un 
Perugia deciso alla rimonta, 
onde assistere a uno spetta¬ 
colo degno di un derby, quan¬ 
do subito al 3’ si ha il gros¬ 
si svarione di Petraz. Un cor¬ 
to passaggio al iwrtiere è 
ghermito da Bolo^esi, che 
aggira Grosso allibito pier la 
incredibilie realtà, e il 2-0 è 
cosa fatta. 

Il Perugia ora è « groggy », 
si sbagliano anche i passag¬ 
gi più facili, non si cerca di 
rimediare al malvoluto, e lo 
Arezzo in più occasioni si 
fa pericoloso. Infine la parti¬ 
ta scade di tono, non ci so¬ 
no più possibilità di disanco¬ 
rarla dal risultato negativo 
IJer i grifoni, non c’è interes¬ 
se delFArezzo a strafare. 

Stenio Cassai 


I «galletti», andati su¬ 
bito in vantaggio, rag¬ 
giunti nella ripresa ad 
opera di Festa 


MARCIATORI: Sigarini (B) al 
6’ del p.t.; Festa (C) al 13’ 
della ripresa. 

BARI: Colombo 6; Cazzola 6, 
Galli 6,3; Consonni 6, Spi* 
mi 6,5, Dalle Vedove 6; Mar¬ 
tini 3, Sigarini 6,3, Butti 6, 
Ardemagni 5, Fiorio 6. (12: 
Mericai; 13: Marcolini). 
CESENA: Mantovani 7; Am¬ 
moniaci 6,5, Frosio 6; Festa 
7, Lanzi 6, Battisodo 6,3; 
Orlandi 6,3, Scala 7. Braida 
6, Brignani 6, Pasqualini 3 
(dal 37* ifrarnevali 6,5). (12: 
Zamparo). 

ARBITRO: CanteUi, di Firen¬ 
ze 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 15 ottobre 
Il Bari è stato costretto at 
pari interno da un Cesena for¬ 
te, vigoroso e volitivo, che ha 
dimostrato di avere tutti i re¬ 
quisiti per poter aspirare alle 
prime posizioni del campiona- 
tor di serie B. Abbiamo detto 
che il Cesena ha costretto il 
Bari al pari, poiché i roma¬ 
gnoli dopo aver incassato il 
gol al 6’ di gioco, hanno subi¬ 
to la pressione dei giocatori 
baresi, i quali hanno imposto 
alla partita, nella prima fra¬ 
zione di gioco, un ritmo addi¬ 
rittura pazzesco, ma hanno 
saputo andare al riposo con il 
minor danno. 

Bisogna dire in verità che i 
romagnoli hanno acquistato 
maggiore incisività quando Ra¬ 
dice si è accorto della preca¬ 
ria condizione di Pasqualini e 

10 ha sostituito con Carneva¬ 
li, risultato più svelto e pra¬ 
tico nel gioco della prima li¬ 
nea. 

Il gol barese è stato ottenu¬ 
to di sorpresa, ma anche con 
forte determinazione, al 6’, 
quando Butti ha battuto per 
Fiorio una punizione assegna¬ 
ta per fallo subito da quest’ul¬ 
timo. L'ala sinistra barese ha 
rimesso in area e Sigarini con 
una forte botta rasoterra ha 
trovato lo spiraglio giusto fra 
una selva di gambe per baite- 
re Mantovani. 

Le azioni da una parte e dal¬ 
l’altra si sono susseguite in¬ 
cessantemente con un gioco 
veloce e con ritmo insosteni¬ 
bile. ed è stato il Bari che al 
38’ ha avuto l’occasione per 
raddoppiare, ma Mantovani, 
molto fortunato in questa oc¬ 
casione, è riuscito a respinge¬ 
re di piede un pallone calciato 
a rete da Fiorio. 

Al 44’ è stato il Cesena che 
è andato vicino al pareggio 
con una bella girala di testa 
di Scala che ha mandato il 
pallone a stamparsi sul palo 
destro della porta di Colombo. 

11 cross gli era stato porto da 
Festa. 

Nella ripresa la musica è 
cambiata. Il Bari è parso 
stroncato dal gran correre, 
non ha più avuto la lucidità 
dei primi 45 minuti, proprio al 
centrocam]^, dove i romagno¬ 
li hanno incominciato a im¬ 
perversare con Festa, Brigna¬ 
ni, Scala e Orlandi, mentre fi¬ 
nanche Battisodo è venuto a- 
vanti dalle retrovie per ap¬ 
poggiare l'azione dei centro¬ 
campisti. Ed è stato proprio il 
libero che al 61’, ricevuta la 
palla da Scala, ha crossato di 
precisione verso il centro del¬ 
l’area barese, dove Festa, sal¬ 
tando con una frazione di se¬ 
condo di anticipo su Colombo, 
ha messo di testa il pallone 
in rete. 

Tutti i tentativi dei baresi, 
peraltro molto generosi, quan¬ 
to improduttivi, sono stati ben 
contenuti dagli esperti gioca¬ 
tori del Cesena, per cui il pa¬ 
reggio risulta essere il risul¬ 
tato più giusto. 

GiaHini Damiani 


Era da un anno e mezzo che l'undici dì Maroso non 
vìnceva In casa - / pugliesi, in vantaggio, raggiun¬ 
ti su rigore e costretti a cedere a 8' dallo fine 


MARCATORI: Franzoni (B.) 
alF8’. Calloni (V.) su rigore 
ul 40’ del p.t. e al 37’ della 
ripresa. 

VARESE: Fabrìs 6; Andena ti. 
V'almassoi 5; Borghi 5, Gen¬ 
tile 7, Bonafè ti; Maschero¬ 
ni 3, Prato ti. La Ro.sa 7 (dal 
39’ Fusaro 5), Massimelli 6, 
Calloni 7. 

BRINDISI: Di Vincenzo 7; 
Sensibile ti. La Palma 5,5; 
Cantarelli ti, Papadopulo 7, 
Bcllani ti; Frunzin 7, (iian- 
iiattasio ti, Toffanin 6, Fran- 
zonì 3, Cremaschi 6 (dal 46’ 
Lombardo 6). 

ARBITRO: Bianchi, di Firen¬ 
ze. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 15 ottobre 

I pochi tifosi varesini pre¬ 
senti alla partita, hanno sa¬ 
lutato con calore la vittoria 
della propria squadra sulla 
formazione di Vinicio. Molto 
comprensibile la soddisfazio¬ 
ne del pubblico, dei giocato¬ 
ri, delFallenatore Maroso e 
dei dirigenti biancorossi per 
Faffermazione di oggi. Era in¬ 
fatti dall’ultima partita di 
serie A del campionato *70- 
'71 che i varesini non assa¬ 
poravano la gioia di un suc¬ 
cesso pieno. 

Non è stata una grande 
partita sul piano tecnico, pe¬ 
rò le emozioni non sono man¬ 
cate. Il primo tempo è stato 
indubbiamente il migliore. Le 
due squadre si sono affron¬ 
tate a viso aperto, ed era un 
continuo capovolgersi di azio¬ 
ni che vedeva impegnati i 
due portieri. 

II secondo tempo è stato in¬ 
vece deludente. Le due squa¬ 
dre, forse perchè contente di 
poter chiudere in parità, agli 
ordini del rispettivi allenato¬ 
ri, hanno fatto incomprensi- 
bili tattiche, e così il gioco 


Umiliato il Lecco: 3-0 


ne ha parecchio risentito: por 
esemplo nessuno ha capito 
perchè Maroso, allenatore del 
Varese, sulla fine del primo 
tempo, abbia sostituito La Ro¬ 
sa, che aveva dimostrato di 
essere l’uomo più pericoloso 
dell’attacco biancorosso, con 
Fusaro, che si è dimostrato 
poi nettamente inferiore al¬ 
l’ex laziale. Puro Vinicio al¬ 
l'inizio del secondo tempo; ha 
sostituito la punta Cremaschi 
con Lombardo, che pimta non 
è. Così il Brindisi ha badato 
a difendere il pari, rinuncian¬ 
do ad attaccare e costruen¬ 
dosi cosi la sconfitta che non 
era certo nei suoi piani. For¬ 
tuna per i biancoazzurri che 
il portiere Di Vincenzo nel¬ 
l’ultima parte della gara, ha 
sfoderato alcune spericolate 
parate di classe, altrimenti 
Vinicio e C. avrebbero fatto 
ritorno a casa con il sacco 
più pieno. 

Il primo gol della partita 
è arrivato dopo appena otto 
minuti di gioco quando Fran¬ 
zoni, superando abilmente il 
terzino varesino Andena, bat¬ 
teva con un tiro forte e pre¬ 
ciso Fabris, che tentato il tut 
to per tutto, aveva abbando¬ 
nato la porta con la speran¬ 
za di carpire il pallone al 
brindisino. 

Al 40’ Glannattasio fermava 
in modo non certamente cor¬ 
retto Andena, il quale finiva 
a terra. L’arbitro lìecretava la 
massima punizione, che Cal¬ 
loni trasformava in gol. 

Otto minuti dalla fine: su 
calcio di punizione battuto 
da Mascheroni, Calloni a due 
passi dalla porta di Di Vin¬ 
cenzo si impossessava del pal¬ 
lone e con una stupenda gi¬ 
rata al volo di sinistro, segna¬ 
va il gol della vittoria per i 
varesini. 

Orlando Mazzola 


AWAscoli il derby 
delle «matricole» 


MARC.4TORI: Bertarelli al 20’ 
e al 45’ -lei p.t.; Campanini 
al 43’ della ripresa. 

DEL DUCA ASCOLI: Buffon; 
Vezzoso, Schicchi; Pagani, 
CalauUi, Minigutti; Colombi¬ 
ni (dal 21’ della ripresa Mac- 
ciò), Vivìani, Bertarelli, Go¬ 
la, Campanini. 

LECCO: Meraiiglia; Pomaro, 
Tarn; Zazzaro, Bacchi, Mot¬ 
ta; Gioia (dal 1’ del secon¬ 
do tempo Gobbi) Giavara, 
Jaconi, Franit, Marchi. 
.4RBITRO: r^evrero di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI, 15 ottobre 

Di scena ad Ascoli l’altra 
matricola, il Lecco, che aveva 
un sol punto più dei bianco¬ 
neri conseguiti con tutti pa¬ 
reggi. La 5qi:adra lombata 
ha cercato anche oggi di pro¬ 
seguire nel suo costruttivo 
cammino ma ha trovato di 
fronte una .squadra che ha un 
solo pensiero; vincere. Ed in¬ 
fatti gli ascolani ci sono riu¬ 
sciti. 

Ma vediamo ora le azioni 
più importanti. 

Al 15’ bella azione delFA- 
scoli che conquista con Co¬ 
lombini UT corner ma che poi 
sciupa, falche minuto dopo 
una Dunizione di Frank esce 
di poco a late. Al 20’ primo 
goal bianconero; Bertarelli 
dribbla tre avversari e spara 
nell’angolo alto alla sinistra 
del portiere 

Poco dopo la mezz’ora un ti¬ 
ro rasoterra di Colombini sfio¬ 


ra il palo; al 43’ ennesima pu¬ 
nizione battuta da Frank che 
viene deviata :n corner da ua 
difensore. E proprio allo sca¬ 
dere del temno Fazione del 
secondo goal ascolano; Cam¬ 
panini scende sin sul fondo e 
grossa al centro, Bertarelli, 
solo in area, insacca da po¬ 
chi passi. 

All’inizio de’ila ripresa il Lec¬ 
co ha una vivace reazione ed 
impegna la difesa bianconera 
con alcuni tiri delle sue pun¬ 
te. Poi entra in scena la squa¬ 
dra di casa che concede po¬ 
co spazio agli ospiti. Al 13’, 
con il portiere fuori causa. 
Colombini spreca mandando 
alto. Un minuto dopo un ti¬ 
ro al volo di Gola sorvola la 
traversa. Al 19* Campanini in 
contropiede sfiora il palo. Al 
30’ Colombini vola di testa 
sul pallone e il portiere bloc¬ 
ca con sicurezza. 

Fmo al 30’ la partita prose¬ 
gue con un ritmo blando fat¬ 
to per addormentare il gioco, 
poi. su un cross di Macciò. 
Meraviglia anticipa Campani¬ 
ni. Al 37’ un tiro al volo di 
Gola va di poco a lato. Due 
minuti prima del termine 
Campanini si fa anticipare da 
un difensore dopo che l’estre¬ 
mo difensore degli ospiti era 
uscito a valanga. Al 45', pe¬ 
rò, Meraviglia non ha potuto 
far nulla quando un colpo di 
testa di Campanini si infila 
nelFangolino basso a sinistra. 

Mario Paoletti 


1 RISULTATI 

SERIE «Ao 

Rema-'Bologna . . . 


3-1 

Caglìari-Palermo . . 


2-0 

Lazio-Jwentus . . 


1-1 

Milan-Atalanta ... 


9-3 

Napoli-L.R. Vicenza 


2-0 

lnter-*Sampderia . . 


1-0 

Torìne-Tei nana . 


2-0 

Fiorentina-* Verona 


20 

SERIE « B » 

Arezzo-Perwgia . . . 


2-0 

Asceli-Lecce .... 


3-0 

Bari-Cesena .... 


1-1 

Broscia-Foggia ... 


1-1 

Come-Menza ... 


2-0 

Nevara-Catanzare . . 


1-0 

Roggiana-Catanìa . . 


0-0 

Genoa-* Reggina . . 


1-0 

Taranto-Manteva . , 


1-1 

Varesc-Brindisi ... 


2-1 


MARCATORI 


SERIE «A» 

Con 4 reti: Spedoni, Rraii • 
Rrvere; con 3: Lvppi, Damia¬ 
ni, Puliti; con 2: Muiesan, Bi- 
gon e Chiarugi; con 1 ; Cau- 
sio, Anastasi, SaUadoro, Bei- 
tega, Orlandini, Clerici, Toschi, 
Fossati, Agreppi, Franzot, Ora¬ 
si, Chinagiia, Garlaschelli, Tro¬ 
ia, Vanello, Petrini, Saeeldi, 
Martiradonna, Maraschi, Bonet¬ 
ti, Divina. Ghio, Carelli, Bcdin 
Zigoni e Faloppa. 


SERIE « B n 

Con 3 reti: Petrini, Graziani; 
con 2: Franccsconi, Ardemagni, 
Manera, Calloni, Twrini, Teffa- 
nin, Frank, Bordon, Bertarelii; 
con 1 : Carnevali, Bonci, Trin¬ 
cherò, Ferrari, Correnti, Zando- 
li, Cattaneo ed altri. 


CLASSIFICA «A» 




in 

casa 

fuori casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

p. 

F. 

s. 

MILAN 

5 

3 

2 

0 

0 

0 

1 

0 

13 

3 

ROMA 

5 

3 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

8 

4 

NAPOLI 

5 

3 

2 

0 

0 

0 

1 

0 

3 

0 

TORINO 

4 

3 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

4 

2 

JUVENTUS 

4 

3 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

4 

2 

FIORENTINA 

4 

3 

0 

0 

1 

2 

0 

0 

3 

2 

INTER 

4 

3 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

LAZIO 

4 

3 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

CAGLIARI 

3 

3 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

VERONA 

2 

3 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

4 

5 

L.R. VICENZA 2 

3 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

5 

PALERMO 

2 

3 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

7 

ATALANTA 

2 

3 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

3 

9 

TERNANA 

1 

3 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

0 

3 

BOLOGNA 

1 

3 

0 

0 

2 

0 

1 

0 

1 

5 

SAMPOORIA 

0 

3 

0 

0 

2 

0 

0 

1 

1 

S 



CLASSIFICA 

«B» 







in 

casa 

fuori casa 

rati 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F- 

S. 

GENOA 

9 

5 

2 

0 

0 

2 

1 

0 

8 

4 

BARI 

8 

5 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

4 

2 

AREZZO 

7 

5 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

7 

2 

COMO 

7 

5 

3 

0 

0 

0 

1 

1 

4 

2 

CATANZARO 

4 

5 

2 

0 

0 

1 

0 

2 

8 

5 

FOGGIA 

4 

5 

1 

0 

1 

1 

2 

0 

4 

3 

CESENA 

4 

5 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

5 

4 

CATANIA 

4 

5 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

3 

3 

VARESE 

4 

S 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

5 

5 

BRINDISI 

5 

5 

2 

0 

0 

0 

1 

2 

4 

4 

ASCOLI 

4 

5 

2 

0 

1 

0 

0 

2 

4 

4 

BRESCIA 

4 

5 

0 

2 

1 

0 

2 

0 

3 

4 

MONZA 

4 

S 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

3 

NOVARA 

4 

5 

1 

2 

0 

0 

0 

2 

3 

7 

PERUGIA 

3 

5 

1 

1 

0 

0 

0 

3 

3 

5 

REGGINA 

3 

5 

0 

1 

2 

1 

0 

1 

2 

4 

LECCO 

3 

5 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

3 

7 

MANTOVA 

3 

5 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

1 

3 

REGGIANA 

3 

5 

1 

1 

0 

0 

0 

3 

3 

* 

TARANTO 

3 

5 

0 

2 

1 

0 

1 

1 

2 



LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A *: Cossatese-Parma 0-0; Derthona-Solbialasc 1-0; Legnano- 
Pro Vercelli 1-0; Piacenza-Vigevano 2-0; Savona-Triestina 1-0; Seregno- 
Padova 1-0; Trento-Aiessandria 1-1; Udinese-Cremonese 24); Venezia- 
Bclluno 0-0; Rovcreto-’Verbania 2-0. 

GIRONE « B »: Anconitana-Giulianova 1-0; Luccitcse-Empoli 2-1; Modena- 
*Pisa 1-0; Prato-Olbia 2-0; Ravenna-Massese 3-1; Rimini-Maceratese 2-1; 
Spczia-Spal 0-0; Torrcs-Aqoila Montevarchi 0-0; Via r egg i o Livorno 1-1; 
Viterbo-Senbenedettese 1-1. 

GIRONE « C »: Acireale-Trani 1-0; Avellino-Salernitana 3-0; Barletta-Ma- 
lera 5-3; Cosenza-Jwvc Stabia 1-0; Crotone Cas er t ana 2-1; Fresinone- 
Mostina 1-0; Lccee-Chieti 2-0; Pro Vaste-Pofonza 3-1; Siracwsa-Twrris 1-0; 
Sorrento-Trapani 3-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE ■ A »: Udineso e Venezia ponti 8; Legnane 7; Derthena e Ales¬ 
sandria *; Cremofwse, Padova, Solbialese, Cessaleee, Parma, Piacenza, Sa¬ 
vona, Trento e Rovereto 5; Pro Vercelli, Se regno e Beilvne 4; Triestina 
e Vìgevano 3; Verbania 2. 

GIRONE <1 B »: Lwcclieso ponti 10; Modena 8; Prato, Ravenna, Spezia e 
Montevarchi 7; Empoli 4; Rimini, Spai o Livorno 5; Gielianova, Massose, 
Vieregg i e, Sanbenedettese e Viterbese 4; Olbia, Anconitana o Torres 3; 
Maceratese e Pisa 2. 

GIRONE « C »: Acireale, Avelline e Lecce ponti 8; Jove Stabia e Barletta 7; 
Crotone e Pro Vaste 4; Torris, Chieti, Cosenza, Prosinone e Sorrento 5; 
Casertana, Matera o Salernitana 4; Messina, Trani, Traponi e Siracosa 3; 
Potenza 1. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE .t A > 

La Serie « A » avrà on turno di ripeso in con¬ 
comitanza con la partita internazionale dì Ber¬ 
na, Svizzera-ltalia, in programma sabato 21 ot¬ 
tobre. 

SERIE fcBs» 

Brìndisi-Reggiana; Catania-Novara; Catanzaro- 
Varese; Cesena-Lecce; Como-Taranto; Foggìa- 
Asceli; Gcnoa-Brcscia; Mantova-Barì; Menz»' 
Arezzo; Ferwgia-Rcggìna. 

SERIE «Co 

GIRONE ■ A »: Bellone-Savona; Crcmonesc-Lc- 
gnano; Dcrthona-Seregno; Padeva-Udinesc; Par- 
ma-Alossandria; Pro Vcrcelli-Vcrbania; Revereto- 
Trente; Selbiatese-Piaccnza; Triestina-Venezia; 
Vigevano-Cessatcso. 

GIRONE « B »: Empoli-Prato; Gtulianeva-Spezìa; 
L i vorn o -Pisa; Maceratese-Massose; Modena-Ra- 
venna; Olbia-Montevarchi; Sanbeneslstt sse Rimì- 
ni; Spal-Anconìtana; Terres-Viterbese; Viaroggio- 
Lwccliese. 

GIRONE «Co: Casertana-Avellino; Chieti-Co- 
senza; Juvo Stabia-Acireale; Matera-Serrento; 
Messina-Siracusa; Potenza-Barletta; Salcrnitana- 
Fresinone; Trani-Lecce; Trapeni-Crotoiw; Turris- 
Pro Vasto. 





















I 


l’Unità / luntd) 16 ottobre 1972 



Il Catania strappa li pari (0-0) 


Una Reggiana 
sciupona e 
senza idee 


Prezioso M del Mantova a Taranto 


Tonghini segna 
un gol-sorpresa 
Panozzo rimedia 


sport / PAG. 11 


Il bergamasco demolisce la media-record dell'assente Ndy con km. 44,825! 


In un vivace G.P. dì Lugano 
Gìmondì meglio dì Merckx 

Swerts secondo a 37^^ - Ritter e Boifava rispettivamente a 2^07^^ e 2*26*^ - Polemiche airarri- 
vo sullo sfruttamento delle a scie» dei corridori raggiunti in corsa sia da Felice che dal belga 


REGGIANA: Boranga 6 ; Ma¬ 
rini 6 , MalUan 6 +: Vignan¬ 
do 6 . Barbiero 6 +. Stefa- 

nello 6 -f; Spagnolo 6 , Fab- 

bian 5, Galletti 6 , Zanoii 6 

(dal 46* Donina 6 ), Fava 6 ; 

(n. 12: Bartolini). 

CATANIA: Rado 8 ; Guasti 

6 -f, Ghedin 6 ; Bemardis 8 , 

Spanto 6 . Montanari 64 -; 

Franceaconi 6 , Volpato 6 , 

D’Amato 6 , Fogli 7, Picat 

Re 6 ; (n. 12: Mararo, n. 

13: Colombo). 

ARBITRO: Trono di Tori¬ 
no 7. 

NOTE: giornata bella, ter¬ 
reno in buone condizioni. 
Spettatori circa 12.000, in¬ 
casso 11,143.400. Calci d’an¬ 
golo 11 a 1 per la Reggiana. 
Sorteggio antidoping nega¬ 
tivo. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 15 ottobre 

Stesso cliché per l’intera 
partita, al massimo qualche 
variazione appena sfumata; 
stessa impressione dal prin¬ 
cipio alla line, sulla Reggia¬ 
na all’ostinato inseguimento 
d'una rincuorante vittoria ma 
anche sul Catania evidente¬ 
mente votato ai pareggio, in¬ 
fine lo stesso Rado di sem¬ 
pre quando gioca al Mirabel- 
lo, dove mescolando coraggio 
e bravura, istinto e buona 
sorte rinnova ogni volta da 
queste parti una tradizione 
personalmente favorevolissi¬ 
ma. 

Il cliché è quello d’una 
Reggiana che mantiene quasi 
costantemente Tiniziativa, o 
che almeno ne dà la sensa¬ 
zione poiché in realtà i si¬ 
ciliani non si sono mai se¬ 
duti in attesa degli eventi. 
Una Reggiana che si sforza 
cocciutamente di manovrare 
un pallone dopo l’altro nella 
meta campo avversarla, ma 
che difetta di lucidità e di 
serenità, producendo perciò 
azioni sovente macchinose ed 
improvvisate, prive di ade¬ 
guati sbocchi al centro, do¬ 
ve Zandoli ha dovuto cedere 
il ruolo ad un Galletti nella 
circostanza intimidito da al¬ 
cune rudi entrate del grinto¬ 
so Spanio e quindi portato a 
sottrarre stinchi e caviglie 
dalla zona calda, finendo per 
infoltire un centrocampo dove 
più che gli uomini e la ge¬ 
nerosità si direbbe manchi 
il tipo capace d’impadronir¬ 
si della cabina di regia per 
dirigere a bacchetta. Ciò no¬ 
nostante la Reggiana arriva 
quattro o cinque volte a tu 
per tu con altrettante palle- 
gol, sprecandole o facendo¬ 
sele annullare dallo strepi¬ 
toso Rado, il che non signi¬ 
fica che il Catania abbia de¬ 
meritato il pareggio, ma vuol 
precisare che i granata sono 
stati in più occasioni ad un 
.soffio da quella littoria che 
probabilmente li aiuterebbe a 
dare una sterzata al proprio 
lavoro, per debellare quel 
sottile malanno che li affligge 
e che in certi momenti li fa 
apparire come intontiti, supe¬ 
riori ma incapaci di mostrar¬ 
lo concretamente. 

La Reggiana — è questa la 
impressione ricavata dai suoi 
novanti minuti — ha bisogno 
di un successo che soprattut¬ 
to le tonifichi il morale, che 
le tolga l’orgasmo di dosso, 
che la tranquillizzi e la con¬ 
vinca in se stessa e che non 
la porti a complicare anche 
situazioni relativamente faci¬ 
li. Contro siffatta squadra il 
Catania si è per lo più limi¬ 
tato a difendersi — non sem¬ 
pre con estrema accortezza 
come sottolineano talimi sban¬ 
damenti sui tiri dalla bandie¬ 
rina ed alcune altre serie mi¬ 
nacce conosciute da Rado — 
ma tuttavia in modo sbriga¬ 
tivo e proficuo. Individual¬ 
mente, poi, i catenesi non 
sono stati peggiori dei grana¬ 
ta. presentando non solo Io 
eccellente Rado ma anche im 
Bemardis infaticabile e lar¬ 
gamente positivo, un Fogli 
sempre prezioso e gente e- 
ner^ca e redditizia nei terzi¬ 
ni e nel libero Montanari, 
malgrado le citate incertezze 
sui vari calci piazzati. 

La cronaca rammenta infat¬ 
ti diverse occasioni sciupate 
dai reggiani, e segnatamente 
da Fava — pronto a farsi tro¬ 
vare in zona-gol ma non al¬ 
trettanto a profittarne — su 
calci d’angolo al 5*. al 17’ e 
al 33’ del primo tempo: lo 
stesso Fava ha avuto la possi¬ 
bilità di c rifarsi » al 37’, 
'quando su traversone di Za- 
<non (poi colpito duro a un 
^ginocchio e rimpiazzato da 
‘Donina) ha raccolto e sca- 
jgliato al volo il pallone ver- 
,so la rete di Rado, ma il por- 
,tiere — bravo e istintivo — 
icon im gran balzo ha deviato 
.sul fondo. 

’ Dal canto suo fl Catania 
ha cercato di infastidire Bo- 
. rango, con tiri di Picat Re. 
jFrancesconl e Fogli nel pri- 
•mo tempo e con Francescom 
-e D'Amato nel secondo, du¬ 
rante il quale la Reggiana ha 
•rovinato qualche altro otti- 
•mo pallone, e Rado sfoderato 
•altri «ntimeri». Al 10’, servi¬ 
to da Fava e sfuggito abil- 
.^mente a Ghedin e Montanari. 
•Spagnolo ha deposto un docile 
pallone tra le braccia del por- 
^tiere; al 38’ tuia palla cros- 
^sata da Malisan è stata smor- 
’zata da Spagnolo per lo smar- 
'cato Domna che senza pen- 
.aard su munto occorreva l’ha 
{Colpita rabbiosamente di con- 
trobaJzo mandandola a scheg¬ 
giare la traversa; al 41’ infi¬ 
ne, lanciato da Fava in cor- 
Tidoio, Vignando ha mollato 
tma violentissima pedata al 
pallone; Rado è parso sbilan¬ 
ciato è battuto, ma allungan¬ 
do il piede destro è arrivato 
.sulla sfera ricacciandola lon¬ 
tano. 

Giordano Marzola 


Pareggio casalingo col Foggia (hi) 

Il Brescia fa 
tutto da sè! 


MARCA’TOKI: al 4’ Marino (B) 
al 37’ Cagni (B) autorete, nel 
p.t. 

BRESCIA: Galli 6 ; Fanti 5, Va- 
gni 5; Inselvini 7, Busi 6 , 
Facchi 6 ; Salvi 7. Damonti 7, 
Marino 7, Pasquino 5, Abate 
5 (Gamba dal 48* 6 ) (12.: 
Bellotti). 

FOGGIA; Trentini 7; Cimenti 
6 , Colla; Pirazzini 7, Bruschi¬ 
ni 7, Trincherò 7; Zanolla 7, 
Marella 5 (Valente dal 56’ 
6 ), Rognoni 7 .Villa 6 , Pa¬ 
vone 6 (12. Giacinti). 
ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 15 ottobre 
Un Brescia rimaneggiato, per 
diversi infortuni, è stalo co¬ 
stretto al pareggio da un Fog¬ 
gia rinunciatario c falloso. 
Hanno fatto tutto gli azzur¬ 
ri: sono andati in vantaggio 
e poi hanno regalato il pa¬ 
reggio ai rossoneri foggiani. 
Per lunga parte dell’incontro 
hanno chiuso la difesa ros¬ 
sonera, rafforzata dal centra¬ 
vanti Rognoni che giocava ar¬ 
retralo, ma tranne 13 calci 
d’angolo ad 1, non sono riu¬ 
sciti a rendersi pericolosi. Fra 
gli azzurri esordiva Pasqui¬ 
no: qualche tiro piazzato e 
niente altro. Il reuccio di 
Spoleto ha mostrato poco, 
non ha saputo del resto in¬ 
serirsi fattivamente nel gio¬ 
co azzurro. 

Ottimi fra i foggiani Tren¬ 
tini, Pirazzini, Buschini e Ro¬ 
gnoni. Veloci nei pochi spun¬ 
ti di contropiede le due e- 
streme Zanolla e Pavone. 

La cronaca: veloce inizio del 


Brescia che conquista subi¬ 
to al r un calcio d’angolo. 
Non c’è tempo per registrare 
le marcature che il Brescia va 
in vantaggio. Siamo al 4' e 
Salvi conquista una palla e 
si porta sotto porta; un cross 
preciso par Marino che stop¬ 
pa la palla, compie due brevi 
passaggi e tira battendo im¬ 
parabilmente Trentini. Il Fog¬ 
gia appare disorientato e per 
alcuni minuti è alla mercè del 
Brescia. Il gioco pian plano 
però si riequilibra anche se 
è il Brescia a conquistare al 
20’ il terzo calcio d’angolo. 

Il gioco non è troppo bril¬ 
lante. Due perìcoli per i por¬ 
tieri: al 28’ Trentini che ve¬ 
de un colpo di testa di Fac¬ 
chi sfiorare il palo alla sua 
sinistra ed 1’ dopo è Galli 
ad essere graziato, sempre di 
testa, da Zanolla. Una usci¬ 
ta votante al 36’ di Trentini 
che anticipa Marino precede 
il pareggio. Rognoni riceve 
la palla a tre quarti di cam¬ 
po, la ferma, aspetta che Trin¬ 
cherò si piazzi e su lui ap¬ 
poggia la palla: tiro lungo 
e Cagni tenta una disgraziata 
rovesciata che spedisce il 
cuoio alle spalle dello sbi¬ 
gottito Galli. 

Nella ripresa il Brescia do¬ 
mina e conquista 8 calci di 
angolo. Si gioca praticamente 
sotto la porta dei rossoneri 
ma Trentini è scarsamente 
impegnato. Il fischio finale 
dell’arbitro ferma il Brescia 
lanciato per l’ennesima offen¬ 
siva nel tentativo di sblocca¬ 
re il risultato. 

Carlo Bianchi 


Hel Gran Crìferlum a 5. Siro 


Bella conferma 
di New Model 


MIUNO, 15 ottobre 

Conferma di New Model nel 
Gran Criterium a S. Siro. Il 
puledro della scuderia CIEFF- 
DI si è così mantenuto imbat¬ 
tuto e ha raccolto il suo pri¬ 
mo alloro classico. Acquistato 
alle aste di New Market lo 
scorso anno per 8 mila ghinee 
(circa 12 milioni di lire) si sta 
rivelando un acquisto assai 
redditizio, soprattutto in pro¬ 
spettiva di una carriera forse 
clamorosa. Nella scia di New 
Model sono finiti Brook e 
Dosi, a conferma di un risul¬ 
tato regolarissimo. 

Dieci i cavalli in pista a di¬ 
sputarsi i 22 milioni di lire 
messi in palio: Velo della raz¬ 
za di Vedano. Espace Veri 
della scuderia Concarena, 
Baydird della scuderia Dogi, 
Femblick di I. A. Schadrack, 
Bartholumeo Diaz di Ledy 
« 3f ». Brook e Dosi dì Carlo 
Vitladini. New Model della 
scuderia CIEFFDI, Susten del¬ 
la scuderìa Caroli, Premier 
Clalron di René Bara. Favori¬ 
to New Model offerto a mez¬ 
zo sulle lavagne dei bookma- 
kers, mentre il duo di Vittadi- 
ni era dato a due e gli altri a 
quote molto più alte. 

Al via, dopo breve lotta, as¬ 
sume il comando Brook da¬ 
vanti al francese Premier CUà- 
ron, Dast e gli altri sgranati 
con in coda Bartholumeo 
Diaz, Sulla curva Brook ha 
accumulato un certo vantag- 
gio. Lo seguono Premier Ckd- 
ron, Dast, New Model, Bay- 
bìrd, Femblick, Espace Veri, 
Veto, Bartholumeo Diaz. Su¬ 
sten, In retta d’arrivo si ac¬ 
corciano le distanze, ma 
Brook guida sempre con rit¬ 
mo sostenuto. E’ giunto però 
il momento della verità: parie 
New Model, spingono a fondo 
e quasi raggiungono il batti¬ 
strada. Questi ha però ancora 
energie e si difende con corag¬ 
gio ma quando New Model 
sfodera il suo spunto, Brook 
si dà per vinto, mantenendo il 
secondo posto di stretta mi¬ 
sura sul compagno Dast, im¬ 
pegnato a fondo da Tonino Di 
Nardo. 

Primo dunque New Model 
per una lunghezza e mezza su 
Brook, che per una corta te¬ 
sta relega al terzo posto Dast. 
Quarto Veio. Il vincitore ha 
coperto i 1500 metri del per¬ 
corso in terreno pesante in 
r3T’2fS. Le altre corse sono 
state vinte da: Truffa (2^ Ot- 
toz); Back (Stettino); Fugue 
(Tassador); Ami AUard (Oar- 
vin); Cortevecchio (Skeptik); 
Boccadoro (Abukir); Taitù 
(Cantore). 

Valerio Setti 

• TENNIS — Il giapponese To- 
slilro Sakai ha battuto 11 conna- 
aionale Jun Kaki in finale, oooqul- 
stando il Utolo del singolare ma¬ 
schile nei prlnx) Tomeo interna* 
zianale del cdrcolto aalaUco. Il 
singolare femminile t andato a 
Kazuko Sawamatsu, campionessa 
Juniores a Wimhledon nei 1B70, 
che ha battuto la cecoslovacca A* 
lena Paimeova 6-3, 64). 


Tennis 

Contagio 
per Billie 
King? 

BOGA RATON (Florida), 

15 ottobre 

ta campionessa americana Biute 
Jean King di tennis potrebbe esse¬ 
re stata contagiata da un coso di 
roononucleosi, il che potrebbe si¬ 
gnificare per lei rimanere lontana 
dai campi di tennis per alami 
mesi. Lo ha detto oggi suo mari¬ 
to lorry King. La King era stata 
battuta ieri per 6-4, 6*2 dalla Hen¬ 
ne Chris Evert in un incontro di 
semifinale dei campionati di Vir¬ 
ginia. 

BUUe Jean — ha detto Larry 
King — è stata molto vicina a 
Lesile Hunt, durante la tournée. 
Lesile ha avuto la mononucleosl ed 
è stata contagiosa per tre setti¬ 
mane circa. Entro martedì, la King 
dovrebbe conoscere i risultati dei 
controlli medici cui si sta sotto¬ 
ponendo. 


Rugby 


Risaltati: ToaimobiU-Amatori 26- 
4; FUmme Ore-lnte r co n ti n c n tale 
37-7; Frtrarca-Metalcrom 10-6; Phr- 
ma-Cl'S Napoli 164; CVS Genova- 
L’AqnOa 22-3; Oiimpic-Cttmini 16. 
16. 

ClaviU le a : Petrarca, Oliinpic Ro¬ 
ma, C3;s Genova. Fiamme Oro 4 
ponti; L’Aqidla. Intcreontinartalr, 
Parma, ToaimoMIl e Amatori 2, 
Metalcrma. CX'S N^U, OmUni 6. 


Serie 

C 


MARCATORI: Tonghini (M) 
al 23’: Panozzo (T) al 31’ del 
primo tempo. 

TARANTO: Cimplel 6; Biondi 
6, Unere 7; Pelagalli 6. Reg¬ 
giani 6. Romanzinl 6; Morel¬ 
li 8. ArLstei 6 (dal 13’ della 
ripresa Palna, non classifi¬ 
cato), Panozzo 7, Gagliar- 
dell! 7, Lambrugo 6 (Baron¬ 
cini dodicesimo). 

MANTOVA: Da Pozzo 6; Onor 
6, Bertuolo 5; Panlzza 6, Ba- 
cher 6, Roveta 7; De Cecco 
6. Viola 7 (dal 42’ del se¬ 
condo tempo Piatto, non 
classificato), Cristln 5, Care- 
mi 6. Tonghini 7 (Do Flllp- 
pLs dodicesimo). 

ARBITRO: Lattanzl di Ro¬ 
ma 6. 

NOTE: calci d’angolo 16-2 
(11-0) per II Taranto. Spetta¬ 
tori 15 mila circa. Ammoniti: 
al 23' del primo tempo Ton¬ 
ghini (M). Nella ripresa al 15’ 
Bertuolo e al 20’ Cristln che 
veniva espulso al 38’ per dop¬ 
pia ammonizione. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 15 ottobre 
E anche oggi — a quattro 
giornate daU’lnizlo del cam¬ 
pionato — il Taranto è riu¬ 
scito a fare l'« en plein ». 
Quindi non è stata nemmeno 
rispettata la tradizione-legge 
che vuole vincente la squadra 
che cambia allenatore. Come 
è noto, infatti, il Taranto è 
stato la prima società a sosti¬ 
tuire l’allenatore: anzi è sta¬ 
to Remondinl a lasciare l'in¬ 
carico senza che nessuno glie¬ 
lo chiedesse. Come si vede un 
caso davvero unico nel mondo 
del calcio. Ma se la squadra 
di casa non ha vinto, non ha 
certamente deluso, anzi. 

I progressi si vedono e sen¬ 
za alcun dubbio la formazio¬ 
ne tornerà ben presto ad es¬ 
sere considerata — come era- 
nel pronostlci prima del cam¬ 
pionato — una delle squali 
da temere e da rispettare. Tut¬ 
to sommato l’incontro odier¬ 
no è stato piacevole (e lo sa¬ 
rebbe stato di più senza il 
nervosismo di alcuni uomini 
del Mantova). E il suo ritmo 
si è notevolmente accelerato 
subito dopo il gol degli ospiti.' 

La rete è stata messa a se¬ 
gno dall'ala sinistra Tonghini 
che al 25’ del primo tempo 
tirava forte e rasoterra a se¬ 
guito di im corto passaggio di 
De Cecco che cosi batteva una 
punizione dal limite conse¬ 
guente al plateale fallo di ma¬ 
no di Pelagalli. Nulla da fare 
per Cimpiel che arrivava tardi 
sul pallone anche perchè mol¬ 
to probabilmente coperte dal¬ 
la barriera formata dai suoi 
compagni di squadra. Dopo il 
gol — che invero la squadra 
lombarda nulla aveva fatto 
per guadagnarselo — il Taran¬ 
to ritrovava la grinta e si 
spingeva decisamente all’attac¬ 
co. E i risultati erano imme¬ 
diati. 

Dopo poco più di cinque mi¬ 
nuti dal gol subito, Panozzo 
— l’esordiente e giovane cen¬ 
travanti che ha sostituito Fai¬ 
na — metteva a segno la rete 
del pareggio. L’azione era con¬ 
dotta daU'infatleabile terzino 
d’ala Unere che lanciava Lam¬ 
brugo, il quale riusciva in ex¬ 
tremis a calciare dalla linea 
del calcio d'angolo: il pallo¬ 
ne era raccolto di testa al 
centro dell’area da Panozzo 
ed andava in rete dopo aver 
battuto sotto la traversa. 

II tentativo di recupero di 
Da Pozzo risultava vano. Lo 
scorcio che rimaneva del pri¬ 
mo tempo e la ripresa si svol¬ 
gevano sul leit-motive del Ta¬ 
ranto proteso aU'attacco alla 
ricerca della prima vittoria e 
di im Mantova molto attento , 
in difesa senza però disde¬ 
gnare le pimtate veloci in area i 
avversaria sul contropiede. Al I 
23' della ripresa si grida al 
gol per un bolide in diagona¬ 
le dal basso in alto scagliato 
da Gagliardelli da una quindi- , 
Cina di metri dalla porta man¬ 
tovana: la palla è inesorabil¬ 
mente in rete, ma Lattanzl an¬ 
nulla per \m fuorigioco del 
tredicesimo Faina. 

Lo stesso Lattanzl non con¬ 
cederà il rigore al Taranto 
per un brutale atterramento 
subito da Morelli al 35’: secon¬ 
do l’arbitro il fallo era avve¬ 
nuto fuori dall’area. Una deci¬ 
sione, in verità, molto dlscu- 
tibUe. 

Giuseppe Mennella | 


DALLMNVIATO 

LUGANO, 15 ottobre 

« Oggi Gimondi disputerà 
una grande corsa», mi dice 
Alfredo Martini sul far del 
mezzogiorno. Il toscano Mar¬ 
tini, qui per Costa Pettersson 
(lo svedese un po’ in disar¬ 
mo) è un tecnico dall’occhio 
fino, e nel pomeriggio dai 
contorni limpidi, leggermen¬ 
te fresco verso sera, Gimon¬ 
di vince tre volte perchè batte 
Swerts, batte il record sul gi¬ 
ro di Ocana e batte il record 
sulla distanza stabilito da 
Merckx nel 1968. 

Attenzione oi seguenti dati: 
Gimondi percorre l’ultimo gi¬ 
ro in 20’14”8 (precedente pri¬ 
mato di Ocana 20’17”9) e con¬ 
clude trionfalmente alla me¬ 
dia di 44,825: quattro anni fa, 
Merckx aveva realizzato 44,495. 
Pure SwerU è superiore al 
suo capitano nella madia (44 
c 558), ma termina a 37” da 
Gimondi e i bergamaschi si 
spellano le mani per il loro 
compaesano. 

Attenzione al dubbi, ai so¬ 
spetti del dopo gara che de¬ 
rivano dagli arrivi paralleli 
di Swerts-Thevenet e di Gi- 
mondì-Rìtter. Fischiano Swerts 
perchè pensano che il belga 
abbia pedalato nella scia del 
francese, ma anche Gimondi 
potrebbe aver usufruito del¬ 
l’aiuto extra del danese. Il 
cronista che deve dar credi¬ 
to alle cifre dei fogli ciclosti¬ 
lati, indaga, cerca di scava¬ 
re tra le pieghe della compe¬ 
tizione, di scoprire qualcosa 
che non scoprirà mai o sco¬ 
prirà fra alcuni mesi, giusto 
come avvenne nel '68, quando 
Merckx venne accusalo da Gi¬ 
mondi e da Luciano Pezzi di 
aver vinto con la collabora¬ 
zione di Ritter. E poi, Ritter 
confidò al sottoscritto che Gi¬ 
mondi e Pezzi avevano ragio¬ 
ne... 

Swerts dice: «Non è colpa 
mia se ho acciuffato Theve- 
net. Perchè tanto baccano? 
Non ho nulla da rimprove¬ 
rarmi ». E Riiter dichiara: 
«Gimondi mi ha preso a set¬ 
te chilometri dalla fine. Ho 


tentato di staccarlo, di non la¬ 
sciarlo passare e lui mi ha 
passato un chilometro-dopo. 
Non è andata come nel ‘68. 
Gimondi si menteneva sulla 
sinistra e io sulla destra. Tut¬ 
to regolare. Volava, Felice... ». 
« Sicuro. Gimondi è uscito 
prepotentemente nell’ultimo gi- 
ro, quando gli ho segnalato 
che era a quattro secondi da 
Swerts e doveva spingere a 
fondo», aggiunge Adorni. 


Il vincitore guarda brutto 
chi solleva dubbi e sospetti, 
chi gli la notare che l'aver 
migliorato il primato parzia¬ 
le nell’ultimo giro costituisce 
un’eccezione. Infatti, prima di 
oggi, non era mai accaduto. 

«Adesso basta: chiudo l’an¬ 
nata lasciando un bel ricor¬ 
do», dice Gimondi nella stan¬ 
zetta dell'albergo situato a 
duecento metri dal traguardo. 
E’ un Gimondi bello, clcUsti- 



LUGANO — Felice Gimondi in piena azione sul percorso del G. F. 
di Lugano a cronometro che ha vinto alla media record di chilome¬ 
tri 44,825 all'ore. 


cameritc parlando, un Gimon¬ 
di che ha sconfitto Swerts, 
il bravissimo « partner » di 
Merckx nel Trofeo Baracchi, 
e non è poco, anzi è molto. 

Noi abbiamo accennato a 
dubbi e sospetti: in realtà è 
difficile, impossibile stabilire 
come è andata esattamente, 
se veramente e in quale mi¬ 
sura Swerts ha tratto profit¬ 
to dalla vicinanza di Theve- 
net e Gimondi da quella di 
Ritter. Potrebbe anche esse¬ 
re tutto oro colalo, e comun¬ 
que tornando ai dati ufficiali, 
la prestazione di Gimondi ri¬ 
sulta eccellente, superlativa. 

Gimondi s'è imposto così: 
20'50”6 nel primo giro; 20'4l"5 
nel secondo: 20’57”5 nel terzo; 
20’39"8 nel quarto; 20’14"8 (re¬ 
cord) nel quinto. E questi so¬ 
no i tempi di Swerts: 20'20”9; 
2l’01”3: 21’0i”: 20‘54”2: 2Q'55"9, 
e ciò dimostra che a decìdere 
è stato l’ultimo dei cinque ca¬ 
roselli sull’ondulato circuito 
di Sorengo. Un circuito più 
adatto alle caratteristiche di 
Gimondi il quale aveva dalla 
sua la parte in salila nei con¬ 
fronti di un rivale che in sa¬ 
lita solitamente si trova piut¬ 
tosto a disagio. Ma era uno 
Swerts in gran forma, uno 
Swerts un po’ spaccone alla 
vigilia e che ha dovuto inchi¬ 
narsi a Felice, atleta genero¬ 
so, combattente esemplare, 
che non si arrende mal, che 
si arrende a Merckx perchè Ed¬ 
dy è fatto di una pasta diver¬ 
sa, la pasta del superman, ep- 
però possiamo tranquillamen¬ 
te giudicare il Gimondi di set¬ 
tembre e ottobre come il cicli¬ 
sta numero due in campo 
mondiale. 

Alcune righe di cronaca do¬ 
vrebbero completare il discor¬ 
so. Nel primo giro Roger 
Swerts aveva anticipato di 6” 
Boifava, di 15”4 Costa Petter¬ 
sson, di 20”7 Gimondi e di 23” 
Ritter. Poi, Danguillaume a 
28” Guimard a 40”3, Hezard a 
58”6. Thevenet a l’02”l e 
Fuchs a l’06”3. 

Nel secondo giro, Gimondi 
guadagnava due posizioni por¬ 
tandosi a 9/10 da Swerts. Ter¬ 
zo Boifava a 19”4, quarto Pet¬ 


tersson a 19 '7, quinto Ritter 
a 31”9, e nel passaggio succes¬ 
sivo Gimondi scavalcava 
Siverls con un margine di 5”6. 
ma nel quarto giro tornava in 
testa il fiammingo della Mol- 
teni. Fra i due, c'era una dif¬ 
ferenza di 4”; Pettersson, cro¬ 
nometrato a 56”6 perdeva de¬ 
finitivamente quota, idem Boi- 
fava in ritardo di TOV'S, men¬ 
tre Bitter accusava l’30”2. 

L’ultimo giro (quello dei 
dubbi e dei sospetti) deci¬ 
deva nettamente la partita a 
favore di Gimondi, accredi¬ 
tato di 20't4”8 contro i 20’55” 
e 9 di Swerts. « Ho vìnto sul 
serio? », chiedeva Gimondi. e 
avuto la conferma, gridava- 
« Era ora! ». La terza moneta 
toccava a Ritter, la quarta 
a un Boifava discontinuo 
nell’azione, la quinta a The¬ 
venet, la sesta ad un Pelter- 
son ormai hi vacanza. E nien¬ 
te antidoping, come vuole 
la... tradizione della cronome¬ 
tro di Lugano. 

E’ il terzo trionfo impor¬ 
tante di Gimondi dopo il gi¬ 
ro dell’Appennino e il giro di 
Catalogna. Sta bene, benissi¬ 
mo, addosso a Felice, la ma¬ 
glia tricolore, per quanto egli 
ha combinato durante la sta¬ 
gione, è doveroso sottolinea¬ 
re che meritava di ph'it nriol- 
to di più. 

Gino Sala 

Classìfica 

1. Felice Gimondi (Saivara- 
ni) km. 77,5 In 1.43’44"2 (nuo¬ 
vo record delia prova alla me¬ 
dia oraria di km. 44,823; il re¬ 
cord precedente, km. 44.493 
apparteneva dal 1968 a Eddy 
Merckx): 2. Roger Swerts 
(Molteni), a 37”; 3. Ole Ritter 
(Dreber), a 2’07”; 4. Davide 
Boifava (Zonca), a 2’26”; 5. 
Bernard Thevenet (Fra), a 
2’32”; 6 . Gosta Pettersson (Fer¬ 
retti), a 2’43”; 7. C>’rllle Gui- 
mard (Fra), a 3’29”; 8 . Yves 
Hezard (Fra), a 4*02”; 9. Josef 
Fuchs (Filotex), a 4’34”; 10. 
J. Pierre Danguillaume (Fra), 
a 5’16”. 


Ha decìso l’asperrima battaglia (3 ore !) tra Smith e Tiriac 


La Coppa Davis non emigra 


Trecento allievi nella «Coppo iTOroi 

Zani di prepotenza 
a Borgo Yalsugana 


Ci sono voluti cinque set all’omerìcono per battere Tanzìano campione 
romeno - Nostase riduce lo scarto a 3-2 battendo faticosamente Gorman 


SERVIZIO 

BORGO VALSUGMIA 

15 ottobre 

Màssimo Zani di Trezzano sul 
Naviglio (provincia di Milano) ha 
vinto allo sprint la Coppa d’Oro, 
gara nazionale riservata alia ca¬ 
tegoria allievi, che è giunta que¬ 
st'anno al suo settimo appunta¬ 
mento. Una gara aUa c]uale hanno 
preso parte beo 303 corridori di 
tutte le società italiane, in lotta 
per la conquista deU'ambito pri¬ 
mato. Una gara veramente on- 
ginale nella sua formula perchF, 
a diSerenza di tutte le altre ma¬ 
nifestazioni cicUsUebe, non ven¬ 
gono premiati 1 corridori parte¬ 
cipanti. ma i loro direttori ^por¬ 
tivi che cosi, almeno una volta 
in tutto l’arco della stagione ago¬ 
nistica, vedono ricompensati i lo¬ 
ro sacrifici e la loro passione. 

II primio premio, consistente in 
un'autovettura Fiat 500, è andato 
ai signor Lino Senna, deil'Unlone 
Sportiva Trezzanese, mentore di 
Massimo Zani, il quale, con t 
suol undici successi stagionali con¬ 
seguiti alla maniera forte, deve 
essere considerato uno dei mi¬ 
gliori prodotti delle ultime leve 
ciclisticbe. Zani ha battuto tre 
compagni di avventura, che con 
lui erano riusciti ad attaccare il 
gruppo suUo strappo di Telvc nel¬ 
la parte conchrsiva. 

Zwii ha rintuxcato vaildamento 
Io spunto di FUt partito ai 500 
metri, e poi ba contenito il pre¬ 


potente ritorno di Ratti, che io 
ha insidiato sino aU’ulUmo metro. 
E’ stato questo l’unico episodio 
saliente della giornata. Nient’al- 
tro da segnalare, se non diverse 
cadute, fortuimtamente senza con¬ 
seguenze, che hanno coinvolto una 
trentiiut di corridori costretti al 
ritiro. 

Zani, Batti, Eait e Perlotti sono 
stati fra i più attivi ed haimo 
colto l'attimo propizio per scate¬ 
nare la bagarre e risolvere la ga¬ 
ra a loro favore. Con la parteci¬ 
pazione di un centinaio di diri¬ 
genti, si b tenuto nel tardo pome¬ 
riggio di ieri, sempre a Borgo Val- 
sugana. un paese della provincia 
di Trento, il primo convegno dei 
direttori sportivi d’Italia, diretto 
dal collega Gianni Mura della Gaz¬ 
zetta dello sport. 


Ordina di arrivo: 

I. Zani IKavsiiao (U.S. Trezza¬ 
nese). km. 102 in ore 3 c 23' alia 
inedia di km. 42.207; 3. Ratti Giu¬ 
seppe (Pedale Casaiese); 3. Fait 
Marco (G.S. Olimpia di Rovere¬ 
to); 4. Perlotti Sergio (C.S. U- 
hertas Bolzano); 5. (Bdani Renzo 
tU.S. Sant'Amhroglo Varese), a 
35”; 6. PegoretU Dario (D.S. Au¬ 
rora Trento); 7. Caldari Antonio 
<G.S. Valpolicella Verona); 8. Au¬ 
di Grivetta Giuseppe (G.S. Brune- 
ro CiriF); 9. Mugoli Doris (UJ5. 
Nicolò Biondo ài Carpi); 10. Fa¬ 
vore Remigio (Veloclub De Bono 
Pescara). 


A: VUdinese affianca il Venezia 
B: Lucchese a tutto vapore 
C: inciampa la Juventus Stabia, 


Sorpresa a Venezia do¬ 
ve il Belluno ha inchio¬ 
dato i lagunari sullo 0-0 
Ne ha profittato l’Udine¬ 
se, che vittoriosa sulla 
Cremonese, ha raggiunto 
t nero-verdi in vetta alla 
classifica. Anche il Legna¬ 
no, che, a buon dlnlto, 
può essere considerata la 
squadra-rivelazione di que¬ 
sto inizio di campionato, 
ha compiuto un buon pas¬ 
so avanti mettendo sotto, 
stavolta, una frastornata 
Pro Vercelli, che sta rapi¬ 
damente marciando verso 
le posizioni di fondo della 
classifica. 

Prezioso pareggio della 
Alessandria a Trento; una 
Alessandria che resta più- 
che mai in corso per la 
prima piazza sol che si 
decida a vincere le partite 


casalinghe. Ottimo il com¬ 
portamento del Derthona, 
che ha conquistato altri 
due punti a danno della 
Solbiatese mentre dalle re¬ 
trovie sta venendo fuori il 
Savona dopo l’incertissimo 
inizio che l'aveva addirit¬ 
tura ridotto al rango di 
fanalino di coda 

« O • 

Nel girone B la Lucche¬ 
se continua la sua marcia 
trionfate. Cinque partite, 
cinque vittorie. Ma un 
grosso pericolo si sta pro¬ 
filando all’orizzonte per i 
toscani: il Modena. I «ca¬ 
narini» sono passali sul 
campo di Pisa (un Pisa 
sempre più sconcertante) 
e sì trovano orinai soli al 
secondo posto, a ridosso 
della capolista. Lo Spezia 
infatti è stato costretto al 


pareggio casalingo dalla 
Spai; deU’EmpoH s’è det¬ 
to mentre l’Aquila Monte- 
varchi (la squadra che gio¬ 
ca sempre in trasferta a 
causa della lunga squalifi¬ 
ca del campo) ha colto 
sul campo della Torres un 
altro prezioso punto. Dav¬ 
vero quest’Aquila Monte- 
varchi merita l'onore della 
citazione. Fra gli altri ri¬ 
sultati da sottolineare i 
successi deU’Anconitana 
sul GiuHanava, del Prato 
suU’Olbia e l’utile pareg¬ 
gio del Livorno a Viareg¬ 
gio. 

• « « 

La Juventus Stabìa è 
uscita sconfitta dal campo 
di Cosenzti, L’«exploit» ini¬ 
ziate della compagine sfa- 
biese è stato dunque un 
fuoco di paglia? 


Hanno comunque tratto 
profitto dal passo falso dei 
napoletani. Lecce, Avellino 
ed Acireale, tutte c tre vit¬ 
toriose, per scavalcare l’ex 
capolista. E fra le tre il ri¬ 
sultato più apprezzabile lo 
ha ottenuto l’Avellino. che 
ha battuto l’ambiziosa Sa¬ 
lernitana, una squadra che. 
assieme alla Casertana, an- 
ch’essa sconfitta, sta con- 
dueendo, almeno in questa 
fase, un campiorutto delu¬ 
dentissimo. 

Va infine messa in rilie¬ 
vo la bella ripresa del Sor¬ 
rento che, dopo l’incerto 
inizio e pagato lo scotto 
del riad^piamento ai cli¬ 
ma della C, sembra desti¬ 
nato a disputare un cam¬ 
pionato di rilievo. 

Carlo Giuliani 



DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 15 ottobre 

La Coppa Davis ritonrn ne¬ 
gli Stati Uniti. Agli america¬ 
ni è bastato oggi vincere uno 
degli ultimi due singolari per 
assicurarsi per la 24* volta, 
con il pimteggio di 3-2, la vit¬ 
toria finale in quello che è 
considerato come il campio¬ 
nato del mondo di tennis a 
squadre. 

In un drammatico incontro 
in cinque set, durato 2 ore e 
52 minuti, Stan Smith ha vin¬ 
to su lon Tiriac (4-6; 6-2; 6-4; 
2-6; 64)) mentre Ilie Nastase 
si è aggiudicato il punto in 
I)alio con Tom Gorman, vin¬ 
cendo in 4 set (6-1; 6-2; 5-7; 
10 - 8 ) dopo due ore e tm quar¬ 
to di lotta. 

Come era nelle previsioni ha 
deciso il doppio disputato ieri 
e vinto dagli ospiti in quanto 
nei singolari le vittorie sono 
state divise equamente tra le 
due squadre. Gli americani 
hanno vinto meritatamente 
questa 61* edizione della Cop¬ 
pa in quanto hanno messo in 
campo dei forti giocatori. 

Gli statunitensi però, in par¬ 
ticolare Stan Smith questa 
mattina, ad im certo punto, si 
sono resi conto che la con¬ 
quista della Davis era più 
difficile del previsto. E’ stato 
quando l’americano sceso in 
campo contro lon Tiriac si è 
trovato in svantaggio di un 
set e poi ancora quando il 
baffuto rumeno è riuscito a 
riportare le sorti in parità sul 
2-2. In quel momento lo sta¬ 
dio Progresul era in delirio. 
Da molto tempo Tiriac non si 
sentiva incitato a quel modo. 
Poi sotto il peso d^li anni, 
pur facendo Timpossibile, egli 
e stato costretto a cedere di 
fronte alla spavalda potenza 
deU’awersario. ' 

Lo avevano presentato come 
il n. 2 della squadra locale 
ma lon Tiriac è stato il pro¬ 
tagonista rumeno di questa fi¬ 
nale, il più umano fra tutti i 
giocatori. Ha 33 anni ed egli ha 
giocato oggi la sua centesima 
partita di Coppa — ha ricevu¬ 
to anche una statuìna a ricor¬ 
do deU’awenimento — con il 
cuore e con la volontà del 
ventenne che nel 1959 fece la 
sua prima timida presenza in 
un incontro di Coppa. E ac¬ 
canto a ciò ha sfoderato tut¬ 
ta la esperienza accumulata 
in questi armi, esperienza che 
non poche volte ha messo hi 
difficoltà l’abile Smith, spes¬ 
so giocato alla sua stessa ma¬ 
niera. Egli ha festeggiato l’av¬ 
venimento odierno disputan¬ 
do uno del migliori incontri 
della sua vita, sicuramente fl 
più hello ed avvincente di 
questa finale. 

Ultimo incontro in program¬ 
ma era quello tra Die Nastase 
e l’americano Tom Gorman. 
battuto venerdì da Tiriac do¬ 
po esser stato in vantalo di 
due set. Airinizlo tutto e sem¬ 
brato fin troppo facile e in 
breve il rumeno è riuscito sen¬ 
za faticare a guadagnare due 
set. Gorman non era più quel¬ 


lo dell’altro ieri, tentava inu¬ 
tilmente di impedire all'avTer- 
sario di aumentare il suo van¬ 
taggio. Nastase marciava tran¬ 
quillo verso la vicina vitto¬ 
ria quando sul 2-2 del terzo 
set l'americano si è scosso, ha 
iniziato una rimonta travol¬ 
gente che lo ha portato a vin¬ 
cere 11 set. E mentre Gorman 
cresceva Nastase non riusciva 
più a concludere, tanto è che 
5 ?ul 6-5 dell’ultimo set non è 
stato capace di realizzare il 
punto che gli mancava per as¬ 
sicurarsi l’incontro ed ha do¬ 
vuto ancora sudare — letteral¬ 
mente anche se non faceva 
troppo caldo — prima di arri¬ 
vare al 10 - 8 . 


Si è conclusa anche questa 
edizione bucarestiana della fi- 
mde mondiale di Davis dispu¬ 
tata in Europa dopo 35 anni 
con una ottima organizzazio¬ 
ne. Per la terza volta in quat¬ 
tro anni la Romania ha dispu¬ 
tato l’incontro decisivo con 
gli americani. (Juesta volta le 
speranze erano molte anche 
perchè Nastase e Tiriac gioca¬ 
vano sul terreno di casa, ma 
i rumeni non sono riusciti ad 
andare oltre al 3-2 come l’an¬ 
no scorso a Charlotte negli 
USA. Gli americani sono effet¬ 
tivamente forti e poi Nastase 
non era nella migliore forma. 

Silvano Goruppi 


Tennis: Imollì I francesi (18-6) 


Facile facile 
per PItalìa 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 15 ottobre 

Azzurrini in carrozza a Val¬ 
letta Cambiaso, nel confronto 
con i colleghi transalpini « Un¬ 
der 23». Il risultato finale è 
stato infatti di 18S e cioè di 
gran lunga al di là del prono¬ 
stico. E non già per l’eccelso 
valore in assoluto degli ita¬ 
liani, che comunque rappre¬ 
sentano quanto di meglio può 
offrire il tennis di casa no¬ 
stra (a parte Panatta), bensì 
per la scarsa consistenza com¬ 
plessiva dei francesi. 1 quali 
sono forse delle buone «spe¬ 
ranze » (si veda, ad esempio, 
il quindicenne Casa che ha 
impegnato oltre il previsto il 
genovese Caimo), ma non so¬ 
no certo ancora elementi, co¬ 
me invece alcuni dei nostri, 
maturi per poter già figurare 
in una manifestazione di buon 
livello internazionale o in 
Coppa Davis. 

I francesi infatti, a torto 
o a ragione (ma a noi sem¬ 
bra che sbaglino), hanno vo¬ 
luto dare un taglio netto al 
passato, troncando decisamen¬ 
te addirittura con gli esperti 
appena trentenni, per aprire 
la strada ai giovanissimL E’ 
chiaro che lo sbalzo, se non 
altro sul piano della espe¬ 
rienza, deve forzatamente ve¬ 
nire accusato e qui a Geno¬ 
va si è visto appunto come 
una buona scuola (i francesi 
non difettano in nessun col¬ 
po ed eccellono in quelli di 
attacco) offra discreti pro¬ 
dotti, tuttavia ancora acerbi. 

Contro questi elementi (for¬ 
te ma troppo nervoso il nu¬ 
mero uno Meyer; sicuro, for¬ 
se il migliore dei francesi, il 
mancino Caufolle; ottimo per 
la varietà del gioco e per la 
esperienza nell’attacco Debli- 
cker; potente c aggressivo 


Bernasconi, ma piuttosto scar¬ 
si gli altri) l’Italia non ha 
faticato a fare il risultato, im¬ 
ponendosi decisamente nono¬ 
stante la defezione, nella se¬ 
conda giornata ed improvvi¬ 
samente, del militare Berto¬ 
lucci, richiamato a Napoli 
d’urgenza come se stesse per 
scoppiare la guerra e senza 
di lui non la si potesse vin¬ 
cere. 

‘ Zugarelll ha giocato ad un 
livello superiore dei suoi col¬ 
leghi, dimostrando di attra¬ 
versare un eccellente periodo 
di forma, grazie alla continui¬ 
tà e regolarità dei colpì e ad 
una eccezionale prontezza di 
riflessi. Quasi allo stesso li¬ 
vello si è espresso Barazzut- 
ti, sempre però un po’ sva¬ 
gato, distratto e giocherello¬ 
ne, Lombardi ha collezionato 
due sconfitte, ma ha giocalo 
contro due fra i più interes¬ 
santi francesi: Caufolle e Ber¬ 
nasconi. Calmo c Marzano 
hanno sottolineato la loro svo¬ 
gliatezza quando l’incontro si 
protrae e richiede una pro¬ 
lungata concentrazione. Una 
piacecole sorpresa Franchitti, 
che nella prima giornata ha 
dato vita, con Débllcker, a 
quello che senza dubbio è sta¬ 
to il migliore incontro del tor¬ 
neo. 


Eeeo i riieltatl della lecida 
(ionia ta: 

OUfiio.Casa 6.S. 4-6, 6-3; Zaga- 
reni-Meyer 6-3, 13-10; Rernaacool- 
Lambatdi 8-6. M; Manatto-Nai» 
lai 6-3. 24. 6-4; DeàUcker-Tod^l. 
6-1; FyàacliitU-LOTvra 6-1. 6-1; Caa- 
JoIle-BofiaiU 6-1, 6-3; BanatatU- 
CoDInot 64. 4-6, 64; Mryrr-Bcriia- 
Moni b. Caena-Toci 62, 64; Ba- 
màiatU-ZafarelIi b. Lorera-Caa- 
Jone 64, 12-10; Caimo-Manaiio b. 
CollÌno(-CaM 64. 74; FTanchitti- 
Lombardi b. Naegeloi-DebUchcr 
63. 63. 
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Israele aggrava la sua ssalala aggressiva 

Nuovo duro bombardamento 
sul Libano e sulla Siria 

C4olpiie (ilcune località fra Sidone e Sarafand e una a nord di Damasco - Vitti- 
me umane e danni nel Libano - L^attacco è avvenuto senza il minimo preavviso 


Le conclusioni dell’YIII Congresso 

Ibarruri e Carrillo 
confermati alla guida 
dei comunisti spagnoli 

Eletto il nuovo Comitato centrale, composto di 114 
membri, molti dei quali nelle galere franchiste 


BEIRUT, 15 ottobre 

Senza il minimo preavviso, 
aerei israeliani hanno sferrato 
oggi un nuovo brutale attacco 
contro località del Libano e 
della Siria, causando vittime 
e ingenti danni fra la popola¬ 
zione civile. Le autorità di 
Tel Aviv non hanno nemmeno 
tentato una giustificazione del¬ 
le incursioni, limitandosi a di¬ 
chiarare che esse rientrano 
nella «guerra continua contro 
il terrorismo » preannunciata 
da Golda Meier e da Dayan. Gli 
aerei hanno colpito in Liba¬ 
no diverse località situate nel¬ 
la zona tra Salda (Sidone) e 
Sarafand, suscitando panico 
fra la popolazione di Beirut 
e i bagnanti che affollavano le 
spiagge, ed una località nel 
nord della Siria, presso la cit¬ 
tà di Missiab, 160 km. a nord 
di Damasco. Solo nelle incur¬ 
sioni dell’B settembre scorso 
gli aerei israeliani si erano 
spinti così in profondità nel 
territorio siriano. 

L’attacco aereo è iniziato 
verso le 14,55 (ora italiana, cor¬ 
rispondenti alle 15,55 locali) e 
si è protratto per una mez¬ 
z’ora. Le migliaia di bagnanti 
che affollavano le spiagge a 
nord e a sud di Saida hanno 
visto gli aerei sfrecciare bas¬ 
sissimi in assetto da combat¬ 
timento, e sono fuggiti in pre¬ 
da al panico in cerca di riparo. 
Anche da Beirut si sono sen¬ 
titi distintamente i rombi del¬ 
le esplosioni: l’aeroporto in¬ 
ternazionale è rimasto chiuso 
al traffico, precauzionalmente, 
per una ventina di minuti. 
Dapprima sembrava che fosse 
stata colpita una raffineria di 
petrolio americana presso Sai¬ 
da, ma la notizia è stata poi 
smentita. 

Le località libanesi colpite 
dal bombardamento sono sta¬ 
te Bikifa. nella zona di Be- 
kaa; Borgholeih. Sinik e Mou- 
kheilib, fra Saida e Tiro; se¬ 
condo fonti palestinesi, sono 
stati colpiti anche Ras el 
Naba, sulla costa. Deir el 
Ashayer, nel Sud-Est del Pae¬ 
se, e il campo profughi di 
Ain Heloue, alla periferia di 
Saida. Ancora non è possibi¬ 
le avere un bilancio delle vit¬ 
time; una fonte militare liba¬ 
nese parla finora di due mor¬ 
ti. 16 feriti e due dispersi. I 
danni vengono definiti assai 
ingenti, il che fa temere che 
il numero delle vittime sia 
destinato a salire. 

In Siria è stato bombarda¬ 
to un «campo di addestra¬ 
mento» (secondo le fonti i- 
sraeliane) di Al Fatah pres¬ 
so la città di Missiab, che si 
trova, come si è detto, 160 
km. a nord di Damasco. Ae¬ 
rei siriani si sono levati in 
volo per contrastare l'azione 
degli attaccanti. Anche in Li¬ 
bano, affermano le fonti mi¬ 
litari di Beirut, gli israelia¬ 
ni hanno incontrato una fit¬ 
ta reazione di fuoco anti¬ 
aereo. 

Il ministro libanese della 
Sanità. Bizri, si è recato sul 
posto per organizzare i soc¬ 
corsi; il capo del governo 
Saeb Salam e il ministro del¬ 
la Difesa. Arslane. hanno se¬ 
guito gli avvenimenti dal 
quartiere generale deU'eserci- 
to ed hanno poi informato il 
Presidente della Repubblica, 
Suleiman Franjie. 

Come si è detto, nessima 
giustificazione « specifica » da 
parte israeliana per questa 
azione, che ha colto gli am¬ 
bienti libanesi di sorpresa, 
specie dopo che era stata 
annunciata da parte dei pa¬ 
lestinesi Taccettazione delle 
limitazioni aU’attivìtà di guer¬ 
riglia dal Sud del Libano. Na¬ 
turalmente. queste limitazio¬ 
ni non hanno posto fine alle 
operazioni di guerriglia « den¬ 
tro » Israele: l'altro giorno 
una bomba è esplosa in una 
banca a Natanya, presso Tel 
Aviv; alcuni giorni prima un 
attentato in un supermercato 
di Gerusalemme aveva cau¬ 
sato tre feriti; oggi stesso una 
bomba a mano c stata lan¬ 
ciata in una via dì Gaza, cau¬ 
sando il ferimento di una don¬ 


na araba. Quattro giorni fa, 
un portavoce multare israe¬ 
liano aveva affermato che, 
dalla guerra di giugno in qua. 
i militari e civili uccisi in 
azioni di guerriglia sono stati 
P.27, mentre i feriti assom¬ 
mano a 3141. 

E’ evidente dunque che, 
come altre volte, Tel Aviv 
ha voluto compiere una rap¬ 
presaglia indiscriminata con¬ 
tro i Paesi arabi confinanti 
con le azioni di guerriglia che 
la resistenza conduce al suo 
interno: e potrebbe essere 
stata scelta proprio la gior¬ 
nata odierna anche per ap¬ 
profittare della difficile situa¬ 
zione che potrebbero aver de¬ 
terminato .scontri fra due 
gruppi diversi di « feddayin » 
verificatisi ieri proprio nella 
zona di Bekaa, nel Sud del 
Libano, oggi colpita dagli ae¬ 
rei. 

In ogni caso, appare evi¬ 
dente che Tel Aviv è decisa 
a sfidare più che mai l’opi¬ 
nione pubblica internaziona¬ 
le e ad intensificare le sue 
azioni aggressive contro il Li¬ 
bano e la Siria, tentando di 
imporre con la forza la « pa¬ 
ce del vincitore ». 



MEDICI USA NELLA RDV 




Una dalegazion* del Comitato USA per l'aiuto 
medico al Vietnam ti è incontrata ad Hanoi 
con alcuni dei piloti americani catturati recentemente. La delegazione che era guidata da Peter H. 
Wolf, profeitore di piichiatria e co-dirigente del comitato ha già latciato la RDV. A tiniitra: pri¬ 
gionieri USA nel Nord Vietnam. A deitra: la delegazione. 


Decine e decine di migliaia di persone alla manifestazione antimperialista 

À Par^i la giorentù airopea 
ha detto «no» alla gaerra USA 

I pionieri francesi e ia deiegazione itaiiana hanno aperto il corteo che ha sfilato per ore nella capi¬ 
tale francese tra due ali di folla - «Non c'è un minuto da perdere, gioventù. Vietnam. Indocina, vittoria» 


Al largo delllsola di Àndros 

Due pescherecci cubani 
affondati: pirateria? 

Dispersi gli undici uomini dei due equipaggi . L'Avana 
chiede alla Gran Bretagna (l'isola ricade sotto la giu* 
risdizione inglese) un «c rapido chiarimento dei fatti » 


DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA, 15 ottobre 

Due motopescherecci cuba¬ 
ni sono affondati al largo del¬ 
l’isola Andros. Gli undici uo¬ 
mini che costituivano l'equi¬ 
paggio delle due unità sono 
scomparsi. Una nota del Go¬ 
verno rivoluzionario cubano 
prospetta la possibilità che ci 
si trovi di fronte ad « im nuo¬ 
vo e vanclalico atto piratesco 
contro imbarcazioni da p^ca 
cubane ». Il ministero degli E- 
steri di Cuba ha rimesso in¬ 
tanto una nota informativa al¬ 
la ambasciata britannica (l’i¬ 
sola di Andros fa parte di pos¬ 
sedimenti britannici e ricade 
quindi sotto la giurisdizione 
del governo di Londra) per 
sottolineare la gravità dei fat¬ 
ti e la necessità di «un rapi¬ 
do chiarimento degli stessi e 
in particolare della sorte toc¬ 
cata agli equipaggi ». 

I due pescherecci « Aguja » 
e « Plataforma 4 » facevano 
parte di una flottiglia di 15 
imbarcazioni appartenenti alla 
cooperativa dei Caraibi con 
sede a Las Vìllas che stava ef¬ 
fettuando una battuta di pe¬ 
sca in una zona prossiizia al¬ 
l’isola Andros. Le prime noti¬ 
zie relative all’affondamento 
dei due pescherecci si sono a- 
vute — informa la nota gover¬ 
nativa — giovedì scorso a tar¬ 


da ora quando la flottiglia ri¬ 
cevette l'ordine di raggiungere 
rapidamente le coste cubane 
a causa del peggioramento del¬ 
le condizioni del mare. Il co¬ 
mandante del peschereccio 
« Plataforma 13 » informò di 
aver scorto tre miglia a sud 
dell’isola Andros la motobar¬ 
ca « Aguja » semiaffondata e 
in fiamme nella parte emer¬ 
gente daH’acqua. Di sei uomi¬ 
ni deil’equipaggio nessima 
traccia. Vane risultarono an¬ 
che la ricerche nella circostan¬ 
te zona di mare. 

Contemporaneamente si.ap¬ 
prendeva che anche la « Piata- 
forma 4» non rispondeva al¬ 
l’appello. Le ricerche effettua¬ 
te con l’intervento di aerei 
cubani da ricognizione il gior¬ 
no successivo, venerdì, per¬ 
mettevano di localizzare i re¬ 
sti della «Plataforma 4» se¬ 
miaffondata con evidenti trac¬ 
ce di incendio o di esplosio¬ 
ne in prossimità della costa 
dell’isola Andros. I cinque uo¬ 
mini che si trovavano a bor¬ 
do scomparsi. 

L’ultimo collegamento radio 
fra la sede della cooperativa 
e uno dei pescherecci affonda¬ 
ti, il « Plataforma 4 ». era av¬ 
venuto nel tardo pomeriggio 
di mercoledì. 

Ilio Gioffredi 


Ribadita la solidarietà con i popoli indocinesi e del Medio Oriente 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15 ottobre 

Decine di migliaia di gio¬ 
vani provenienti da tutta la 
Francia e da ima ventina di 
Paesi europei hanno parteci¬ 
pato oggi a Parigi ad ima 
grande manifestazione antim¬ 
perialista per la pace e la 
vittoria del Vietnam e dei 
popoli indocinesi. . ' 

Lanciata da otto organizza¬ 
zioni giovanili della- sinistra 
francese, appoggiata dal Co¬ 
mitato di iniziativa per il 10' 
Festival delia Gioventù, dalla 
Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica, dal¬ 
l’Unione Intemazionale della 
Gioventù Socialista e ■ dalla 
Federazione Europea della 
Gioventù Radicale e Liberale, 
la manifestazione era stata 
preceduta, ieri e stamattina, 
da un « colloquio sui proble¬ 
mi dell’Indocina » cui hanno 
preso parte tutte le delega¬ 
zioni europee e cne si è con¬ 
cluso con un appello ai gio¬ 
vani di tutta l'Europa affin¬ 
chè moltiplichino la loro so¬ 
lidarietà con la gioventù com¬ 
battente del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia. 

Il corteo si è mosso verso 
le 15 da piazza Stalingrado 
avendo alla sua testa le ban¬ 
diere dei tre popoli indoci¬ 
nesi in lotta contro l'impe¬ 
rialismo americano. 

Subito dopo venivano i pio¬ 
nieri di Francia e le delega¬ 
zioni straniere precedute dal¬ 
la più numerosa, e centinaia 
di partecipanti giunti da Ro¬ 
ma in treno, da Milano e da 
Torino con numerosi pullman. 
Seguivano poi spagnoli, por¬ 
toghesi. tedeschi delle due 
Germanie, belgi, svizzeri, o- 
landesi. ecc., e finalmente le 
migliaia di giovani giunti da 
ogni regione di Francia, ope¬ 
rai. impiegati, liceali e uni¬ 
versitari, e numerosi vietna¬ 
miti residenti in Francia, 
ogni gruppo recante bene al¬ 
to lo slogan centrale della 
manifestazione: « Non c’è un 
minuto da perdere, gioventù: 
Vietnam, Indocina, vittoria». 


Dichiarazioni alla radio 

Sclieel: la Cina 
appoggerà 
l'ingresso delle 
due Germanie 
all'ONU 

BONN. 15 ottobre 

Il ministro degli Esteri te¬ 
desco federale Walter Scheel 
ha detto che ia Cina appog- 
' gerà gli sforzi delle due Ger¬ 
manie per entrare a far par¬ 
te delle Nazioni Unite. 

In un’intervista alla stazio¬ 
ne radio tedesca «Deutsche 
Welle » Scheel, che è rientra¬ 
to-oggi a Bonn dopo la sua 
vìsita in Cina, si dichia¬ 
ra anche ottimista sulle pos¬ 
sibilità di incremento degli 
scambi commerciali tra la 
Germania federale e la Ci¬ 
na, dopo Tistituzione delle re¬ 
lazioni diplomatiche tra i due 
Paesi, decisa mercoledì scor¬ 
so. . 

Riferendosi all’ingresso del¬ 
le due Germanie alle Nazioni 
Unite, Scheel precisa che lo 
stesso Primo ministro Ciu 
En-lai ha promesso l'appoggio 
della Cina e che ciò «è con¬ 
fortante. in quanto la Cina, 
nella sua qualità di membro 
del Consiglio di Sicurezza, a- 
vTà un’influenza decisiva sul¬ 
le possibilità di ingresso al- 
rONU della Repubblica fe¬ 
derale e della RDT». 


Si è tenuto recentemente, 
nelle dilfìcili condizioni della 
clandestinità, l’VIII Congres¬ 
so del Partito comunista spa¬ 
gnolo. E’ stato — scrive l’or¬ 
gano centrale del partito, 
Mttndo Obrero, pubblicando 
le risoluzioni linali — il con¬ 
gresso « più rappresentativo 
di tutti quelli che il nostro 
partito ha tenuto dopo la 
sconfitta della Repubblica ». 
Fra 1 delegati, erano in mag¬ 
gioranza quelli provenienti 
dall’interno della Spagna, ed 
accanto ai veterani si nota¬ 
vano « i giovani militanti ve¬ 
nuti nelle Ale del partito ne¬ 
gli ultimi, difficili anni ». 

I lavori si sono articolati 
su quattro punti essenziali: 
il rapporto politico introdut¬ 
tivo del compagno Santiago 
Carrillo. sul quale sono in¬ 
tervenuti 104 delegati; l’ela¬ 
borazione di un nuovo pro¬ 
gramma del partito, su cui 
ha riferito Juan Gomez; i 
problemi organizzativi e le 
modifiche allo statuto, sulla 
base di una proposta • illu¬ 
strata dal compagno Igna- 
cio Gallego; infine, reiezione 
del nuovo Comitato centrale. 

II Comitato centrale con¬ 
sta di 114 membri, u Salvo 
rare eccezioni — scrive Man¬ 
do Obrero — tutti i membri 
del Comitato centrale uscen¬ 
te sono stati rieletti, e pri¬ 
mi ira tutti 1 compagni in¬ 
carcerati. ai quali i delegati 
hanno voluto indirizzare una 
calorosa testimonianza di ri¬ 
spetto e di fiducia ». Nella 
prima riunione del nuovo CC, 
i compagni Dolores Ibirruri 
e Santiago Carrillo sono stati 
confermati negli incarichi ri¬ 
spettivamente di presidente e 
segretario generale del par¬ 
tito; è stato anche eletto un 
comitato esecutivo di 24 
membri, sette dei quali for¬ 
mano la segreteria. 

« L’VIII Congresso — si 
legge nel comunicato finale 

— ha riflettuto la profonda 
unità del Partito comunista 
di Spagna e i grandi pro¬ 
gressi realizzati dopo il pre¬ 
cedente congresso nel colle¬ 
gamento con le grandi mas¬ 
se della classe operaia, della 
gioventù e del popolo ». 

Sulla situazione interna spa¬ 
gnola, la risoluzione finale 
condanna sia il gruppo « ul¬ 
tra» che aggrava la repres¬ 
sione e vorrebbe « perpetua¬ 
re il franchismo senza Fran¬ 
co », sia il neo-centrismo che 
ricerca un « surrogato del si¬ 
stema » nella monarchia di 
Juan Carlos. 

n II passaggio dalla ditta¬ 
tura fascista alla democra¬ 
zia — afferma il documento 

— è impossìbile senza una 
reale rivoluzione politica », 
che peraltro non dovrà av¬ 
venire necessariamente attra¬ 
verso l’insurrezione o la guer¬ 
ra civile; 0 la convergenza 
delle forze favorevoli ai cam¬ 
biamenti politici, l’isolamen¬ 
to degli ”ultras”, devono per¬ 
mettere a questa rivoluzione 
politica di provocare meno 
violenze di quante ne pra¬ 
tica abitualmente il re^me 
per mantenersi al potere ». 

Sulle prospettive del socia¬ 
lismo, i! documento afferma 
che in Spagna « per garan¬ 
tire la democrazia socialista, 
•per assicurare l’autenticità 
del socialismo e la marcia 
ver.so il comuniSmo, è essen¬ 
ziale rispettare le libertà po- 
Utiche fondamentali, la plu¬ 
ralità dei partiti, la libertà 
d’informazione e di crìtica, 
la libertà di creazi-one intel¬ 
lettuale e artLstica e non im¬ 
porre alcuna filosofia ufficia¬ 
le ». 

Infine, il documento sotto- 
linea l’impegno antimperiali¬ 
sta dei comunisti spagnoli, a 
fianco dei popoli dell’Indo¬ 
cina, dei Paesi socialisti che 
formano una barriera di fron¬ 
te all’aggressività imperiali¬ 
sta, dei movimenti di libera¬ 
zione. 

Al congresso sono pervenu¬ 
ti numerosi messaggi, fra cui 
quello del PCUS, del nostro 
partito, del PCF, del Partito 
dei laveratori del Vietnam. 


Articolo dello ririslo belgrodese o Politico ioterooiioooleo 


Le parole d'ordine del PCUS 
per il 55* della Rivoluzione 

Appello ai popoli del mondo affinchè chiedano con forza agli 
Stati Uniti di cessare la loro aggressione - « Che il non ri¬ 
corso alla forza divenga la legge della vita internazionale » 


DAL CORRISPONDENTE 

MOSCA, 15 ottobre 

Ia solidarietà dellURSS con 
i popoli d’Indocina e del Me¬ 
dio Oriente è stata ribadita 
dalle parole d’ordine del Co¬ 
mitato Centrale del PCUS in 
occasione del prossimo an¬ 
niversario della Rivoluzione 
dXDttobre. Le parole d’ordine 
sono state pubblicate stama¬ 
ne da tutti i giornali con gran¬ 
de rilievo. 

La parola d’ordine sullln- 
docina dice: « Ardenti e fra¬ 
terni saluti all’eroico popolo 
vietnamita e alla sua avan¬ 
guardia militante, il Partito 
dei Lavoratori del Vietnam, 
ai coraggiosi patrioti del Laos 
e della (Cambogia, combattenti 
senza paura contro l’aggressio¬ 
ne deirimpsrialismo america¬ 
no. per la libertà e l’indipen- 
denm dei loro Paesi ». 

Il (Comitato Centrale del 


PCUS rivolge quindi un ap¬ 
pello ai popoli del mondo af¬ 
finchè chiedano con forza agli 
Stati Uniti di « cessare la 
guerra selvaggia in Indocina, 
ritirare interamente e incon¬ 
dizionatamente tutte le trup¬ 
pe americane e satelliti fuori 
del Vietnam del Sud. del Laos 
e della Cambogia», e conclu¬ 
de: « Liberta e pace ai po¬ 
poli di Indocina ». 

La parola d’ordine sul Me¬ 
dio Oriente, dopo avere chie¬ 
sto il ritiro delle truppe israe¬ 
liane dai territori occupati e 
il rispetto dei diritti del po¬ 
polo palestinese, afferma: «Po¬ 
poli dei Paesi arabi, forgiate 
l'unità e la coesione di tutte 
le forze rivoluzionarie, na¬ 
zionali e democratiche nella 
lotta contro i’imperialismo : e 
la reazione. Viva l’amicizia tra 
i popoli dell'Unione Sovietica 
e dei Paesi arabi ». 

Altre paiole d’ordine por¬ 


gono saluti ai partiti comu¬ 
nisti c opierai fratelli, ai po¬ 
poli dei Paesi socialisti, alla 
classe operaia dei Paesi capi¬ 
talisti, ai popoli in lotta con¬ 
tro il colonialismo, il neoco- 
lonìalismo e il razzismo e in¬ 
vitano alla lotta per la pace, 
la sicurezza e la cooperazione 
in Euroi» e a fare sì «che 
il n.on ricorso alla forza di¬ 
venga la legge della vita in¬ 
temazionale e che l’arma nu¬ 
cleare sia interdetta per sem¬ 
pre ». 

In politica interna, il Comi¬ 
tato Centrale del PCUS invita 
i lavoratori sovietici a segna¬ 
re il 5&> anniversario dell’UR- 
SS con nuove realizzazioni 
nell’applicazione delle decisio¬ 
ni del XXrv Congresso del 
Partito e nel consolidamento 
della potenza economica e di¬ 
fensiva delITJBSS. 

Romolo Caccavaie 


I Paesi ricchi lavoriti I 
dal sistena monetario 1 

Mezzo miliardo di dollari persi dalle na- 
' zìoni in via di ' sviluppo a causa delle re* { 
centi fluttuazioni dei cambi internazionali 


Un’ora dopo, quando la te¬ 
sta del lungo corteo era già 
a due chilometri dal punto 
di partenza, la coda era an¬ 
cora ferma a piazza Stalin¬ 
grado, e cominciava soltanto 
allora .'a muovere i primi 
passi verso la piazza della 
Nazione. Si è trattato, cre¬ 
diamo. della - prima ' grande 
manifestazione della gìoven- 
tìi europea per l’Indocina, e 
questa manifestazione non 
poteva che avere luogo a Pa¬ 
rigi dove da alcuni anni pro¬ 
seguono le trattative a quat¬ 
tro sul Vietnam e dove la 
diplomazìa americana ha più 
volte manifestato Tintenzione 
di sabotare il negoziato nel¬ 
la speranza di strappare una 
comprensibile vittoria con la 
forza delle armi. 

■ Alle ore 17, dopo aver sfi¬ 
lato sui boulevards della Vil¬ 
lette, di Belleville. di Menii- 
montant. salutati da migliaia 
di cittadini assiepati sui due 
lati del ijercorso, i manife¬ 
stanti sono arrivati alla piaz¬ 
za della Nazione dove era 
previsto lo scioglimento. Non 
vi sono stati incidenti. In 
coda al corteo, leggermente 
distanziati, hanno manifesta¬ 
to anche le migliaia di gio¬ 
vani dei gruppi minoritari di 
sinistra. 

Augusto Pancaldi 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 15 ottobre 

« L’attuale situazione inter¬ 
nazionale ' monetaria e com¬ 
merciale funziona a favore dei 
Paesi sviluppati ■ e . tenendo 
conto dei loro interessi e non 
corrisponde ai bisogni dei Pae¬ 
si in via di sviluppo», scrive 
la rivista belgradese Politica 
Internazionale nel suo ultimo 
numero. 

Lo scorso anno, ad esem¬ 
pio, il cambio del corso di 
alcune monete di Paesi svi¬ 
luppati è stato pagato dalle 
economie dei Paesi sottosvi¬ 
luppati che haruio perso sul¬ 
le loro riserve monetarie la 
somma dì circa mezzo mi¬ 
liardo di dollari. Il baratro 
che divìde i Paesi sviluppati 
da quelli che non lo sono si 
fa sempre più profondo e la 
parteci^zione di questi ulti¬ 
mi al commercio intemaziona¬ 
le è in costante diminuzione. 

I problemi fondamentali 


che occorre risolvere nel qua- j 
dro di un nuovo sistema mo- j 
netario si possono ridurre, se- j 
condo la rivista, alla creazio- i 
ne di un meccanismo automa- j 
fico di compensazione per i i 
Paesi in via di sviluppo nel | 
caso di perdite causate dai * 
cambi dei corsi delle monete 
€ alla creazione di condizioni i 
che facilitino e favoriscano j 
l’accesso ai finanziamenti del i 
Fóndo monetario intemaziona¬ 
le. 

Alla decima sessione del 
Fondo monetario intemaziona¬ 
le. alla sessione del consiglio 
dell’Unctad, alla sessione an¬ 
nuale del Gatt e alla attuale 
sessione dell’Assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite, è of¬ 
ferta .l’occasione ai Paesi in 
via di sviluppo di realizzare 
i loro interessi in questo sen¬ 
so, «che sono anche — con¬ 
clude la rivista — in defini¬ 
tiva gli interessi del mondo 
sviluppato ». 

a. b. 



fitti agrari 

presta a introdurre l’IVA — 
ha precisato il presidente del 
Consiglio — « occorre saper 
resistere a pressioni partico¬ 
laristiche ». Dietro questa me¬ 
tafora cosa c’è'? Tutte le de¬ 
tassazioni che potevano esse- i 
re concesse a industriali e 
agrari, il governo le ha con- I 
cesse aU’interno o aH’esterno | 
dei decreti delegati di rifor¬ 
ma tributaria. Non ha invece 
concesso la esclusione dalla 
IVA dei generi di prima ne¬ 
cessità e soprattutto di quelli 
alimentari. Allora, a quali 
« pressioni particolaristiche » 
si riferisce Andreotti? Non ri¬ 
mane che pensare agli arti¬ 
giani, alla piccola industria, 
all’azienda contadina, proba¬ 
bilmente agli insegnanti, ai 
pensionati. 

Alla fine il presidente del 
Consiglio ha voluto blandire 
il cosiddetto mondo della pro¬ 
duzione: « I dati che ora la 
realtà economica ci fornisce i 
consentono di mitigare il 
quadro negativo e di intra¬ 
vedere un futuro positivo, a 
lungo e medio termine ». Co¬ 
me dire: avete visto, con Ma- 
lagodi al Tesoro, ho rimesso 
le cose a posto; ma mi oc¬ 
corre il tempo medio e lun¬ 
go: sostenetemi. La malizia 
della sorte ha voluto che que¬ 
ste affermazioni Andreotti le 
abbia pronunciate in una cit¬ 
tà come Milano che conosce 
l’angoscia dei licenziamenti e 
della cassa integrazione (vedi 
Tuli imo annuncio riguardante 
la Pirelli) e che per questo 
si appresta a scendere, con le 
altre province lombarde, in 
sciopero generale. 

FITTI AGRARI 

■ Il disegno di legge governa¬ 
tivo di Controriforma delle 
affittanze agrarie ha destato 
un’ondata di indignazione fra i 
fittavoli, mezzadri e coloni j 
ricevendo nel contempo l’ap- | 
poggio entusiastico del PLI 
e del MSI. Questa iniziativa 
del governo ha anche aperto 
un problema politico delicato 
airintemo della DC. vale a 
dire ha posto in difficoltà la 
Confederazione bonomiana che, 
appoggiando da destra .An¬ 
dreotti. deve far digerire ai 
suoi associati un provvedi¬ 
mento decisamente reaziona¬ 
rio. Di questo hanno parlato 
l’altro ieri Andreotti e Bo- 
nomi. 

Sull’esito di tale incontro il 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini. Esposto, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Se Andreotti e Bonomi 
hanno progettato la manovra 
di "abbandonarsi” a promesse 
di concessioni in materia as¬ 
sistenziale come l’assistenza i 
farmaceutica, per ottenere l’ad- j 
dormentamento dei coltivatori 
di fronte alla liquidazione di 
conquiste fondamentali con¬ 
tenute nella legge di riform.i 
dell’affitto agrario come risul- j 
ta dalle proposte governative, | 
biso^a avvertire questi si¬ 
gnori, e coloro che vogliono 
aiutarli in tale disegno, che 
tutte le forze del lavoro agri¬ 
colo, e oggi ' in prima fila i 
fittavoli, i mezzadri e ì coloni. : 
sapranno sconfiggerli con le I 
loro lotte e con la loro mo- j 
bilitazione unitaria. 

« Già nell’agosto scorso — 
ha proseguito Esposto — An- I 
dreotti e Bonomi potevano ! 
dare segni chiari di voler i 
accogliere le antiche rivendi- j 
cazioni contadine per Tassi- 
stenza e la previdenza. Ma ad ; 
agosto il voto del Senato che i 
riconosceva la parità del (rat- ‘ 
tamento pensionìstico per i ! 
coltivatori italiani è stato can- I 
celiato alla Camera dei depu- | 
tati proprio dai voti di .An- ’ 
dreotti e Bonomi. L’assisten- I 
za farmaceutica ai coltivatori 
non può essere oggetto di un 
volgare baratto con Taumen- 
to della rendita fondiaria, co¬ 
me vuole il dise^o di legge 
sugli affitti agrari presentato 
dal ministro Natali spalleg¬ 
giato dalTon. Truzzì. la pa¬ 
rità previdenziale e assisten¬ 
ziale dei coltivatori è un di¬ 
ritto. allo stesso modo che è 
un diritto la certezza e Te- 
qultà della remunerazione del 
lavoro’ del fittavolo e della 
sua famiglia. 

«Quanto alla insistenza di ; 
Bonomi e di Andreotti nei i 
voler limitare gli stanzia- j 
menti per Tagricoltura a 250 ' 
miliardi di lire e solo per ; 
Tannata in corso, c’è da rile- i 
vare che tali orientamenti so¬ 
no stati sconfitti e alTunani- ! 
mità (meno, naturalmente, i ! 
fascisti) dalla Commissione j 
Agricoltura della Camera. Se > 
poi i redditi agricoli per il > 
1972, saranno inferiori ai li¬ 
velli già bassissimi del 1971 
secondo le stesse previsioni 
dell’on. Bonomi. invece dì con¬ 
tinuare inutilmente a lamen¬ 
tarsi, il presidente della Col¬ 
diretti si faccia coraggio e ri¬ 
conosca che la politica che 
ha sostenuto finora e ancora 
sostiene è una generale ban¬ 
carotta; e, se può, impegni 
la Coldiretti a combattere se¬ 
rie battaglie per la parità pre¬ 
videnziale e assistenziale dei 
coltivatori, per respingere o- 
gni tentativo di liquidare fon¬ 
damentali conquiste della ri¬ 
forma delTaffitto, per conqui¬ 
stare la trasformazione della 
mezzadria e della colonia, e 
per garantire alle Regioni fi¬ 
nanziamenti per 300 miliardi 
all’anno, per almeno 5 anni, 
secondo le necessità pregiudi¬ 
ziali del cambiamento della ; 
polìtica agraria nazionale e | 
comunitaria ». 


Cofania 

I 

legavano nei viali, sulle colli- ! 
ne, nelle altre zone del parco. 
Al contrario, è stata una pro¬ 
va e una proposta di disten¬ 
sione. come ha detto il se¬ 
gretario regionale del nostro 
partito: in una città che alcu¬ 
ni scellerati vorrebbero chiusa 
in una morsa di paura, abbia¬ 
mo infatti introdotto una nota 
di serenità e insieme di fer¬ 
mezza, la fermezza che ci vie¬ 
ne non dalla violenza ma dal 
legame profondo con il po¬ 
polo. 

Questo non è stato solo un > 
festival, ha aggiunto Cicchetto 
ma una proposta politica alla 
città nella chiarezza di una 
lotta politica civilmente e de¬ 


mocraticamente condotta, nel¬ 
la consapevolezza — ora an¬ 
che visivamente dimostrata — 
che non tutti coloro che han¬ 
no votato a destra sono fasci¬ 
sti. Per questo noi facciamo 
una distinzione netta tra la 
teppaglia fascista e quanti han¬ 
no espresso, in modo sbaglia¬ 
to, una protesta giusta. Ecco 
perchè abbiamo aperto que¬ 
sto dialogo con tutta la popo¬ 
lazione per vedere insieme co¬ 
me colpire l veri nemici di 
Catania e della Sicilia, e per 
ridare forza alTautonomia co¬ 
me strumento di lotta contro 
la colonizzazione e Tumiliazio- 
ne di questa terra. 

E qui Occhetto ha innestato 
il tema attualissimo della nuo¬ 
va crisi regionale, aperta dai 
fanfaniani attraverso la mano 
repubblicana per impedire al¬ 
la Regione di essere uno stru 
mento democratico di inter¬ 
vento e di decisione, d^l mo¬ 
mento che non esistono le 
possibilità numeriche di omo¬ 
geneizzare la situazione poli¬ 
tica siciliana a quella nazio¬ 
nale. I fanfaniani dunque vo¬ 
gliono la crisi delle istituzio¬ 
ni; non vogliono che TAs¬ 
semblea lavori. 

Noi sappiamo — ha conti¬ 
nuato Occhetto — che nella 
Regione siciliana non c’è una 
prospettiva immediata per 
realizzare la maggioranza che 
vorremmo. Diciamo però che 
ciascuno si assuma le proprie 
responsabilità di governo e di 
opposizione, per difendere le 
istituzioni senza confusione 
ma senza esclusioni precon¬ 
cette e attraverso una visione 
diversa della Regione, come 
« Regione aperta ». Il nostro 
è dunque anche un monito 
nei confronti dei socialisti e 
delle sinistre cattoliche: per 
non dare spazio alla destra con 
l’inettitudine e la confusione, 
bisogna saper scegliere non 
tanto i comunisti quanto il 
sostegno e la fiducia del po¬ 
polo siciliano. E ciò è possi¬ 
bile — ha concluso Occhetto 
— non scimmiottando le for¬ 
mule nazionali ma ridando al¬ 
Tautonomia il suo significato 
originario di autogoverno del 
popolo e di strumento unifi¬ 
catore delle vertenze territo¬ 
riali con lo Stato. 

Anche il compagno Bufali- 
ni ha insistito sul senso poli¬ 
tico dell’eccezionale successo 
della festa catanese e soprat¬ 
tutto sulle indicazioni che da 
essa vengono. Un successo — 
ha detto — che ci rende non 
solo sempre più consapevoli 
della crescente forza ed in¬ 
fluenza del nostro partito, ma 
anche fiduciosi sulle possibili¬ 
tà che la battaglia delle for¬ 
ze di sinistra, democratiche e 
popolari, arrivi rapidamente, 
come è necessario, a sconfìg¬ 
gere la controffensiva conser¬ 
vatrice che sì è concretata nel¬ 
la formazione del governo An- 
dreotti-Malagodi, e il tentati¬ 
vo di svolta a destra della DC 
che — quali che ne siano i 
propositi — in effetti favori¬ 
sce l’attacco di forze reazio¬ 
narie e fasciste. E’ giunto il 
momento — ha proseguito — 
di ripristinare la legalità re¬ 
pubblicana con un’azione de¬ 
cisa da parte di tutti gli or¬ 
gani dello Stato e con un mo¬ 
vimento concorde di tutte le 
forze democratiche e popola¬ 
ri. Non esitiamo a ripetere 
che è una vergogna che sotto 
il regime democristiano sia 
potuto accadere che per anni 
a Catania le squadracce fa¬ 
sciste potessero compiere ì lo¬ 
ro criminali attentati e le lo¬ 
ro vili aggressioni quasi sem¬ 
pre impunite, come è di¬ 
mostrato dalTimpressionante 
« rapporto » elaborato e stam¬ 
pato dalla federazione comu¬ 
nista etnea anche con il so¬ 
sterò di un’ampia documen¬ 
tazione fotografica, una pub¬ 
blicazione — ha detto Bufali- 
ni — che io mi auguro venga 
diffusa tra tutti gli italiani. 

A questo pimto, il compa¬ 
gno Bufalini si è riferito ai 
nuovi criminali attentati com¬ 
piuti la notte scorsa a Reg¬ 
gio Calabria contro le sedi 
del PCI, del PSI e della UIL, 
attentati fomentati dal solito 
e famigerato Comitato d’azio¬ 
ne, per sottolineare come pro¬ 
prio questi eventi dimostrino 
che i reazionari, i neofascisti, 
i criminali tessitori italiani e 
stranieri della trama nera sia¬ 
no sempre più smascherati e 
isolati. Dopo i Preda e ì Ven¬ 
tura, i Nardi e i dirottatori 
friulani — ha detto — ecco 
quest’ultimo ignobile tentati¬ 
vo provocatorio di Reggio do¬ 
ve si sta preparando un con¬ 
vegno unitario dei sindacati 
che ha per scopo di discutere 
e proporre i modi e le lotte 
per assicurare la piena occu¬ 
pazione e la rinascita della 
Calabria e di tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

Si tratta di una iniziativa 
rivolta a i^lare a tutti ì la¬ 
voratori di Reggio, anche a 
quelli che in buona fede par¬ 
teciparono ai moti per il ca¬ 
poluogo. E’ dunque una ini¬ 
ziativa di unità democratica 
e popolare. £’ su questa stra¬ 
da — ha concluso Bufalini — 
che anche noi comunisti vo¬ 
gliamo continuare ad avanza¬ 
re. cosi come facciamo a Ca¬ 
tania con questa splendida fe¬ 
sta delTUnifà e con tutte le 
nostre battaglie per la rina¬ 
scita economica e per il pro¬ 
gresso democratico di Cata¬ 
nia e della Sicilia intera. 


Vietoam 

stessa amministrazione Nixon 
ha ordinato al comando ame¬ 
ricano di intensificare le sue 
azioni di bombardamento sul 
Vietnam del Nord, perchè i 
reparti nordvietnamiti non 
danno segno di volersi riti¬ 
rare dal Sud e continuano la 
loro attività ». Una lampante 
conferma, nello stesso tempo, 
della efferattezza e delTim- 
potenza americana a blocca¬ 
re l’iniziativa dei patrioti al 
Sud. 

Ma l’aggressione aerea è 
stata intensificata anche al 
Sud. nel Laos e nella Cam¬ 
bogia dove sono stati scate¬ 
nati ì « B-52 ». Le stratofor¬ 
tezze hanno bombardato vil¬ 
laggi per il solo sospetto di 
una presenza partigiana, ra¬ 
dendone alcuni spietatamente 
al suolo. Ma « t bombarda- 
nienti dei B-52 — afferma 
l’Ansa — a poco più di 20 
chilometri da Saigon non so¬ 
no riusciti a raggiungere Tin- 


tentu delle loro missioni, < e 
cioè la riapertura della stra¬ 
da n. 1 ». Le artiglierie, po- 
' polari hanno attaccato In va- 
I ri punti del Paese, e partico¬ 
larmente in prossimità di Sai¬ 
gon, le posizioni nemiche con 
razzi e mortai. 

I Nuove rivelazioni • sul regi- 
' me di terrore instaurato da 
I Thieu al Sud sono state fat- 
I te da un portavoce del ini- 
1 nistero degli Esteri della RDV 
I il quale ha fermamente con- 
; dannato gli assassini! in mas- 
I sa di patrioti sudvietnainiti 
sistematicamente commessi 
! nelle prigioni di Phuphuoc. 

[ L’il ottobre scorso è avve- 
I nuto Tenneslmo massacro. Le 
! fucilazioni giungono ogni an- 
j no sino al 9 per cento dei 
I detenuti pulitici, mentre il 15 
per cento viene sottoposto a 
percosse e torture. 

! Rilevando che ■ esecuzioni 
I sommarie avvengono anche in 
I altre carceri di Saigon, il por- 
I lavoce ha chiesto Timmedia- 
ta scarcerazione di tutti i 
patrioti reclusi ammonendo 
I che « i criminali n'jn sfuggi- 
1 ranno alla giusta punizione ». 

! * 

I PARIGI, 15 ottobre 

! Il Primo ministro nord- 
! vietnamita Pham Van Dong, 

I in un'intervista a Jean Lacou- 
; ture del « Noiivel Observa- 
I leur )' ha dichiarato tra l’al¬ 
tro: 

j « La guerra non è vicina al- 
I la conclusione, il cammino 
I che rimane da compiere ci 
I apporterà altre vittorie, più 
significative. E, naturalmen¬ 
te, tutto ha una fine ». Egli 
J ha cosi proseguito: « In que- 
; sta guerra il campo di batta¬ 
glia è il Sud, ma il Nord con- 
I tribiiisce molto alla lotta, se 
j ne la un obbligo, e non si 
nasconde. Chi tocca il Viet¬ 
nam, non importa dove, ha a 
che fare con tutti i vietna¬ 
miti e il Nord partecipa nel 
modo più utile possibile alla 
difesa ». 

Pham Van Dong ha detto 
di ritenere che. nella parte 
I essenziale, il Vietnam ha at- 
I I raversato la « prova decisi- 
j va ». Egli ha aggiunto: « Di 
I Ironie al blocco, abbiamo tro- 
j vato mezzi per eluderlo. Noi 
, abbiamo ora polmoni che 
j funzionano. Nixon ha esteso 
j la guerra alla Cambogia, al 
I Laos, al Nord. Questo non 
i gli ha fruttato molto ed egli 
1 vedrà ciò che gli costa». 

! Pham Van Dong ha detto 
j di ritenere che la creazione 
I di■un governo di concordia 
I nazionale nel Sud sia « la 
j chiave della pace » c che « la 
I terza forza è una parte della 
soluzione del conflitto. Essa 
è la sola che possa condurre 
alla pace. Io direi che è una 
formula provvidenziale. Non 
ce n’è un’altra. Altrimenti è 
la guerra ». 

(^anto alle garanzie che 
! una delle parti non usurpi il 
potere Pham Van Dong ha 
detto: K La nostra garanzia 
primordiale è la nostra vo¬ 
lontà di pace, di concordia, 
di fraternizzazione. Per quan¬ 
te riguarda garanzie giuridi¬ 
che esse saranno trovate dal¬ 
le parti interessate. Il no¬ 
stro obiettivo non è quello 
dì instaurare il comuniSmo 
nel Sud, nia di assicurare nel 
Sud il ritorno alla pace, la 
fine del controllo straniero, 
l’indipendenza e la neutra¬ 
lità 

★ 

NEW YORK, 15 ottobre 

Diverse migiiaia dì pacifi¬ 
sti, guidati da un gruppo di 
cento asiatici americani, han¬ 
no sfilato oggi in Central 
Park scandendo slogan con¬ 
tro l’aggressione al Vietnam. 
La manifestazione si è con¬ 
clusa con un comizio, e sen¬ 
za incidenti. 


Ciu En-lai ribadisce 
a Le Due Tho 
l'appoggio cinese 

PECHINO, 15 ottobre 
Il consigliere spaiale della 
delegazione del Vietnam del 
Nord a Parigi, Le Due Tho, è 
giunto questa mattina a Pechi¬ 
no proveniente da Mosca. Era 
ad attenderlo il vice Primo mi- 
1 nistro cinese Lih Sten Nien. 
1 Le Due Tho è stato ricevii- 
I to da Ciu En-lai. il quale gli 
j ha riconfermato che il gover- 
j no cinese appoggerà ferma- 
j mente il popolo nordvietna¬ 
mita nella sua lotta «per la 
! salvezza nazionale ». 

1 II Primo ministro cinese, 
inoltre, ha espresso a Le Due 
Tho, la sua « indignazione » 
per gii ultimi bombardamen¬ 
ti americani sulle città nord- 
vietnamite. In serata, il Pri¬ 
mo ministro cinese ha of¬ 
ferto un pranzo in onore di 
Le Due Tho il quale, prece¬ 
dentemente. si era incontrato 
anche con il principe Noro- 
dom Sihanouk. 


; Accordo 

I USA URSS 
sul commercio 
I marittimo 

I 

WASHINGTON, 15 ottobre 
- Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica hanno firmato ieri un ac¬ 
cordo marittimo per l’espan¬ 
sione del commercio fra i due 
Paesi. 11 patto triennale è il 
primo di quelli su cui stanno 
discutendo Mosca e Washing¬ 
ton. 

In base al trattato, gli Stati 
Uniti dovranno fornire sussidi 
alle navi che trasporteranno 
il grano acquistato dallTlRSS 
in America fino ai porti del¬ 
l’Unione Sovietica, questo a 
causa dei prezzi più alti in vi¬ 
gore nella marina mercantile 
americana. 

1 ' Il trattato andrà in vigore il 
i primo gennaio. ' 
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